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1.1  STRATEGIA PER IL CONTRIBUTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO ALLA STRATEGIA DELL'UNIONE PER 

UNA CRESCITA INTELLIGENTE, SOSTENIBILE E INCLUSIVA E ALLΩATTUAZIONE DELLA COESIONE 

ECONOMICA SOCIALE E TERRITORIALE  
1.1.1 DESCRIZIONE DELLA STRATEGIA DEL PROGRAMMA PER CONTRIBUIRE ALLA REALIZZAZIONE DELLA 

STRATEGIA DELLΩ¦NIONE PER UNA CRESCITA INTELLIGENTE, SOSTENIBILE E INCLUSIVA E PER IL 

CONSEGUIMENTO DELLA COESIONE ECONOMICA, SOCIALE E TERRITORIALE 

1.1.1.1 Principi generali 
Il POR FESR Sicilia 2014-2020 contribuisce alla Strategia Europea per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva, indirizzandola al recupero dei ritardi strutturali della Regione Siciliana ed al 
conseguimento di una maggiore coesione economica, sociale e territoriale.  
Il Programma è stato costruito sulla base di una analisi dei bisogni rilevanti, dei problemi e delle 
opportunità che caratterizzano la regione. Gli obiettivi tematici e le priorità di investimento sono stati 
identificati sulla base deƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ŘŜƭƭŜ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 
ǇŜǊ tŀŜǎŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ 
La Regione Siciliana orienta congiuntamente il POR FESR Sicilia 2014-2020, gli altri programmi operativi 
finanziati dai fondi SIE, le risorse nazionali per lo sviluppo regionale e gli altri fondi rilevanti ad 
ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŀƭŎǳƴŜ ǎŦƛŘŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ {ƛŎƛƭƛŀΥ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ 
crescita e la coesione sociale; accrescere la competitività; valorizzare le risorse territoriali, 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŎƻƳŜ ŘǊƛǾŜǊ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀǘǘŜǎƻΤ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ 
ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΤ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ 
rendere più efficienti ed accessibili i servizi. Il contesto di partenza in cui si collocano queste sfide è 
molto complesso: i severi problemi che ostacolano la crescita del sistema regionale e la coesione 
sociale della comunità siciliana sono stati resi pƛǴ ƎǊŀǾƛΣ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ŘŀƭƭΩŀǎǇǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ 
internazionale innestata sui deficit strutturali presenti nella regione. Una situazione di tale difficoltà 
verrà affrontata attuando il Programma secondo i principi di concentrazione delle risorse, di 
integrazione delle diverse politiche e fonti finanziarie (nel rispetto della specializzazione e 
demarcazione degli strumenti), di mobilitazione dei partner e degli attori rilevanti (anche in 
applicazione del Codice di Condotta del Partenariato), di larga aǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
tecnologica e sociale. 
Lƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ hǇŜǊŀǘƛǾƻ ŝ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ 
Specializzazione Intelligente 2014-нлнлέ ό{о {ƛŎƛƭƛŀύΣ ƛƭ Ŏǳƛ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŝ ǎtato 
basato su un processo di apprendimento e di scambio delle conoscenze, aperto al coinvolgimento di 
tutti gli attori in grado di svolgere un ruolo significativo nei processi di innovazione. La S3 Sicilia 
costituisce il riferimento trasversale e generale delle politiche dei fondi SIE, a cui contribuiscono 
strategie mirate di rafforzamento produttivo, miglioramento della competitività, incremento 
ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜΦ 
Il Programma è stato inolǘǊŜ ŦƻǊƳǳƭŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜƴǎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜΣ 
le istituzioni operanti sul territorio, le parti economiche e sociali ed altri attori rilevanti. La 
concertazione ha messo al centro del dibattito della comunità regionale la declinazione per la Sicilia 
ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŜŘ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀΦ Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ 
elaborazione del POR è stato basato anche sulle valutazioni degli esiti delle precedenti programmazioni 
Ŝ ǎǳƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻΣ confronto e collaborazione con i diversi attori. 
Il coordinamento della preparazione dei Programmi Operativi 2014-2020 dei fondi SIE in Sicilia è stato 
ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀǾƻƭƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŀ Ŏǳƛ Ƙŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ǘǳǘǘƛ ƛ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛ wŜƎƛƻƴŀƭƛΣ 



PO FESR SICILIA 2014/2020. DELIBERA N. 369 DEL 12.10.2018 

 

4 

 

 

coƴŘƛǾƛŘŜƴŘƻ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ Ŝ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ 
strategico complessivo di livello regionale. 
tǊŜƭƛƳƛƴŀǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ thwΣ ǎƛ ŝ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƛƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 
programmazione 2014-2020 della Regione Siciliana, che costituisce un riferimento per il complesso 
delle politiche di sviluppo regionali. La Regione promuoverà una attuazione finalizzata a favorire una 
interlocuzione unitaria fra la Regione stessa ed i beneficiari, riducendo gli oneri amministrativi di questi 
ultimi. 

1.1.1.2 Quadro di riferimento regionale 

[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƛŎƛƭƛŀƴŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ 
[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƛŎƛƭƛŀƴŀΣ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ ŦŜǊƛǘŀ 
dalla crisi cominciata nel 2007. Anche a fronte della prevista attenuazione, a partire dal 2015, 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǊŜŎŜǎǎƛƻƴŜ - per effetto delle esportazioni e della ripresa della domanda interna, a loro 
volta favoriti dal calo del prezzo del petrolio, dalle recenti politiche monetarie della BCE e dalla 
ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ - la prospettiva di fuoriuscita dalla crisi 
rimane particolarmente difficoltosa per la Sicilia, dove le conseguenze della recessione sono  state 
ƎǊŀǾƛǎǎƛƳŜΥ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻ della crisi, si è assistito ad una caduta del Prodotto interno lordo regionale 
superiore al 13% a cui si è accompagnato il calo del valore aggiunto del settore industriale del 7%, delle 
ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩмм҈Σ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭ мп҈ ƳŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ǳƴ  ŎǊƻƭƭƻ  del  41%  degli  investimenti  in  
macchinari  e  attrezzature  e  del  19% di quelli in costruzioni. In particolare, in termini comparativi, 
ƭΩƛƴƛȊƛŀƭŜ ŎŀŘǳǘŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǾŜŘŜ ƭŀ {ƛŎƛƭƛŀΣ ƴŜƭ ōƛŜƴƴƛƻ нллу-09, su 
posizioni relativamente meno critiche (-6,3%) rispetto al dato meridionale e nazionale (rispettivamente 
-6,8 e -6,7 per cento). La situazione cambia nel biennio 2010-11, con la Sicilia (-1,6%) che arretra 
decisamente rispetto a Mezzogiorno (-0,8%) e Italia (2,2%), e si aggrava nel biennio conclusosi nel 
2013, con un ulteriore, drastico arretramento del 7,4% (stime Prometeia), più pesante del dato pur 
negativo delle altre circoscrizioni (Italia -4,3%, Mezzogiorno -6,8%). 
Gli effetti negativi della fase recessiva del ciclo economico si sono manifestati pesantemente sulle 
ƎǊŀƴŘŜȊȊŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΦ bŜƭ ǎƻƭƻ нлмоΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ Ǝƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ƛƴ 
Sicilia sono diminuiti di 73 mila unità (-5,2%), mentre i disoccupati sono cresciuti di 33 mila unità 
όҌмлΣо҈ύΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ Řŀǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƭ мрΣн҈ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ нлмо ǎƛ ŝ 
ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀΣ ŘƻǾŜ ǊƛǎƛŜŘŜ ƭΩуΣп ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ƭΩммΣо҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ 
ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ Lƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ disoccupazione giovanile rappresenta un valore di assoluta criticità 
essendo passato dal 41,7% del 2012 al 46,0% del 2013 e raggiungendo il 51,4% per la componente 
femminile. 
Questi andamenti richiedono una strategia ampia ed urgente di contrasto agli effetti della crisi ed allo 
stesso tempo di rafforzamento dei fondamenti strutturali del sistema socioeconomico siciliano, nella 
direzione della competitività, dello sfruttamento innovativo dei vantaggi competitivi della regione, di 
radicale miglioramento del sistema dei servizi, di consolidamento di condizioni adeguate in favore della 
sostenibilità ambientale. 

 

Le condizioni per la crescita intelligente 

 
wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΣ ƭŀ {ƛŎƛƭƛŀ ǇŀǊǘŜ Řŀ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊŀǾŜ ǊƛǘŀǊŘƻΣ 
ponendosi sotto la media delle regioni italiane per la spesa in R&S in rapporto al PIL e quindi ben al di 
ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ bŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǘǊŀ ƛƭ нллр Ŝ ƛƭ нлмн ǎƛ ŝ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŀŘ ǳƴ ƭŜƎƎŜǊƛǎǎƛƳƻ 
incremento del rapporto spesa totale in R&S/PIL, che ha portato la regione ad un valore intorno allo 
лΣф҈ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ Řŀǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩмΣо҈Φ {ŜΣ ǇŜǊƼΣ ǎƛ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tL[ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭƻ 
stesso periodo, la spesa totale in R&S nella regione si è praticamente ridotta. 
In questo quadro, aumenta considerevolmente il peso delle spese in R&S delle Università, con un peso 
pari al 61% contro una media nazionale del 30%. Il livello delle spese per R&S delle imprese, rispetto a 
una media nazionale del 53%, in Sicilia scende a valori prossimi al 26%. Tali andamenti si riflettono 
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anche sul numero di occupati nel settore di R&S. Nel 2011, la Sicilia supera di poco i 50.000 ricercatori 
ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǇƛǴ ŘŜƭ ǘǊƛǇƭƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴΩƛncidenza 
maggiore della media nazionale degli addetti alla ricerca operanti nelle Istituzioni pubbliche, che fanno 
capo ai numerosi Istituti di ricerca facenti parte di organismi internazionali. 
La scarsa spesa del settore privato in R&S è anche conseguenza di un tessuto imprenditoriale 
caratterizzato da micro e piccola dimensione e dalla scarsa capacità di fare rete, elementi che la crisi 
ha ulteriormente radicalizzato. Nel 2013, le imprese attive sono circa 374 mila e mostrano una 
prevalenza di unità a basso valore aggiunto e scarsa competitività. Oltre metà di queste imprese 
ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƴŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΥ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ Ŏŀǎƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾŜ ǎƻƴƻ ǇƛǴ Řƛ уо ƳƛƭŀΣ ƴŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ 
oltre 123 mila. Rispetto al 2007, si registra però un calo del 21,8% in agricoltura, del 23,1% nella 
manifattura e del 4,0% nel commercio, per una riduzione totale di quasi 37mila imprese solo 
parzialmente compensata dalla contemporanea crescita delle imprese di alloggio e ristorazione (più 
8.098) e di altre attività nei servizi (più 13.981). Anche sul piano della produttività, la situazione 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǊƛƳŀƴŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜΥ ƴŜƭ нлмнΣ ǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜΣ Ŧŀǘǘƻ млл ƛƭ Řŀǘƻ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƭŀ {ƛŎƛƭƛŀ 
registra un valore aggiunto per addetto di 89,1, come dato complessivƻΣ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŀ упΣм ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
in senso stretto, 85,2 per le costruzioni e 90,8 per i servizi in generale). Va sottolineato che, pur in un 
contesto complessivamente così critico, la presenza diffusa e articolata in Sicilia di un sistema pubblico 
della ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΥ ŀŘ ƻƎƎƛ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ нм Lǎǘƛǘǳǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ 
sul territorio, tra CNR e altri Enti, esiste una presenza qualitativamente significativa di alcuni settori 
science-based, oltre ad una buona vivacità delle dinamiche di innovazione sociale testimoniata dalla 
significativa presenza di iniziative mappate attraverso il processo di scoperta promosso dalla nuova 
{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ǊƛǾŜƭŀǘƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ ƎƛŁ ŀǘǘƛǾŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ regionale. 
Tra il 2009 e il 2011, il numero di domande di brevetti è sceso in Sicilia del -9,2% annuo a fronte di un 
-3,9% in Italia. Alle dinamiche del contesto nazionale, la Sicilia contribuisce in minima parte, 
contribuendo tra il 2009 e il 2011 con lo лΣс҈ ŀƭ ǘƻǘŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀǘǘŜǎǘŀƴŘƻǎƛ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇƻǎǘƻΦ tŜǊ 
quanto attiene invece ai settori, emerge che in Sicilia un ruolo predominante viene svolto dai brevetti 
nel settore dei prodotti farmaceutici, della chimica alimentare e dei componenti elettronici. 
{ǳƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀƳōƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ {ƛŎƛƭƛŀ ŝ ǳƴŀ ǊŜƎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴ 
ruolo prevalente di importatore netto. Nel 2013 il saldo del commercio estero si è chiuso con un deficit 
di 8,8 miliardi di euro, contro un saldo negativo per l'anno precedente di 7,9 miliardi. Rispetto agli 
aggregati nazionali, la Sicilia contribuisce alle importazioni italiane per il 5,6% del totale e alle 
esportazioni per il 2,9%. Rispetto al 2012 si è registrato un calo delle importazioni per la somma di 0,8 
miliardi di Euro (- 4,7%) contro -14,8% delle esportazioni (-1,9 miliardi). Le transazioni commerciali 
ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŘƻƳƛƴŀǘŜ Řŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ άhƛƭέ ƭŀ Ŏǳƛ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǊƛŘǳŎŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ мтΣр҈ Ŝ 
delle esportazioni del 68,5%. 
Nonostante la crisi, alcuni settori hanno tuttavia consolidato negli ultimi anni la loro importanza per le 
ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ /ƻƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƭ млл҈ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛΣ ǊƛǘǊƻǾƛŀƳƻ ƛ άŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ 
ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛ Ŝ ǎŎƘŜŘŜ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƘŜέ Ŝ ƛ άƳŜŘƛŎƛƴŀƭƛ Ŝ ǇǊŜǇŀǊŀǘƛ ŦŀǊƳŀŎŜǳǘƛŎƛέ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀŎǉǳƛǎƛǘƻ 
rispettivamente 2,3 e 1,3 punti percentuali in termini di quota, delineandosi così - congiuntamente ai 
άǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ǊŀŦŦƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǘǊƻƭƛƻέ όҌ мо҈ Řŀƭ нллуύ - come i settori trainanti per 
ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƎƭƻōŀƭŜΣ ǎŜǇǇǳǊ ƳƻŘŜǎǘƻΣ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 
¦ƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ ŝ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ 
tecnologie digitali. Anche in questo caso, la Sicilia deve superare divari notevoli: nel 2013, la quota di 
imprese siciliane con più di dieci addetti che utilizzano PC connessi a Internet è del 24,3% contro il 
37,5% del dato nazionale. Nelle famiglie, il grado di utilizzo di Internet è pari al 50,3% contro il 61% 
nella media nazionale. Dal lato delƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƴŜƎƭƛ 
ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ǿŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŜŘ ŜǎǘŜǎŀΥ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ {ƛŎƛƭƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ 
copertura territoriale NGAN (Next Generation Access Network) a 30 Mbps pari al 10,4%, mentre la 
copertura a 100 Mbps è prossima allo 0% e limitata ai clienti business (dati MiSE marzo 2013). Nella 
Regione risultano 378 aree comunali su 390 ancora sprovviste di copertura a banda ultralarga (aree 
bianche NGAN secondo la definizione comunitariaύΦ{ƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ {²h¢ ŀƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ мн 
ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎƛŎƛƭƛŀƴŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀΦ 
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Le condizioni per la crescita sostenibile 

 
Ai fini della crescita sostenibile, la Sicilia, rispetto al 2000, registra alcuni miglioramenti in quasi tutti i 
settori a valenza ambientale (energia, rifiuti e risorse idriche), anche se si resta generalmente distanti 
da livelli soddisfacenti, soprattutto in confronto ad altre realtà nazionali o rispetto al soddisfacimento 
di livelli fissati dalla norma. Il sistema energetico regionale può essere considerato complessivamente 
άōŜƴ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻέΣ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
energetica e raffinazione. In Sicilia, nel 2012, la produzione lorda è stata di 24.129,6 GWh a fronte di 
una richiesta di 21.646,2 GWh, con un saldo in uscita di 1.252,9 GWh. La produzione regionale è 
ŀǘǘǊƛōǳƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩур҈ ŀŘ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǘŜǊƳƻŜƭŜǘǘǊƛŎƛ Ŝ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ƛƭ мр҈ ŀŘ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řŀ ŦƻƴǘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜΦ [ŀ 
crescita della produzione fotoǾƻƭǘŀƛŎŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŝ ǎǘŀǘŀ Ƴƻƭǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀ стлΣп 
D²Ƙ ƴŜƭ нлмм ŀ мΦрммΣр D²Ƙ ƴŜƭ нлмн Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩу҈ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 
In tema di efficientamento energetico, occorre considerare che il parco edilizio residenziale regionale 
è stato realizzato in gran parte nel dopoguerra e nel periodo del boom economico (anni 70-80), senza 
porre particolare attenzione alle condizioni tecniche-ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭϥƛƴǾƻƭǳŎǊƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛƻ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 
vista energetico, risultando poco efficiente. Negli ultimi venti anni, infine, la diffusa richiesta di 
raffrescamento estivo degli ambienti ha acuito tanto il problema del costo energetico della casa quanto 
i picchi di richiesta, in rete, di potenza elettrica. A fronte di quanto detto, va rilevato che le condizioni 
di clima e di insolazione della Sicilia offrono la peculiare opportunità di intervenire sul parco edilizio 
per la realizzazione di edifici "a quasi zero emissioni" o anche "a energia positiva" con il ricorso 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΦ Notevoli sono le opportunità di sviluppo economico del settore, 
considerati sia i fabbisogni di climatizzazione estiva sia il mercato stesso dell'edilizia che rappresenta, 
per nuove costruzioni e ristrutturazioni, il 40% circa del PIL siciliano (nel 2010 il PIL Sicilia era pari a 
circa ottantasei miliardi di euro). Un altro indicatore che consente di misurare la penetrazione delle 
politiche di efficienza energetica in Sicilia è offerta dal dato del risparmio energetico per gli interventi 
che hanno beneficiato delle detrazioni fiscali (55%) per abitante in cui la Regione Sicilia. Tale numero 
indice a scala regionale si attesta su 0,07 a fronte di un dato nazionale dello 0,41. Pertanto il margine 
di intervento in ambito regionale ς seppur riferito al complesso del costruito -risulta particolarmente 
ampio. A partire dal 2008 si registra in Sicilia una crescita sostenuta del numero dei Titolo di Efficienza 
9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŜƳŜǎǎƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ 9ƭŜǘǘǊƛŎŀ ό!99Dύ ǇŜǊ ǳƴ ǊƛǎǇŀǊƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŎƘŜ 
cumulativamente tra il 2010 e il 2012 si attesta a circa 63.000 Tonnellate Equivalente di Petrolio. 
Comunque, nel confronto nazionale, in Sicilia (in cui nel solo 2012 si dichiara un risparmio energetico 
prodotto pari a circa 17 GWh/anno a fronte di un valore complessivo di circa 1.260 GWh/anno) si 
ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǇǊƻπŎŀǇƛǘŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ /hн ƴƻƴ ŜƳŜǎǎŀ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Ƴƻƭǘƻ 
al di sotto delle medie nazionali, tra i più bassi in assoluto. 
Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜre ricostruito sulla base delle rilevazioni delle reti di 
monitoraggio, le quali non hanno registrato nel corso del 2013 superamenti del valore soglia di SO2 (a 
parte un superamento presso la stazione Bixio di Siracusa). Il limite medio annuale per NO2 è stato 
ǎǳǇŜǊŀǘƻ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛΦ tŜǊ ƭΩƻȊƻƴƻ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ŀŘ 9ƴƴŀ ŜŘ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ƛǊŀŎǳǎŀ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 
superamenti maggiore di quelli previsti nella norma. Le aree a maggiore rischio di superamento dei 
ƭƛǾŜƭƭƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇŜǊ taмл, SO2 e NO2 sono costituiti dai grandi agglomerati urbani 
per il traffico veicolare e le aree a ridosso dei siti industriali, anche se nel caso del PM10 non devono 
essere sottovalutate le fonti naturali, essendo un costituente naturale dell'atmosfera come il suolo 
risollevato e trasportato dal vento, le emissioni vulcaniche o le emissioni da incendi boschivi, che in 
Sicilia sono ben diffusi. 
Con i suoi 441 Kg di rifiuti smaltiti in discarica per abitante, la Sicilia è la regione che nel 2013 offre la 
peggiore performance in Italia insieme al Molise, rimanendo ben distante dal dato nazionale di 181 kg, 
in un contesto generale in cui tutte le altre regioni mostrano al contrario sensibili e costanti riduzioni 
negli ultimi dieci anni. Ne consegue una forte soffeǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƛ 
rifiuti, con un tasso di raccolta differenziata pari al 13,4% (in Italia è al 42,3%) e una quota di 
compostaggio ferma al 12,4% contro il 42,5% nazionale. 
In merito alla gestione delle risorse idriche, il contesto regionale mostra delle gravi carenze: la Sicilia, 
insieme alla Calabria, presenta la quota più elevata, per quanto in riduzione, di famiglie che denunciano 
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ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ όнрΣо҈ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ фΣф҈ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜύΦ !ƴŎƘŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ di acqua 
ŜǊƻƎŀǘŀ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƛƳƳŜǎǎŀ ƴŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ όрпΣп҈ ƴŜƭ нлмнύ ƴƻƴ ŝ 
soddisfacente se confrontata con i valori espressi da quasi tutte le altre regioni (62,6% il dato 
nazionale) risultando anche in forte riduzione rispetto al 2008, quando raggiungeva il 64,9%. Infine, se 
consideriamo la popolazione servita da depurazione, la Sicilia mostra al 2012 un valore in riduzione 
rispetto al 2008 (45,9% contro il 47,3%) e ben distante dal 71,5% nazionale. 
Il quadro ambientale siciliano si caratterizza per una elevata vulnerabilità al rischio idrogeologico, 
sismico, vulcanico, costiero e di desertificazione. La condizione di fragilità del territorio siciliano trova 
riscontro nei danni che conseguono agli eventi meteo climatici.  Le  cause  di  tale  vulnerabilità  hanno  
principalmente  origine    naturale:            gran parte del suo territorio di orografia montana e di relativa 
giovane età, è particolarmente esposta alle dinamiche erosive legate al ciclo terrestre delle acque e 
agli agenti atmosferici in generale. Questo si traduce in un diffuso stato di instabilità dei versanti che 
determina una evoluzione delle morfologie che coinvolge, anche rovinosamente, tutto quanto vi si 
ǘǊƻǾŀ ǎƻǇǊŀΦ !Ř ŀƎƎǊŀǾŀǊŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻΣ ŎŀƻǘƛŎƻ Ŝ ǎǇŜǎǎƻ ƴƻƴ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻΣ ŘŜƭƭΩǳǎƻ 
dei suoli negli ultimi 40 anni, che si manifesta con un diffuso disordine urbanistico degli insediamenti 
residenziali, produttivi e delle infrastrutture pubbliche. Le cifre relative agli elementi a rischio 
evidenziano una situazione che interessa oltre il 70% dei centri abitati e colpisce diffusamente la gran 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ƳƛƴƻǊŜΣ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎƻƭŀΦ /ƻƴ 
riferimento alle aree caratterizzate da rischio idraulico elevato o molto elevato si ha che 630 siti sono 
a rischio molto elevato per un totale di circa 780 Km2 e 957 siti sono a rischio elevato.  
Lƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƴƻƴ ǊƛŜǎŎŜ ŀƴŎƻǊŀ ŀ ŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀ 
ancora un ampissimo potenziale di sviluppo e crescita, grazie soprattutto alla qualità e quantità di 
attrattori culturali (sei siti Unesco) e ambientali, che necessitano di salvaguardia e tutela. Le coste 
siciliane, altro elemento di forte attrazione della regione, presentano una situazione 
complessivamente soddisfacente, considerando che il 95% di esse è balneabile (quindi immune da 
ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻύΦ Lƴ ōŀǎŜ ŀƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƴŜƭ нлмо ƭŀ ǎǇŜǎŀ ŘŜƛ ǘǳǊƛǎǘƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ 
ƴŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǘŀ ŘŜƭ рΣт҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Ƙŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ 
ƛƭ оΣм҈Φ [ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎŜƳōǊŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊǎƛ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ŎƻƳŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ƭŀ 
spesa della clientela estera nel periodo 2009-2013 sia aumentata del 22,1% a fronte di una 
ǇǊƻƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ мпΣс҈Φ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ƎǊŀǾŜ ŎǊƛǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜǊǎŀ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
isolana, la Sicilia può dunque vantare un considerevole posizionamento turistico nel panorama 
internazionale. Il brand Sicilia infatti gode di una notevole percezione e riconoscibilità grazie 
ŀƭƭΩƛƴŜƎǳŀƎƭƛŀōƛƭŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻΣ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ [ŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ƛƴŎƭǳŘŜ ноу ǎƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нллл 
di cui 208 Siti di Interesse Comunitario, 15 Zone di Protezione Speciale e 15 aree contestualmente SIC 
e ZPS, che coprono circa il 20%  del territorio siciliano, di forte rilievo naturalistico ma purtroppo 
minacciato da diversi fattori di pressione quali incendi, dissesto idrogeologico ed attività edilizie. 
La vastità e varietà del patrimonio artistico-culturale regionale, misurata in termini di densità quale 
Ŝǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ά/ŀǊǘŀ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜέ ŎƘŜ ǊƛƭŜǾŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƳƻƴǳƳŜƴǘƛ όƳǳǎŜƛΣ ǎƛǘƛ 
ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƛΣ ŜŎŎΦύΣ ŝ ǘǊŀ ƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΥ ǇŜǊ ƭŀ {ƛŎƛƭƛŀΣ ŀōōƛŀƳƻ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ 27,1 beni ogni 100 km2 
di territorio, superiore rispetto alle altre regioni del Sud, per le quali tale valore è di 22,4 e leggermente 
inferiore rispetto ad un valore medio nazionale di 33,1. 
Nel 2013 si assiste peraltro ad un lieve incremento dei flussi turistici, con un numero degli arrivi pari a 
ǇƻŎƻ ǇƛǴ Řƛ п Ƴƛƭƛƻƴƛ Ŝ плл Ƴƛƭŀ ǳƴƛǘŁΣ ƛƭ н҈ ƛƴ ǇƛǴ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ Ŏǳƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ мп 
Ƴƛƭƛƻƴƛ отсƳƛƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŜΣ Řŀǘƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭ нлмнΦ [ŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ 
media rilevata nel 2013 è stata pari a 3,3 notti, mantenendo il valore registrato già nel 2012. A livello 
nazionale lo stesso indicatore è risultato pari a 3,6. Gli italiani hanno rappresentato il 55,4% degli arrivi 
ed il 50,5 delle presenze, con una permanenza media di 3,0 notti, mentre gli stranieri hanno assorbito 
il 44,9% degli arrivi ed il 49,4% delle presenze (0,3 la permanenza media in questo caso). 
Il tema dello sviluppo sostenibile in Sicilia è fortemente legato alle questioni della mobilità regionale, 
sia inǘŜǊƴŀ ŎƘŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ [ŀ {ƛŎƛƭƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ όнллтύ ǇŀǊƛ ŀ 
85,94 (Italia = 100), leggermente inferiore a quello delle regioni del Sud (Mezzogiorno = 87,10). In 
riferimento alla dotazione autostradale, si ha un indice di dotazione autostradale superiore alla media 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΥ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƛ ƪƳ Řƛ ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŜ ǇŜǊ млл ƪƳǉ ŘŜƭƭŀ {ƛŎƛƭƛŀ ŝ Řƛ нΣр ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ƳŜŘƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 
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Řƛ нΣнΦ vǳŜǎǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ƭŀ ǊŜǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭƭΩLǎƻƭŀ ŝ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ŎŀǊŜƴǘŜ Ŝ ƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ 
percorrenza dilatati. 
Per ciò che riguarda la rete ferroviaria, la Sicilia ha una densità di rete pari a 56 m per km2 e presenta 
un indice di dotazione di rete ferroviaria (2007) pari a 59,89 (Italia = 100; Mezzogiorno = 87,91). Il dato 
ha registrato un pŜƎƎƛƻǊŀƳŜƴǘƻΣ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŀǎǎƻƭǳǘƛ όƴŜƭ нллм ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŜǊŀ ǇŀǊƛ ŀ спΣссύ ŎƘŜ ƛƴ 
confronto con il Mezzogiorno, proprio a causa delle dismissioni del 2002 e dei nuovi investimenti nel 
Sud peninsulare. La rete siciliana è altresì quella con i tracciati più obsoleti, a causa del fatto che le 
opere di ammodernamento, nel corso dell'ultimo secolo, sono state molto limitate a fronte delle 
modifiche di percorso necessarie per adeguarle alle mutate esigenze di trasporto. 
La caratteristica di insularità della regione Sicilia ed il suo posizionamento strategico al centro del 
bacino del Mediterraneo hanno contribuito allo sviluppo di infrastrutture portuali ben al disopra della 
media italiana e del Mezzogiorno. Tuttavia, alla nominale ampiezza della offerta di infrastrutture 
portuali non è corrisposto un adeguato livello delle infrastrutture medesime in termini di 
caratteristiche fisiche e di servizi. Tale elemento di criticità è stato generalmente addotto quale fattore 
alla base del mancato o incompleto sviluppo di un comparto in grado, tuttavia, di esprimere 
elevatissime potenzialità. Attualmente il sistema aeroportuale siciliano consta di sei scali aeroportuali 
per uso civile-cargo. Le infrastrutture aeroportuali della Sicilia, così come per tutte quelle del 
Mezzogiorno, risultano carenti nella disponibilità di collegamenti con le altre modalità, cioè nella 
ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ ƳƻŘŀƭŜΦ ¢ǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀŜǊƻǇƻǊǘƛ ƘŀƴƴƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ 
collegamenti stradali, ma sono del tutto privi di collegamŜƴǘƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛΣ ǎŜ ǎƛ ŜŎŎŜǘǘǳŀ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ 
Palermo, per il quale la frequenza è inadeguata ad offrire un collegamento concorrenziale rispetto alla 
ƎƻƳƳŀΦ {ƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ {²h¢ ŀƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ мн ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎƛŎƛƭƛŀƴŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƻōƛŜttivo di crescita sostenibile. 

 

Le condizioni per la crescita inclusiva 

 
L Řŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ ƭΩLǎƻƭŀ ŀƭ ǇǊƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ǇŜǊ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŘŜǇǊƛǾŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ 
oltre 1 milione e 71 mila famiglie (il 53,2%, contro una media nazionale del 24,9%) che vivono questa 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜΦ !ƴŎƘŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǘŀ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ tŀŜǎŜ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴ 
Sicilia, attestandosi al 15,8% nel 2013, circa 320 mila famiglie, più di 800 mila persone. Se consideriamo 
ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ povertà relativa tra le famiglie, questa in Italia è pari al 12,6% (3,2 milioni di nuclei), 
mentre in Sicilia raggiunge il 32,5% (661 mila famiglie), in aumento rispetto al 29,6% del 2012 e in cima, 
come valore massimo, alla graduatoria delle regioni. 
La riduzione della spesa è stata particolarmente intensa nei beni per la casa (-43,1%), nel comparto 
abbigliamento (-рл҈ύ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ό-36,7%) e al tempo libero (-48,2%), ma 
non ha mancato di interessare le spese considerate più riƎƛŘŜ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ό-14,9%) 
e la sanità (-омΣм҈ύΦ 9Ω ŘƛƳƛƴǳƛǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ ƛƭ ǾƻƭǳƳŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŘŜƛ ǎƛŎƛƭƛŀƴƛ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƎƭƛ 
italiani (dal 71,1% al 67,0%), con il maggior divario registrato nella cultura (Sicilia 38,5% sullΩLǘŀƭƛŀύΣ 
ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΣ ǇŀǎǎŀǘŜ Řŀƭ 
21,8% al 28,9% del totale, ed agli alimenti (dal 25,3 al 26,9 per cento). 
I consumi delle famiglie registrano a livello regionale negli anni 2009-2013 un calo medio annuo del 
2,1%, pressoché pari a quello del Mezzogiorno e certamente più grave di quello medio nazionale (-
1,3%). Il flusso degli investimenti, pur soggetto al tipico andamento oscillante, si è mediamente 
contratto in Sicilia del 5,8% ƭΩŀƴƴƻΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴŘƻ ǳƴŀ ŎŀŘǳǘŀ ƳŜƴƻ ƎǊŀǾŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ ό-
6,6%) ma più sensibile del dato nazionale (-5,2%). Omogenea nelle tre circoscrizioni è stata la riduzione 
dei consumi collettivi (-мΣл҈ ƭΩŀƴƴƻ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀ Ŝ -0,9% a livello nazionale), anche se di diverso effetto: un 
contesto territoriale più dipendente dalla spesa della P.A., come la Sicilia (34,7% del PIL contro il 20,4% 
ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀύ ǎǳōƛǎŎŜ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛ ŎƻƴǘǊŀŎŎƻƭǇƛ ŘŜƛ ǘŀƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƛ ƴŜƛ Ŏƻƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΦ tŜǊ ƛƭ ǊŜǎǘƻΣ ƭŜ 
determinanti della caduta dei consumi privati sono da ricercare nella variazione media negativa 
ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ό-нΣн҈ ƭΩŀƴƴƻύΣ ƴŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǊŜŀƭƛ ό-нΣн҈ ƭΩŀƴƴƻύ Ŝ 
nella contrazione del credito specificamente erogato, che per ƛƭ нлмо Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ 
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riduzione (-рΣф҈ύ ŘƻǇƻ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ό-2,6%), ribaltando la tendenza espansiva del 
passato decennio. 
 In un contesto generale ampiamente negativo, la Sicilia ha cercato di moderare gli effetti della crisi 
rispetto ai cosiddetti servizi essenziali riuscendo a non peggiorare i già bassi livelli regionali. Per cui, 
oltre alla riduzione della dispersione scolastica (25,8% nel 2013 contro il 30% del 2005), si è riuscito a 
mantenere la quota di bambini serviti dal servizio di asilo nido intorno al 5,5% e la quota di comuni che 
offrono questo servizio intorno al 34%. In generale, le strutture scolastiche regionali appaiono vetuste 
Ŝ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŎǊƛǘƛŎƘŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΦ [ΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜ ƛƴǘŜƎǊata agli anziani ha fatto 
registrare negli ultimi anni un notevole balzo positivo, passando dallo 0,6% del 2000 al 3,6% del 2012, 
quasi in linea con il dato nazionale (pari al 4,3%). Occorre tenere in grande considerazione il fatto che, 
agli effetti negativi della crisi economica, si associa un quadro demografico preoccupante, 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǊŀǇƛŘŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎƛŎƛƭƛŀƴŀΣ ŀ ǳƴŀ 
ǾŜƭƻŎƛǘŁ ōŜƴ ǇƛǴ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ ŎƘŜ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛǎǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƳŜŘƛƻ ǇŜǊƛƻŘo di possibili 
problemi di tenuta del welfare regionale. 
{ƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ {²h¢ ŀƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ мн ƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎƛŎƛƭƛŀƴŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀ 
 

La situazione territoriale 

 
Sulla base dello "strumento ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ Řƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻϦ ŘŜƭƭΩ!ŘtΣ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀƴƻ мп 
comuni Polo (1.859.158 abitanti, pari al 37,2% del totale regionale), 78 comuni Cintura (con 1.005.968 
residenti, pari al 20,1%) ed infine 298 comuni delle altre classi, costituentƛ ƭŀ άŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŀǊŜŜ 
ƛƴǘŜǊƴŜέΣ Ŏƻƴ нΦмопΦтсс ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ǇŀǊƛ ŀƭ пнΣт҈Φ L tƻƭƛ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ǇŜǊ ƛƭ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ 
attrazione/concentrazione insediativa poiché, unitamente alle loro cinture, con un quarto della 
superficie raggiungono quasi i due teǊȊƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 9Ω ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Ŝ 
copertura territoriale quali centri erogatori di servizi di rango elevato, anche ai fini dei processi di 
competitività, atteso che in essi e nelle loro cinture è insediata la gran parte delle attività produttive 
(65,8% delle imprese regionali e il 60,1% degli addetti), si alloca il 72,3% dei posti letto ospedalieri 
regionali e il 65,6% delle stazioni ferroviarie. Nel contempo, si riscontrano significativi punti di 
debolezza quali la scarsa presenza ed ancor più insufficiente distribuzione dei posti residenziali per 
anziani (8,8% dei comuni Polo/Cintura ne sono dotati), la eccessiva concentrazione delle scuole 
superiori nei comuni Polo, sicchè ne risulta dotato appena il 28,2% comuni Cintura (contro il 65,3% dei 
comuni delle classi interne). I dati sulla connettività immateriale evidenziano che il 28% della 
popolazione regionale non raggiunta da banda larga fissa e il 24% non raggiunto da quella mobile vive 
in comuni Polo e Cintura: un punto di debolezza in assoluto che si presenta tuttavia quale condizione 
di vantaggio se paragonato alle aree interne della regione.  
La lettura territoriale si è avvalsa di ulteriori variabili ed ha considerato altri indicatori, al fine di 
individuare quei sistemi territoriali in cui si realizzano in modo prevalente i processi di sviluppo 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎƻƭŀΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛ ƎŜƴŜǊŀǘƻǊƛ ƻ ƴƻŘƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ Řƛ 
trasformazione e, quindi, influiscono sulla complessiva struttura geo ς economica regionale. 
!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ wŀƴƎƻ ¦Ǌōŀƴƻ όw¦ύ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŎƻƳǳƴŜ ǎƛ ŝ ƛƴǘŜǎƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŀ 
concomitante presenza di funzioni urbane di servizio (tendenzialmente di area vasta) e di dinamiche 
significative di una particolare vivacità socio ς eŎƻƴƻƳƛŎŀώмϐΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƴƛǘŀ Řŀƭƭŀ 
ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ !ŘtΣ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ w¦ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƻƳŜ ƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ŎƻƳǳƴƛΣ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ 
intermedio e cintura, con popolazione superiore ai 50.000 abitanti presentino caratteri complessivi di 
άǳǊōŀƴƛǘŁέ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀ ǉǳŀǘǘǊƻ ŎƻƳǳƴƛ tƻƭƻ ǎǳ ǉǳŀǘǘƻǊŘƛŎƛΦ 
[ΩŀǊƳŀǘǳǊŀ ǳǊōŀƴŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎƛ ƳƻǎǘǊŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƛ ǘǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŎŀǇƻƭǳƻƎƘƛΣ 
su un sistema metropolitano policentrico ad ovest ed uno sud - orientale, essenzialmente puntuale e 
costituito da centri medio-ƎǊŀƴŘƛΦ bŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇƛǴ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǎƻƭƻ ƛ ŎŀǇƻƭǳƻƎƘƛ Řƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŜ 
città-Polo, e ciò fondamentalmente per la loro preminenza amministrativo ς istituzionale, come 
attestato dalla esiguità o assenza di loro cinture. Al netto delle conurbazioni metropolitane, i territori 
dotati di elevato indicatore di accessibilità ai servizi insediati/erogati nel Poli - i.e. i comuni della classe 
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cintura - costituiscono appena il 2,7% della popolazione regionale. Detto altrimenti, indici di sufficiente 
accessibilità ai servizi sono eccessivamente concentrati in pochi sistemi di area vasta o Poli alquanto 
ƛǎƻƭŀǘƛΥ ƭŀ ǎǘǊŀƎǊŀƴŘŜ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ άƴƻƴ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀέ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ 
insediativo risiede in comuni non dotati e/o non adeguatamente connessi ai centri di erogazione di 
servizi. 
Quanto ai comuni intermedi, periferici ed ultraperiferici, oltre ai connotati della distanza fisica e della 
marginalità rispetto ai flussi, la mappatura regionale li caratterizza nel senso della frammentazione 
demografica, della polverizzazione del tessuto economico e di una complessiva subalternità 
funzionale. Essi sono afflitti da estesi fenomeni di spopolamento: nel periodo 1971-2011 la 
popolazione dei comuni periferici ed ultǊŀǇŜǊƛŦŜǊƛŎƛ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀ ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩуΣм҈ Ŝ 
del 21,1%. Tutti i comuni delle aree interne siciliane sono rurali, ma una una piccola quota ricade in 
aree ad agricoltura intensiva, mentre prevalgono largamente quelle intermedie (55%) e con problemi 
di sviluppo (42% circa).  
La presenza di importanti risorse territoriali in campo naturale ed ambientale, a partire dalle aree dei 
tre grandi parchi ragionali, ne certifica la funzione di presidi di tutela del suolo e del paesaggio e le 
potenzialƛǘŁ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ- Regione. La presenza ς e la potenzialità - 
Řƛ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŜŘ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ άŘƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁέ ǊŜƴŘƻƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǉǳŜǎǘŜ 
aree promettenti in quanto alla capacità di risposta alle politiche strutturali per la coesione territoriale. 
[ΩŜƭŜǾŀǘƻ ǇŜǎƻ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ǎƛŎƛƭƛŀƴƛ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǇǳƼ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 
forza riguardo al senso di identità delle comunità locali, ma anche un elemento di forte criticità, 
laddove si manifesti essenzialmente come debolezza della struttura territoriale complessiva, espressa, 
ad esempio, dalla scarsa dotazione in servizi ed infrastrutture. 
In generale, i fabbisogni della regione restano elevati su tutto il territorio ma, mentre nei sistemi urbani 
essi attengono prioritariamente ai livelli dei servizi essenziali, funzionali tanto al benessere dei cittadini 
quanto alla competitività dei contesti, nelle aree interne occorre innestare ex novo processi di 
recupero dei divari che li caratterizzano, coniugando opportunamente specificità locale e scenario di 
intervento regionale. 
bŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǳǊōŀƴƛ ǎƛ ŀǾǾŜǊǘŜ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ 
ambientale e sociale delle aree maggiormente congestionate, inquinate o marginalizzate, mentre non 
si rileva una significativa difformità tra questi e le aree interne in quanto alla domanda di intervento in 
ǎŜǘǘƻǊƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜŎƻ-efficienza dei consumi energetici, la gestione integrata dei rifiuti e delle risorse 
idrƛŎƘŜΣ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΦ 

 

1.1.1.3 Strategia di intervento 

 
[ŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Ŝ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ 
lo sviluppo (comunitarie, nazionali e regionali) nel periodo 2014-2020, hanno condotto la Regione 
Sicilia a definire una strategia regionale unitaria ed integrata per aumentare il benessere e la qualità 
della vita della popolazione, oltre che per rilanciare la crescita economica e sociale. Questa strategia è 
ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ŎƛƴǉǳŜ ǎŦƛŘŜΣ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ 
Le sfide riguardano: 

1) Il rafforzamento rapido delle misure anticicliche, finalizzate ad alleviare in tempi brevi, con 

ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƎǊŀǾƛǎǎƛƳŜ Řƛ ŘƛǎŀƎƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ 

larga parte della comunità regionale; 

2) La competitività del sistema economico; 

3) La valorizzazione del patrimonio culturale e naturale; 

4) Il miglioramento dŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 

ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΤ 

5) Lŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
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1. Rafforzamento rapido delle misure anticicliche 

¦ƴŀ ǇǊƛƳŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ǎŦƛŘŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
strumenti a sostegno della parte più debole e vulnerabile della popolazione siciliana. I dati di contesto 
ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ƭΩǳǊƎŜƴȊŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ misure a sostegno delle categorie maggiormente colpite 
ŘŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜΦ vǳŜǎǘŀ ŜǎƛƎŜƴȊŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ 
riprogrammazione dei Programmi Operativi 2007- 2013 della Sicilia, in coerenza con il Piano Azione 
Coesione, che ha garantito una forte concentrazione delle risorse su poche priorità, individuando 
misure anticicliche derivate anche dagli esiti del confronto con il partenariato istituzionale ed 
economico-sociale. Per consolidare e completare questo percorso, nel nuovo Programma sono incluse 
azioni dirette al sostegno della parte più debole e vulnerabile della popolazione siciliana, in particolare 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ фΦ 
La necessità di ridurre i gravi disagi sociali leƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ŦŀǎŎŜ 
ǇƛǴ ǎǾŀƴǘŀƎƎƛŀǘŜ Ŝ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ƳƻǘƛǾŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎŦƛŘŀΣ 
Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƳƛǎǳǊŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ 
! ǉǳŜǎǘƻ ǎŎƻǇƻΣ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ о ŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ 
ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ taL Ŝ ŘŜƭƭŜ 
microimprese. 
 
2.  Maggiore competitività e apertura al mercato del sistema economico siciliano 

{ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŝ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎŦƛŘŀΦ [ŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 
Řƛ {ǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭ thΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴŘƻ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ 
ƭΩObiettivo Tematico n. 1 ma orientando significativamente la declinazione delle scelte anche per gli 
interventi relativi ad Agenda Digitale (Obiettivo Tematico n. 2) e alla competitività (Obiettivo Tematico 
ƴΦ оύΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ !ǎǎƛ tǊƛƻritari 1 e 2 (corrispondenti ai rispettivi Obiettivi Tematici) 
sono state previste azioni finalizzate a collegare la ricerca con l'innovazione e con lo sviluppo 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ƭƛƳƛǘŀǘƻ Řƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ Řƛ 
asset caratteristici del sistema Sicilia. Il Programma ha acquisito gli esiti del percorso relativo alla RIS 3 
Sicilia 2014-2020, delineando con puntualità le azioni rivolte alla Ricerca, Sviluppo Tecnologico e 
LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴŎƘŞ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ 
ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΦ 
[ƻ ǎǘƛƳƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ 
ǎƛŎƛƭƛŀƴƻ ǎƻƴƻ ŎŜƴǘǊŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎŦƛŘŀΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ 
ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΦ Lƴ attuazione di questa sfida ed in coerenza 
Ŏƻƴ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻΣ ƭΩ!ǎǎŜ tǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ о ŘŜƭ thw C9{w ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ 
ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΤ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
internazionalizzazione dei sistemi produttivi e dell'attrattività del sistema imprenditoriale rispetto agli 
ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŜǎǘŜǊƛΤ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΦ vǳŜǎǘΩ!ǎǎŜ 
ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ŀƴŎƘŜ ǎǳ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ άŀƳōƛŜƴǘŀƭƛέ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ il sistema produttivo, in particolare relative 
ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻΣ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ ǘǊŀ 
sistema nazionale e sistemi regionali di garanzia.  
Il rilancio della competitività del sistema produttivo regionale poggia anche sul miglioramento 
ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΣ ŀ ŘƛǾŜǊǎƻ ǘƛǘƻƭƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ 
produǘǘƛǾƻΦ [ŀ ǇǊƛƳŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀƳōƛǘƻΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŜ-
ƎƻǾŜǊƴƳŜƴǘ Ŝ ŘŜƭƭΩŜ-public procurement. Il Programma prevede in particolare, in attuazione 
ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ ƴΦ н ǎǳ !ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜΣ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊiamento della domanda di 
ǎŜǊǾƛȊƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ όL/¢ύ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ 
e imprese. A fronte di questi interventi, il cambiamento atteso nel sistema regionale riguarda la qualità 
Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻƴƭƛƴŜΣ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǊŜǘŜΣ ƭŀ 
digitalizzazione dei processi amministrativi e la diffusione di servizi digitali pienamente interoperabili 
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della PA a vantaggio di cittadini ed imprese. Ci si attende inoltre la riduzione dei divari digitali nei 
territori e la diffusione della connettività in banda larga. 
 
3. Valorizzare il patrimonio di cultura e natura della Sicilia 

[ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ Ǿŀǎǘƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩƻǇȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ 
ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ ŎƘŜΣ ƭǳƴƎƛ ŘŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ Ŏƻƴƴƻǘŀǘŀ Řŀ ǳƴΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ƳƻƴƻǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƛƭ 
riconoscimento della valorizzazione integrata delle risorse naturali, culturali e turistiche come un driver 
ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŜŘ 
inclusiva.  
[ŀ ǇǊƛƳŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎŦƛŘŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ 
valorizzazione intelligente ed integrata delle risorse territoriali. Il Programma Operativo prevede 
ŘǳƴǉǳŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ ƴΦ с ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ 
efficiente delle risorse tangibili e intangibili che costituiscono la cultura e l'identità del territorio 
siciliano. Si intende in particolare conseguire risultati in termini di: 

¶ contenimento della perdita di biodiversità terrestre e marina, anche legata al paesaggio rurale, 

mantenendo e ripristinando i servizi ecosistemici attraverso il recupero e la valorizzazione dei 

beni ambientali; 

¶ miglioramento delle condizioni e degli standard di offerta e fruizione del patrimonio culturale, 

materiale e immateriale, nelle aree di attrazione per la valorizzazione integrata di risorse e 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩŀƳōƛǘƻΣ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻΥ όŀύ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŜ Ŝ 

poli di maggiore rilevanza in termini di attrazione (in Sicilia sono presenti sei siti UNESCO 

materiali più tre immateriali[2]); (b) il sostegno e la qualificazione dei parchi esistenti nonché 

ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇŀǊŎƘƛ ŘΩŀǊǘŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ŘŜƭƭŀ ƳǳǎƛŎŀΣ 

delle arti performative e delle attività culturali in relazione alla valorizzazione delle aree di 

attrazione culturale individuate; (c) il recupero, il restauro e la valorizzazione dei beni culturali 

e archeologici; (d) il miglioramento delle condizioni e degli standard di offerta e fruizione del 

patrimonio nelle aree di attrazione naturale attraverso la valorizzazione integrata di risorse e 

competenze territoriali attraverso la valorizzazione e promozione dei parchi naturali siciliani. 

Parallelamente, si intende sostenere i processi di sviluppo del turismo e delle industrie culturali e 
creative. Il Turismo, la Cultura e i .Ŝƴƛ /ǳƭǘǳǊŀƭƛ Ǿŀƴƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ǉǳŀƭŜ 
leva per nuovi modelli di business. In particolare tale ottica integrata ed innovativa diventa 
significativa: (a) per la possibilità di valorizzare e rendere fruibile il consistente patrimonio storico, 
artistico e naturale esistente, (b) per esplorare attraverso le tecnologie digitali nuovi target di pubblico, 
nonché segmenti e potenzialità innovative da approfondire. Sulla scorta di tali considerazioni τ 
ǇŜǊŀƭǘǊƻ ƎƛŁ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛto del percorso della Strategia di Specializzazione Intelligente τil 
tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎƻǎǘŜǊǊŁΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ оΣ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭŜ 
ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉrodotto/servizio, 
ƛƴ ǎǘǊŜǘǘƻ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩh¢ сΦ 
L ƭƛƴŜŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƳǇŜǊƴƛŀǘƛ ǎǳΥ 
 

a) Grandi attrattori di consolidata reputazione nel mercato turistico internazionale; 

b) Perimetrazioni coerenti dei territori attorno ai grandi attrattori in funzione della 

costruzione di una offerta attrattiva ampia, in grado di motivare permanenze medie 

sempre più elevate, nonché della integrazione della domanda di primo livello di beni e 

ǎŜǊǾƛȊƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 

reddito e di occupazione. 

Le priorità alla base di questa sfida sono inoltre in grado di contribuire alla Strategia EUSAIR, in 
particolare per quanto riguarda il turismo sostenibile. 
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4. Miglioramento della qualità della vita 

La strategia unitaria per lo sviluppo regionale intende migliorare ad ampio raggio la qualità della vita 
ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǎƛŎƛƭƛŀƴƛΣ ŀƎŜƴŘƻ ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ sulla partecipazione 
civica, sulla risoluzione di nodi strutturali che si frappongono al miglioramento delle condizioni di vita 
e di lavoro. 

Lƴ ǉǳŜǎǘΩŀƳōƛǘƻΣ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ǉǳƴǘŀ ŀ ǇŜǊƛŦŜǊƛŜ ǇƛǴ ǾƛǾƛōƛƭƛ Ŝ ŀǊŜŜ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛ ǇƛǴ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛΣ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛto di uno sforzo di maggiore coesione territoriale orientato secondo un principio di 
ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƭŜƎŀƭƛǘŁ 
nelle aree ad alta esclusione sociale e di incidere positivamente sulle condizioni di inclusione sociale 
ƴŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǳǊōŀƴƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ ƴΦ фΦ 
Nelle città maggiormente colpite, la risoluzione delle problematiche di accessibilità e sostenibilità dei 
sistemƛ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎŀǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀŘ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ ƴΦ пΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ƛƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǳǊōŀƴŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊŜǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΣ ƻǇŜǊŀƴdo attraverso la realizzazione di: 
infrastrutture e nodi di interscambio destinati alla mobilità collettiva e relativi sistemi di trasporto; 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǳǊōŀƴŀΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŀ ōŀǎǎƻ 
impatto ambientale, il completamento del sistema e il rinnovamento delle flotte; sistemi 
infrastrutturali e tecnologici di gestione del traffico e per l'integrazione tariffaria attraverso la 
realizzazione di sistemi di pagamento interoperabili (bigliettazione elettronica, info- mobilità, 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀƴǘƛŜƭǳǎƛƻƴŜύΤ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ ŀ ōŀǎǎƻ 
impatto ambientale anche attraverso iniziative di charging hub sostenibile in comuni o aggregazioni di 
comuni con caratteristiche urbane. 

 

5. {ƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

[ŀ ǇǊƛƳŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎŦƛŘŀ ŝ ŘƛǊŜǘǘŀ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
ambientali per i cittadini. 
[ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜŎƭƛƴŀǘŀ Řŀƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢Ŝmatico 6 intercetta e comprende le molteplici 
sfide ambientali del territorio, individuando gli ambiti di intervento prioritario: nella riduzione dei rifiuti 
ǳǊōŀƴƛ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊo e il 
riciclaggio secondo gli obiettivi comunitari minimizzando lo smaltimento in discarica; nella restituzione 
all'uso produttivo di aree inquinate; nel miglioramento del servizio idrico integrato per usi civili e 
riduzione delle perdite di rete di acquedotto; nel miglioramento della qualità dei corpi idrici; nel 
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩŀǊǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ Ŝ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀƴŘƻ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƛΦ 
 wƛŎŀŘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ Ŝ ǾƛŜƴŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ п 
ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ [Ŝ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ 
sono la riduzione dei consumi energetici degli edifici pubblici regionali e delle imprese e integrazione 
Řƛ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΤ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŎƻǇŜǊǘƻ Řŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ 
distribuita; il miglioramento dello sfruttamento sostenibile delle bioenergie. 
I rischi legati al dissesto ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇƛǴ ŜǾƻƭǳǘƛ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛΣ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ 
Tematico 5 prevede la possibilità di attuare interventi volti alla riduzione del rischio idrogeologico e di 
erosione costiera nonché alla riduzione del rischio incendi e del rischio sismico. 
 

1.1.1.4 La Strategia di Specializzazione Intelligente in Sicilia 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎƛ ƛƴǘŜƎǊŀ Ŏƻƴ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ {ǇŜŎƛŀƭizzazione Intelligente (S3 
{ƛŎƛƭƛŀύ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ƴŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ς tecnologica e sociale ς il filo conduttore che 
ŎƻƭƭŜƎŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻ Ŝ ƭΩŀƳǇƛƻ 
sistema della conoscenza. La strategia viene realizzata come articolazione operativa del quadro 
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programmatico e analitico nazionale, nonché delimitando le scelte di policy making sulle sfide più 
urgenti. Alla luce di tali premesse è stata identificata la vision della strategia che vede la Sicilia ricca e 
attrattiva, grazie alla valorizzazione dei suoi asset naturali, culturali ed economici e alle iniziative 
orientate a migliorarne la qualità della vita e a promuoverne lo sviluppo sostenibile. Tale vision 
strategica è orientata ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ƭŀ {о {ƛŎƛƭƛŀ ǎƛ ŝ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǳƴ ǇƻƭƛŎȅ ƳƛȄ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ 
ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ delle azioni verso un quadro 
coordinato di policy che saranno attivate dai vari Programmi verso i tre obiettivi della Strategia: 

¶ Rafforzare il sistema produttivo regionale supportando il posizionamento nelle aree 

tecnologiche in cui la regione vanta delle ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩǳǇƎǊŀŘƛƴƎ 

tecnologico e la scoperta imprenditoriale nei settori produttivi tradizionali (mission oriented); 

¶ Sostenere la diffusione di soluzioni e servizi innovativi in risposta ai bisogni sociali, economici 

ed ambientali insoddisfatti e finalizzati a migliorare la qualità della vita dei siciliani (diffusion 

oriented); 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 

regionale(mission/diffusion); 

Il policy mix definisce il quadro delle fonti finanziarie a supporto della Strategia, individuando un ampio 
ventaglio di risorse così ripartite: 

¶ Risorse finanziarie stanziate dai fondi strutturali e di investimento europei (SIE) per il nuovo 

periodo di programmazione 2014-2020 a valere sui diversi Programmi Operativi regionali 

(FESR; FSE; FEASR; FEAMP) e Risorse nazionali che riguardano sia risorse specificatamente 

stanziate per le politiche di ricerca e innovazione (PON Ricerca e Innovazione) come anche 

risorse a valere sui diversi Programmi Operativi Nazionali 2014-2020. 

¶ Risorse nazionali destinate a politiche di sviluppo (Fondo di Sviluppo e Coesione) che gli attuali 

orientamenti nazionali attribuiscono prevalentemente ad interventi di carattere strutturale o 

risorse ordinarie provenienti dal bilancio statale. 

¶ wƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƭ 

Programma Horizon 2020 destinato alle attività di ricerca e innovazione, da COSME 

programma di sostegno alle PMI per il periodo 2014- 2020 e da Europa CREATIVA dedicato al 

settore culturale e creativo. 

Con riferimento agli interventi individuati nel PO FESR 2014-2020 in stretto raccordo con gli 
orientamenti definiti dalla Strategia, la Regione ha sviluppato un impianto attuativo complessivo 
articolato in quattro pilastri di intervento, tra loro complementari volti al sostegno di: 

1. Aree scientifico-ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ƎƛŁ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀōƛƭƛ ŘΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ άƳƛǎǎƛƻƴ 

ƻǊƛŜƴǘŜŘέ ƳƛǊŀǘƻ ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŀƳōƛȊƛƻǎƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ 

contesto regionale anche in raccordo con i programmi comunitari per la ricerca e 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΤ 

2. Imprese esistenti (negli ambiti tematici di rilevanza regionale previsti dalla S3) mediante 

ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǘƛǇƻ άŘƛŦŦǳǎƛƻƴ ƻǊƛŜƴǘŜŘέ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŎŀǇƛƭƭŀǊŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ 

innovazione, nelle sue varie forme e applicazioni e basate su attività innovative di tipo 

ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƭŜΣ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ 

ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ di nuove soluzioni da parte di una ampia platea di beneficiari. La Strategia 

quindi propone strumenti differenti finalizzati al rafforzamento della capacità innovativa per 

rispondere ad esigenze relative alla collocazione sul mercato degli output della ricerca 

(prototipazione, linee pilota, brevettazione, ecc.). 
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3. Start-ǳǇ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ Ŝ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ 

ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǘŜǎǎǳǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛƻƴ ōŀǎŜŘ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ 

disposizione di un sistema di servizi riguardanti lo sviluppo fisico, organizzativo e commerciale 

ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩŀƳōƛǘƻ ǊƛŜƴǘǊŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŧŀō ƭŀōǎ Ŝ 

living labs; 

4. /ǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊŜǘŜ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǎǘƛƳƻƭƻ Ŝ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ 

tecnologiche e digitali e alla domanda di servizi ICT per le imprese, utilizzando anche lo 

strumento della domanda pubblica di innovazione (precommercial procurement). 

tŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǾƻƭǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Ǿƻƭǘŀ ŀŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ 
le traiettorie tecnologiche più promettenti in termini di sostenibilità tecnologica, finanziaria, di 
mŜǊŎŀǘƻ Ŝ Řƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ όƛύ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀǎǎŜǘ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ 
connessi alle specificità regionali in termini di specializzazioni produttive, vocazioni territoriali e 
ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ όƛƛύ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘuazione di potenziali applicativi delle KETs con maggiori 
ǊƛŎŀŘǳǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [ΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳƛƴŘƛ ŘƛǊŜǘǘƻ ŀŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜΣ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ Ŝ 
valorizzare le specializzazioni tecnologiche regionali più robuste (in termini di densità di competenze 
scientifiche, di imprese, di progetti e di soggetti coinvolti) definendo, per ciascun ambito/settore, le 
traiettorie tecnologiche più promettenti verso le quali orientare le attività di ricerca e la domanda e 
ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻspettiva della Smart Specialisation. Sulla base delle evidenze connesse 
ŀƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŝ ŜƳŜǊǎŀ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
seguenti ambiti di rilevanza regionale ai fini della S3 Sicilia: Scienze della vita; Energia; Agroalimentare; 
Smart cities; Turismo, Beni culturali e cultura; Economia del mare. 

 

1.1.1.5 Gli interventi per la coesione territoriale 

[ŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ thw ǇƻƎƎƛŀ ǎǳƭƭŀ ŘǳǇƭƛŎŜ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ Ŧƛǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!Řt 
(AreeUrbane/Aree Interne) declinata alla luce della lettura territoriale precedentemente tratteggiata 
(1.1.1.2) e, quindi, articolata in politiche differenziate di sviluppo territoriale. 
[ΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŜƭŜƎƎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ !ƎŜƴŘŜ ¦ǊōŀƴŜΣ Řŀ ŀǘǘǳŀǊŜ Ŏƻƴ ƛ caratteri e le modalità ex art.7 del 
Reg.(UE) 1301/2013 è costituito dai diciotto comuni Polo e/o con popolazione superiore a 50.000 
abitanti. Tale soglia dimensionale, da una parte, è correlata alla accertata presenza di 
fabbisogni/opportunità di carattere urbano, secondo le analisi condotte nello scenario regionale, 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǘǊƻǾŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀŘƻǘǘŀǘŀ Řŀƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ όŎŦǊΦ ǘŀōŜƭƭŜ ф 
{ŜȊƛƻƴŜ н ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ άǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέύΦ 
[ŀ ǎŎŜƭǘŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŝ quella di operare attraverso Investimenti Territoriali Integrati fondati 
su Agende Urbane articolate in un complesso di operazioni afferenti diversi Assi prioritari, risultanti da 
ǳƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩƻǇŜǊŀ Ŏƻƴ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ǳƭǘŜǊƛormente una pratica di co-
pianificazione costruita nel precedente periodo di programmazione con un notevole investimento di 
risorse umane, organizzative e finanziarie. Oltre a contribuire alla qualità progettuale, attraverso tale 
confronto si intende anche ŜǾƛǘŀǊŜ ŎƘŜ ǘŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ǊƛǘŀǊŘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊƛƴƻ ǎǳƭƭŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭŀ 
ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ŘDΣ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ Ŝ ŎƘŜ 
anzi essa sia caratterizzata da trasparenza e condivisione dei criteri e ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛΦ [ΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
concentrazione risorse/obiettivi è condizione da perseguire ex ante al fine del tangibile impatto 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǘŀǊƎŜǘΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƛƳǇƭƛŎŀ ŎƘŜ Ŝǎǎƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŀ 
contestualmente i ǘǊŜ ŘǊƛǾŜǊǎ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!Řt ŜŘ ƛƭ ǉǳŀǊǘƻ ŘǊƛǾŜǊ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀǘǘƛƴŜƴǘŜ ƭŀ 
tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale e la competitività delle destinazioni 
turistiche. Nel caso delle aree metropolitane di Palermo, Catania e Messina, un ulteriore elemento di 
complessità strategica è dato dagli aspetti di demarcazione e complementarietà con il PON METRO. 
Per quanto riguarda le Aree Interne, la programmazione regionale intende mettere a valore le 
approfondite attività di analisi condƻǘǘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 
Nazionale per le Aree Interne (SNAI), al fine della individuazione dei territori di progetto ad essa 
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candidabili. Oltre a determinati requisiti demografico- dimensionali, la selezione di questi territori è 
avvenuta tenuto conto anche di loro connotati relativi sia alla specializzazione produttiva, nel 
manifatturiero e/o in produzioni agricole IGP, DOC, DOCG, DOP ecc., sia alla presenza di attrattori 
culturali e ambientali. 
[ΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘà è consistito nella individuazione di quattro territori: Calatino, Madonie, Nebrodi 
Ŝ ¢ŜǊǊŜ {ƛŎŀƴŜΣ ƻƭǘǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ά{ƛƳŜǘƻ-9ǘƴŀέΦ [Ŝ ŎƛƴǉǳŜ ŀǊŜŜ 
identificate, che comprendono circa la metà dei comuni periferici ed oltre due terzi di quelli 
ultraperiferici presenti nella regione, sono assunte dal Programma quali sistemi obiettivo 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜΦ [ƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ 
ŀƴŎƻǊŀ ƴŜƭƭΩL¢LΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ƭŀ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛù strumenti operativi può efficacemente indirizzarsi sia al 
rafforzamento dei servizi collettivi essenziali che alla tutela del territorio. 
hƭǘǊŜ ŀƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛΣ ƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŘŜƭƭŀ {ƛŎƛƭƛŀΣ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜȊƛƻƴŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Řƛ ǘŀƭŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜΣ 
comprendono un ulteriore 38% della popolazione regionale, residente in circa due terzi dei Comuni, 
quasi totalmente costituiti da territori rurali intermedi e con problemi di sviluppo. 
Si tratta della larga maggioranza dei soggetti istituzionali locali, agenti essenziali e non altrimenti 
sostituibili sia in quanto alla rappresentazione del fabbisogno che nella capacità di intervento, in 
quanto beneficiari di buona parte degli interventi per la coesione territoriale. 
Considerato anche che la connotazione rurale di questi territori conferisce al FEASR la funzione di 
fondo capofila (cfr. AdP 3.1.1), la scelta, innovativa, compiuta dal Programma, è quella di non 
perseguire una ulteriore sovrapposizione di azioni integrate FESR per lo sviluppo territoriale ma, 
piuttostoΣ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀŘ ǳƴ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇƭǳǊƛŦƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōƻǘǘƻƳ ǳǇ Σ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ 
CLLD. 
{ǘǊŀǘŜƎƛŀΣ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ǎŎŜƭǘŜ ŀǘǘǳŀǘƛǾŜ ŜŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ŘŜƭ thw ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀǎŎǊƛǾƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 
integrato allo sviluppo territoriale sono approfonditi nella apposita sezione 4 e, per quanto riguarda 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ CƻƴŘƛΣ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ уΦ 9ǎǎŜ ƴƻƴ ŜǎŀǳǊƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ 
Programma, che emerge anche in riferimento ad altre scelte organizzative, procedurali e finanziarie 
relative al complesso degli Assi. 
In quanto alle politiche urbane, infatti, gli interventi per la coesione territoriale intendono prendere in 
carico anche il peculiare cluster di città che hanno elaborato un Piano Strategico e/o un Piano Integrato 
di Sviluppo Urbano (PISU) nel precedente periodo di programmazione, caratterizzate in genere da 
dimensione demografica tra i 30 ed i 50.000 abitanti. Nei confronti di tali comuni, che fino al presente 
ciclo hanno beneficiato degli strumenti di attuazione delle politiche urbane, si rendono necessari 
interventi di completamento delle politiche territoriali fin qui attuate: completamento funzionale di 
investimenti già realizzati, con interventi complementari che ne consentano la compiuta attivazione e 
messa a valore; completamento strategico, con la realizzazione degli interventi che caratterizzavano 
le strategie dei Piani Integrati 2007/13 ma non erano allora dotati di progettazione tecnica matura. Lo 
strumento di intervento sarà quello di una procedura dedicata, che produca decisioni di investimento 
solidamente valutate e concertate con il livello regionale, da formalizzare in un Accordo di Programma 
ŎƘŜ ƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴƛ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΦ 
 

1.1.1.6 Coerenza con la strategia EUSAIR 

La strategia e le priorità individuate dal POR FESR Sicilia 2014-2020 sono coerenti e contribuiscono al 
perseguimento degli obiettivi strategici individuati nella strategia macro regionle Adriatico-Ionica (di 
seguito EUSAIR). In particolare più ambiti prioritari di intervento del PO FESR sono in grado di fornire 
il proprio contributo alla Strategia macroregionale attraverso interventi a scala locale coerenti con 
perseguimento degli obiettivi definiti a scala sovraregionale. 
La strategia del Programma prende infatti in considerazione i quattro pilastri della strategia EUSAIR 
che, con diverso grado di intensità e coerentemente con gli obiettivi di policy propri del fondo FESR, 
vengono declinati operativamente. In particolare il PO garantirà una sinergia rispetto ai seguenti 
pilastri EUSAIR di cui si fornƛǎŎŜ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ н ά¢ŀōŜƭƭŀ Řƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ǘǊŀ 
strategia EUSAIR e PO FESR SICILIA 2014-нлнлέΥ 
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¶ Pilastro 1 ς Blue growth: L'Asse I rappresenta la cornice attuativa di una parte significativa della 

Strategia Regionale per la Specializzazione Intelligente  adottata dalla Regione Siciliana. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {о {ƛŎƛƭƛŀΣ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ǉǳŀƭŜ ŀƳōƛǘƻ 

prioritario di azione a livello regionale. Si identifica quindi un potenziale contributo diretto a 

tale pilasto EUSAIR ed in via più specifica al topic n. 1 - .ƭǳŜ ǘŜŎƘƴƻƭƻƎƛŜǎ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

¶ Pilastro 2 ς /ƻƴƴŜŎǘƛƴƎ ǘƘŜ wŜƎƛƻƴΥ [Ω!ǎǎŜ ±LL ŘŜƭ th C9{w ǇǊŜƴŘŜ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 

potenziamento dell'accessibilità regionale. In relazione agli aspetti di coerenza con la strategia 

ƳŀŎǊƻǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ th C9{w ŀǇǇŀǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ !ŘǊƛŀǘƛƻ-Ionica sia attraverso il 

potenziamento infrastrutturale del trasporto marittimo che mediante il rafforzamento delle 

connessioni intermodali nell'ambito del territorio regionale. 

¶ Pilastro 3 ς Environmental quality: Gli Assi V e VI del PO FESR affrontano le problematiche 

ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴŜǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƛƻ 

territorio regionale. Sotto il profilo del miglioramento della qualità ambientale dell'area 

macroregionale, la strategia del PO contribuisce in maniera diretta al perseguimento del 

miglioreamento della qualità ambientale dello spazio di cooperazione attraverso un intervento 

di innalzamento delle proprie performance ambientali ed in particolare di quelle relative al 

trattamento delle acque e alla gestione dei rifiuti che cumulativamente a quelle degli altri 

partner determinano pressioni rilevanti sulla macro area Adriatico Ionica. Nel medesimo Asse, 

l'azione de PO è inoltre rivolta alla tutela della biodiversità regionale. 

¶ Pilasto 4 ς Sustainable Tourism: Il PO FESR contribuisce anche al perseguimento della strategia 

macroregionale in riferimento alla tematica del turismo sostenibile, sia in relazione 

all'obiettivo della diversificazione dell'offerta che alla maggiore sostenibilità dei flussi. In 

particolare il tema del turismo sostenibile è oggetto di intervento specifico nell'ambito 

dell'Asse VI oltre che costituire un ambito di priorità nella Strategia Regionale per la 

specializzazione intelligente della Regione. 

 
мΦмΦмΦт   ά[ƛƴŜŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ {ƛŎƛƭƛŀέ 

La valorizzazione turistica del vasto patrimonio culturale, naturalistico ed ambientale della Regione 
identifica oggi una delle opzioni strategiche prioritarie, in grado di contrastare efficacemente la crisi 
strutturale che attraversa, con intensità diversa, tutti i settori produttivi (agricoltura, industria 
manifatturiera , industriale delle costruzioni e terziario produttivo) e che si ribalta pesantemente sugli 
indicatori mŀŎǊƻŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎǳƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜΣ 
e sulla stessa tenuta degli equilibri della finanza pubblica regionale.  
In una innovativa azione congiunta di concertazione inter-assessoriale, la Regione ha, quindi, definito 
le linee strategiche e di indirizzo politico per la valorizzazione dei beni culturali e del patrimonio 
naturalistico ed ambientale quale leva per lo sviluppo della Sicilia, con la finalità di garantire che le 
misure di politica economica e quelƭŜ ŀǘǘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ 
ǇǊƻŎŜŘŀƴƻ ƭǳƴƎƻ ǳƴŀ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŀ ŎƻƳǳƴŜΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƭƻŎŀƭƛΣ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŜŘ 
ŜǳǊƻǇŜŜ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ƭΩŀŘŘƛȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƳǇƛŜƎate. 
Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άƭƛƴŜŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ 
{ƛŎƛƭƛŀέ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŎƻǎƜ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ Ǿƛǎƛƻƴ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻŎƛƻ-economico della 
Sicilia, puntando a sviluppare un sistema unitario ed integrato di interventi. Si tratta, in altri termini, di 
progettare uno sviluppo culture driven che si strutturi attorno alle traiettorie di sviluppo - esaminate 
ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ- (i) della valorizzazione dei beni culturali ed ambientali - (ii) fruizione turistica dei 
territorio e dei beni culturali ς (iii) nuova imprenditorialità creativa ς nuove tecnologie. 
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1.1.1.8     Struttura del Programma Operativo 

In coerenza con gli elementi strategici identificati, il POR FESR 2014-2020 si articola in 9 Assi prioritari, 
corrispondenti ai rispettivi Obiettivi Tematici: Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione (Asse 
Prioritario 1); Agenda Digitale (Asse Prioritario 2); Promuovere la competitività delle piccole e medie 
Imprese, il settore agricolo e ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ ό!ǎǎŜ tǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ оύΣ 9ƴŜǊƎƛŀ 
{ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ vǳŀƭƛǘŀΩ ŘŜƭƭŀ ±ƛǘŀ ό!ǎǎŜ tǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ пύΣ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
dei rischi (Asse Prioritario 5), Tutelare l'Ambiente e Promuovere l'uso Efficiente delle Risorse (Asse 
Prioritario 6), Sistemi di Trasporto Sostenibili (Asse Prioritario 7), Inclusione Sociale (Asse Prioritario 9), 
Istruzione e Formazione (Asse Prioritario 10), Assistenza Tecnica (Asse Prioritario 11). 
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1.1.2. MOTIVAZIONE DELLA SCELTA DEGLI OBIETTIVI TEMATICI E DELLE CORRISPONDENTI PRIORITÀ DI INVESTIMENTO CON RIGUARDO ALLΩ!CCORDO DI PARTENARIATO 

Tabella 1 Visione sintetica delle motivazioni alla base della scelta degli obiettivi tematici e delle priorità di investimento 
OBIETTIVO 
TEMATICO 

PRIORITA DI INVESTIMENTO MOTIVAZIONE PER LA SCELTA 

OT1 1a Potenziare l'infrastruttura per la ricerca e l'innovazione 
(R&I) e le capacità di sviluppare l'eccellenza nella R&I 
nonchè promuovere centri di competenza, in particolare 
quelli di interesse europeo 

[ŀ ǎǇŜǎŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ wϧ{ ƛƴǘǊŀ ƳǳǊƻǎ ŘŜƭƭŀ t!Σ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 
pubbliche e private sul PIL regionale è ancora molto bassa e rappresenta nel 2011 lo 0,9% del prodotto 
ǎƛŎƛƭƛŀƴƻΣ Ƴƻƭǘƻ ŘƛǎǘŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ о҈ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŀ нлнл Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řŀƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƳŜŘƛ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩмΣо҈Φ aƻƭǘƻ ǊƛŘƻǘǘŀ ŝ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ƛƴ wϧ{ όлΣнп҈ ƴŜƭ нлммύΦ[ΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
questa priorità può portare ad un aumento significativo della spesa per R&S in Sicilia. Nel quadro della 
strategia regionale di specializzazione intelligente, essa permette infatti di potenziare, con un criterio 
di concentrazione strategica, le infrastrutture regionali di ricerca di interesse europeo, in raccordo 
con gli indirizzi della RIS3 Sicilia e con il PON Ricerca e Innovazione. La scelta di questi interventi è 
motivata anche dalla necessità di incrementare fortemente la collaborazione tra Imprese ed Enti di 
ǊƛŎŜǊŎŀ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ Řƛ wϧ{ 

1b Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I 
sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di 
ricerca e sviluppo e il settore dell'istruzione superiore, in 
particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di 
prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, 
l'innovazione sociale, l'eco-innovazione, le applicazioni 
nei servizi pubblici, la stimolo della domanda, le reti, i 
cluster e l'innovazione aperta attraverso la 
specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca 
tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di 
validazione precoce dei prodotti, le capacità di 
fabbricazione avanzate e la prima produzione, soprattutto 
in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie 
con finalità generali 

La propensione ad innovare del sistema produttivo siciliano è ancora molto ridotta (0,24% di spesa in 
R&S sul PIL) compromettendo le potenzialità di trŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ŘŜƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǳƭǘƛƳŜ 
rilevazioni (anno 2010), la quota di imprese siciliane che hanno introdotto innovazioni di 
prodotto/processo in Sicilia è assai inferiore alla media nazionale (22% contro 31,5%). Il debole 
ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŝ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǘƻ ŀƴŎƘŜ Řŀƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ wϧ{ ƴŜƭƭŜ 
ƛƳǇǊŜǎŜ όмΣс҉ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀΣ оΣт҉ ƛƴ LǘŀƭƛŀύΦ [ŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ deriva dalla necessità di invertire 
il trend, rafforzando gli investimenti delle imprese in R&S, sostenendo la natalità imprenditoriale in 
ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ ŀŘ ŀƭǘŀ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΦ vǳŜǎǘŀ 
priorità è dunque decisiva per il riposizionamento competitivo del sistema economico regionale. 

OT2 2a Estendere la diffusione della banda larga e delle reti ad 
alta velocità e sostenere l'adozione di tecnologie future ed 
emergenti e di reti in materia di economia digitale 

In Sicilia la % di imprese con più di 10 addetti con banda larga è passata dal 72,8% (2007) a 91,4% 
όнлмнύ Ŏƻƴ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǘŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ 
attraverso un upgrading che consenta il pieno sviluppo di servizi digitali avanzati e che richiedono 
ampiezza di banda superiore a quella attuale. La Sicilia ha una copertura territoriale NGAN a 30 Mbps 
pari al 10,39%, mentre la copertura a 100 Mbps è prossima allo 0% e limitata ai clienti business (MiSE 
2013). 378 comuni su 390 sono sprovviste di copertura a banda ultralarga (aree bianche NGAN). La 
ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜǊƛǾŀ Řŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 
ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛ ǘŀǊƎŜǘ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ Řŀƭƭŀ Strategia Italiana Banda 
¦ƭǘǊŀƭŀǊƎŀΥ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ ол aōǇǎ ŀƭ млл҈ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŜŘ ŀ млл aōǇǎ ŀƭƭΩур҈ ŘŜƭƭŀ 
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popolazione (permettendo una penetrazione di servizi basati su accessi a 100 Mbps per il 50% delle 
abitazioni). 

2b Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio 
elettronico e la domanda di TIC 

Se sul versante infrastrutturale si rileva la necessità di un miglioramento qualitativo della rete,un 
ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ǊƛǘŀǊŘƻ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ŀƴŎƻǊŀ ƴŜƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ¢L/ ǇǊŜǎǎƻ ŦŀƳƛƎƭie e imprese, per 
effetto di una debole domanda di servizi digitali, frutto di un digital divide legato alle condizioni sociali 
e demografiche, più evidente nelle aree interne e rurali. Nel 2013, la quota di imprese siciliane con 
più di dieci addetti che utilizzano PC connessi a Internet si ferma al 24,3% a fronte del 37,5% del dato 
nazionale. Nelle famiglie, il grado di utilizzo di Internet è pari al 50,3% contro il 61% nella media 
nazionale.La motivazione della scelta di questa priorità si associa dunque ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ 
domanda, oggi insufficiente, per i servizi delle TIC e di sviluppare prodotti e servizi in questo campo. 
Una motivazione rilevante sta anche nella necessità di promuovere la collaborazione e partecipazione 
civica in rete. 

2c Rafforzare le applicazioni delle TIC per l'e-government, l'e-
learning, l'e-inclusion, l'e-culture e l'e-health  

La quota di Comuni siciliani che dispongono di accesso a banda larga è elevata (99%). Per quanto 
riguarda invece il livello di interattività dei servizi on line offerti dalle PA locali, esso appare piuttosto 
ridotto (solo il 10,3% dei Comuni offrono servizi pienamente interattivi). Appare quindi 
potenzialmente bassa la capacità delle amministrazioni di introdurre gli avanzamenti nel 
funzionamento del settore pubblico resi possibili dalle opportunità legate alle TIC. La scelta di questa 
priorità è motivata dalla necessità di determinare, nel quadro della S3 regionale, una crescita delle 
PA siciliane nei campi della dematerializzazione dei procedimenti amministrativi (con conseguenti 
guadagni di efficienza e trasparenza nonché riduzione di costi) e nella diffusione dei servizi digitali 
avanzati. Questi ultimi si riferiscono a settori chiave per i cittadini (sanità, giustizia) ed alla 
valorizzazione delle risorse regionali, in particolari culturali e turistiche. 

OT3 3a tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ 
lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo 
la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori 
di imprese 

Il contesto economico siciliano è caratterizzato da una fragile base produttiva e ridotte dimensioni 
medie delle imprese. Nel 2007- 2013, si è inoltre registrata una riduzione del 23% del numero di 
imprese attive nel manifatturiero, soprattutto per effetto di un alto tasso di mortalità. La densità delle 
imprese in rapporto alla popolazione è bassa (nel 2011, 46 imprese attive ogni mille abitanti). 
Considerando le sole imprese manifatturiere, la Sicilia è nelle ultime posizioni a livello nazionale, con 
7,1 imprese manifatturiere ogni mille abitanti e la produttività del lavoro è molto al di sotto della 
ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όŎƛǊŎŀ пл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ ŎƻƴǘǊƻ роύΦ[ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛŘŀǊŜ ǾƛǘŀƭƛǘŁ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ 
ƳƻǘƛǾŀ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǎŀǊŁ ƛmplementata attraverso un sostegno integrato 
alla nascita di nuove imprese, anche nel quadro della strategia di specializzazione intelligente e lo 
sfruttamento economico di nuove idee. 

3b Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, 
in particolare per l'internazionalizzazione 

Forte flessione produttiva ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ό-7%) e nei servizi (-14%), bassa dimensione media delle 
imprese, insufficiente propensione ad innovare, caduta dei tassi di accumulazione stanno alla base 
della scelta di questa priorità per la necessità di diversificare e trasformare il sistema produttivo. Una 
opportunità è anche la valorizzazione del patrimonio culturale e naturale siciliano, anche attraverso 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭƻ spettacolo, nonché dei prodotti 
tradizionali e tipici. Una ulteriore fonte di sviluppo potenziale è rappresentata dal rilancio della 
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proiezione internazionale delle PMI. La capacità di esportare della Sicilia (il valore delle esportazioni 
di merci sul PIL è del 15,4%) è oggi molto inferiore alla media nazionale e soprattutto al suo valore 
potenziale. 

3c {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 
avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi 

La scelta di questa priorità deriva dalla necessità di sostenere le PMI nel riprendere a crescere sui 
mercati regionali, nazionali e internazionali, invertendo le tendenze degli ultimi anni (caduta del PIL 
regionale superiore al 13%, associato a un calo del valore aggiunto del 7% nel settore industriale, 
ŘŜƭƭΩ11% nelle costruzioni e del 14% nei servizi). La priorità sarà perseguita soprattutto attraverso 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ {о Ŝ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ŎǊŜŘƛǘƻΦ [ŀ ŎǊƛǎƛ Ƙŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŦǊŀ ƭŜ ǎǳŜ ŎŀǳǎŜ ƭΩŀƎƎǊŀǾƛƻ ŘŜƛ problemi di accesso al credito per le PMI (-
8,5% di credito erogato, ultimi due anni) determinando una restrizione del credito con un rischio di 
finanziamento più alto che nella media italiana. La capacità di finanziamento (differenziale dei tassi 
attivi sui finanziamenti per cassa con il Centro-Nord) è alta (0,9%), in un contesto siciliano che 
presenta un insufficiente sviluppo del mercato del venture capital. 

3d 3d - Sostenere la capacità delle PMI di impegnarsi nella 
crescita sui mercati regionali, nazionali e internazionali e 
nei processi di innovazione 

La scelta di questa priorità deriva dal sostenere la capacità delle PMI per crescere sui mercati 
regionali, nazionali e internazionali, invertendo le tendenze degli ultimi anni (caduta del PIL >13%, 
assƻŎƛŀǘƻ ŀ ǳƴ Ŏŀƭƻ ŘŜƭ ±! ŘŜƭ т҈ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ŘŜƭƭΩмм҈ ƴŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭ мп҈ ƴŜƛ 
ǎŜǊǾƛȊƛΦ [ŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎŀǊŁ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {о Ŝ 
il potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche pŜǊ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻΦ [ŀ ŎǊƛǎƛ Ƙŀ 
aggravato i problemi di accesso al credito delle PMI (-8,5% di credito erogato negli ultimi due anni)  e 
ha determinato una restrizione del credito, anche a fronte di un rischio di finanziamento più alto che 
nella media italiana. La capacità di finanziamento, espressa come differenziale dei tassi attivi sui 
finanziamenti per cassa con il Centro-Nord, è piuttosto alta (0,9 punti percentuali). Il contesto siciliano 
presenta anche un insufficiente sviluppo del mercato del venture capital.  

OT4 4a Promuovere la produzione e la distribuzione di energia da 
fonti rinnovabili 

Negli ultimi anni in Sicilia si sono registrati alcuni progressi nel campo delle energie rinnovabili 
coprendo il 20,1% del fabbisogno regionale con energia rinnovabile (2,5% nel 2005) e producendo il 
сΣу҈ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [ŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜǊƛǾŀ Řŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ 
incrementare il contributo delle Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻΦ 
[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴe è rivolta alla produzione di energia termica da fonte rinnovabile rispetto alla quale la 
Sicilia sconta un certo ritardo. Il contributo delle bioenergie al mix energetico regionale ha un ruolo 
assolutamente residuale, mentre potenzialmente, la possibilità di sfruttare risorse endogene appare 
di notevoli dimensioni. Da recenti studi emerge che le risorse primarie sono ampiamente presenti sul 
territorio siciliano, ma per una loro valorizzazione energetica si richiede la realizzazione di 
investimenti che consentano di superare le criticità e di cogliere le opportunità che il settore offre. 

4b Promuovere l'efficienza energetica e l'uso dell'energia 
rinnovabile nelle imprese 

L ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǎƻƴƻΣ ƛƴ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭ PIL, notevolmente 
ǇƛǴ ŀƭǘŜ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀ ŎƘŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ όттΣо ŎƻƴǘǊƻ поΣо ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀύΦ tǳǊ ǊƛŦƭŜǘǘŜƴŘƻ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ƴŜƛ ƳƛȄ 
ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛΣ ǉǳŜǎǘƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ 
generale di lotta al cambiamento climatico e ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ 
ǎƛŎǳǊŀΦ [ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǎƛŎƛƭƛŀƴŀ ŀƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ Řƛ 
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ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŝ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ƳŜǎƛ ŘŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŜ che sono 
ǎǘŀǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƛ ōŀƴŘƛ ŘŜƭ aL{9Σ άLƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛέ ŜŘ ά9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀέ 
nelle Regioni Convergenza. I risultati che si intendono ottenere sono relativi alla riduzione dei consumi 
energetici e delle emissioni climalteranti delle imprese che parteciperanno al programma. 

4c Sostenere l'efficienza energetica, la gestione intelligente 
dell'energia e l'uso dell'energia rinnovabile nelle 
infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel 
settore dell'edilizia abitativa 

In Sicilia, i consumi di energia elettrica per illuminazione pubblica nei centri abitati, misurati in GWh 
per superficie dei centri abitati in km2, sono molto superiori alla media nazionale (42,7 contro 30,6), 
evidenziando la necessità di contenerli. Sulla base di stime nazionali, gli interventi di efficientamento 
energetico su edifici pubblici consentono di ottenere risparmi del 18% per i consumi termici e del 23% 
per la parte di energia elettrica. Gli interventi di efficientamento energetico nel settore della PA 
possono consentire una riduzione dei consumi energetici di oltre il 30%. Il risultato che si intende 
raggiungere ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ è quello di ridurre di almeno il 25% i consumi 
energetici delle strutture pubbliche (edifici) sottoposte ad intervento di efficientamento energetico. 
tŜǊ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ LƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ Řƛ ŀōōŀǘǘŜǊŜ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ ол҈ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŘŜƭ 
settore, limitatamente agli impianti oggetto di intervento con i fondi FESR.  

4d Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti 
che operano a bassa e media tensione 

La selezione di ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŝ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ άǊŜǘƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛέ per ridurre le 
interruzioni accidentali lunghe del servizio elettrico regionale (attualmente 5 interruzioni medie per 
utente contro le 2 nazionali), incrementare la quota di fabbisogno energetico coperto da generazione 
distribuita realizzando dei sistemi di distribuzione intelligenti e, nello stesso tempo, creare le basi per 
ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƛǘǘŁ Ϧ{ƳŀǊǘϦ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŜŎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǳǊōŀƴƻΣ ŀƭƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǎǇǊŜŎƘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŜŘ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘǊŀǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ grazie anche ad un miglioramento 
della pianificazione urbanistica e dei trasporti. Relativamente alla riduzione delle interruzioni 
ŀŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ ŎƘŜ Ŏƛ ǎƛ ǇƻƴŜ ŝ raggiungere il valore medio Nazionale per utente 
pari a 2,3 e contribuiǊŜ ŀƭƭΨƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǳǘŜƴǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ 
energetiche rinnovabili collegati a sistemi di reti intelligenti. 

4e Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per 
tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, 
inclusa la promozione della mobilità urbana 
multimodale sostenibile e di misure di adattamento 
finalizzate all'attenuazione delle emissioni 

bŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ǎƛŎƛƭƛŀƴŜΣ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŝ ƭŀǊƎŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ nazionale τ 
nel 2011, il numero di passeggeri che si sono serviti del TPL nei comuni capoluogo di provincia, 
rapportati al numero per abitante, è pari a 45,4, contro un valore nazionale di 227,6. Anche i posti-
km offerti dal TPL nei capoluoghi di Provincia, espressi in migliaia per abitante, sono inferiori alla metà 
ŘŜƭ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ǾŀƭƻǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀΣ ƳƛǎǳǊŀǘƻ Řŀƭƭŀ 
percentuale di occupati, studenti e scolari, utenti di mezzi pubblici sul totale delle persone che si sono 
spostate per motivi di lavoro e di studio e hanno usato mezzi di trasporto, è in Sicilia del 14,6% contro 
il 19,6% nella media nazionale. La selezione di questa priorità si associa quindi alla necessità di 
tutelare la ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴte urbano e la salute dei cittadini con un deciso intervento a favore 
della mobilità sostenibile. 

OT5 5b Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi 
specifici, garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare  
sistemi di gestione delle catastrofi 

Il territorio siciliano è minacciato da fenomeni di erosione, diminuzione di materia organica, 
contaminazione locale e diffusa, impermeabilizzazione, compattazione, diminuzione della 
biodiversità, salinizzazione, frane ed incendi che interessa oltre il 70% dei centri abitati e colpisce la 
ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ƳƛƴƻǊŜ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎƻƭŀΦ A tali 
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fenomeni di natura antropica si aggiungono i rischi naturali (sismico e vulcanico) e si hanno 630 siti a 
rischio idraulico molto elevato e 957 siti a rischio elevato. La scelta di questa priorià deriva ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
situazione emergenziale per lo stato di manutenzione del territorio e del patrimonio edilizio, 
ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ Řel suolo già previste e dalle dimensioni di 
territori percorsi da incendi oltre a intervenire per la riduzione di tutti i rischi antropici e naturali. 

OT6 6a  
Investire nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi 
imposti dall'aquis dell'Unione in materia ambientale e 
soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di 
investimenti che vadano oltre tali obblighi 

La Sicilia è lontana da una gestione efficiente del ciclo integrato dei rifiuti: la raccolta differenziata è 
al 13,4% (dato al 2012) ed il sistema è fortemente incentrato sulle discariche dei rifiuti (441 Kg 
procapite contro i 181 kg medi nazionali) con un compostaggio fermo al 12,4% (42,5% Italia). 
!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ ƭŀ Regione Siciliana intende dotarsi delle 
infrastrutture necessarie al raggiungimento e possibile superamento dei target previsti dalla Direttiva 
ǊƛŦƛǳǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƎƛƳƛ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ 
organica, carta, metallo, plastica e vetro, affinché, entro il 2020, la preparazione per il riutilizzo e il 
riciclaggio dei rifiuti domestici sia aumentata complessivamente almeno fino al 50% in peso. Gli 
impianti per la preparazione, il riutilizzo, il riciclaggio e recupero di materiali da costruzione e 
demolizione dovranno essere aumentati almeno al 70% in peso (tonnellate/anno). 

6b  
Investire nel settore delle risorse idriche per rispondere 
agli obblighi imposti dall'aquis dell'Unione in materia 
ambientale e soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati 
membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi 

Il servizio idrico regionale è deficitario: la perdita delle reti idriche è al 54,4% (dato al 2012) rispetto 
ad un valore medio nazionale pari a 62,6% e la quantità di risorsa depurata a seguito di utilizzo in 
termini di abitanti equivalenti allacciati agli impianti è al 45,9% (dato al 2012, 71,5% il dato nazionale). 
Il risultato che la Regione Siciliana si prefigge, atǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ è di 
garantire alla comunità un livello di servizio idrico integrato efficiente, economico ed efficace in linea 
con gli standards europei, attraverso la realizzazione di infrastrutture idriche di captazione, 
adduzione, distribuzione di acqua potabile, nonché di scarico e depurazione delle acque reflue. Tale 
obiettivo sarà perseguito anche mediante il riefficientamento delle reti vetuste. Saranno anche 
realizzate le azioni necessarie a superare i ritardi che si registrano in Sicilia in materia di monitoraggio 
dello status delle acque. 

6c Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il 
patrimonio naturale e culturale 

Il patrimonio ambientale e culturale della Regione è vastissimo (6 siti Unesco e una densità di 
attrattori pari a 27,1 per 100 km2, valore più alto del mezzogirono, Italia 33,1) e la capacità ricettiva 
discreta per un turismo principalmente balneare Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŀ destagionalizzazione (1,1 
presenze per abitante contro il 2,4 Italia) e diversificazione dei flussi turistici. La scelta di questa 
priorità deriva dalla necessità di valorizzare in modo integrato il patrimonio culturale e naturale, quale 
ƭŜǾŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΦ Lƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ƴelle aree di 
attrazione naturale e culturale, ǘŀƭŜ Řŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƻ 
ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀƴƻ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǎƛŎƛƭƛŀƴƻ 
favorendone la valorizzazione ed allo stesso tempo consentirà di creare un circuito turistico 
alternativo a quello tradizionale, ampliandone la competitività nel panorama turistico internazionale. 

6d Proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli, e 
promuovere i servizi per gli ecosistemi, anche attraverso 
Natura 2000 e per mezzo diinfrastrutture verdi 

In Sicilia la Rete Natura 2000 è composta da 238 Siti, di cui 208 SIC, 15 ZPS e 15 misti (SIC/ZPS) per 
una superficie complessiva di circa 470.000 ettari (18% della superficie regionale) ed includono 70 
habitat di interesse comunitario (di cui 17 prioritari). In linea con le politiche comunitarie, la scelta di 
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questa priorità è motivata dalla necessità di tutelare e conservare questo patrimonio, mettendone a 
frutto i benefici in termini di sviluppo economico. Ciò comporta il recupero degli habitat naturali, 
ǎǇŜǎǎƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǘƛ Ŝ άŘƛǎǘǳǊōŀǘƛέΣ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƛƭ 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ǘǊŀ ŜǎǎƛΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ [ŀ 
Rete Natura 2000 ha finora permesso la conoscenza di patrimonio naturalistico ancora non tutelato 
e allo stesso tempo ha contribuito alla connessione delle Aree Protette Regionali favorendo la tutela 
di importanti corridoi ecologici minacciati dalla pressione antropica. 

6e Intervenire per migliorare l'ambiente urbano, rivitalizzare 
le città, riqualificare e decontaminare le aree industriali 
dismesse (comprese quelle di riconversione), ridurre 
l'inquinamento atmosferico e promuovere misure di 
riduzione del rumore 

Sono diffuse in Sicilia situazioni di rischio sia ambientale che sanitario legate alla presenza di aree 
inquinateΣ ǘŀƭƛ Řŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩƛƴƛōƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝκƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ 
turistiche o di servizi a favore della collettività (ben 516 discariche censite da bonificare, dato 2013). 
La scelta di questa priorità si inquadra nei piani di settore ed in particolare nel piano regionale delle 
bonifiche (Direttiva 2004/35/CE); tale strumento è attualmente in fase di aggiornamento. Gli 
interventi da finanziare rientrano nel campo di applicazione del D.Lgs.152/06 o D.M. 471/99 in tema 
Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ƛƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 
collettività. Si ricomprendono i problemi di gestione relativi alla presenza di grandi e diffuse quantità 
di materiali contenenti amianto; in alcuni ambiti la presenza di amianto può essere causa di rilascio 
di fibre e di conseguente rischio sanitario. 

6f Promuovere tecnologie innovative per migliorare la tutela 
dell'ambiente e l'uso efficiente delle risorse nel settore dei 
rifiuti, dell'acqua e con riguardo al suolo o per ridurre 
l'inquinamento atmosferico 

La scelta di questa priorità riguarda in particolare il mantenimento e miglioramento della qualità dei 
corpi idrici. In tale ambito, per gli obiettivi da raggiungere secondo la direttiva 2000/60 e in linea con 
ƭΩŀǇǇǊƻǾŀƴŘƻ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ {ƛŎƛƭƛŀ, è necessario ottenere (con il contributo degli 
interventi associati a questa priorità) i seguenti risultati: raggiungere o mantenere lo stato di qualità 
άōǳƻƴƻέ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛΤ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜΣ ƻǾŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŜƭŜǾŀǘƻΤ 
mantenere o raggiungere per i corpi idrici a specifica destinazione gli obbiettivi di Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ н ŘŜƭ 
dlgs 152/2006. 

OT 7 7b  
Migliorare la mobilità regionale, collegando i nodi 
secondari e terziari all'infrastruttura della RTE-T, compresi 
i nodi multimodali 

La Sicilia presenta un indice di dotazione stradale pari a 86 (Italia=100) inferiore anche alla media 
Mezzogiorno (87) e una forte obsolescenza delle infrastrutture come si evince dai dati ISFORT relativi 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ Ŏƻƴ ƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Řƛ ǎōƻŎŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƛ {[[ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ 
medio per la Sicilia pari a 88,6 conto il 103,9 nazionale. Pertanto, nel 2014-2020, la Regione intende 
procedere  al miglioramento della mobilità regionale, con specifico focus sulle aree interne 
individuate dalla strategia regionale. Per fare ciò verranno attuati interventi sulla rete stradale che 
siano di  forte impatto in termini di coesione e continuità territoriale, e tali da migliorare le 
connessioni tra le aree interne e quelle a forte vocazione agricola   con la rete e i principali nodi 
logistici del sistema territoriale siciliano, con un significativo abbattimento dei tempi di percorrenza 
rispetto alla situazione attuale. 

7c  Sviluppare e migliorare i sistemi di trasporto ecologici 
(anche quelli a bassa rumorosità) e a bassa emissione di 
carbonio, tra cui il trasporto per vie navigabili interne e 
quello marittimo, i porti, i collegamenti multimodali e le 

Il grado di competitività del sistema portuale e interportuale siciliano (dotazione portuale 143,6, 
Italia=100) ha una forte incidenza sui livelli generali di competitività, produttività ed attrattività 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ƳŜǊŎƛ ƛƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ŜŘ ƛƴ 
uscita dalla regione attraverso la modalità del trasporto marittimo (35,3% contro il 5,4% nazionale). 
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infrastrutture aeroportuali, al fine di favorire la mobilità 
regionale e locale sostenibile 

[ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŝ ǎƛŀ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊe i porti di rilevanza nazionale che di ottimizzare le funzioni e 
le specializzazioni dei porti commerciali regionali. Completando gli interventi di potenziamento e 
qualificazione già effettuati sul sistema dei porti regionali, la Regione Siciliana intende promuovere 
un significativo aumento dei flussi di traffico marittimo delle merci e favorire il riequilibrio modale nel 
trasporto delle merci, agendo sulla competitività del sistema portuale ed interportuale nonché sulla 
integrazione di questo sistema con le altre modalità di trasporto.  

OT9 9a Investire nell'infrastruttura sanitaria e sociale in modo da 
contribuire allo sviluppo nazionale, regionale e locale, alla 
riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie, alla 
promozione dell'inclusione sociale attraverso un migliore 
accesso ai servizi sociali, culturali e ricreativi nonché al 
passaggio dai servizi istituzionali ai servizi locali 

La Sicilia mostra un contesto tra i più critici in Italia per condizioni di vita e incidenza della povertà, 
dotazione e qualità di servizi alla persona (53,2% di famiglie in stato di deprivazione). La crisi ha 
aumentato la marginalità sociale insieme alla fragilità persistente della struttura produttiva e del 
mercato del lavoro (320 mila famiglie in povertà assoluta e 661 mila in povertò relativa, in aumento). 
Si sono accentuate le disuguaglianze e le differenze territoriali con ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭ ŘƛǎŀƎƛƻΦ 
La scelta di questa priorità intende rafforzare e adegiuare il sistema delle infrastrutture nei campi 
della salute e dei servizi per anziani e bambini, componente essenziale delle politiche ŘΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ 
dati i ritardi della regione: comuni con servizi per l'infanzia sono il 33,8% (54,6% in Italia); gli anziani 
trattati in assistenza domiciliare integrata (ADI) rispetto al totale della popolazione anziana sono il 
3,6% (4.3% in Italia). 

9b Fornire sostegno alla rigenerazione fisica, economica e 
sociale delle comunità sfavorite nelle zone urbane e rurali 

La strategia regionale intende migliorare i contesti, soprattutto urbani, caratterizzati da elevato 
disagio sociale (la Sicilia presenta il 53,2% di famiglie in stato di deprivazione), degrado ambientale 
(livelli minimi di raccolta differenziata e discariche a cielo aperto) ed alti tassi di dispersione scolastica 
e formativa (25,8%), spesso connotati da basso tasso di legalità. La strategia del Programma è 
orientata a ridurre il disagio sociale legato al disagio abitativo che, come indicato a livello nazionale 
nel PNR, interessa un numero crescente di famiglia impoverite dal perdurare della crisi economica. Si 
punta a migliorare la qualità della vita delle aree urbane e la coesione sociale attraverso 
ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛ ǇƻǇƻƭŀǊƛ Ŝ Řƛ ƘƻǳǎƛƴƎ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ dei servizi 
dedicati. Particolare attenzione sarà posta alle persone senza dimora. La Regione intende incidere 
anche attraverso il riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata. 

OT10 10a Investire nell'istruzione, nella formazione e nella 
formazione professionale per le competenze e 
l'apprendimento permanente, sviluppando 
l'infrastruttura scolastica e formativa 

Gli elevati livelli di dispersione scolastica e formativa (25,3%), ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
adulti alle attività formative (3,5% contro il 6% nazionale), la scarsa dotazione di professionalità 
tecnico scientifiche (8% contro il 13,3% nazionale) sono tutti elementi di forte rischio per la crescita 
economica e la tenuta sociale della Sicilia. Inoltre, le scuole situate in comuni montani, nelle isole 
minori o in piccoli borghi si trovano in forte criticità in relazione alla corrispondenza con gli standard 
quantitativi previsti al livello nazionale. La qualità delƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ 
Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŦŀǘǘƻǊƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭŜ ǎŦƛŘŜ ǇƻǎǘŜ 
dalla Strategia Europa 2020. Le azioni previste dal presente programma dovranno trovare significativa 
integrazione con la programmazione del FSE sia di livello regionale che nazionale, con particolare 
riferimento al PON Scuola ed anche al PON Ricerca e Innovazione. 
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1.2. MOTIVAZIONE DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA  

Come da Regolamento (UE) 1301/2013, art. 4, il Programma Operativo FESR della Regione Siciliana 
ŀƭƭƻŎŀ ƛƭ рсΣмм҈ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎǳƛ ǇǊƛƳƛ п ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ноΣфл҈ ǇŜǊ ƭΩh¢п 
e dedica il 9,2% allo sviluppo urbano. Le risorse sono distribuite su 9 obiettivi tematici e 27 
ǇǊƛƻǊƛǘŁΩŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾƻŎŀȊƛƻƴƛ 
territoriali. 
[ΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ di risultato atteso anche in funzione del raggiungimento 
dei target di Programma e tiene conto anche degli esiti della valutazione ex ante, del percorso di spesa 
del precedente ciclo di programmazione e delle ulteriori risorse ed attività di programmazione 
pubbliche e private presenti nel più ampio contesto della programmazione nazionale e regionale. 
 bŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ф ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ 
ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ǿƻƭǘƛ ŀ Ŧŀvorire una crescita intelligente, sostenibile ed 
inclusiva. 
La quantificazione delle risorse finanziarie programmate per gli obiettivi selezionati con riferimento 
alle tre macro-priorità è così motivata: 

Crescita intelligente: la Sicilia si caratterizza per i suoi ridotti investimenti nel settore R&S, soprattutto 
privati, e per la bassa interazione tra il sistema produttivo e il sistema della ricerca, nonché per la 
limitata propensione tra le imprese a instaurare forme di collaborazione volte ad aumentare la 
ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀ ŝ ǳƴΩŀǎǎƻƭǳǘŀ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŀǎǎƻǘǘƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ōŀǎŜ 
produttiva manifatturiera e il conseguente impatto sul mercato del lavoro. Il Programma, pertanto, 
contribuisce alla crescita intelligente con il 32,21% del totale delle risorse concentrate negli OT1, OT2 
e OT3, supportando, in particolare, la ricerca pubblica e privata, data la necessità di stimolare 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƛƴŘǳŎŜƴŘƻ ǳƴŀ 
maggiore diffusione di processi di innovazione produttiva (10,04 delle risorse complessive); 
ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ Ŏƻƴ 
particolare riferimento alla diffusione della banda larga e ultra larga (7,52%); e rafforzando il sistema 
ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜ όмпΣср҈ύ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ƴŀǘŀƭƛǘŁΣ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ 
ŀƭƭΩǳǇƎǊŀŘŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŝ ŀŘ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

Crescita sostenibile: In SiŎƛƭƛŀ Ǿƛ ǎƻƴƻ ǎǇŀȊƛ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎƛŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 
ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ Řŀ C9w Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ 
sostenibile. Inoltre, il territorio siciliano è fortemente minacciato da fenomeni di erosione, diminuzione 
della biodiversità, frane ed incendi, spesso correlati alle attività antropiche cui occorre aggiungere i 
ǊƛǎŎƘƛ άƴŀǘǳǊŀƭƛέΣ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǎƛǎƳƛŎƻ Ŝ ǾǳƭŎŀƴƛŎƻΦ Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ - gestione dei rifiuti 
e delle risorse idriche - la Sicilia appare ancora distante da livelli di efficienza ed efficacia minimi. 
Tuttavia la Sicilia possiede un patrimonio ambientale e culturale vastissimo e con una buona capacità 
ricettiva con ampi margini di crescita soprattutto in termini di destagionalizzazione e diversificazione 
dei flussi turistici. In tale quadro, il sistema trasportistico è caratterizzato da obsolescenza e debolezze 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ǳƴ ŎƘƛŀǊƻ ǾƛƴŎƻƭƻ ŀƭƭΩŀŎcrescimento 
della competitività delle imprese. Dato il contesto, il Programma contribuisce alla crescita sostenibile 
della regione con il 57,13% delle risorse concentrate negli OT4, OT5, OT6 e OT7. In particolare, per 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ōŀǎǎŀ ŜƳƛǎǎƛƻne di carbonio il Programma intende concorrere in modo 
efficace al conseguimento dei target fissati per il 2020 in materia di energia e di clima dedicando il 
24,76% delle risorse a favore della riduzione dei consumi energetici negli edifici pubblici e nelle imprese 
private, incrementando la produzione di energia rinnovabile e supportando il trasporto publico locale 
per la riduzione delle percorrenza con autovetture private; il 6,48% delle risorse complessive, tenendo 
conto della reale capacità di progettazione e realizzazione degli interventi, a favore della 
ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ 
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ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ǎƛǎƳƛŎƻΤ ƛƭ млΣф҈ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 
ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ 
rifiuti, di migliorare la capacità di gestione delle risorse idriche - rispetto alla quale la Sicilia sconta gravi 
deficit infrastrutturali oggetto di diverse procedure di contenzioso e pre-contenzioso comunitario -, di 
migliorare lo stato di conservazione degli habitat comunitari e il rispristino ambientale dello stato dei 
luoghi interessati da fenomeni di inquinamento, e di incrementare le presenze ecoturistiche nel 
territorio destagionalizzando i flussi turistici; il 14,99% delle risorse, infine, a favore della mobilità 
sostenibile di persone e merci aumentando la qualità e la sicurezza della rete ferroviaria regionale e 
potenziando e qualificando il sistema portuale regionale. 

Crescita inclusiva: la Regione Siciliana presenta un contesto tra i più critici in Italia in termini di 
condizioni di vita e incidenza della povertà e in relazione a dotazione e qualità di servizi alla persona. 
La crisi economica ha determinato un deterioramento ulteriore della marginalità sociale in Sicilia, già 
ǘǊŀ ƭŜ ǇƛǴ ŀƭǘŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ǇŜǊǎƛǎǘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Ŝ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ 
lavoro in un contesto in cui il livello delle competenze è ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǊŜǎǘƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ 
Per tali motivi, in modo complementare rispetto agli interventi previsti dal FSE 2014-2020 della 
Regione Siciliana, il Programma contribuisce anche alla crescita inclusiva mettendo a  disposizione degli 
OT9 Ŝ h¢мл ƭΩуΣот҈ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŜ Řƛ Ŏǳƛ ƛƭ пΣтп҈ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ 
ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ƛƭ оΣсо҈ ǇŜǊ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜΦ 

Infine, il PǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀǎǎŜƎƴŀ ƛƭ нΣнф҈ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩAssistenza Tecnica  al Programma 
al fine di garantire il necessario supporto alle strutture amministrative responsabili della 
programmazione, gestione, monitoraggio, controllo e comunicazione- informazione del POR, nonché 
in generale per il rafforzamento del sistema di governance dello stesso Programma, anche in coerenza 
con quanto previsto nel disegno del modello di governance dell'attuazione della S3, stante il fatto che 
il conseguimento degli obiettivi finanziari di spesa in questi ambiti richiedono un deciso rafforzamento 
delle capacità di gestione dei fondi. 
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Tabella 2: Panoramica della strategia d'investimento del programma operativo 
 

Asse 
Prioritario 

Fondo 
Sostegno 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ όƛƴ 
EUR) 

Proporzione 
del 

sostegno 
totale 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
al 

programma 
operativo 

Obiettivo 
Tematico 

Priorità 
ŘΩLƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 

Obiettivi Specifici 
corrispondenti alle 

priƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 

Indicatori di risultato 
comuni e specifici 

del Programma per i 
quali è stato stabilito 

un obiettivo 

ASSE 
PRIORITARIO: 1. 
Ricerca, sviluppo 
tecnologico e 
innovazione  

FESR ϵопнΦууфΦмтфΣлл 10,03% 

Ricerca, sviluppo 
tecnologico e 
innovazione 
(Rafforzare la 
ricerca, lo sviluppo 
tecnologico e 
l'innovazione) 

1a Potenziare 
l'infrastruttura per la 
ricerca e l'innovazione 
(R&I) e le capacità di 
sviluppare l'eccellenza 
nella R&I nonchè 
promuovere centri di 
competenza, in 
particolare quelli di 
interesse europeo 

1.5 

 
Potenziamento della 
capacità di sviluppare 
ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ wϧL 

1.1, 1.2 a, 1.2 b, 1.3, 1.4, 
1.5 
 

1b Promuovere gli 
investimenti delle 
imprese in R&I 
sviluppando 
collegamenti e sinergie 
tra imprese, centri di 
ricerca e sviluppo e il 
settore dell'istruzione 
superiore, in 
particolare 
promuovendo gli 
investimenti nello 
sviluppo di prodotti e 
servizi, il trasferimento 
di tecnologie, 
l'innovazione sociale, 
l'eco-innovazione, le 
applicazioni nei servizi 
pubblici, la stimolo 
della domanda, le reti, 
i cluster e 
l'innovazione aperta 
attraverso la 
specializzazione 
intelligente, nonché 
sostenere la ricerca 
tecnologica e 
applicata, le linee 
pilota, le azioni di 
validazione precoce 
dei prodotti, le 
capacità di 
fabbricazione avanzate 
e la prima produzione, 
soprattutto in 
tecnologie chiave 
abilitanti, e la 
diffusione di 
tecnologie con finalità 
generali 

1.1 

Incremento 
dell'attività di 

innovazione delle 
imprese 

1.2 
Rafforzamento del 
sistema innovativo 

regionale e nazionale  

1.3 
Promozione di nuovi 

mercati per 
l'innovazione 

1.4 

Aumento 
dell'incidenza di 
specializzazioni 
innovative in 

perimetri applicativi 
ad alta intensità di 

conoscenza 

ASSE 
PRIORITARIO: 2. 
Agenda Digitale 

FESR ϵнрсΦфпнΦтноΣлл 7,52% 

Agenda digitale 
(Migliorare 
l'accesso alle 
tecnologie 
dell'informazione 
e della 
comunicazione, 
Nonché l'impiego 
e la qualità delle 
medesime) 

2a Estendere la 
diffusione della banda 
larga e il lancio delle 
reti ad alta velocità e 
sostenere l'adozione di 
reti e tecnologie future 
ed emergenti e di reti 
in materia di economia 
digitale 

2.1 

Riduzione dei divari 
digitali nei territori e 
diffusione di 
connettività in banda 
ultra larga ("DIGITAL 
AGENDA" europea) 

2.1 a, 2.1b, 2.2 a, 2.2 b, 2.3 
 

2b Sviluppare i 
prodotti e i servizi 
delle TIC, il commercio 
elettronico e la 
domanda di TIC 

2.3 

Potenziamento della 
domanda di ICT di 
cittadini e imprese in 
termini di utilizzo dei 
servizi on line, 
inclusione digitale e 
partecipazione in rete 

2c Rafforzare le 
applicazioni delle TIC 
per l'e-government, 
l'e-learning, l'e-
inclusion, l'e-culture e 
l'e-health 

2.2 

Digitalizzazione dei 
processi 
amministrativi e 
diffusione di servizi 
digitali pienamente 
interoperabili 

ASSE 
PRIORITARIO: 3.  
Promuovere La 
Competitività 
delle Piccole e 
Medie Imprese, il 
Settore Agricolo 
e il Settore della 

FESR ϵрллΦфлнΦуурΣлл 14,65% 

Competitività dei 
sistemi produttivi ( 
Promuovere La 
Competitività delle 
Piccole e Medie 
Imprese, il Settore 
Agricolo (per il 
FEASR) e il Settore 

3a  Promuovere 
ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΣ ƛƴ 
particolare facilitando 
lo sfruttamento 
economico di nuove 
idee e promuovendo la 
creazione di nuove 
aziende, anche 

3.5  

Nascita e 
consolidamento delle 
Micro, Piccole e 
Medie Imprese  

3.1, 3.3, 3.4, 3.5, 3.6 
 



PO FESR SICILIA 2014/2020. DELIBERA N. 369 DEL 12.10.2018 

 

 29

   

Pesca e 
ŘŜƭƭΩ!ŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ  

della Pesca e 
ŘŜƭƭΩ!ŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ 
(per il FEAMP)) 

attraverso incubatori 
di imprese 

3b Sviluppare e 
realizzare nuovi 
modelli di attività per 
le PMI, in particolare 
per 
l'internazionalizzazione 

3.3 

Consolidamento, 
modernizzazione e 
diversificazione dei 
sistemi produttivi 
territoriali   

3.4 

Incrementare il livello 
di 
internazionalizzazione 
dei sistemi produttivi 

3c Sostenere la 
creazione e 
ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ di 
capacità avanzate per 
lo sviluppo di prodotti 
e servizi 

3.1 

Rilancio della 
propensione agli 
investimenti del 
sistema produttivo 

3d Sostenere la 
capacità delle PMI di 
impegnarsi nella 
crescita sui mercati 
regionali, nazionali e 
internazionali nei 
processi di 
innovazione 

3.6 

aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ 
accesso al credito, del 
finanziamento delle 
imprese 

ASSE 
PRIORITARIO: 4. 
Energia 
Sostenibile e 
vǳŀƭƛǘŀΩ ŘŜƭƭŀ 
Vita 

FESR ϵупсΦррмΦлфмΣлл 24,76% 

Energia sostenibile 
e qualità della vita 
(Sostenere la 
transizione verso 
ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ 
basse emissioni di 
carbonio in tutti i 
settori) 

4a Promuovere la 
produzione e la 
distribuzione di 
energia da fonti 
rinnovabili 

4.5 

Aumento dello 
sfruttamento 
sostenibile delle 
bioenergie 

4.1 a. 4.1 b, 4.2a, 4.2 b, 
4.3,4.5, 4.6, 4.6 a, 4.6 b 
 

4b  Promuovere 
l'efficienza energetica 
e l'uso dell'energia 
rinnovabile nelle 
imprese 

4.2  

Riduzione dei 
consumi energetici e 
delle emissioni nelle 
imprese e 
integrazione di fonti 
rinnovabili   

4c  Sostenere 
l'efficienza energetica, 
la gestione intelligente 
dell'energia e l'uso 
dell'energia 
rinnovabile nelle 
infrastrutture 
pubbliche, compresi gli 
edifici pubblici, e nel 
settore dell'edilizia 
abitativa 

4.1  

Riduzione dei 
consumi energetici 
negli edifici e nelle 
strutture pubbliche o 
ad uso pubblico, 
residenziali e non 
residenziali e 
integrazione di fonti 
rinnovabili   

4d Sviluppare e 
realizzare sistemi di 
distribuzione 
intelligenti che  
operano a bassa e 
media tensione 

4.3 

Incremento della 
quota di fabbisogno 
energetico coperto da 
generazione 
distribuita 
sviluppando e 
realizzando sistemi di 
distribuzione 
intelligenti 

4e  Promuovere 
strategie di bassa 
emissione di carbonio 
per tutti i 
tipi di territorio, in 
particolare per 
le aree urbane, inclusa 
la promozione della 
mobilità urbana 
multimodale 
sostenibile e di 
misure di adattamento 
finalizzate 
all'attenuazione delle 
emissioni  

4.6  
Aumentare la 
mobilità sostenibile 
nelle aree urbane  

ASSE 
PRIORITARIO: 5. 
Cambiamento 
Climatico, 
Prevenzione e 
Gestione dei 
Rischi 

FESR ϵннмΦптфΦттпΣлл 6,48% 

Clima e rischi 
ambientali 
(Promuovere 
ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ 
cambiamento 
climatico, la 
prevenzione e la 
gestione dei rischi) 

5b Promuovere 
investimenti destinati 
a far fronte a  rischi 
specifici,  garantire la  
resilienza  alle  
catastrofi  e  
sviluppare  sistemi  di  
gestione  delle  
catastrofi 

5.1  
Ridurre il rischio 
idrogeologico e di 
erosione costiera  

5.1,5.2, 5.3   
 

5.3 
Riduzione del rischio 
sismico 

ASSE 
PRIORITARIO: 6. 
Tutelare 
l'Ambiente e 
Promuovere 
l'uso Efficiente 
delle Risorse 

FESR ϵотнΦслуΦфумΣлл 10,90% 

Preservare 
eTutelare 
l'ambiente e 
promuovere l'uso 
efficiente delle 
risorse 

6a  Investire nel 
settore dei rifiuti per 
rispondere agli  
obblighi imposti 
dall'aquis dell'Unione 
in materia ambientale 
e soddisfare le 
esigenze, individuate 
dagli Stati membri, di 
investimenti che 
vadano oltre tali  
obblighi 

6.1 

Ottimizzazione della 
gestione dei rifiuti 
urbani secondo la 
gerarchia comunitaria 

6.1, 6.2, 6.2.1, 6.3 a, 6.3 b, 
6.4, 6.5, 6.6, 6.7 a, 6.7b, 6.8 
 
 



PO FESR SICILIA 2014/2020. DELIBERA N. 369 DEL 12.10.2018 

 

 30

   

6b Investire nel settore 
delle risorse idriche 
per rispondere agli 
obblighi imposti 
dall'aquis dell'Unione 
in materia ambientale 
e soddisfare le 
esigenze, individuate 
dagli Stati membri, di 
investimenti che 
vadano oltre tali 
obblighi 

6.3 

Miglioramento del 
servizio idrico 
integrato per usi civili 
e riduzione delle 
perdite di rete di 
acquedotto 

6c Conservare, 
proteggere, 
promuovere e 
sviluppare il 
patrimonio naturale e 
culturale 

6.6 

Miglioramento delle 
condizioni e degli 
standard di offerta e 
fruizione del 
patrimonio nelle aree 
di attrazione naturale  

6.7 

Miglioramento delle 
condizioni e degli 
standard di offerta e 
fruizione del 
patrimonio culturale 
nelle aree di 
attrazione  

6.8 
Riposizionamento 
competitivo delle 
destinazioni turistiche 

6d Proteggere e 
ripristinare la 
biodiversità e i  suoli,  
e promuovere  i  servizi  
ecosistemici,  anche  
attraverso  Natura  
2000  e per mezzo di  
infrastrutture  verdi 

6.5  

Contribuire ad 
arrestare la perdita di 
biodiversità terrestre 
e marina, anche 
legata al paesaggio 
rurale e mantenendo 
e ripristinando i 
servizi ecosistemici 

6e Intervenire per 
migliorare l'ambiente 
urbano, rivitalizzare le 
città, riqualificare e 
decontaminare le aree 
industriali dismesse 
(comprese quelle di 
riconversione), ridurre 
l'inquinamento 
atmosferico e 
promuovere misure di 
riduzione del rumore 

6.2 
Restituzione all'uso 
produttivo di aree 
inquinate 

6f Promuovere 
tecnologie   innovative   
per   migliorare   la 
tutela dell'ambiente   e   
l'uso   efficiente delle   
risorse nel settore dei 
rifiuti, dell'acqua e con 
riguardo al suolo  o per  
ridurre  l'inquinamento  
atmosferico 

6.4 
Mantenimento e 
miglioramento della 
qualità dei corpi idrici 

ASSE 
PRIORITARIO: 7. 
Sistemi di 
Trasporto 
Sostenibili 

FESR ϵрмнΦтспΦсроΣлл 15,00% 

Promuovere 
sistemi di 
trasporto 
sostenibili ed 
eliminare le 
strozzature nelle 
principali 
infrastrutture di 
rete 

7b  Migliorare la 
mobilità regionale, 
collegando i nodi 
secondari e terziari 
all'infrastruttura della 
RTE-T, compresi i nodi 
multimodali 

7.1 

Potenziamento 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ 
e miglioramento del 
servizio in termini di 
qualità e tempi di 
percorrenza  

7.1, 7.2, 7.3, 7.4 
 

7.3 

Potenziamento 
ferroviario regionale, 
integrazione modale 
e miglioramento dei 
collegamenti 
multimodali con i 
principali nodi urbani, 
produttivi e logistici e 
la rete centrale, 
globale e locale 

7.4 

Rafforzamento delle 
connessioni con la 
rete globale delle 
aree interne  

7c  Sviluppare e 
migliorare i sistemi di 
trasporto ecologici 
(anche quelli a bassa 
rumorosità) e a bassa 
emissione di carbonio, 
tra cui il trasporto per 
vie navigabili interne e 
quello marittimo, i 
porti, i collegamenti 
multimodali e le 
infrastrutture 
aeroportuali, al fine di 
favorire la mobilità 

7.2 

Aumento della  
competitività del 
sistema portuale e 
interportuale    
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regionale e locale 
sostenibile 

ASSE 
PRIORITARIO: 9. 
Inclusione 
Sociale 

FESR ϵмсмΦффнΦропΣлл 4,74% 

Inclusione sociale 
e lotta alla povertà 
(Promuovere 
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 
sociale,  
combattere la 
povertà e ogni 
forma di 
discriminazione) 

9a  Investire 
nell'infrastruttura 
sanitaria e sociale in 
modo da contribuire 
allo sviluppo 
nazionale, regionale e 
locale, alla riduzione 
delle disparità nelle 
condizioni sanitarie, 
alla promozione 
dell'inclusione sociale 
attraverso un migliore 
accesso ai servizi 
sociali, culturali e 
ricreativi nonché al 
passaggio dai servizi 
istituzionali ai servizi 
locali 

9.3 

Aumento/ 
consolidamento/ 
qualificazione dei 
servizi e delle 
infrastrutture di cura 
socio-educativi rivolti 
ai bambini e dei 
servizi di cura rivolti a 
persone con 
limitazioni 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 

9.3 a, 9.3 b, 9.4, 9.5, 9.6 
 

9b  Fornire sostegno 
alla rigenerazione 
fisica, economica e 
sociale delle comunità  
sfavorite nelle zone 
urbane e rurali 

9.4 

Riduzione del numero 
di famiglie con 
particolari fragilità 
sociali ed economiche 
in condizioni di 
disagio abitativo  

9.5 

Riduzione della 
marginalità estrema e 
interventi di 
inclusione a favore 
delle persone senza 
dimora e delle 
popolazioni Rom, 
Sinti e Camminanti in 
coerenza con la 
strategia nazionale di 
inclusione  

9.6 

Aumento della 
legalità nelle aree ad 
alta esclusione sociale 
e miglioramento del 
tessuto urbano nelle 
aree a basso tasso di 
legalità  

ASSE 
PRIORITARIO: 10. 
Istruzione e 
Formazione 

FESR ϵмнпΦмулΦрттΣлл 3,63% 

Istruzione e 
formazione 
(Investire 
ƴŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ 
formazione,  e 
formazione 
professionale, per 
le competenze e 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
permanente) 

10a Investire 
nell'istruzione, nella 
formazione e nella 
formazione 
professionale per le 
competenze e 
l'apprendimento 
permanente, 
sviluppando 
l'infrastruttura 
scolastica e formativa 

10.7 

Aumento della 
propensione dei 
giovani a permanere 
nei contesti formativi,  
e miglioramento della 
sicurezza e della 
fruibilità degli 
ambienti scolastici  

10.7 

ASSE 
PRIOTIARIO: 11 
Assistenza 
tecnica 
 

FESR 
 

ϵтуΦммуΦснмΣлл 2,29% 

Assistenza Tecnica 
al PO FESR Sicilia 

2014-2020 
 

 

11.1 

Garantire livelli 
adeguati di efficienza, 
efficacia, qualità, 
tempestività per 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
del Programma. 

11.1, 11.2 

11.2 

Rafforzare il sistema 
comunicazione e 
informazione e il 
sistema della 
valutazione del 
Programma 
Operativo 
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2Φ!Φ1 !{{9 twLhwL¢!wLhΥ мΦ wƛŎŜǊŎŀΣ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ 
ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
 

L5 ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ 1 
¢ƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione 

 

2.A.2 MOTIVAZIONE DELLA DEFINIZIONE DI UN ASSE PRIORITARIO CHE RIGUARDA PIÙ DI UNA 

CATEGORIA DI REGIONI, DI UN OBIETTIVO TEMATICO O DI UN FONDO (SE DEL CASO) 
Non pertinente  

2.A.3 FONDO, CATEGORIA DI REGIONI E BASE DI CALCOLO PER IL SOSTEGNO DELL'UNIONE 
Fondo  FESR 

Categoria di regioni  MENO SVILUPPATE 

Base di calcolo Pubblico 

Categoria di regioni per le regioni 

ultraperiferiche e le regioni 

nordiche scarsamente popolate  

(se applicabile) 

 

 

 

2.A.4 PRIORITÀ D'INVESTIMENTO 
Priorità di 

investimento  
1.a Potenziare l'infrastruttura per la ricerca e l'innovazione (R&I) e le 

capacità di sviluppare l'eccellenza nella R&I nonchè promuovere centri di 

competenza, in particolare quelli di interesse europeo 
 

2.A.5. OBIETTIVI SPECIFICI CORRISPONDENTI ALLE PRIORITÀ DI INVESTIMENTO E AI RISULTATI ATTESI 
 

ID 1.5 

OBIETTIVO SPECIFICO POTENZIAMENTO DELLA CAPACITAΩ DI SVILUPPARE LΩECCELLENZA NELLA R&I 

RISULTATI CHE GLI STATI 

MEMBRI INTENDONO 

OTTENERE CON IL SOSTEGNO 

DELL'UE 

Analisi della situazione regionale 
Il percorso di scoperta imprenditoriale seguito ai fini della costruzione della S3 ha fatto 

emergere come le Infrastrutture di Ricerca (IR) esistenti sul territorio siciliano, oltre a 

richiedere un up-grading funzionale a raccogliere le sfide poste dalla frontiera 

scientifica-tecnologica, non siano allo stato attuale sufficientemente aperte al mondo 

delle imprese. Da ciò scaturisce la necessità di indirizzare il sostegno al potenziamento 

delle infrastrutture dƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ 

attività di ricerca applicata e fabbisogni di innovazione delle imprese. 

In questo quadro dalla ricognizione delle IR effettuata dal MIUR emerge che le 

strutture di ricerca connesse ai domini tecƴƻƭƻƎƛŎƛ άŜƴŜǊƎƛŀέΣ άǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀέΣ άsmart 

communitiesέ ŜŘ άŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ƳŀǊŜέΣ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜΣ ǇŜǊ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘƻƳƛƴƛƻ ŎƛǘŀǘƻΣ ƴŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ {ǳŘΦ 

Tale quadro conferma le evidenze scaturite dalle analisi condotte a livello regionale ai 
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fini della selezione degli ambiti tematici prioritari per la S3 Sicilia, dal momento che i 

citati domini ricadono tra i 6 selezionati a livello regionale come prioritari (energia, 

smart communities, scienze della vita, agroalimentare, turismo-beni culturali, 

ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ƳŀǊŜύΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛ άŜƴŜǊƎƛŀέ Ŝ άsmart 

communitiesέΣ ǇƛǴ Řƛ ŀƭǘǊƛΣ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ 

ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻ-ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ōŀǎǎŜ emissioni, in una certa 

misura trasversali rispetto al supporto ai processi di innovazione strategici sottostanti 

la vision della S3. 

 

{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
Al fine di far conoscere e mettere in rete la dotazione tecnologica delle strutture 
esistenti e di favorire in tal modo le possibilità di incontro tra domanda di innovazione 
Ŝ ƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ 
ƭŀƴŎƛŀǘŀ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άht9b w9{9!w/I {L/L[L!έΣ Ŧƛƴŀlizzata a costruire una 
rete regionale di laboratori e grandi attrezzature di ricerca, alle quali le imprese 
potranno accedere per lo sviluppo di progetto di R&S applicata ai propri settori di 
attività economica. 
Nella logica di questa iniziativa il finanziamento delle IR si configura quale strumento  
ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩup-grading tecnologico del sistema delle imprese siciliane, 
nella prospettiva di un riposizionamento competitivo nel contesto internazionale.  
In particolare, la realizzazione di una rete regionale di Infrastrutture di Ricerca (IR) 
aperta e orientata a dare risposta al ai bisogni del mondo delle imprese costituisce il 
principale presupposto, per promuovere una maggiore collaborazione tra il sistema 
della ricerca e quello delle imprese, in vista degli obiettivi strategici della S3. 
 
Cambiamento atteso 
In virtù del quadro descritto la Regione intende quindi perseguire le seguenti finalità:  

 

¶ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƳǇǊŜǎŜ ŜŘ 9tw ƴŜƭƭΩambito di attività di 

ricerca e sviluppo 

¶ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ όŘƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀύ ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ 

della spesa in R&S 
 

Tabella 3 - Indicatori di risultato specifici del Programma  

ID Indicatore 

Unità 

di 

misura 

Categoria 

di regioni 

(se pert.) 

Valore 

di base 

Anno di 

riferimento 

Valore 

Obiettivo 

(2023) 

Fonte di 

dati 

Periodicità 

ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

1.5. 

Imprese che 

hanno svolto 

attività di R&S in 

collaborazione 

con enti di 

ricerca pubblici 

e privati 

 

% 

 

 

 

Regioni 

meno 

sviluppate 

36,25 2013 37 

ISTAT, 

Rilevazione 

su R&S 

nelle 

imprese 

Annuale 

 

2.A.6.  AZIONI DA SOSTENERE NELLΩAMBITO DELLA PRIORITÀ DI INVESTIMENTO   
2.A.6.1 DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA E DEGLI ESEMPI DELLE AZIONI DA SOSTENERE E DEL LORO CONTRIBUTO 

ATTESO AGLI OBIETTIVI SPECIFICI, COMPRESA, SE DEL CASO, L'INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI 

GRUPPI DI DESTINATARI, DEI TERRITORI SPECIFICI INTERESSATI E DEI TIPI DI BENEFICIARI 
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PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
1.a Potenziare l'infrastruttura per la ricerca e l'innovazione (R&I) e le 

capacità di sviluppare l'eccellenza nella R&I nonchèe promuovere centri 

di competenza, in particolare quelli di interesse europeo 

TIPOLOGIE DI AZIONE  1.5.1 ς Sostegno alle infrastrutture della ricerca considerate strategiche per 

i sistemi regionali ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {о 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŜǊŁ ƭƛƳƛǘŀǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ǊŜǎǇƛǊƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ 

con gli obiettivi della Strategia regionale per la Specializzazione Intelligente 

e si svilupperà attraverso uno stretto raccordo con il PON Ricerca e 

Innovazione. 
Si intende realizzare il completamento, la riqualificazione e il potenziamento 

di infrastrutture regionali di ricerca il cui orientamento scientifico ricade nei 

6 ambiti tematici prioritari della S3 Sicilia e, in coerenza con il disegno 

strategico di complementarietà prefigurato dal Piano Nazionale delle 

Infrastrutture di Ricerca- PNIR 14-нлΣ ƴƻƴ ƎƛŁ ƛƴŎƭǳǎƛ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ Lw di 

ǊŀƴƎƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭ thb 

Ricerca e sulle IR di rango strategico regionale, in un rapporto di stretta 

funzionalità al consolidamento delle 6 traiettorie tematiche di innovazione 

individuate nel percorso di definizione della S3.  
In questa prospettiva, in linea con gli orientamenti europei, la Regione 

intende procedere alla pubblicazione di una manifestazione di interesse 

finalizzata a dare seguito alla procedura già avviata a livello centrale dal 

MIUR, in modo da completare la ricognizione delle candidature, con 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ complessivo di potenziali 

ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭ thwΦ {ǳ ǉǳŜǎǘƻ ŜƭŜƴŎƻ Řƛ Lw 

considerabili strategiche per il sistema regionale sarà successivamente 

espletata una specifica procedura di valutazione.  

 
Destinatari: sistema produttivo, sistema regionale della ricerca, cittadini. 
Territorio di riferimentoΥ [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
Beneficiari: Imprese, Parco Scientifico e Tecnologico (PST), Aziende 

sanitarie, Enti e Fondazioni di ricerca Pubblici e Privati. 

 

2.A.6.2. PRINCIPI GUIDA PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI  
PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
1.a Potenziare l'infrastruttura per la ricerca e l'innovazione (R&I) e le 

capacità di sviluppare l'eccellenza nella R&I nonchèe promuovere centri 

di competenza, in particolare quelli di interesse europeo 

{ŜƎǳŜƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

in questione sarà caratterizzato da un intervento cosiddetto άƳƛǎǎƛƻƴ ƻǊƛŜƴǘŜŘέ, vale a dire di 

ǎƻǎǘŜƎƴƻ ƳƛǊŀǘƻ ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŀƳōƛȊƛƻǎƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ 

ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ {ƛŎƛƭƛŀƴŀΣ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ mission oriented 

fanno riferimento al primo obiettivo della Strategia mediante il sostegno alle aree scientifico-

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ƎƛŁ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀōƛƭƛ ŘΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀΦ  
Si prevede di ricorrere a procedure negoziali finalizzate a sostenere iniziative strategiche negli ambiti 

tematici individuati dalla S3 Sicilia e per iniziative che rispettino la demarcazione con il PON Ricerca.  
L ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƎǳƛŘŀ ƴŜƭƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ {о ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ  ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άht9b w9{9!w/I {L/L[L!έΣ ǎŀǊŀƴƴƻ rappresentati dal contributo che il 

finanziamento delle infrastrutture selezionate può fornire alla prospettiva di uno sviluppo regionale 

ancorato alle 6 traiettorie di innovazione (energia, smart communities, scienze della vita, 
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agroalimentare, turismo-beni culturali, economia del mare) sottostanti la vision della S3 e, in 

maniera trasversale, dal contributo ad una maggiore apertura del sistema della ricerca regionale 

verso le esigenze di innovazione delle imprese regionali. In questo senso tra i criteri di ammissibilità 

al finaƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǎŀǊŁ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 

alle infrastrutture finanziate, comprovato da un piano mirato ad assicurare lo sviluppo di attività di 

R&S in collaborazione con imprese. Un ulteriore elemento guida per la selezione delle operazioni 

ǎŀǊŁ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ 

territorio per insediamenti industriali ad alta intensità di conoscenza, basati sulla cooperazione con 

il sistema della ricerca regionale. 

 

2.A.6.3 L'USO PROGRAMMATO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
1.a Potenziare l'infrastruttura per la ricerca e l'innovazione (R&I) e le 

capacità di sviluppare l'eccellenza nella R&I nonchèe promuovere centri di 

competenza, in particolare quelli di interesse europeo 

USO PROGRAMMATO 

DEGLI STRUMENTI 

FINANZIARI 

Al momento attuale non si prevede il ricorso a strumenti di ingegneria 

finanziaria, ferma restando la possibilità di attivarli a seguito di una specifica 

valutazione in merito.  

 

2.A.6.4 [ΩUSO PROGRAMMATO DEI GRANDI PROGETTI  
PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
1.a Potenziare l'infrastruttura per la ricerca e l'innovazione (R&I) e le 

capacità di sviluppare l'eccellenza nella R&I nonchèe promuovere centri di 

competenza, in particolare quelli di interesse europeo 

Non si prevede il ricorso allo strumento dei grandi progetti.  

 

2.A.6.5  INDICATORI DI REALIZZAZIONE  
Tabella 5 Indicatori di output comuni e specifici di programma (per ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻύ 

ID Indicatore 
Unità di 

misura 
Fondo 

Categoria 

di regioni 

(se 

pertinenti) 

Valore 

Obiettivo 

(2023) 

Fonte di dati   
Periodicità 

ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

C025 

Numero di 

ricercatori che 

operano in 

infrastrutture di 

ricerca migliorate 

Numero 

Equivalenti 

a tempo 

pieno 

FESR 

 

 

Regioni 

meno 

sviluppate 

520 

Sistema di 

monitoraggio 

Open 

Research 

Sicilia 

Annuale 

 

2.A.4 PRIORITÀ D'INVESTIMENTO 
Priorità di 

investimento  
1.b Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando 

collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore 

dell'istruzione superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello 

sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l'innovazione 

sociale, l'eco-innovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, la stimolo della 

domanda, le reti, i cluster e l'innovazione aperta attraverso la 

specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e 

applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le 
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capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, soprattutto in 

tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità generali 
 

2.A.5. OBIETTIVI SPECIFICI CORRISPONDENTI ALLE PRIORITÀ DI INVESTIMENTO E AI RISULTATI ATTESI 

ID 1.1 

OBIETTIVO SPECIFICO INCREMENTO DELLΩATTIVITÀ DI INNOVAZIONE DELLE IMPRESE 

RISULTATI CHE GLI 

STATI MEMBRI 

INTENDONO OTTENERE 

CON IL SOSTEGNO 

DELL'UE 

Analisi della situazione regionale 
La S3 evidenzia come vi sia un problema di debole orientamento verso 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǎƛŎƛƭƛŀƴƻ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǘƻ Řŀƭ ōŀǎǎƻ ƴǳƳŜǊƻ 

di imprese che hanno introdotto innovazioni di prodotto e/o di processo sul 

totale delle imprese (22% contro il 31,5% del dato nazionale al 2010), nonché 

dal dato sugli addetti alle attività di R&S nelle imprese (0,13 nel 2011 in Sicilia 

ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜΣ ŎƻƴǘǊƻ ƭƻ лΣпт҈ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀύΦ {ƛ ǇƻƴŜ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ 

gradualmente il tessuto produttivo esistente verso un riposizionamento. Tale 

condizione si verifica anche in ragione del limitato grado di cooperazione tra 

le imprese e tra queste e gli organismi di ricerca presenti sul territorio. 

{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳƛǊŀ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

όǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƴƻƴ wϧ5 ōŀǎŜŘύ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ 

esistente, in coerenza con il primo obiettivo della S3.  
Le analisi condotte sulle condizioni di contesto presentano un quadro in cui 

ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ άǎƻƭƛŘŜέ ǊŀǇǇǊŜǎŜntano un nucleo molto ristretto rispetto al totale 

delle imprese e una evoluzione negativa della dinamica imprenditoriale, con 

un pesante assottigliamento della base manifatturiera. Il tessuto produttivo 

regionale è composto sempre di più da piccole e micro imprese attualmente 

non in grado di esprimere singolarmente una domanda di innovazione 

strutturata, ma capaci di fornire ςse adeguatamente sostenuteς un 

contributo significativo alla strategia di specializzazione intelligente.  
In questo quadro si prevedono interventi prevalentemente indirizzati a 

ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀƎƎǊŜƎŀǘŀ Ŝ ǳƴŀ ǇƛǴ 

diffusa collaborazione tra imprese e tra queste e il sistema della ricerca e volti 

a finanziare lo sviluppo di nuove tecnologie, prodotti e servizi, nonché 

ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƭƛƴŜŜ 

pilota e azioni di validazione precoce dei prodotti e di dimostrazione su larga 

scala.  
Inoltre, a favore delle singole PMI si agirà nel sostegno ai processi di 

ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀȊƛƻƴƛ ƳƛǊŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛ ŀŘ ŀƭǘŀ 

intensità di conoscenza (Knowledge Intensive Business Services ς KIBS; si 

tratta i servizi che non solo contribuiscono alla competitività delle imprese, 

ma ne promuovono la capacità innovativa, lo sviluppo tecnico e 

manageriale), nonché nel sostegno ai costi di brevettazione, allo sviluppo 

delle competenze digitali (e-skills) nelle imprese,  agli altri costi tipici della 

fase di pre-seed.  
Si tratta dunque di promuovere un concetto di innovazione che superi 

ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎǉǳƛǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǳƴŀ ŘŜŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴŀ 

al mercato, che sposti i vantaggi competitivi sulla qualità più che sui costi. 
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Cambiamento atteso 
In linea con gli orientamenti Europa 2020, la Regione intende conseguire i 

seguenti obiettivi:  
¶ promuovere un significativo innalzamento della spesa privata in 

wϧ{Σ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

laureati al fine di favorire la diffusione capillare sul territorio di 

innovazione; 

¶ incrementare la capacità del sistema regionale di valorizzare le 

innovazioni prodotte, attraverso una più incisiva e diffusa 

protezione della proprietà intellettuale; 

¶ sviluppare nuovi prodotti, servizi o nuovi sistemi di produzione e 

gestione in grado di rafforzare il posizionamento competitivo 

delle imprese negli ambiti di specializzazione regionale 

individuati nella S3. 

 
 

ID 1.2 
Obiettivo specifico Rafforzamento del sistema innovativo regionale e nazionale   

Risultati che gli Stati 

membri intendono 

ottenere con il 

sostegno dell'UE 

Analisi della situazione regionale 
In coerenza con la S3, in cui vengono delineati i punti di forza  del sistema, 

capaci di innescare processi di generazione, diffusione e applicazione di 

innovazione in grado di aumentare la competitività della produzione 

regionale su mercati nazionali e internazionali e coprire i nuovi fabbisogni 

determinati anche dagli effetti della recente crisi, la Regione punta a 

costruire  una rete di interventi in grado di intercettare le tecnologie abilitanti 

chiave, al fine di produrne soluzioni tecnologiche applicabili a livello 

industriale, di assumere configurazioni organizzative idonee per realizzare 

ricerca collaborativa con le imprese, consulenza tecnologica, utilizzo di 

strumentazioni e di fare marketing dei risultati della ricerca. 
Partendo quindi da una strategia di rafforzamento competitivo, finalizzata 

agli ambiti di specializzazione individuati dalla S3, la Regione punta a 

ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ мΣро҈ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇŜǊ wϧ{ ǎǳƭ tL[ Ŧƛǎǎŀto dal PNR 

ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ƛƭ нлнлΣ nel 2012 pari allo 0,88% (di cui la componente della 

spesa da parte delle imprese è pari solo allo 0,24%).    

{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
In particolare, in coerenza con il primo obiettivo della S3 e in considerazione 

della complessità del sistema produttivo regionale, sarà attivato un 

approccio multidimensionale che punti, da un lato al potenziamento del 

ruolo dei sistemi innovativi locali più performanti nel presidio di alcune KETs, 

Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ 

tradizionale con le maggiori prospettive di riconversione competitiva e di 

ricaduta occupazionale.  
Partendo dal riconoscimento della performance elevata di alcuni sistemi di 

innovazione locali, il Programma punta a sostenere i sistemi caratterizzati da 

una forte correlazione tra aree di ricerca e ambiti produttivi specializzati in 

aree tecnologiche su cui la Sicilia può vantare attualmente capacità 
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competitive riconoscibili a livello internazƛƻƴŀƭŜΦ tŜǊ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

valore di mercato dei settori produttivi tradizionali verranno sostenuti quegli 

ambiti in cui la Sicilia vanta un tessuto economico e imprenditoriale 

consolidato in termini di numero di imprese e di addetti, unitamente  alla 

presenza di fattori endogeni qualificanti per innestarvi processi di 

innovazione ai fini di migliorarne il vantaggio competitivo e di aumentarne le 

prospettive di internazionalizzazione.  

Cambiamento atteso 
In linea con gli orientamenti Europa 2020 la Regione intende conseguire i 

seguenti obiettivi:  

¶ rafforzare la cooperazione tra sistema della ricerca e sistema produttivo, 

al fine di sviluppare risultati di ricerca e innovazione con significativa 

capacità di intercettare traiettorie di sviluppo di medio periodo per i 

sistemi produttivi strategici per la regione;  

¶ assicurare la valorizzazione del potenziale del sistema regionale di 

ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻƴŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ 

internazionale e la partecipazione ad Horizon 2020 e agli altri Programmi 

comunitari di ricerca e innovazione; 

¶ sviluppare innovazioni di rilevante impatto dal punto di vista competitivo 

per il sistema produttivo regionale, in termini di prodotti e servizi e di 

sistemi di produzione in grado di rafforzare e diversificare i sistemi 

produttivi strategici della Regione individuati nella S3. 

 

ID 1.3 
Obiettivo specifico tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

Risultati che gli Stati 

membri intendono 

ottenere con il 

sostegno dell'UE 

Analisi della situazione regionale 
Il policy mix della Strategia regionale per la specializzazione intelligente, nel 

Ŏǳƛ ŀƳōƛǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƛŎƛƭƛŀƴƻΣ ǇǊŜŦƛƎǳǊŀ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ŀ 

scala urbana e nelle aree marginali specificatamente rivolte ad affrontare i 

più pressanti bisogni sociali insoddisfatti. 

 
{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳƛǊŀ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƭΩǳǎƻ ŘƛŦŦǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ 

(anche non tech) in risposta alle sfide sociali emergenti negli ambienti urbani 

Ŝ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀǘƻǊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ Řƛ 

creativi culturali. 
Lƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ǎƛ Ǉǳƴǘŀ ŀ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƭŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ 

settori ad alta tecnologia, caratterizzati da una spiccata propensione verso la 

ricerca e sviluppo, quali fattori su cui far leva per realizzare un incremento 

della produttività del sistema e, indirettamente,  un miglioramento della 

qualità della vita dei cittadini. 
Tale obiettivo verrà perseguito sia attraverso interventi di tipo 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ƭŜƎŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ 

ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩh¢ нΣ ǎƛŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀƭƭŀ 
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promozione di servizi e soluzioni smart da parte di una vasta platea di 

innovatori. Per tale motivo la strategia punta alla creazione ex novo di un 

tessuto di imprese native innovative, mobilitando risorse finanziarie e 

strumenti di attuazione in maniera coerente e conferendo centralità al ruolo 

delle ICT come tecnologia trasversale, sebbene un ruolo non secondario 

possa essere svolto in questo ambito anche dalle altre KETs. 

 
Cambiamento atteso 
In linea con gli orientamenti Europa 2020, la Regione intende conseguire il 

seguente  obiettivo:  

¶ sostegno ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ 

sia ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 

sistema di servizi avanzati (KIBS) sia attraverso lo strumento della 

domanda pubblica di innovazione (precommercial procurement). 
 

ID 1.4 

Obiettivo specifico !ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ƛƴ ǇŜǊƛƳŜǘǊƛ 

applicativi ad alta intensità di conoscenza 

Risultati che gli Stati 

membri intendono 

ottenere con il 

sostegno dell'UE 

Analisi della situazione regionale 
Il processo partecipativo di costruzione della strategia di specializzazione 

intelligente ha messo in evidenza il fatto che esiste un potenziale inespresso 

di innovazione, dato da coloro che hanno nuove idee e soluzioni, ma che 

stentano allo stato attuale a tradurle in iniziative concrete, con valore di 

ƳŜǊŎŀǘƻ ƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻΣ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 

sostenerne lo sviluppo e che le politiche sino ad oggi condotte a favore  

ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘŜ ǎǳƭ ǘǊŀǎŦŜrimento delle 

conoscenze e sulla collaborazione tra società organizzate in reti e cluster al 

fine di acquisire la forza necessaria per essere innovative e competere sul 

mercato globale. 

{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳƛǊŀ a promuovere da una parte la più ampia diffusione 

ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǘŜǎǎǳǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ 

innovation based. Si tratta quindi di promuovere la nascita di aziende che, 

ƳǳǘǳŀƴŘƻ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ registro speciale delle 

start up innovative, abbiano quale  oggetto sociale esclusivo o prevalente, lo 

sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti o servizi 

innovativi ad alto valore tecnologico.  
Per dare maggiore efficacia agli strumenti di sostegno, è inoltre 

ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩh¢о 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ 

lo sviluppo fisico, organizzativo e commerciale delle imprese, e per rendere 

il sistema regionale di supporto alle start up efficiente, confrontabile con le 

ƳƛƎƭƛƻǊƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŜǳǊƻǇŜŜ Ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

per imprese e talenti. 

Cambiamento atteso 
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In linea anche con il Position Paper della Commissione che  prevede di 

sostenere l'innovazione di servizi e start-up innovativi necessari alla 

distribuzione di tecnologia e co-creazione di prodotti e servizi innovativi 

risultanti dalla ricerca applicata, con questo obiettivo si intende incentivare 

le start-up e gli spin off per favorire il trasferimento tecnologico della ricerca,  

per promuovere l'innovazione e contribuire a ripristinare la competitività 

dell'economia del territorio. 
Si intende inoltre dare maggiore efficacia ai processi di sviluppo delle nuove 

imprese ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΦ Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ 

prevedranno pertanto un forte impulso alla costruzione di partnership con 

ƛƳǇǊŜǎŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ǊŜǘƛ Řƛ ǎǘŀǊǘ ǳǇ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛ ƻ 

intersettoriali, partnership strategiche internazionali.  
 
 
Tabella 3 - Indicatori di risultato specifici del Programma  

ID Indicatore 

Unità 

di 

misura 

Categoria 

di regioni 

(se pert.) 

Valore di 

base 

Anno di 

riferimento 

Valore 

Obiettivo 

(2023) 

Fonte di 

dati 

Periodicità 

ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

 

1.1 

 

Imprese che 

hanno svolto 

attività di R&S in 

collaborazione 

con soggetti 

esterni 

  

 

% 

 

Regioni 

meno 

sviluppate 

56,40 2012 67,00 

ISTAT, 

Rilevazione 

su R&S 

nelle 

imprese 

 

Annuale 

1.2 

a 

Incidenza della 

spesa totale per 

R&S sul PIL 

 

% 

 

Regioni 

meno 

sviluppate 

0,88 2012 1,14 

ISTAT - 

Rilevazione 

su R&S  

Annuale 

1.2 

b 

Incidenza della 

spesa per R&S del 

settore privato sul 

PIL 

% 

 

Regioni 

meno 

sviluppate 

0,24 2012 0,32 

ISTAT - 

Rilevazione 

su R&S  

Annuale 

 

1.3 

Specializzazione 

produttiva nei 

settori ad alta 

intensità di 

conoscenza 

(totale) 

 

% 

 

Regioni 

meno 

sviluppate 
1,65 2012 2,00 ISTAT BES Annuale 

1.4 

 

Tasso di 

sopravvivenza a 

tre anni delle 

imprese nei 

settori ad alta 

intensità di 

conoscenza 

% 

 

Regioni 

meno 

sviluppate 
56,5 2012 75,00 

 

ISTAT - 

ASIA 

demografia 

d'impresa 

 

Annuale 
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2.A.6.  AZIONI DA SOSTENERE NELLΩAMBITO DELLA PRIORITÀ DI INVESTIMENTO   

2.A.6.1 DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA E DEGLI ESEMPI DELLE AZIONI DA SOSTENERE E DEL LORO CONTRIBUTO 

ATTESO AGLI OBIETTIVI SPECIFICI, COMPRESA, SE DEL CASO, L'INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI, DEI TERRITORI SPECIFICI INTERESSATI E DEI TIPI DI BENEFICIARI 

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
1.b Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando 

collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore 

dell'istruzione superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello 

sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l'innovazione 

sociale, l'eco-innovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, la stimolo 

della domanda, le reti, i cluster e l'innovazione aperta attraverso la 

specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e 

applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le 

capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, soprattutto in 

tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità 

generali 

TIPOLOGIA DI AZIONI 1.1.2 - {ƻǎǘŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΣ 

strategicŀΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ώƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŀǘǘǳŀ 

preferibilmente attraverso voucher, che raggiungano un elevato numero di 

imprese anche grazie ai bassi oneri amministrativi che impongono e ha 

come target preferenziale le imprese di modesta dimensione] 
[Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǊƛƎǳŀǊŘŜǊŀƴƴƻ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ 

ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŀƴƻ ƭΩŀǾǾƛƻ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ 

innovazione, attraverso progetti di investimento in innovazione di 

prodotto/servizio, di processo, organizzativa e commerciale, da attuare 

anche attraverso progetti di rete (potrà anche riguardare il finanziamento di 

investimenti di innovazione organizzativa o, comunque connessi 

ƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ L/¢Σ ǉǳŀƭƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ Ŝ di 

business, di marketing e comunicazione, di ridisegno dei processi produttivi 

-i cosiddetti Knowledge Intensive Business Services ς KIBS-). Sarà 

specificamente previsto anche il finanziamento di costi di brevettazione di 

idee innovative, i costi connessi alla prototipazione, i costi connessi allo 

sviluppo delle competenze digitali (e-skills) nelle imprese, e altri costi tipici 

della fase pre seed. 
L ǾƻǳŎƘŜǊ ŎƻƴǎƛǎǘŜǊŀƴƴƻ ƛƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀ ŦƻƴŘƻ ǇŜǊŘǳǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ 

servizi.  

Si prevede di intervenire ŀŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƻƎŀ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ thbΦ Lƴ 

particolare, come previsto dai Programma Operativi Nazionali saranno 

previsti tavoli di confronto istituzionale con funzioni di coordinamento 

operativo. Inoltre, si ricorrerà alla sottoscrizione di accordi peǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

unitaria o congiunta delle azioni. 

 
Destinatari: sistema regionale della ricerca, sistema produttivo. 
Territorio di riferimentoΥ [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 
Beneficiari: PMI in forma singola e associata 

1.1.3 ς {ƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ ƴŜƛ 

prodotti e nelle formule organizzative, nonché attraverso il finanziamento 
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ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌƛǎultati della ricerca [target preferenziale 

imprese di medie e grandi dimensioni] 
Si intende finanziare progetti finalizzati al rafforzamento della capacità 

innovativa delle imprese, prevalentemente diretti ad aggregazioni di 

imprese, con particolare riferimento a:  

- ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƛ 

sistemi organizzativi delle imprese;  

- la diversificazione produttiva, anche attraverso la contaminazione delle 

tecnologie e delle loro applicazioni legate anche al design e alla 

progettazione. 

Particolare attenzione verrà posta al tema della promozione e 

ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛ 

con elevati profili tecnico-ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛΦ 

 
Destinatari: innovatori singoli e/o associati, sistema regionale della ricerca, 

sistema produttivo. 
Territorio di riferimentoΥ [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 
Beneficiari: Reti di imprese, Grandi imprese.  

 1.1.5- {ƻǎǘŜƎƴƻ  ŀƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ tecnologico delle imprese attraverso il 

finanziamento di linee pilota e azioni di validazione precoce dei prodotti e 

di dimostrazione su larga scala. 
In coerenza con gli ambiti tematici di rilevanza strategica regionale 

individuati nella S3, saranno finanziati interventi volti alla realizzazione di 

linee pilota e azioni di validazione precoce dei prodotti e di dimostrazione su 

ƭŀǊƎŀ ǎŎŀƭŀΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜǊǊŁ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǘǊŀ ƛƳǇǊŜǎŜ 

ed enti e strutture di ricerca, per lo sviluppo di prototipi e dimostratori, con 

applicazione a livello industriale delle tecnologie abilitanti chiave. I progetti 

dovranno prevedere anche una ampia attività di diffusione dei risultati a 

livello degli ambiti individuati nella S3.  
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘǳŀǘŀ ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀ 

supporto della ricerca di progetti complessi di attività di ricerca e sviluppo.  
tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŜǊǊŁ Ǉƻǎǘŀ ǎǳ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 

di ricercatori con elevati profili tecnico-scientifici ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 

presentati 

 
Destinatari: sistema produttivo, sistema regionale della ricerca. 
Territorio di riferimentoΥ [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 
Beneficiari: Imprese in forma singola o associata, Partenariati tra imprese 

Università, Enti ed organismi di ricerca pubblici e privati; Distretti tecnologici  

TIPOLOGIA DI AZIONI 1.2.1 ς  Azioni di sistema per il sostegno alla partecipazione degli attori dei 

territori a piattaforme di concertazione e reti nazionali di specializzazione 

tecnologica, come i Cluster Tecnologici Nazionali, e a progetti finanziati con 

altri programmi europei per la ricŜǊŎŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ όŎƻƳŜ IƻǊƛȊƻƴ нлнлύ 
Con la nuova programmazione si finanzieranno interventi per lo sviluppo e il 

consolidamento di progetti di ricerca e di trasferimento tecnologico valutati 

di carattere strategico dalla Regione, in relazione e in concorso con gli 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ IƻǊƛȊƻƴ нлнл ƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ 

o europee in coerenza e nel rispetto delle linee guida elaborate dalla 
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Commissione. Tale decisione deriva da una specifica valutazione condotta a 

livello regionale nella fase di definizione della S3. Come descritto 

analiticamente dal documento S3, ai fini del perseguimento degli obiettivi 

della Strategia sarà attivato un policy mix diversificato che prevede il ricorso 

a una pluralità di fonti finanziarie, iƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀΦ 

In questa prospettiva i meccanismi previsti per realizzare le necessarie 

sinergie faranno riferimento ai principi generali enunciati dalle specifiche 

linee guida comunitarie (Enabling sinergies between European Investment 

Structural Funds, Horizon 2020 and other research, innovation and 

competitiveness-related Union programmes. Guidance for policy makers and 

ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƛƻƴ ōƻŘƛŜǎέ ς DG Regional and Urban Policy, 2014).  

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ th C9{w ǎŀǊŁ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ Ǉƻǎǎƛōƛƭità di finanziare 

progetti presentati a valere su call di Horizon 2020 e altri programmi di 

ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƎŜǎǘƛǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΣ Ǿŀƭǳǘŀǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ 

ma per i quali il budget a disposizione non è risultato sufficiente a garantire 

il finanziamento. 

La Regione intende inoltre favorire la massima integrazione tra le azioni 

previste con il FESR ed il programma Horizon 2020. Verranno dunque 

attivate iniziative per stimolare la partecipazione ad Horizon 2020 di tutti gli 

attori del sistema della ricerca attraverso specifiche azioni di sistema.  

 

Destinatari: sistema produttivo, sistema regionale della ricerca, cittadini. 
Territorio di riferimento Υ [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
Beneficiari: PMI e Grandi Imprese, incubatori, PST, aziende sanitarie, Enti e 

Fondazioni di ricerca Pubblici e Privati. 

1.2.3 ς  Supporto alla realizzazione di progetti complessi di attività di 

ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǳ ǇƻŎƘŜ ŀǊŜŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

soluzioni tecnologiche funzionali alla realizzazione delle strategie di S3 ( da 

realizzarsi anche attraverso la valorizzazione dei partenariati pubblico-

privati esistenti come i distretti tecnologici, i laboratori pubblico-privati e i 

poli di innovazione). 
Con la S3 la Regione ha individuato gli ambiti tematici di rilevanza regionale 

che rappresentano gli orizzonti di sviluppo per i prossimi anni.  

Distretti tecnologici, centri di competenza scientifica o imprese saranno 

quindi i principali promotori di progetti di ricerca industriale strategica volti 

alla realizzazione di nuovi risultati tecnologici di interesse per le filiere 

produttive regionali nella forma di dimostratori di nuovi prodotti o nuove 

tecnologie abilitanti, da diffondere verso le imprese regionali e valorizzare in 

termini economici sul mercato. I progetti potranno essere presentati anche 

congiuntamente da più strutture di ricerca industriale, e dovranno 

necessariamente prevedere il coinvolgimento di imprese interessate alla 

industrializzazione dei risultati della ricerca. Si prevede di finanziare piani di 

investimento pluriennali articolati in progetti di pronta realizzazione legati 

ad iniziative strategiche come sopra definite, in cui grandi imprese o centri 

Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŎŀǇƻŦƛƭŀ Řƛ ǳƴΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

imprese locali e di centri di ricerca, in vista della realizzazione di veri e propri 

programmi di investimento. 
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tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŜǊǊŁ Ǉƻǎǘŀ ǎǳ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 

di ricercatori con elevati profili tecnico-ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 

presentati. 

 
Destinatari: sistema produttivo, sistema regionale della ricerca, cittadini. 
Territorio di riferimentoΥ [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
Beneficiari: PMI e Grandi Imprese, incubatori, PST, aziende sanitarie, Enti e 

Fondazioni di ricerca Pubblici e Privati, distretti tecnologici. 

TIPOLOGIA DI AZIONI 1.3.1 ς Rafforzamento e qualificazione della domanda di innovazione della 

PA attraverso il sostegno ad azioni di Precommercial Public Procurement e 

Řƛ tǊƻŎǳǊŜƳŜƴǘ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇƛƭƻǘŀΣ ƳƛǊŀǘŜ ŀƭƭŀ 

implementazione del procurement precommerciale orientato ad assicurare 

ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ōŀǎŀǘŜ ǎǳ 

ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ servizi di ricerca, sviluppo e 

innovazione esplicitamente finalizzati al soddisfacimento di fabbisogni 

pubblici che siano latenti o inespressi. Prioritariamente si prevede di 

intervenire nel finanziamento di nuove soluzioni mirate a dare risposta a 

problematiche con ricadute di carattere ambientale e correlate 

ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-demografica della popolazione. 
Gli appalti pre-commerciali hanno per oggetto esclusivo attività di ricerca, 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ 

esistenti sul mercato come prodotti/servizi commerciali o standardizzati, e 

che rispondono ad un fabbisogno specifico della stazione appaltante e che 

non potrebbe essere soddisfatto allo stesso modo tramite le forme di 

approvvigionamento più tradizionali e codificate.  

Destinatari: sistema regionale della ricerca, imprese, cittadini, sistema 

sanitario regionale. 
Territorio di riferimentoΥ [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 
Beneficiari: P.A.  

1.3.2 ς Sostegno alla generazione di soluzioni innovative a specifici 

ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ Řƛ 

innovazione aperta come i Living Labs 
Nella vision della S3 un rilievo specifico viene attribuito alla messa in atto di 

azioni sperimentali e pilota mirate a dare forza ai percorsi di crescita 

spontanea di innovazione sociale avviati negli ultimi anni in Sicilia, anche in  

risposta ad una domanda sociale che non trova allo stato attuale soluzioni 

adeguate. Il secondƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άSostenere la 

diffusione di soluzioni e servizi innovativi in risposta ai bisogni sociali, 

economici ed ambientali insoddisfatti e finalizzati a migliorare la qualità della 

vita dei sicilianiέ. In attuazione di tale disegno il PO FESR contribuirà al 

sostegno di iniziative imprenditoriali con ricadute sociali, volte ad 

individuare attraverso la sperimentazione di percorsi di innovazione 

partecipati e spinti dal basso, nuove soluzioni a bisogni particolarmente 

ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ 

urbano e rurale. Il processo di ascolto del territorio realizzato in fase di 

ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {о Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǘŜǎǎǳǘƻ 
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Oggetto di procedura scritta n. 2 /2018 ï 
procedura ancora in corso  

di giovani innovatori locali, anche organizzati in piccole comunità più o meno 

strutturate, che prefigurano da un lato la possibilità di rafforzare le 

ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ Řƛ ƴŀǘŀƭƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎǇƻƴǘŀƴŜŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ 

ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƘŜ Ǉƻǎsa consentire di indirizzarle e 

coordinarle a livello strategico in vista del conseguimento di risultati durevoli 

e sostenibili. 
Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ per la costituzione di living labs e fab labs, 

mutuando il modello di esperienze regionali di successo già realizzate, sarà 

finalizzato a creare e sostenere ambienti e iniziative, ovvero sia spazi fisici 

che  idee progettuali ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ che possano consentire alla 

platea dei giovani innovatori (neo o potenziali imprenditori) di sviluppare e 

dare concretezza a nuove idee e soluzioni innovative, che possano anche 

ŎƻƴŘǳǊǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ ŀƭƭŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

bisogni sociali localizzati.  

 
Destinatari: sistema regionale della ricerca, innovatori singoli e/o associati, 

distretti, incubatori, PST, sistema produttivo. 
Territorio di riferimentoΥ [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

Beneficiari: Pubblica Amministrazione, Organismi di Ricerca, enti e 

associazioni no profit, distretti, PMI, incubatori, PST, Istituti scolastici, 

PMI in forma singola e associata 

TIPOLOGIA DI AZIONI 1.4.1 ς Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative 

ad alta intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-off 

della ricerca [anche tramite la promozione delle fasi di pre-seed e seed e 

attraverso strumenti di venture capital] 
[ŀ wŜƎƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻΣ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

di nuove iniziative imprenditoriali, sia provenienti dal mondo della ricerca 

ŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǊƛŎŀƳōƛƻΣ ƴǳƻǾŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 

qualificata e innovazione nel sistema produttivo, operanti prioritariamente 

ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀΣ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴ ŎŀƳǇƻ {ϧ¢Σ ŘŜƛ 

servizi knowledge intensive.  

Una particolare attenzione verrà posta al sostegno di nuove imprese negli 

ambiti individuati dalla S3 come quelli a maggiore potenziale di sviluppo e di 

creazione di nuova occupazione. La Regione prevede di attuare la suddetta 

ŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛƻƴŜ оΦрΦм ŘŜƭƭΩh¢оΦ 

 

Destinatari: innovatori singoli e/o associati, sistema regionale della ricerca. 
Territorio di riferimentoΥ [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
Beneficiari : imprese di nuova costituzione (spin off e start up). 

 

2.A.6.2. PRINCIPI GUIDA PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
1.b Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando 

collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore 

dell'istruzione superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello 

sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l'innovazione 

sociale, l'eco-innovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, la stimolo 

della domanda, le reti, i cluster e l'innovazione aperta attraverso la 
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specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e 

applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le 

capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, soprattutto in 

tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità 

generali 

Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩobiettivo 1.1. contribuiscono al conseguimento del primo obiettivo della 

S3 e rispondono ad una logica diffusion oriented, essendo mirati alla creazione di un ecosistema 

regionale innovativo incentrato sulla capacità del contesto di offrire soluzioni smart. 

Le azioni saranno selezionate assumendo come criterio guida quello del loro contributo alla 

diffusione capillare sul teǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ 

ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ όƴƻƴ ǎƻƭƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜύ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴŀ 

ampia platea di beneficiari. Riceveranno un sostegno solo le azioni che ricadono ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ с 

ambiti tematici prioritari della S3. 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǘŀƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ǳƴŀ ƭƛƴŜŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎǇƻǊǘŜƭƭƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 

ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǾƻǳŎƘŜǊ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘƛΦ tŜǊ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ŀȊƛƻƴŜΣ ǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀƭǘƻ ŎƻƴǘŜƴuto 

ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜΣ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾŜ 

semplificate basate su meccanismi di selezione semi-automatici. A tal fine si intende adottare un 

approccio analogo a quello della CE per la selezione dei progetti finanziati dai Programmi a gestione 

diretta. 

 

Con riferimento ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ мΦн ς in coerenza con il primo obiettivo della S3- gli interventi saranno 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ άƳƛǎǎƛƻƴ ƻǊƛŜƴǘŜŘέΣ ƻǾǾŜǊƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ƳƛǊŀǘƻ ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ 

carattere strategico per il contesto regionale. Pertanto, il principio che ne guiderà la selezione è 

quello della valutazione della loro valenza strategica per il rafforzamento dei 6 ambiti tematici della 

{оΦ L ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎŀǊŀƴƴƻ Ǿŀƭǳǘŀǘƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ǇǊƻŦƛƭƻ ǎŎƛŜƴtificio-tecnologico e alla configurazione 

della proposta progettuale (numero di PMI superiore ad una certa soglia minima, presenza di 

almeno una grande o media impresa, di più di un ente di ricerca pubblico e/o privato). Si prevede il 

ricorso a procedure negoziali finalizzate a sostenere iniziative strategiche, in cui grandi imprese o 

ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŎŀǇƻŦƛƭŀ Řƛ ǳƴΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ 

di enti di ricerca, in vista della realizzazione di programmi di investimento pluriennali articolati in 

ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǇǊƻƴǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŦƻǊǘŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŝ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ 

sarà attuata anche attraverso lo strumento del contratto di rete che dovrà essere ancorato al 

perseguimento di obiettivi e programmi di R&S strettamente legati agli ambiti tematici della S3. 

 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩobiettivo 1.3 gli interventi sono coerenti con il secondo obiettivo della S3 di tipo 

ŘƛŦŦǳǎƛƻƴ ƻǊƛŜƴǘŜŘΣ ƳƛǊŀǘƛ ŀŘ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǇƭŀǘŜŀ Řƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ Ŝ ŀ ǳƴ ŘƛŦŦǳǎƻ ƛƴƴŜǎǘƻ Řƛ innovazioni, 

anche non di natura tecnologica, nel sistema economico e sociale. Il principio guida per la selezione 

delle operazioni sarà quello di selezionare sia interventi pilota volti a dare risposta a fabbisogni 

sociali insoddisfatti, sia di promuovere un più diffuso coinvolgimento dei giovani nelle dinamiche di 

ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŦƛƎǳǊŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀǘƻǊƛ Ŝ ŎǊŜŀǘƛǾƛΦ tŜǊ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŜ 

iniziative di innovazione sociale si prevedono procedure a sportello e meccanismi di valutazione 

semiautomatici, mentre per gli appalti pre-commerciali sarà attivata una procedura ad inviti, 

articolata in più stadi successivi. Le imprese partecipanti, sulla base dei requisiti espressi dalla 

stazione appaltante predispongono una o più possibili soluzioni tecniche (Stadio1), che, 

adeguatamente descritte e accompagnate da una definizione analitica di costi e tempi di 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ǎǇƛƴƎŜǊǎƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻǘƻǘƛǇƻ ό{ǘŀŘƛƻнύΣ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ 

al suo sviluppo sperimentale ed installazione in un numero limitato di applicazioni pilota (Stadio3). 
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wŜǎǘŀ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ŜǎŎƭǳǎƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ƎƛŁ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜΦ 

Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ƭΩobiettivo 1.4. il contribuiscono al perseguimento del primo obiettivo della 

S3 e rispondono ad una logica diffusion oriented, ovvero mirati alla promozione di un upgrading 

tecnologico del sistema produttivo regionale e alla creazione di un ecosistema innovativo. Le azioni 

saranno individuate, negli ambiti tematici prioritari della S3, tenendo conto della loro capacità 

ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŘŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŀƎƭƛ 9tw ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦ Lƴ ƻƎƴƛ 

ŎŀǎƻΣ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ 

delle sǘŀǊǘ ǳǇ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΦ [ŀ wŜƎƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ŀǘǘǳŀǊŜ ƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ 

ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛƻƴŜ оΦрΦм ŘŜƭƭΩh¢оΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ǳƴŀ ŘŜƳŀǊŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƛ 

ǎŜǘǘƻǊƛ ŀŘ ŀƭǘŀ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩL{¢!¢ ǇŜǊ ƭŀ Ƴisurazione del relativo indicatore 

di risultato. 

Gli interventi afferenti alla priorità di investimento saranno anche attuati tramite gli strumenti 

ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ п ŘŜƭ thΦ 

 

2.A.6.3 L'USO PROGRAMMATO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
1.b Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando 

collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore 

dell'istruzione superiore, in particolare promuovendo gli investimenti 

nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, 

l'innovazione sociale, l'eco-innovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, 

la stimolo della domanda, le reti, i cluster e l'innovazione aperta attraverso 

la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e 

applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le 

capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, soprattutto in 

tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità 

generali 

USO PROGRAMMATO 

DEGLI STRUMENTI 

FINANZIARI 

Al momento attuale non si prevede il ricorso a strumenti di ingegneria 
finanziaria, ferma restando la possibilità di attivarli in seguito. 
Coerentemente a ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ от ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό/9ύ 
1303/2013 il sostegno agli strumenti finanziari sarà attuato e basato su una 
valutazione ex ante che fornisca evidenze sui fallimenti di mercato o 
condizioni di investimento subottimali che rendono oppoǊǘǳƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 
strumenti finanziari. 

 

2.A.6.4 [ΩUSO PROGRAMMATO DEI GRANDI PROGETTI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
1.b Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando 

collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore 

dell'istruzione superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello 

sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l'innovazione 

sociale, l'eco-innovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, la stimolo 

della domanda, le reti, i cluster e l'innovazione aperta attraverso la 

specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e 

applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le 

capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, soprattutto in 
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tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità 

generali 

Non si prevede il ricorso allo strumento dei grandi progetti.  

 

2.A.6.5  INDICATORI DI REALIZZAZIONE  
¢ŀōŜƭƭŀ р LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ όǇŜǊ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻύ 

ID Indicatore Unità di misura Fondo 

Categoria 

di regioni 

(se 

pertinenti) 

Valore 

Obiettivo 

(2023) 

Fonte di dati   
Periodicità 

ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

C01 

Numero di 

imprese che 

ricevono un 

sostegno 

Imprese FESR 

Regioni 

meno 

sviluppate 

 

807 
Sistema di 

monitoraggio 

del PO 

Annuale 

C05 

Investimento 

produttivo: 

numero di 

nuove imprese 

beneficiarie di 

un sostegno  

Imprese FESR 

 

Regioni 

meno 

sviluppate 

 

 

250,00 Sistema di 

monitoraggio 

del PO 

Biennale 

C026 

Ricerca, 

innovazione: 

numero di 

imprese che 

cooperano con 

Istituti di ricerca 

Imprese FESR 

 

Regioni 

meno 

sviluppate 

 

 

230,00 Sistema di 

monitoraggio 

del PO 

Annuale 

C029 

Ricerca, 

innovazione: 

numero di 

imprese 

beneficiarie di 

un sostegno 

finalizzato 

ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

di nuovi prodotti 

ǇŜǊ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ  

Imprese FESR 

Regioni 

meno 

sviluppate 

327,00 
Sistema di 

monitoraggio 

del PO 

Annuale 

1.2.1 
Azione di 

sistema 
Numero FESR 

 

Regioni 

meno 

sviluppate 

 

 

20,00 

Sistema di 

monitoraggio 

del PO 

Annuale 

 

 

1.3.1 

Interventi di 

precommercial 

procurement e 

di living e fab 

labs 

 

Numero FESR 

Regioni 

meno 

sviluppate 

70,00 
Sistema di 

monitoraggio 

del PO 

Biennale 

2.A.7. INNOVAZIONE SOCIALE, COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE E CONTRIBUTO AGLI OBIETTIVI 

TEMATICI 1-7 

Non applicabile  

2.A.8. QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA DELL'ATTUAZIONE 
¢ŀōŜƭƭŀ сΥ vǳŀŘǊƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩ ŀǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ  
Asse 

priorita

rio 

Tipo di 

indicatore 
ID 

Indicatore o 

fase di 

Unità di 

misura 
fondo 

Categoria di 

regione 

Target 

intermedio 

al 2018 

Target finale 

(2023) 

Fonti di 

dati 

Se del caso, 

spiegazione 

della 
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(Fase di 

attuazione 

principale, 

indicatore 

finanziario, di 

output o, ove 

pertinente, di 

risultato) 

attuazione 

principale 

Se 

pertinen

te 

pertinenza 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

1 Output C026 

Ricerca e 

Innovazione: 

numero di 

imprese che 

cooperano 

con istituti di 

ricerca 

imprese FESR 

Regioni 

meno 

sviluppate 

40 230,00 

Sistema di 

monitoraggi

o del PO 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

adottato è 

quello 

maggiormente 

rappresentativo 

delle azioni 

ŀǘǘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩh¢ 

ai sensi 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦр ŘŜƭ 

Reg.215/14. 

1 Output C029 

Numero di 

imprese 

beneficiarie di 

un sostegno 

finalizzato 

ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻ

ne di nuovi 

prodotti per 

ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ 

imprese FESR 

Regioni 

meno 

sviluppate 

37 327,00 

Sistema di 

monitoraggi

o del PO 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

adottato è 

quello 

maggiormente 

rappresentativo 

delle azioni 

ŀǘǘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩh¢ 

ai sensi 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦр ŘŜƭ 

Reg.215/14. 

1 Finanziario IF 
Spesa 

certificata 
Euro FESR 

Regioni 

meno 

sviluppate 

57.471.566,

83 

428.611.473,7

5 

Sistema di 

monitoraggi

o del PO 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

finanziario è 

stato scelto nel 

rispetto 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦр ŘŜƭ 

Reg.215/14 

Tipo di indicatore (Fase di attuazione principale, indicatore finanziario, di output o, ove pertinente, di risultato) 

 LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ  
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŦƛƴŀƭŜ ŀƭ нлно ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀōƛƭŜ ǎǳƭƭΩ!ǎǎŜΦ Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻ Ŝ ŦƛƴŀƭŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ 

ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛΣ ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀ ǘŀƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мнсΣ ƭŜǘǘΦ Ŏύ ŘŜƭ 

Reg. UE 1303/2013 (Reg. UE 215, art. 5, c.2). !ƭ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎǇŜǎŀ ŀƭ нлму ŝ Ŧƛǎǎŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀ 57.471.566,83 euro, tenendo 

conto ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ нлму Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ bҌоΣ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊione della quota di 

cofinanziamento nazionale che passa dal 25% al 20% , del criterio di riduzione per i milestones finanziari al 2018 che tiene conto dei principi rispetto ai 

quali la DG REGIO si atterrà nella valutazione delle proposte di modifica degli indicatori, ossia che la riduzione complessiva degli indicatori finanziari potrà 

corrispondere al massimo all'ammontare corrispondente a 1/5 della differenza tra il vecchio e il nuovo valore "N+3", dove 1/5 rappresenta l'ultima 

annualità (2018) rispetto al periodo 2014-2018Σ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ /9 ƴΦ устн ŘŜƭƭΩммκмнκнлмт ŎƘŜ Ƙŀ ŜƭƛƳƛƴŀǘƻ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎŎŀŘŜƴȊŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ 

relative alla costruzione delle Strategie spostando in avanti la tempistica della loro attuazione e della loro spesa rispetto alle scadenze intermedie del 

Programma, nonché delle realizzazioni fisiche previste della tempistica di attuazione delle operazioni previste e del profilo di avanzamento della spesa nel 

precedente periodo di programmazione per progetti analoghi. 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ /hнф ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ мΦмΦн ά{ƻǎǘŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎnologica, 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜέ όолс ƛƳǇǊŜǎŜ Ŏƻƴ ǳƴ Ŏƻǎǘƻ ƳŜŘƛƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀ трΦллл ŜǳǊƻύ Ŝ мΦмΦо ά{ƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳzioni innovative nei processi, nei prodotti e nelle formule 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜέ όнм ƛƳǇǊŜǎŜ Řŀƭ Ŏƻǎǘƻ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ н Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ Ŝ ƳŜŘƛƻ Řƛ мΦлллΦллл ŜǳǊƻύΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǘŀǊƎŜǘ ŦƛƴŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀ онт imprese. Il target intermedio 

è proporzionale al profilo di spesa annuale previsto, pari a 37.  

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ /hнсΣ ǘŜƴŜƴŘƻ ŀŘŜǎǎƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ мΦмΦр Ŝ мΦнΦо ά{ǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƻƳǇlessi di 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻέΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ мΦмΦр ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǘŀ ŀ м15 Milioni di euro con i quali si prevede di finanziare circa 38 

progetti dal costo medio di 3 milioni di euro che coinvolgeranno circa 200 imprese con una media di 5 imprese a progetto, è pari a 230 al 2023 mentre il 

target intermedio al 2018 è attestato al valore di 40, proporzionalmente al profilo di spesa previsto. 

Dƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ  ǊƛŎŜǾƻƴƻ ƛƳǇǳƭǎƻ ŘŀƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ мΦм Ŝ мΦнΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀȊƛƻƴŜ 1.2.3, assorbendo risorse finanziarie 

dalle ctg di spesa 60, 61, 62, 63, 64 e 66 per un totale pari a 220.494.866,30 euro (risorse solo FESR) cioè il 64,3҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩAsse. 

 

2.A.9. CATEGORIE DI OPERAZIONE   

Tabelle 7-11 categorie di operazioni 

Tabella 7 Dimensione 1 - Settore di intervento 

FONDO FESR 
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Categoria di 
regioni  

Meno sviluppate 

Asse 
prioritario  

Codice  Importo (in Eur) 

1 058. Infrastrutture di ricerca e innovazione (pubbliche) 20.165.655,72 

1 
059. Infrastrutture di ricerca e innovazione (private, compresi i parchi 
scientifici) 

43.946.412,62 

1 
060. Attività di ricerca e innovazione in centri di ricerca e centri di 
competenza pubblici, incluso il collegamento in rete 

23.300.880,49 

1 
061. Attività di ricerca e innovazione in centri di ricerca privati, incluso il 
collegamento in rete 

82.722.315,65 

1 
062. Trasferimento di tecnologie e cooperazione tra università e 
imprese, principalmente a vantaggio delle PMI 

18.640.704,39 

1 
063. Sostegno ai cluster e alle reti di imprese, principalmente a 
vantaggio delle PMI 

37.500.000,00 

1 
064. Processi di ricerca e innovazione nelle PMI (compresi i sistemi di 
buoni, il processo, la progettazione, il servizio e l'innovazione sociale) 

65.437.617,67 

1 
066. Servizi avanzati di sostegno alle PMI e a gruppi di PMI (compresi i 
servizi di gestione, marketing e progettazione) 

18.375.001,31 

1 
067. Sviluppo dell'attività delle PMI, sostegno all'imprenditorialità e 
all'incubazione (compreso il sostegno a spin off e spin out) 

32.800.593,00 

 
 

Tabella 8 Dimensione 2 - Forma di finanziamento 

FONDO FESR 

Categoria di regioni  Meno sviluppate 

Asse prioritario  Codice  Importo (in Eur) 

1 1 342.889.179,00 

 
 

Tabella 9 Dimensione 3 - Tipo di territorio 

FONDO FESR 

Categoria di regioni  Meno sviluppate 

Asse prioritario  Codice  Importo (in Eur) 

1 
01 Grandi aree urbane (densamente 

popolate > 50 000 abitanti) 
205.733.507,00 

1 
02 Piccole aree urbane (mediamente 

popolate > 5 000 abitanti) 
120.011.213,00 

1 
03 Aree rurali (scarsamente 

popolate) 17.144.459,00 

 
 

Tabella 10 Dimensione 4 ς Meccanismi territoriali di attuazione 

FONDO FESR 

Categoria di regioni  Meno sviluppate 

Asse prioritario  Codice  Importo (in Eur) 

1 
03 Investimento territoriale 

integrato τ altro 
5.000.000,00 

1 
06 - Iniziative di sviluppo locale 

realizzate dalla collettività 
5.000.000,00 

1 07 ς Non pertinente 332.889.179,00 
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2.A.10.SINTESI DELLΩUSO PREVISTO DELLΩASSISTENZA TECNICA COMPRESE, SE NECESSARIO, LE AZIONI 

VOLTE A RAFFORZARE LA CAPACITÀ AMMINISTRATIVA DELLE AUTORITÀ COINVOLTE NELLA 

GESTIONE E DEI BENEFICIARI (SE DEL CASO)  

La realizzazione concreta del disegno della S3, alla quale il Programma contribuisce, necessita di un 
forte rafforzamento della governance ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ǘŀƭŜ 
ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴΩ¦ƴƛǘŁ ¢ŜŎƴƛŎŀ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜǇǳǘŀǘŀ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Řƛ 
ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ 
specifiche sui risultati intermedi ottenuti.  

In relazione alle funzioni attribuite (gestione dei rapporti con il partenariato, coordinamento dei 
ŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ 
ŎƻƳƳǳƴƛǘȅ ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜύ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŘƻǘŀǊŜ ƭΩ¦ƴƛǘŁ 
organizzativa di figure tecniche operative specializzate nello svolgimento delle seguenti attività: 

¶ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŜŘ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩOsservatorio 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ e al monitoraggio dei progressi della S3 a e alla gestione del sito; 

¶ valutazione tecnico-scientifica dei progetti di ricerca industriale e delle altre tipologie di 

ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩh¢Τ 

¶ comunicazione istituzionale, con particolare attenzione alle nuove forme di comunicazione 

ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ L/¢Σ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ LƴƴƻǾŀǘƻǊƛΣ 

ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ŝ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ 

ŜǾŜƴǘƛ Ŝ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ όƎƛƻǊƴŀǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜΣ ŦƛŜǊŀ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜύΤ 

¶ segreteria tecnica-organizzativa. 

5ŀǘƻ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ǇǊƻŦƛƭƻ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǳƴ 
percorso di rafforzamŜƴǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀΣ ƛƴ 
relazione al reperimento sul mercato delle professionalità descritte.   
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нΦ!ΦмΦ !{{9 twLhwL¢!wLhΥ нΦ !ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ 
 
L5 ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ 2 
¢ƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ prioritario  Agenda Digitale 

2.A.2 MOTIVAZIONE DELLA DEFINIZIONE DI UN ASSE PRIORITARIO CHE RIGUARDA PIÙ DI UNA 

CATEGORIA DI REGIONI, DI UN OBIETTIVO TEMATICO O DI UN FONDO (SE DEL CASO) 

Non pertinente  

2.A.3 FONDO, CATEGORIA DI REGIONI E BASE DI CALCOLO PER IL SOSTEGNO DELL'UNIONE 

Fondo  FESR 

Categoria di regioni  MENO SVILUPPATE 

Base di calcolo Pubblico 

Categoria di regioni per le regioni 
ultraperiferiche e le regioni 
nordiche scarsamente popolate  
(se applicabile) 

 

 

2.A.4 PRIORITÀ D'INVESTIMENTO 

Priorità di 
investimento  

2.a Estendere la diffusione della banda larga e il lancio delle reti ad alta 
velocità e sostenere l'adozione di reti e tecnologie emergenti in materia di 
economia digitale 

2.A.5. OBIETTIVI SPECIFICI CORRISPONDENTI ALLE PRIORITÀ DI INVESTIMENTO E AI RISULTATI ATTESI 

ID 2.1 

OBIETTIVO SPECIFICO RIDUZIONE DEI DIVARI DIGITALI NEI TERRITORI E DIFFUSIONE DI CONNETTIVITÀ IN BANDA 

ULTRA LARGA ("DIGITAL AGENDA"  EUROPEA) 

RISULTATI CHE GLI 

STATI MEMBRI 

INTENDONO OTTENERE 

CON IL SOSTEGNO 

DELL'UE 

Analisi della situazione regionale 
La Regione, stipulando uno specifico Accordo di Programma con il MiSE,  ha 
avviato nel ciclo di programmazione 2007-нлмоΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Piano 
nazionale Banda Larga όǊŜƎƛƳŜ ŘΩŀƛǳǘƻ ƴΦ {!ΦооултόнлммκbύΣ Ŏƻƴ 5ŜŎƛǎƛone 
C(2012) 3488 del 24 Maggio 2012)Σ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ 
ŀƭƭΩŀȊȊŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ digital divide per tutta la popolazione del territorio 
regionale e pertanto anche nelle zone rurali non coperte dagli interventi 
finanziati dal FEASR.  
Al conǘŜƳǇƻΣ [ŀ wŜƎƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ άtǊƻƎŜǘǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƻ 
Agenda Digitale ς .ŀƴŘŀ ¦ƭǘǊŀ [ŀǊƎŀέ όǊŜƎƛƳŜ ŘΩ!ƛǳǘƻ ƴΦ {!ΦопмффΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ 
con Decisione C(2012) 9833 del 18 dicembre 2012), ha avviato un primo piano 
ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳento tecnologico ovvero a nuova 
implementazione della rete di trasmissione dati, in vista dello sviluppo dei 
servizi digitali avanzati nella Pubblica Amministrazione, nel sistema sanitario 
regionale, nelle aree produttive e negli istituti scolastici. 
Attualmente il territorio regionale presenta una copertura NGAN (Next 
Generation Access Network) a 30 Mbps pari al 10,39%  e a 100 Mbps prossima 
allo 0% e  limitata ai clienti  business) (dati MiSE marzo 2013).   



PO FESR SICILIA 2014/2020. DELIBERA N. 369 DEL 12.10.2018 

 

 53

   

 
{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ C9{w 
bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŎŀǇƛƭƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ 
funzionale al perseguimento degli obiettivi individuati dalla Strategia 
regionale per la specializzazione intelligente, il Programma in accordo con 
ƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇǊƻƳǳƻǾe un adeguato policy mix tra gli 
investimenti in infrastrutture di telecomunicazioni (banda larga e ultralarga) 
e quelli per lo sviluppo di servizi avanzati. 

Cambiamento atteso  
Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ 
Europea e con la Strategia italiana per la  Banda Ultralarga, è finalizzato a 
dare continuità agli interventi avviati attraverso un piano di investimenti nelle 
aree a fallimento di mercato, garantendo entro il 2020 una copertura ad 
almeno 30 Mbps al 100% dei cƛǘǘŀŘƛƴƛ ŜŘ ŀ млл aōǇǎ ŀƭƭΩур҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
(permettendo  una penetrazione di servizi basati su accessi a 100 Mbps per il 
50% delle abitazioni.) 

 
Tabella 3 - Indicatori di risultato specifici del Programma - Obiettivo specifico 2.1 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Categoria di 
regioni 

(se pert.) 

Valore di 
base 

Anno di 
riferimento 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 

Fonte 
di dati 

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

2.1. 
a 

Copertura con 
banda ultralarga 
a 30 Mbps 
(Popolazione 
coperta con 
banda ultralarga 
a 30 Mbps in 
percentuale sulla 
popolazione 
residente) 

% 
Regioni 
meno 

sviluppate 
10,39% 

2013 100,00 MISE Annuale 

2.1 
b 

Copertura con 
banda ultralarga 
a 100 Mbps 
(Popolazione 
coperta con 
banda ultralarga 
a 100 Mbps in 
percentuale sulla 
popolazione 
residente) 

% 
Regioni 
meno 

sviluppate 
0% 2013 85,00 MISE Annuale 

2.A.6.  AZIONI DA SOSTENERE NELLΩAMBITO DELLA PRIORITÀ DI INVESTIMENTO  

2.A.6.1 DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA E DEGLI ESEMPI DELLE AZIONI DA SOSTENERE E DEL LORO 
CONTRIBUTO ATTESO AGLI OBIETTIVI SPECIFICI, COMPRESA, SE DEL CASO, L'INDIVIDUAZIONE 

DEI PRINCIPALI GRUPPI DI DESTINATARI, DEI TERRITORI SPECIFICI INTERESSATI E DEI TIPI DI 
BENEFICIARI 

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
2.a Estendere la diffusione della banda larga e il lancio delle reti ad alta 
velocità e sostenere l'adozione di reti e tecnologie emergenti in materia di 
economia digitale 

TIPOLOGIE DI AZIONE  2.1.1 - /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άtǊƻƎŜǘǘƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƻ !ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ 
per ƭŀ .ŀƴŘŀ ¦ƭǘǊŀ [ŀǊƎŀέ Ŝ Řƛ ŀƭǘǊƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƴŜƛ 
territori una capacità di connessione ad almeno 30 Mbps, accelerandone 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ŜΣ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŜ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
del principio di neutralità tecnologica e nelle aree consentite dalla 
normativa comunitaria 
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Nel precedente ciclo di programmazione sono stati realizzati i primi interventi 
per garantire una copertura minima a 30 Mbps prioritariamente nelle aree 
sedi di pubbliche amministrazioni, presidi ospedalieri, istituiti scolastici e nelle 
le aree produttive: complessivamente sono stati interessati 142 comuni, 
1.248.651 Unità Immobiliari (UI) sono state abilitate a 30 Mbps e 1.165 UI a 
100 Mbps. 
In continuità con gli interventi avviati, ed in attuazione della Strategia Italiana 
per la Banda Ultralarga ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΣ ƛƴ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛŜǘŁ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 
interventi previsti dal  PSR/FEASR, (che garantirà, attraverso la Misura 7.3, la 
copertura nei comuni ricadenti in aree rurali C e D), si rivolgerà 
esclusivamente alle Aree Bianche e Grigie delle diverse tipologie (target a 30 
e 100 Mbps), secondo quanto previsto dagli orientamenti comunitari e in 
coerenza con gli esiti della Consultazione Pubblica per gli Operatori di 
Telecomunicazioni per la Banda Ultralarga sul Territorio Nazionale.  
Il territorio regionale, così come prevede la strategia nazionale, è stato 
suddiviso in 4 tipologie di cluster (A,B,C e D), con caratteristiche simili ma con 
costi e complessità di infrastrutture crescenti, ed in base alle opportunità 
offerte dai piani degli operatori privati e alla valutazione costi/benefici, i 390 
comuni siciliani sono stati assegnati ai diversi cluster.   
Si prevede di  raggiungere 2.378.548 UI addizionali con accesso alla banda 
larga a 100 Mbps, e 402.000 UI  addizionali a 30 Mbps. 
 
Destinatari: cittadini, imprese, sistema sanitario regionale e Pubbliche 
Amministrazioni 
Territorio di riferimentoΥ [ΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
Beneficiari: Pubbliche Amministrazioni, MiSE e operatori di TLC 

 

2.A.6.2. PRINCIPI GUIDA PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
2.a Estendere la diffusione della banda larga e il lancio delle reti ad alta 
velocità e sostenere l'adozione di reti e tecnologie emergenti in materia di 
economia digitale 

tŜǊ ƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ ǊŜƎƛƳŜ ŘΩŀƛǳǘƻ ƴΦ 
SA.34199 (2012/N) e SA 41647(2016N) approvato con Decisione C(2016) 3931 final del 30/06/2016 
laddove si registra un fallimento di mercato, ma altresì potranno essere impiegate combinazioni dei 
tre modelli o nuovi modelli da notificare all'Autorità Europea. 
[ŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ŘƛƎitale regionale, avverrà 
secondo le modalità stabilite nelle apposite Convenzioni Operative stipulate il 4 giugno 2014 e 2 
agosto 2016 a seguito degli Accordi di Programma sottoscritti dalla Regione e il MiSE rispettivamente 
in data 1 marzo 2013 e 2 agosto нлмсΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
del piano di infrastrutturazione regionale. 
{ƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŘΩŜǾƛŘŜƴȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀΥ 
¶ bandi di gara gestiti da Infratel (società in house del MiSE), inquadrati ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 
ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ƴƻǘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ŘΩŀƛǳǘƻ ǎƻǇǊŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΤ 

¶ Avvisi pubblici a gestione diretta regionale o per tramite di società in house e successive 
istruttorie delle proposte progettuali avanzate dagli operatori di telecomunicazioni. 

I finanziamenti saranno destinati, oltre alla copertura dei costi relativi alla realizzazione o messa a 
disposizione delle componenti infrastrutturali, anche alla copertura degli oneri amministrativi legati 
alle attività di progettazione degli interventi e alla gestione delle eventuali procedure di gara. 
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2.A.6.3 L'USO PROGRAMMATO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
2.a Estendere la diffusione della banda larga e il lancio delle reti ad alta 
velocità e sostenere l'adozione di reti e tecnologie emergenti in materia di 
economia digitale 

USO PROGRAMMATO 

DEGLI STRUMENTI 

FINANZIARI 

Al momento attuale non si prevede il ricorso a strumenti di ingegneria 
finanziaria, ferma restando la possibilità di attivarli a seguito di una specifica 
valutazione in merito.  
Il Piano strategico per la banda ultralarga, nel sistema Paese, sarà attuato 
attraverso diversi Interventi attuativi da avviare a mano a mano che si 
renderanno disponibili le risorse finanziarie di provenienza pubblica (fondi di 
bilanci regionali, risorse dei Programmi Operativi da attuarsi ai sensi del Reg. 
млуоκлс Ŝ ŘŜƭ wŜƎΦ молоκмо ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ CƻƴŘƛ {L9 
per il 2014-2020 e/o fondi nazionali), e si sta definendo, a livello nazionale,  
uno strumento che consentirà di individuare un unico fondo dove 
ŎƻƴŦƭǳƛǊŀƴƴƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ǇǊŜŘŜǘǘŜΦ  
[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǘŀ ŀƭǘǊŜǎƜ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻ ǳƴŀ ƴƻǊƳŀ ŎƘŜ 
prevede il ricorso a strumenti di defiscalizzazione e credito agevolato per gli 
operatori ǇǊƛǾŀǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƴŜƭƭŜ 
aree a rischio di mercato. 

2.A.6.4 [ΩUSO PROGRAMMATO DEI GRANDI PROGETTI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
2.a Estendere la diffusione della banda larga e il lancio delle reti ad alta 
velocità e sostenere l'adozione di reti e tecnologie emergenti in materia di 
economia digitale 

Considerati gli interventi già avviati ed in fase di completamento in materia di azzeramento del digital 
divide per la copertura di base a banda larga, si prevede, in armonia con gli indirizzi della Strategia 
Italiana per la Banda Ultralarga sia il ricorso allo strumento del Grande Progetto per gli interventi in 
corso di realizzazione attraverso il modello iƴŎŜƴǘƛǾƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ǊŜƎƛƳŜ ŘΩŀƛǳǘƻ ƴΦ {!Φопмфф όнлмнκbύΣ 
ǎƛŀ  ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ DǊŀƴŘŜ tǊƻƎŜǘǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ƴǳƻǾƻ ǊŜƎƛƳŜ ŘΩŀƛǳǘƻ {! 
41647 (2016/N). 

2.A.6.5 INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Tabella 5 Indicatori di output comuni e specifƛŎƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ όǇŜǊ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻύ 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Fondo 

Categoria di 
regioni 

(se 
pertinenti) 

Valore Obiettivo 
(2023) 

Fonte di 
dati  

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

CO10 

Numero di unità 
abitative addizionali 

con accesso alla 
banda larga di 

almeno 30 Mbps 

Numero FESR 
Regioni meno 

sviluppate 
1.620.000 MISE Annuale 

2.1.1 

Unità abitative 
addizionali con 

accesso alla banda 
larga di almeno 100 

Mbps 

Numero FESR 

 
Regioni meno 

sviluppate 350.000 MISE Annuale 

2.A.4 PRIORITÀ D'INVESTIMENTO 

Priorità di 
investimento  

2.b Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la 
domanda di TIC 
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2.A.5. OBIETTIVI SPECIFICI CORRISPONDENTI ALLE PRIORITÀ DI INVESTIMENTO E AI RISULTATI ATTESI 

ID 2.3 

OBIETTIVO SPECIFICO POTENZIAMENTO DELLA DOMANDA DI ICT DI CITTADINI E IMPRESE IN TERMINI DI UTILIZZO 

DEI SERVIZI ONLINE, INCLUSIONE DIGITALE E PARTECIPAZIONE IN RETE  

RISULTATI CHE GLI 

STATI MEMBRI 

INTENDONO OTTENERE 

CON IL SOSTEGNO 

DELL'UE 

Analisi della situazione regionale  
Il quadro di contesto regionale rivela, accanto a vincoli riconducibili alla 
debolezza della domanda di TIC da parte del sistema delle piccole e micro 
imprese e di intere fasce di popolazione, ulteriori ostacoli al pieno sviluppo 
della società della conoscenza a livello regionale connessi ad una capacità 
istituzionale e amministrativa e ad un livello di alfabetizzazione digitale della 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀƭƭŜ ǎŦƛŘŜ ǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜΦ  

{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ C9{w 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜlla cornice della strategia regionale per la smart specialization 
ƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
ŎǳƭǘǳǊŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ 
delle imprese e dei gestori di servizi digitali avanzati. 
[Ω!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇǳƴǘŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ŀƭƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛŘǳŎƛŀ 
dei cittadini, attraverso la partecipazione attiva alla vita democratica, alla 
ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ ǳƴ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŜΣ ǇƛǴ ƛƴ 
generale, alla crescita competitiva della Regione. 
Occorre pertanto stimolare, in stretto raccordo con le azioni del FSE, la 
collaborazione e partecipazione civica in rete dei cittadini (open government 
ed e-partecipation) promuovendo il ruolo attivo delle istituzioni locali, delle 
imprese, delle reti sociali e delle associazioni territoriali, stimolando al 
ŎƻƴǘŜƳǇƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻƴƭƛƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ  

Cambiamento atteso 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳƛǊŀ ŀ colmare il deficit di domanda di ICT da parte dei cittadini in 
ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ όƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇǳōōƭƛŎƛύ Ŝ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ 
ƛƴŎƭǳǎƛǾƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ŦŀǾƻǊŜƴdo la 
partecipazione attiva dei cittadini alla vita democratica, attraverso la co-
progettazione di servizi di e-government innovativi e attrattivi, stimolando al 
contempo un uso più diffuso delle ICT. 

 
Tabella 3 - Indicatori di risultato specifici del Programma - Obiettivo specifico 2.3 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Categoria 
di regioni 
(se pert.) 

Valore di 
base 

Anno di 
riferimento 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 

Fonte di 
dati 

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

2.3. 
Grado di utilizzo di 
Internet nelle famiglie 

% 
Regioni 
meno 

sviluppate 
50,30  2014 75,00  

Istat, 
Indagine 

multiscopo 
Annuale 

2.A.6.  AZIONI DA SOSTENERE NELLΩAMBITO DELLA PRIORITÀ DI INVESTIMENTO  

2.A.6.1 DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA E DEGLI ESEMPI DELLE AZIONI DA SOSTENERE E DEL LORO CONTRIBUTO 

ATTESO AGLI OBIETTIVI SPECIFICI, COMPRESA, SE DEL CASO, L'INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI, DEI TERRITORI SPECIFICI INTERESSATI E DEI TIPI DI BENEFICIARI 

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  

2.b Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la 
domanda di TIC 
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TIPOLOGIE DI AZIONE  2.3.1 ς {ƻƭǳȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ 
ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀǾŀƴȊŀǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƭƻ 
sviluppo delle nuove competenze ICT (eSkills),  nonché per stimolare la 
ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǿŜōΣ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
di dialogo, la collaborazione e partecipazione civica in rete (open 
government) con particolare riferimento ai cittadini svantaggiati e alle aree 
interne e rurali. 
Lƴ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛŜǘŁ Ŏƻƴ ƭΩh¢ млΣ ŎƘŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘƛŀǾŜ όŀȊƛƻƴŜ млΦуΦмύ Ŝ 
promuove lo sviluppo di piattaforme web e risorse di apprendimento on-line 
a supporto della didattica nei percorsi di istruzione e formazione 
professionale, il presente obiettivo si propone di stimolare la collaborazione 
e partecipazione civica in rete dei cittadini (azioni di open government ed e-
partecipation), in stretto raccordo con le azioni del FSE.  
La Regione promuoverà il ruolo attivo delle istituzioni locali, delle imprese, 
delle reti sociali e delle associazioni territoriali, stimolando al contempo 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ online da parte dei cittadini (con particolare riferimento ai 
cittadini svantaggiati in stretto raccordo con le azioni del FSE previste dal RA 
9.1.5).  
A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, gli interventi potranno riguardare: 

¶ azioni finalizzate alla costituzione di piazze telematiche(sostenendo il 
free Wi-Fi), centri di democrazia partecipata e aree pubbliche di co-
working, luoghi cioè dove l'utilizzo della rete diventi anche momento 
di condivisione, di innovazione (integrando gli interventi previsti 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ мΦоΦн ς laboratori di innovazione aperta e 
ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ оΦмΦмύ Ŝ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƴŜƭƭŀ 
progettazione servizi online utili alla collettività, e rispondenti a 
fabbisogni reali con particolare riferimento ai cittadini svantaggiati.  

La diffusione del Wi-Fi pubblico, abbattendo i costi di accesso alla rete, avrà 
ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ǳƴ ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛƴǘŜǊƴŜǘ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ 
in particolar modo di quelle economicamente più svantaggiate o che 
risiedono nelle aree marginali, non raggiunte dalla banda ultra larga. 
 
Destinatari: cittadini, imprese, Pubbliche amministrazioni  
Territorio di riferimentoΥ [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
con focus sulle aree urbane e aree interne. 
Beneficiari: PA.  

2.A.6.2. PRINCIPI GUIDA PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
2.b Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la 
domanda di TIC 

Gli interventi dovranno essere coerenti con gli obiettivi ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŀ 
ƴŜƭƭŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ŘŜƭƭŀ {оΣ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜ 
competenze digitali dei cittadini, delle imprese e dei gestori di servizi digitali avanzati.  
Si prevede il ricorso a procedure a regia regionale: 
 

¶ !ǾǾƛǎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǇŜǊ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ 
progettuali avanzate dai comuni. 
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I finanziamenti saranno destinati oltre alla copertura dei costi relativi alla realizzazione delle 
componenti infrastrutturali (hot spot), anche alla realizzazione di servizi e applicativi che dovranno 
rispondere a fabbisogni reali con particolare riferimento ai cittadini svantaggiati. 
Gli interventi afferenti alla priorità di investimento saranno anche attuati tramite gli strumenti relativi 
ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘƛ ƴŜƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ п ŘŜƭ th 

2.A.6.3 L'USO PROGRAMMATO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
2.b Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la 
domanda di TIC 

USO PROGRAMMATO 

DEGLI STRUMENTI 

FINANZIARI 

Al momento attuale non si prevede il ricorso a strumenti di ingegneria 
finanziaria, ferma restando la possibilità di attivarli a seguito di una specifica 
valutazione in merito.  

2.A.6.4 [ΩUSO PROGRAMMATO DEI GRANDI PROGETTI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
2.b Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la 
domanda di TIC 

Non si prevede il ricorso allo strumento dei grandi progetti.  

2.A.6.5 INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

¢ŀōŜƭƭŀ р LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ όǇŜǊ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻύ 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Fondo 
Categoria di 

regioni 
(se pertinenti) 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 
Fonte di dati  

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

2.3.1 
Realizzazione di 

applicativi e sistemi 
informativi 

Numero FESR 
Regioni meno 

sviluppate 
60 

Sistema di 
monitoraggio 

CUP 
Annuale 

2.A.4 PRIORITÀ D'INVESTIMENTO 

Priorità di 
investimento  

2.c Rafforzare le applicazioni delle TIC per l'e-government, l'e-learning, l'e-
inclusion, l'e-culture e l'e-health  

2.A.5. OBIETTIVI SPECIFICI CORRISPONDENTI ALLE PRIORITÀ DI INVESTIMENTO E AI RISULTATI ATTESI 

ID 2.2 

OBIETTIVO SPECIFICO DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI AMMINISTRATIVI E DIFFUSIONE DI SERVIZI DIGITALI 

PIENAMENTE INTEROPERABILI  

RISULTATI CHE GLI 

STATI MEMBRI 

INTENDONO OTTENERE 

CON IL SOSTEGNO 

DELL'UE 

Analisi della situazione regionale  
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Ƙŀ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ƭǳŎŜ ŎƻƳŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ 
servizi on line offerti dalle pubbliche amministrazioni locali sia 
tendenzialmente inferiore alla media nazionale.  
Esistono innumerevoli banche dati e servizi informativi in vari ambiti tematici 
ancora non pienamente  interoperabili.   
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ9-Health, per esempio, si è rilevato che buon parte della 
progettualità realizzata nei precedenti cicli di programmazione attiene a 
componenti ICT sviluppate solo con iniziative a carattere pilota, che 
interessano porzioni di territorio. Oggi quindi è necessario da un lato 
ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ŀ ǘǳǘǘŀ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŎǊŜŀǘƛ Ŝ ǾŀƭƛŘŀƳŜƴǘŜ 
sperimentati in ottica costo-ŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛƴǘŜƎǊŀǊƭƛ Ŝ ǊŜƴŘŜǊƭƛ 
interoperabili. 
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NŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ9-DƻǾŜǊƴƳŜƴǘΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƛƭ 63,1% dei 
Comuni siciliani utilizza soluzioni open source, registrando una percentuale 
ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀǊƛ ŀƭ рпΣп҈Φ  
Il 100% delle P.A. locali siciliane, comunque, assicura la propria presenza su 
Internet mediante siti web istituzionali, portali tematici e siti esterni 
accessibili dal sito, garantendosi la possibilità di interagire, a vari livelli, con 
famiglie, imprese e istituzioni, non erogando, se non in pochi casi, servizi 
pienamente interattivi: solo il 5,6% di amministrazioni locali con sito web 
permette a cittadini e imprese di effettuare pagamenti on-line.   
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁ ǾŀǊƛŜƎŀǘŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ 
PA, nŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜȊȊŀΣ ŦǊǳƛǎŎŜ Ŝ ŎŜǊŎŀ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻƴ-line che, però, non sono 
di tipo avanzato né pienamente fruibili dai cittadini in quanto non sono 
ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀƛ ƴǳƻǾƛ ǇŀǊŀŘƛƎƳƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜΦ 

{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ C9{w 
In coerenzŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ 
ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {оΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ 
di innovazione tecnologica dei processi delle Pubbliche Amministrazioni e 
alla diffusione di servizi pubblici avanzati offerti alle imprese ed ai cittadini. 
! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ƻǇŜǊŜǊŁ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘƻ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ 
Digitale e in linea con il quadro giuridico previsto dal Codice 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 5ƛƎƛǘŀƭŜ ό/!5ύΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ il 
raccordo delle iniziative e di tutte le misure con il livello centrale, per 
ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ nel quadro del Sistema pubblico di Connettività 
ό{t/ύΣ ƭŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ŎƻƳǳƴƛΦ  
 
Cambiamento atteso  
In linea con Ǝƭƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 
intende conseguire il seguente risultato:  
¶ Promuovere la digitalizzazione dei processi amministrativi e la 

diffusione di servizi digitali pubblici interoperabili e aperti offerti alle 

imprese ed ai cittadini in ambiti di intervento ad elevato impatto sul 

ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ǎŀƴƛǘŁ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ 

servizi digitali della PA. 

 
Tabella 3 - Indicatori di risultato specifici del Programma - Obiettivo specifico 2.2 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Categoria di 
regioni 

(se pert.) 

Valore 
di base 

Anno di 
riferimento 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 

Fonte di 
dati 

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

2.2 a 

Cittadini che 
utilizzano il 
Fascicolo 
Sanitario 

Elettronico 

% 
Regioni 
meno 

sviluppate 
4,40 2014 10,00 ISTAT Annuale 

2.2. b 

Comuni con 
servizi 

pienamente 
interattivi 

% 
Regioni 
meno 

sviluppate 
10,30 2012 20,00 ISTAT Annuale 

 
2.A.6.  AZIONI DA SOSTENERE NELLΩAMBITO DELLA PRIORITÀ DI INVESTIMENTO  

2.A.6.1 DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA E DEGLI ESEMPI DELLE AZIONI DA SOSTENERE E DEL LORO 
CONTRIBUTO ATTESO AGLI OBIETTIVI SPECIFICI, COMPRESA, SE DEL CASO, L'INDIVIDUAZIONE 
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DEI PRINCIPALI GRUPPI DI DESTINATARI, DEI TERRITORI SPECIFICI INTERESSATI E DEI TIPI DI 
BENEFICIARI 

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
2.c Rafforzare le applicazioni delle TIC per l'e-government, l'e-learning, l'e-
inclusion, l'e-culture e l'e-health  

TIPOLOGIE DI AZIONE  2.2.1 Soluzioni tecnologiche per la digitalizzazione e innovazione dei 
processi interni dei vari ambiti della Pubblica Amministrazione nel quadro 
del Sistema pubblico di connettività quali ad esempio la giustizia 
(informatizzazione del processo civile), la sanità, il turismo, le attività e i 
beni culturali, i servizi alle imprese.  
Si prevede la realizzazione di Interventi finalizzati alla digitalizzazione per 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ƴŜƛ ǾŀǊƛ ŀƳōƛǘƛ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ 
Amministrazione, e alla implementazione e diffusione di servizi 
interoperabili nel quadro del Sistema pubblico di connettività, che includano 
anche soluzioni integrate per le smart cities and communities (in raccordo 
con il PON Città Metropolitane). 
[ŀ wŜƎƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜǊǊŁΣ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀȊƛƻƴŜ нΦнΦо όǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 
soluzioni cloud), la dematerializzazione dei procedimenti amministrativi 
deƭƭŜ ttΦ!!Φ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ƛƴ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘŜƭƭΩŜ-IŜŀƭǘƘ Ŝ ŘŜƭƭΩŜ-
Government ed E-Justice, con interventi più puntuali anche negli ambiti e-
Culture ed e-Procurement in complementarietà con  il  PON Governance. 
 
E-Health  
Gli interventi che si andranno a realizzare saranno in coerenza con il Piano di 
innovazione digitale per la sanità siciliana, già avviato nel precedente ciclo di 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 
infrastrutturali a carattere regionale. 
Glƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŀƴƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƴƛǘŁ 
digitale, che discenderanno dal Patto della Salute2014-2016 ς Ministero 
Salute e Regioni, dal documento Strategia per la crescita digitale (SCD) ed in 
coerenza con la S3 2014-2020; a titolo esemplificativo ma non esaustivo 
riguarderanno: 

¶ implementazione del Fascicolo Sanitario Elettronico e sviluppo del 
Fascicolo Sanitario Elettronico di seconda generazione a supporto 
dei processi di dematerializzazione; 

¶ implementazione di cartelle cliniche informatizzate e sistemi per la 
loro conservazione in formato esclusivamente digitale, 
interoperabili con il Fascicolo Sanitario Elettronico, distinte per livelli 
di complessità assistenziale.  

¶ dematerializzazione dei processi amministrativi  
¶ collegamento informativo-ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ ŘŜƛ άƴƻŘƛέ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛ Ŏƻƴ ƛ 

provvedimenti di programmazione sanitaria regionale relativi alle 
άwŜǘƛ Řƛ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜέ Ŝ άwŜǘƛ ǘŜƳǇƻ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛέ  ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƛ ǎǳƛ ǾŀǊƛ 
livelli assistenziali (dalla prevenzione, alla medicina di famiglia, alla 
specialistica, all'ospedale, alla riabilitazione, alla lungodegenza, 
all'hospice, etc.). 
 

E-Government  
[ŀ wŜƎƛƻƴŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŁ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŜǊŁ ŀƴŎƘŜΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ 
5ƛƎƛǘŀƭŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ŘŜƭ /!5Σ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŀƛ 
ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ 
Tessera Sanitaria/Carta Nazionale dei Servizi (TS/CNS), ovvero del 
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Documento Digitale Unico (DDU) non appena il quadro normativo statale 
verrà definito. 
Si sosterranno, altresì, azioni volte alla modifica dei sistemi informativi delle 
ttΦ!!Φ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊƴŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ¢{κ/b{ 
e/o DDU, in complementarietà con gli interventi previsti dal PON 
Governance. 
A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, gli interventi potranno 
riguardare:  

¶ la dematerializzazione dei procedimenti amministrativi; 
¶ erogazione servizi digitali avanzati delle PP.AA. regionali mediante 
ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ¢{κ/b{ Ŝκƻ 55¦Τ 

¶ diffusione della  firma digitale nei rapporti tra cittadini/imprese e le 
PP.AA. 
 

E-Culture 
I Settori di intervento sono quelli relativi ai Piani paesistici, alla tutela 
Monumentale ed al patrimonio librario e documentale. 
tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛƻƴŜ сΦтΦм ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ beni 
culturali, e in raccordo con il PON Cultura, gli interventi potranno riguardare 
a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 

¶ Sviluppo e implementazione di biblioteche ed emeroteche digitali. 
La digitalizzazione delle risorse documentali rare e di pregio 
conservati presso le Biblioteche e Archivi siciliani favorirà la 
conservazione/tutela e consultazione on line attraverso 
ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ōŀƴŎƘŜ Řŀǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ƎƛŁ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
nŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΥ ά.ƛōƭƛƻǘŜŎŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ό.5LύΣ 
άLƴǘŜǊƴŜǘ /ǳƭǘǳǊŀƭŜέ ŘŜƭ aƛ.!/¢ Ŝ ά9ǳǊƻǇŜŀƴŀ ό¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀύέΤ 

¶ Sviluppo e implementazione, per il pubblico accesso alle 
informazioni, degli archivi cartografici digitali di beni paesaggistici, 
archeologici, architettonici isolati, centri e nuclei storici e delle 
relative schede informative; 

¶ Sistematizzazione e normalizzazione degli archivi cartografici 
esistenti relativi al patrimonio culturale; 

¶ Sviluppo del sistema digitale già in uso presso ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŀ ƴƻǘƛŦƛŎŀ ŘŜƛ tƛŀƴƛ tŀŜǎƛǎǘƛŎƛ ŀƎƭƛ 99Φ[[Φ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 
della de materializzazione delle procedure relative alle osservazioni 
e/o controdeduzioni ai piani da parte dei cittadini e amministrazioni; 

¶ Sviluppo di un sistema informatico capace di sistematizzare tutta la 
documentazione inerente ai vincoli relativi alla proprietà privata 
(art.13 del Codice dei BC). 

Tenuto conto che la Regione aderisce già, fornendo il proprio contributo 
ŘƻŎǳƳŜƴǘŀƭŜΣ ŀƭƭŀ ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ά.Ŝƴƛ ǘǳǘŜƭŀǘƛΦƛǘέΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƛ ǾƛƴŎƻƭƛ 
sui beni pubblici, lo sviluppo del suddetto sistema consentirebbe di rendere 
molto più trasparente e agevole alla cittadinanza interessata ed ai 
professionisti coinvolti (es. notai) la conoscenza dei vincoli già esistenti. 

 
E- Justice 
Gli interventi, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, potranno riguardare 
ǊƛƎǳŀǊŘŜǊŀƴƴƻ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ǇŜƴŀƭŜΣ ƛƴ 
complementarietà con gli interventi previsti dal PON Governance, qualora le 



PO FESR SICILIA 2014/2020. DELIBERA N. 369 DEL 12.10.2018 

 

 62

   

risorse previste da ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ нΦнΦо ƴƻƴ ǊƛǳǎŎƛǎǎŜǊƻ 
a soddisfare i fabbisogni degli uffici giudiziari interessati. 
 
E ςProcurement  
Sulla linea della dematerializzazione delle procedure di acquisto della PA, le 
piattaforme di e-procurement e fatturazione elettronica forniscono un 
significativo contributo in direzione della razionalizzazione dei costi della PA 
oltre a rappresentare strumenti di trasparenza ed efficienza.  
Molte Regioni già utilizzano con successo piattaforme di questo tipo, che 
ǎǇŜǎǎƻ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀƴŎƘŜ ŀ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀǇǇŀƭǘŀƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΦ [ŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ 
della Sicilia prevede sia il negozio elettronico che la gara on-line e il mercato 
elettronico. In Sicilia il 36,2% dei Comuni hanno acquistato in modalità e-
procurement nelƭϥŀƴƴƻ нлммΣ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ 
(29,3%). 
Gli interventi pertanto riguarderanno: 

¶ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ Řƛ Ŝ-procurement; 

¶ fatturazione e pagamenti elettronici da e verso la PA. 
 

Destinatari: Pubbliche Amministrazioni, cittadini e imprese. 
Territorio di riferimentoΥ [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
con focus sulle aree urbane e aree interne. 
Beneficiari: Pubbliche Amministrazioni e Aziende Sanitarie. 

 2.2.3- Interventi pŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ Řŀǘƛ 
pubbliche. (Gli interventi comprendono prioritariamente le grandi banche 
dati pubbliche -eventualmente anche nuove basi dati, nonché quelle 
realizzate attraverso la gestione associata delle funzioni ICT, in particolare 
nei piccoli Comuni ricorrendo, ove opportuno, a soluzioni cloud) 
aŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ Řŀǘƛ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ǘǊŀ ŜǎǎŜ ς attraverso 
data center pubblici, open data, cloud ς si creeranno i presupposti per 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǾŜǊŀ cittadinanza digitale e per promuovere la 
digitalizzazione dei processi amministrativi e la diffusione dei servizi digitali 
della PA per cittadini e imprese, in particolare nella scuola, nella sanità e nella 
giustizia. La Regione sosterrà, nella cornice del Sistema pubblico di 
connettività, ed in complementarietà con il PON Governance, interventi 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
banche dati pubbliche, in particolare nei piccoli comuni, valorizzando ove 
possibile ƛƭ άǊƛǳǎƻέ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ Ŝ ǇǊŀǎǎƛ ŎƻƳǳƴƛ ǊƛŎƻǊǊŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ŀ 
partnership pubblico private, per garantire il Business Continuity e il Disaster 
Recovery. Verrà sostenuto, in sinergia con la precedente azione 2.2.1, 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴ ŎƭƻǳŘ ŎƻƳǇǳǘƛƴƎ Ǌesi dai data center regionali e la 
creazione, negli stessi, di un polo archivistico per la conservazione sostitutiva 
secondo le vigenti norme di legge. 
A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, gli interventi potranno 
riguardare: 

¶ razionalizzazione e potenziamento data center regionali per 
ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴ ŎƭƻǳŘ ŎƻƳǇǳǘƛƴƎ ǇŜǊ ƭŜ ttΦ!!Φ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΤ 

¶ realizzazione ed implementazione presso le PP.AA. regionali della 
conservazione sostitutiva;  

¶ aggiornamento e normalizzazione delle banche dati pubbliche e 
strutturazione di piattaforme interoperabili. 
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Destinatari: Pubbliche Amministrazioni, cittadini e imprese. 
Territorio di riferimentoΥ [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
con focus sulle aree urbane e aree interne. 
Beneficiari: Pubbliche Amministrazioni  

2.A.6.2. PRINCIPI GUIDA PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
2.c Rafforzare le applicazioni delle TIC per l'e-government, l'e-learning, l'e-
inclusion, l'e-culture e l'e-health  

Gli investimenti ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 
ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ LǘŀƭƛŀƴŀΣ Ŝ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 
digitale regionale, ricompresa nella più ampia cornice della S3 .  

In questo senso, un ruolo guida nel definire i principi alla base della selezione delle operazioni sarà 
ǎǾƻƭǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊŜǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 
digitale italiana secondo quanto previsto dalla L. 134/2012, e dalla Regione che opererà in stretto 
raccordo con la medesima Agenzia attraverso la propria struttura di coordinamento appositamente 
creata con la L. R. 15 maggio 2013, n. 9.  

Il principio guida per la selezione degli interventi sarà quello di indirizzare il finanziamento verso la 
realizzazione di un upgrading tecnologico dei servizi digitali già attivi o in corso di realizzazione in 
ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŜ-ƎƻǾŜǊƴƳŜƴǘΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ 
ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻni ICT avanzate per il miglioramento della qualità della vita, con particolare 
attenzione alle aree interne e soggette a rischi di digital divide. 
Si farà ricorso al mercato nel rispetto della normativa vigente in materia di appalti pubblici. Si potrà 
procedere ad affidamento diretto solo nei confronti di società totalmente pubbliche nel rispetto dei 
requisiti previsti dalla normativa vigente per la gestione in house.  
Gli interventi afferenti alla priorità di investimento saranno anche attuati tramite gli strumenti 
ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ п ŘŜƭ thΦ 

2.A.6.3 L'USO PROGRAMMATO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
2.c Rafforzare le applicazioni delle TIC per l'e-government, l'e-learning, l'e-
inclusion, l'e-culture e l'e-health  

USO PROGRAMMATO 

DEGLI STRUMENTI 

FINANZIARI 

Al momento attuale non si prevede il ricorso a strumenti di ingegneria 
finanziaria, ferma restando la possibilità di attivarli a seguito di una specifica 
valutazione in merito.  

2.A.6.4 [ΩUSO PROGRAMMATO DEI GRANDI PROGETTI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
2.c Rafforzare le applicazioni delle TIC per l'e-government, l'e-learning, l'e-
inclusion, l'e-culture e l'e-health  

Non si prevede il ricorso allo strumento dei grandi progetti.  

2.A.6.5 INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

¢ŀōŜƭƭŀ р LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ όǇŜǊ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻύ 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Fondo 

Categoria di 
regioni 

(se 
pertinenti) 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 
Fonte di dati  

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

OS 
2.2 

PP.AA. regionali che hanno 
dematerializzato i propri 

procedimenti amministrativi 
negli ambiti oggetto di 

intervento 

numero FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
80 

Sistema di 
monitoraggio 

del 
Programma 

Annuale 
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2.A.7. INNOVAZIONE SOCIALE, COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE E CONTRIBUTO AGLI OBIETTIVI 

TEMATICI 1-7 

Non applicabile  

2.A.8. QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA DELL'ATTUAZIONE 
Tabella 6: Quadro dei risultati ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ prioritario  

Asse 
prioritario  

Tipo di 
indicatore 
(Fase di 

attuazione 
principale, 
indicatore 
finanziario, 
di output 

o, ove 
pertinente, 

di 
risultato) 

ID 
Indicatore o fase 

di attuazione 
principale 

Unità di 
misura 

Se pertinente 
fondo 

Categoria 
di regione 

Target 
intermedio al 

2018 

Target finale 
(2023) 

Fonti di dati 

Se del caso, 
spiegazione 

della 
pertinenza 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

2 Output CO10 

Numero di unità 
abitative 

addizionali con 
accesso alla 

banda larga ad 
almeno 30 Mbps 

Unità abitative FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
1.120.000 1.620.000 MISE 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 
adottato è 

quello 
maggiormente 
rappresentativo 

delle azioni 
ŀǘǘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩh¢ 

ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦр ŘŜƭ 
Reg.215/14. 

2 Finanziario IF Spesa certificata Euro FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
57.812.112,19 321.178.403,75 

Sistema di 
monitoraggio 

del 
Programma 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 
finanziario è 

stato scelto nel 
rispetto 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦр ŘŜƭ 
Reg.215/14 

           

Tipo di indicatore (Fase di attuazione principale, indicatore finanziario, di output o, ove pertinente, di risultato) 

LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ  
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŦƛƴŀƭŜ ŀƭ нлно ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀōƛƭŜ ǎǳƭƭΩ!ǎǎŜΦ Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻ Ŝ ŦƛƴŀƭŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ 
ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛΣ ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀ ǘŀƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мнсΣ ƭŜǘǘΦ Ŏύ 
ŘŜƭ wŜƎΦ ¦9 молоκнлмо όwŜƎΦ ¦9 нмрΣ ŀǊǘΦ рΣ ŎΦнύΦ !ƭ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎǇŜǎŀ ŀƭ нлму ŝ Ŧƛǎǎŀǘƻ al 18% del finanziamento totale 
ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜŀlizzazioni fisiche previste alla data, dalla presenza del GP BUL, della riduzione della quota di cofinanziamento 
nazionale che passa dal 25% al 20% e del criterio di riduzione per i milestones finanziari al 2018 che tiene conto dei principi rispetto ai quali la DG 
REGIO si atterrà nella valutazione delle proposte di modifica degli indicatori, ossia che la riduzione complessiva degli indicatori finanziari potrà 
corrispondere al massimo all'ammontare corrispondente a 1/5 della differenza tra il vecchio e il nuovo valore "N+3", dove 1/5 rappresenta l'ultima 
annualità (2018) rispetto al periodo 2014-2018, della tempistica di attuazione delle operazioni previste e del profilo di avanzamento della spesa nel 
precedente periodo di programmazione per progetti analoghi. [Ω!ƎŜƴȊƛŀ Řƛ /ƻŜǎƛƻƴŜ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƴƻǘŀ ƴΦ ллломом ŘŜƭ мс ƳŀǊȊƻ нлму Ƙŀ 
ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀǘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ά/hмл - ¦ƴƛǘŁ ŀōƛǘŀǘƛǾŜ ŀŘŘƛȊƛƻƴŀƭƛ Ŏƻƴ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ōŀƴŘŀ ƭŀǊƎŀ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ол aōǇǎέΣ ŎƘŜ ǎƛŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ 
delle unità immobiliari coǇŜǊǘŜ ǎƛŀ ŘŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ ол aōǇǎ ŎƘŜ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ млл aōǇǎ Ŝ ŀǎǎƛŎǳǊƛ ƭΩƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƛ ŦƻƴŘƛ {L9 ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ .¦[Φ Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ǘŀǊƎŜǘ ŀƭ нлму Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊe è ricavato direttamente dai 
dati di progetto posto in appalto del GP BUL regionale il quale prevede per la fine del 2018 una copertura a 30 Mbps di circa 1.248.651 unità 
immobiliari. Considerando che le unità immobiliari del progetto includono sia le unità abitative che le unità commerciali e applicando il peso ricavato 
dalla distribuzione di tali unità a livello nazionale (9/10 unità abitative), ne deriva un valore target per le unità abitative pari a 1.120.000. Il valore 
ǘŀǊƎŜǘ ŀƭ нлму ŘŜƭƭΩǳƴƛŎƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ŝ superiore alla somma dei due indicatori precedenti in quanto beneficia sia degli effetti del GP BUL 
regionale che degli effetti relativi al progetto a valere sul Piano di salvaguardia (PAC) adesso transitato sul PO FESR 2014-2020 e il cui decreto di 
imputŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜΦ tŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǘŀǊƎŜǘ ŀƭ нлноΣ Ŝǎǎƻ ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Dt .¦[ ƴazionale (piano tecnico 
approvato nel mese di luglio 2018) attualmente in corso di realizzazione e che prevede, per la quota FESR, un numero di unità abitative aggiuntive, 
Ŏƻƴ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ол aōǇǎ Ŝ млл aōǇǎ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ рллΦлллΦ bŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ŎƘŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ǘŀǊƎŜǘ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŀƭ нлн3 è pari alla somma delle 
previsioni dei due GP, regionale e nazionale, ossia 1.620.000 unƛǘŁ ŀōƛǘŀǘƛǾŜΦ Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ǘŀǊƎŜǘ ŀƭ нлно ŘŜƭƭΩǳƴƛŎƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ŝ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ 
rispetto alla somma dei valori target dei due indicatori precedenti a causa di una precedente sovrastima da parte di Infratel (soggetto attuatore degli 
interventi BUL a livŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜύ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ ά¦ƴƛǘŁ ŀōƛǘŀǘƛǾŜ ŀŘŘƛȊƛƻƴŀƭƛ Ŏƻƴ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ōŀƴŘŀ ƭŀǊƎŀ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ млл aōǇǎϦΣ ŎƘŜ 
ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǾŀ ƭŜ ǳƴƛǘŁ ŀōƛǘŀǘƛǾŜ ŘŜƛ /ƭǳǎǘŜǊ !Σ .мΣ .н Ŝ /Σ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ th C9{w ǇǳƼ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ άŦŀƭƭƛƳŜƴto di ƳŜǊŎŀǘƻέΦ  
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǊƛŎŜǾŜ ƛƳǇǳƭǎƻ ŘŀƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜcifico 2.1 assorbendo risorse finanziarie dalle ctg di spesa 46 e 
пт ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀ мтоΦтснΦттм ŜǳǊƻ όǊƛǎƻǊǎŜ ǎƻƭƻ C9{wύ Ŏƛƻŝ ƛƭ стΣс҈ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜΦ 

2.A.9. CATEGORIE DI OPERAZIONE  

Tabelle 7-11 categorie di operazioni  
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Tabella 7 Dimensione 1 - Settore di intervento 

FONDO FESR 

Categoria di regioni  Meno sviluppate 

Asse prioritario Codice Importo (in Eur) 

 
2 46 

                   
         26.064.415,00  

2 47                                           147.698.355,00  

 
2 48          24.664.834,00  

2 
78 

                   
         40.341.030,00 

2 
79 

                   
   18.174.089,00  

 
Tabella 8 Dimensione 2 - Forma di finanziamento 

FONDO FESR 

Categoria di regioni  Meno sviluppate 

Asse prioritario Codice Importo (in Eur) 

2 1 256.942.723,00 

 

Tabella 9 Dimensione 3 - Tipo di territorio 

FONDO FESR 

Categoria di regioni  Meno sviluppate 

Asse prioritario Codice Importo (in Eur) 

2 
01 Grandi aree urbane (densamente 

popolate > 50 000 abitanti) 
167.012.770,00 

2 
02 Piccole aree urbane (mediamente 

popolate > 5 000 abitanti) 
77.082.817,00 

2 
03 Aree rurali (scarsamente 

popolate) 
12.847.136,00 

 
Tabella 10 Dimensione 4 ς Meccanismi territoriali di attuazione 

FONDO FESR 

Categoria di regioni  Meno sviluppate 

Asse prioritario Codice Importo (in Eur) 

2 
01 Investimento territoriale 

integrato τ urbano 
13.931.263,00 

2 
03 Investimento territoriale 

integrato τ altro 
6.003.624,00 

2 
06 - Iniziative di sviluppo locale 

realizzate dalla collettività 
6.000.000,00 

2 07 Non pertinente 231.007.836,00 

 

 

2.A.10. SINTESI DELLΩUSO PREVISTO DELLΩASSISTENZA TECNICA COMPRESE, SE NECESSARIO, LE AZIONI 

VOLTE A RAFFORZARE LA CAPACITÀ AMMINISTRATIVA DELLE AUTORITÀ COINVOLTE NELLA 

GESTIONE E DEI BENEFICIARI (SE DEL CASO)   

Il crescente orientamento delle politiche pubbliche comunitarie e nazionali verso il sostegno allo 
sviluppo di iniziative basate sulle ICT e il processo di valorizzazione dei dati pubblici rendono 
indispensabile a livello regionale un intervento radicale sul modello di governance della policy e un 
investimento rilevante sulla dotazione di risorse umane e finanziarie dedicate allo sviluppo dei servizi 
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digitali nella PA, che passi preventivamente da un ridisegno organizzativo sostanziale dei processi e 
delle funzioni amministrative.  

Solo un salto di qualità in termini di commitment politico-strategico può infatti garantire una risposta 
efficace alle sfide che pongono questioni quali il crescente razionamento dei fondi pubblici destinati 
agli enti locali per la gestione dei servizi (anche digitali), la debolezza della domanda di innovazione 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŜǎǇǊŜǎǎŀ Řŀƭƭŀ t! Ŝ ƭŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŀ ǘŜƴŜǊŜ ƛ ǊƛǘƳƛ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ 
ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΦ Lƴ ǊŀƎƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ǎŀǊŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩh¢мм ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭ thb 
DƻǾŜǊƴŀƴŎŜΣ ǳƴΩŀȊione specifica di rafforzamento della capacità amministrativa in ambito ITC (capacità 
a pianificare, implementare, monitoraggio, networking, benchmarking, scambio di buone pratiche 
etc.) sia a livello regionale che, ove possibile, a livello locale, in funzƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴŀ 
gestione adeguata in termini di consapevolezza strategica e di conduzione operativa della policy.  

Sarà inoltre assicurato il coordinamento tra organismi nazionali e Regione (sia nel contesto della S3 
che nella Strategia italiana per la banda ultralarga. 
Lƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ŀ ǘŀƭŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ƳƛǊŀǘŀ ŀŘ 
ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
dei progetti finanziatƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ нΦн Ŝ нΦоΦ 
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нΦ!Φм !{{9 twLhwL¢!wLhΥ оΦ  tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ [ŀ /ƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
tƛŎŎƻƭŜ Ŝ aŜŘƛŜ LƳǇǊŜǎŜΣ ƛƭ {ŜǘǘƻǊŜ !ƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ ƛƭ {ŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ tŜǎŎŀ Ŝ 
ŘŜƭƭΩ!ŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ  
 

L5 ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ 3  
¢ƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ 
prioritario 

 Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore 
ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ 

 

2.A.2 MOTIVAZIONE DELLA DEFINIZIONE DI UN ASSE PRIORITARIO CHE RIGUARDA PIÙ DI UNA 

CATEGORIA DI REGIONI, DI UN OBIETTIVO TEMATICO O DI UN FONDO (SE DEL CASO) 
Non pertinente  

 

2.A.3 FONDO, CATEGORIA DI REGIONI E BASE DI CALCOLO PER IL SOSTEGNO DELL'UNIONE 
Fondo  FESR 
Categoria di regioni  Meno sviluppate 
Base di calcolo Pubblico 
Categoria di regioni per le regioni ultraperiferiche e le 
regioni nordiche scarsamente popolate (se applicabile) 

 

 

 

2.A.4 PRIORITÀ D'INVESTIMENTO 
Priorità di 
investimento  

оΦŀ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ 
economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, 
anche attraverso incubatori di imprese 

 

2.A.5. OBIETTIVI SPECIFICI CORRISPONDENTI ALLE PRIORITÀ DI INVESTIMENTO E AI RISULTATI ATTESI 

ID 3.5 

OBIETTIVO SPECIFICO NASCITA E CONSOLIDAMENTO DELLE MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE 
RISULTATI CHE GLI 

STATI MEMBRI 

INTENDONO OTTENERE 

CON IL SOSTEGNO 

DELL'UE 

Analisi della situazione regionale 
Il contesto territoriale siciliano è caratterizzato da una fragile base produttiva 
che contribuisce in maniera limitata alla creazione del valore aggiunto 
regionale e che nel corso degli ultimi anni ha registrato una rilevante 
contrazione. Nel periodo 2007-2013 a livello regionale si è registrata una 
riduzione di circa il 23% del numero di imprese attive nel settore 
manifatturiero. Nel 2007, infatti, le imprese attive nel settore manifatturiero 
erano pari a 37.688 mentre a fine 2013 le stesse si erano ridotte a 28.970 con 
un saldo negativo di 8.718 imprese. Anche la densità delle imprese in 
rapporto alla popolazione è bassa, essendo pari nel 2011 a 46 imprese attive 
ogni mille abitanti, a testimonianza di una ridotta vitalità del sistema 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǎƛŎƛƭƛŀƴƻΦ  {Ŝ ǎƛ ǊŜǎǘǊƛƴƎŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƭƭŜ ǎƻƭŜ 
imprese manifatturiere, il quadro è sostanzialmente simile ponendo la Sicilia 
nelle ultime posizioni a livello nazionale con 7,1 imprese manifatturiere ogni 
mille abitanti. 

{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ C9{w 
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Nel ciclo di programmazione 2014-нлнлΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 
sostenere nuovi soggetti e nuove idee favorendo la creazione di imprese che 
possano portare nuova linfa e nuove prospettive al tessuto produttivo 
ǎƛŎƛƭƛŀƴƻΣ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴŘƻ ƛƭ ǘŀƭŜƴǘƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǾŜǊǎƻ ŎƘƛ 
intraprende percorsi virtuosi ed inƴƻǾŀǘƛǾƛΦ  [ΩŀȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 
territorio siciliano e avrà come settori prioritari quelli emergenti collegati alle 
sfide europee e quelli relativi agli ambiti della strategia regionale 
ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΦ Tale obiettivo dovrà 
essere perseguito anche attraverso misure volte a creare un ambiente 
favorevole per il funzionamento e lo sviluppo delle imprese, nel 
ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭƻ {Ƴŀƭƭ .ǳǎƛƴŜǎǎ !ŎǘΣ ƴŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
riduzione complessiva degli oneri che gravano sulle imprese e nella 
promozione della legalità e sicurezza delle imprese.  A tal proposito la 
regione intende promuovere un contesto socio-economico ispirato ai valori 
ŘŜƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ǉǳŀƭŜ ƭŜǾŀ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛƻΣ ƴŜƭƭΩŀǎǎǳƴǘƻ che la 
criminalità rappresenta un ostacolo fortissimo alla crescita economica, 
poiché, alterando la concorrenza e la libertà di impresa e minando alla radice 
la fiducia verso le istituzioni e il loro corretto funzionamento, incide 
pesantemente sullo sviluppo produttivo.  

Cambiamento atteso 
In tale ottica, la sfida regionale è quella di incrementare la natalità delle 
ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀōƛƭŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ 
raccomandazione1 ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ нлмн ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƘŜ ƛƴǾƛǘŀǾŀ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ 
ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƭŀ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ 
ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ƴuove imprese. Il 
ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ŝ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ҈ Řƛ ŀŘŘŜǘǘƛ 
delle nuove imprese che al termine del ciclo di programmazione si attende 
sia circa il 3,94 % 

 
Tabella 3 - Indicatori di risultato specifici del Programma - Obiettivo specifico 3.1 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Baseline 
Valore 

Baseline 
anno 

Valore Target 
(2023) 

Fonte di 
dati 

Frequenza di 
segnalazione 

3.5 
Addetti delle nuove 

imprese 
% 3,72 2012 3,94 Istat Annuale 

 

2.A.6.  AZIONI DA SOSTENERE NELLΩAMBITO DELLA PRIORITÀ DI INVESTIMENTO   

2.A.6.1 DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA E DEGLI ESEMPI DELLE AZIONI DA SOSTENERE E DEL LORO CONTRIBUTO 

ATTESO AGLI OBIETTIVI SPECIFICI, COMPRESA, SE DEL CASO, L'INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI, DEI TERRITORI SPECIFICI INTERESSATI E DEI TIPI DI BENEFICIARI 

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
оΦŀ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭƻ 
sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di 
nuove aziende, anche attraverso incubatori di imprese 

TIPOLOGIE DI AZIONE  3.5.1 Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso 
ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ŘƛǊŜǘǘƛΣ ǎƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ǎƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
di micro-finanza  

                                                 

 

1 wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ нлмн ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƘŜ ŦƻǊƳǳƭŀ ǳƴ ǇŀǊŜǊŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳƭ ǇǊƻgramma di 
ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ нлмн-2015. COM (2012) 318 final/2  
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Gli interventi di supporto alla nascita di nuove imprese saranno erogati 
conformemente a quanto stabilito dal regolamento (UE) n. 1407/2013 del 
18 dicembre 2013 e dal regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014.  
Con tale azione si punta a creare nuove imprese prevalentemente  nelle aree 
ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ Řŀƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
intelligente, tenendo conto sempre dei valori e delle potenzialità espresse 
Řŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ {ŀǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ Ři nuove imprese 
nei settori manifatturieri e  nei settori emergenti collegati alle sfide europee, 
quali quelli della creazione e della cultura, delle nuove forme di turismo, dei 
servizi innovativi che riflettono le nuove esigenze sociali o i prodotti e i servizi 
collegati all'invecchiamento della popolazione, alle cure sanitarie, all'eco-
innovazione, all'economia a bassa intensità di carbonio (incluso il riciclaggio 
dei rifiuti). 
[ΩŀȊƛƻƴŜ  ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŀǘǘǳŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΥ 
¶ realizzazione di servizi informativi e di consulenza per i giovani, le 

donne e tutti coloro che intendano costituire nuove imprese; 

¶ attività di mentoring finalizzata a fornire consulenza e supporto per 
il funzionamento delle nuove imprese costituite; 

¶ offerta di sostegno finanziario, tramite sovvenzioni e strumenti 
finanziari per la realizzazione degli investimenti materiali e 
immateriali delle nuove imprese; 

¶ servizi di accompagnamento (informazione e promozione) per la 
costituzione nel territorio siciliano di nuove unità produttive 
proposte da imprese estere; 

¶ incremento dei servizi offerti dagli incubatori ed acceleratori di 
ƛƳǇǊŜǎŀΣ ƛƴ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛƻƴŜ нΦоΦм όƛƴŎǳōŀǘƻǊƛΣ ŎƻǿƻǊƪƛƴƎΣ ŜŎŎύΦ 
 

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ dal 
tǊƻƎǊŀƳƳŀ hǇŜǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ 9ǳǊƻǇŜƻ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
accompagnamento di percorsi imprenditoriali, alla diffusione della cultura 
ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻƴŜǊƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ ƎǊŀǾŀƴǘƛ ǎǳƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ 
nuove imprese.  Inoltre, le stesse potranno essere coordinate anche con le 
azioni previste dai programmi FEASR e FEAMP relative al ricambio 
generazionale e dalla diversificazione e nuove forme di reddito.  
{ƛ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƻƎŀ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ thbΦ Lƴ 
particolare, come previsto dai Programma Operativi Nazionali  saranno 
previsti tavoli di confronto istituzionale con funzioni di coordinamento 
ƻǇŜǊŀǘƛǾƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ  ǎƛ ǊƛŎƻǊǊŜǊŁ ŀƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
unitaria o congiunta delle azioni.   
Per la gestione delle azioni si potrà procedere ad affidamento diretto solo 
nei confronti di società totalmente pubbliche nel rispetto dei requisiti 
previsti dalla normativa vigente per la gestione in house. 

 
Destinatari: giovani laureati, donne, disoccupati e in generale tutti i cittadini. 
Territorio di riferimento: tutto il territorio siciliano 
Beneficiari: imprese di nuova costituzione, enti pubblici e fondazioni  

 

2.A.6.2. PRINCIPI GUIDA PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
оΦŀ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭƻ 
sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di 
nuove aziende, anche attraverso incubatori di imprese 
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[Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŀǘǘǳŀǘŜ attraverso procedure di istruttoria 
valutativa a sportello ovvero con procedura negoziale, da svolgersi sulla base di periodici avvisi 
ǇǳōōƭƛŎƛΦ /ƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ммл ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ молоκнлмоΣ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ 
saranno selezionate sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza e saranno articolati 
ƛƴ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΦ /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ 
di nuove imprese i principali criteri di valutazione delle operazioni potranno essere costituiti da: 
¶ Coerenza delle competenze possedute dai proponenti rispetto alla specifica attività della 

nuova impresa; 

¶ /ŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Řƛ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ƴǳƻǾŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ 

di riferimento; 

¶ Robustezza delle analisi relative alle potenzialità nel mercato di riferimento; 

¶ Adeguatezza delle strategie di marketing; 

¶ Sostenibilità economico-ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΤ 

¶ Effetti sociali. 

Saranno previsti meccanismi premiali per le nuove imprese appartenenti alle aree identificate dalla 
{ǘǊŀǘŜƎƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ǎŀǊŀƴƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ 
meccanismi premiali per le imprese caratterizzate da una gestione inclusiva, nel rispetto del 
principio di pari opportunità e non discriminazione, per le imprese che aderiscono a un contratto di 
rete o altra forma aggregativa, per le imprese che abbiano conseguito un rating di legalità, nonché 
per le imprese che denunciano richieste estorsive o provenienti dalla criminalità organizzata, 
ǘŜƴŘŜƴǘƛ ŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ƴƻǊƳŀƭŜ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ Ŏǳƛ ǎƛŀ ǎŜƎǳƛǘŀ ǳƴŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ 
ǊƛƴǾƛƻ ŀ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ƻǾǾŜǊƻ ŎƘŜ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘƻƴƻ άǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ƭŜƎŀƭƛǘŁέ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƛ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ǾƛƎŜƴǘŜΦ 
Inoltre si prevedono meccanismi premiali per le imprese che utilizzino beni confiscati alla criminalità 
organizzata.  
Le azioni potranno essere realizzate anche attraverso gli strumenti territoriali integrati al fine di 
realizzare la più ampia integrazione delle strategie tra fondi SIE e i diversi programmi operativi 
regionali e nazionali. 

 

2.A.6.3 L'USO PROGRAMMATO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
оΦŀ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭƻ 
sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di 
nuove aziende, anche attraverso incubatori di imprese 

USO PROGRAMMATO 

DEGLI STRUMENTI 

FINANZIARI 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ 
a specifici strumenti finanziari che saranno adoperati per conseguire 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛƳǇǊŜǎŜΦ [ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŝ 
infatti percepito come uno degli ostacoli principali per la nascita di nuove 
ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŝ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ Řƛ 
rischio o di prestiti per le start up.  Inoltre, ƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩƻǘǘŜƴŜǊŜ 
finanziamenti dal sistema bancario e la crisi di liquidità sono spesso i 
principali fattori che inducono molti imprenditori a cadere nella trappola 
della criminalità.  
Tale previsione è coerente anche con le sfide poste dal position paper dei 
ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ 
finanziamenti e ai servizi avanzati per le PMI. 
/ƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ от ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό/9ύ 
1303/2013 il sostegno agli strumenti finanziari sarà attuato e basato su una 
valutazione ex ante che fornisca evidenze sui fallimenti di mercato o 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎǳōƻǘǘƛƳŀƭƛ ŎƘŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 
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strumenti finanziari. 

 

2.A.6.4 [ΩUSO PROGRAMMATO DEI GRANDI PROGETTI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
оΦŀ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭƻ 
sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di 
nuove aziende, anche attraverso incubatori di imprese 

Non si prevede il ricorso allo strumento dei grandi progetti.  

 

2.A.6.5 INDICATORI DI REALIZZAZIONE  
¢ŀōŜƭƭŀ р LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ όǇŜǊ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻύ 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Fondo 

Categoria di 
regioni 

(se 
pertinenti) 

Valore 
Obiettivo 

(2023) Fonte di dati   
Periodicità 

ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

  T 

CO 
01 

Numero di 
imprese che 
ricevono un 

sostegno 

Imprese FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
  273 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

CO 
05 

Numero di nuove 
imprese 

beneficiarie di un 
sostegno  

Imprese FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
  273 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

 

2.A.4 PRIORITÀ D'INVESTIMENTO 
Priorità di 
investimento  

3.b Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in 
particolare per l'internazionalizzazione 

 

2.A.5. OBIETTIVI SPECIFICI CORRISPONDENTI ALLE PRIORITÀ DI INVESTIMENTO E AI RISULTATI ATTESI 

ID 3.3 

OBIETTIVO SPECIFICO CONSOLIDAMENTO, MODERNIZZAZIONE E DIVERSIFICAZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI 

TERRITORIALI  

RISULTATI CHE GLI 

STATI MEMBRI 

INTENDONO OTTENERE 

CON IL SOSTEGNO 

DELL'UE 

Analisi della situazione regionale  
Le piccole dimensioni delle imprese siciliane sono uno dei fattori che incide 
sulla capacità di crescita sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di 
prendere parte ai processi di innovazione.  
La dimensione relativamente piccola delle imprese siciliane impedisce infatti 
ς come segnalato anche dai servizi della Commissione Europea ς di sostenere 
Ǝƭƛ ŜƭŜǾŀǘƛ Ŏƻǎǘƛ ŘΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ alla creazione di nuove reti di 
distribuzione e alla realizzazione di investimenti in beni immateriali. 
tƻƛŎƘŞ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ 
ǎǳƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ǎǳƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƛǊŎŀ ƛƭ фсΣт҈ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ƙŀ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ 
micro e circa il 3,1% ha una dimensione piccola, si rende opportuno agire su 
tale punto di debolezza cercando di favorire la cooperazione tra le diverse 
imprese, con particolare riferimento a quelle operanti nei settori 
agroalimentari, turistici e culturali.  Il settore del turismo è infatti dominato 
da micro imprese che fronteggiano difficoltà in termini finanziari e di risorse 
umane. 
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{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ C9{w 
Il programma interverrà nei territori che costituiscono i principali attrattori 
culturali e naturali della regione, sostenendo prevalentemente gli 
investimenti nei settori collegati alle filiere culturali, turistiche, creative e 
dello spettacolo, e delle filiere dei prodotti tradizionali e tipici attuati da 
forme di collaborazione duratura e strutturata tra gruppi di imprese.  Lo 
scopo del programma è quello riposizionare le imprese e rafforzare i prodotti 
turistici esistenti anche attraverso la costituzione ed il rafforzamento  di 
aggregazioni in grado di organizzare e integrare gli elemeƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
turistica. 
Tale obiettivo deve essere perseguito anche attraverso misure volte a creare 
un ambiente favorevole per il funzionamento e lo sviluppo delle imprese.  A 
tal proposito la regione intende promuovere un contesto socio-economico 
ispirato ai valori della legalità e della sicurezza, quale leva di rilancio, 
ƴŜƭƭΩŀǎǎǳƴǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƻǎǘŀŎƻƭƻ ŦƻǊǘƛǎǎƛƳƻ ŀƭƭŀ 
crescita economica, poiché, alterando la concorrenza e la libertà di impresa 
e minando alla radice la fiducia verso le istituzioni e il loro corretto 
funzionamento, incide pesantemente sullo sviluppo produttivo.  

Cambiamento atteso 
In tale ottica, la sfida regionale da supportare attraverso il programma è 
quella di incrementare gli investimenti privati favorendo la cooperazione tra 
piccole e medie imprese a livello territoriale o settoriale. Tale sfida è 
coerente con le conclusioni dŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ ом ƳŀƎƎƛƻ 
нлмм ǎǳƭ ǊƛŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭƻ {Ƴŀƭƭ .ǳǎƛƴŜǎǎ !Ŏǘ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎƘŜ ƛƴǾƛǘŀ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ 
membri a fornire un sostegno alla creazione di reti e raggruppamenti di PMI 
durante diversi cicli di vita e ad incoraggiare le PMI a richiedere competenze 
specialistiche, per aiutare le imprese a crescere, innovare e 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊǎƛΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ C9{w ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ 
quota di investimenti privati sul PIL portando tale indicatore dal 15,36% del 
2011 al 15,5% del 2023. 

ID 3.4 

OBIETTIVO SPECIFICO INCREMENTARE IL LIVELLO DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI  
 

RISULTATI CHE GLI 

STATI MEMBRI 

INTENDONO OTTENERE 

CON IL SOSTEGNO 

DELL'UE 

Analisi della situazione regionale  
Nel quadro delle attuali dinamiche globali, insieme alla nascita di nuove 
imprese manifatturiere orientate al mercato, la crescita della penetrazione 
sui mercati extra-regionali da parte delle PMI siciliane già attive è un 
elemento chiave della strategia regionale per il potenziamento del proprio 
sistema produttivo. Il grado di internazionalizzazione del sistema produttivo 
ς che al netto delle esportazione nel settore oil si colloca tra quelli con 
ƳƛƴƻǊŜ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ς è infatti una delle variabili 
ŎǊƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƛŎƛƭƛŀƴŀ ŜŘ ŝΣ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻΣ ŦǊǳǘǘƻ Ŝ 
causa delle criticità strutturali che la caratterizzano (nanismo di impresa, 
scarsa aggregazione, sottocapitalizzazione, ecc.).  
Ancor più rilevante è ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŎƘŜ ƭŜƎŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǳƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ 
Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ Ŝ Řƛ LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎǘƛƳƻƭŀǘƛ Řŀƭƭŀ 
necessità di una maggiore competitività a fronte di mercati più dinamici. 

{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ C9{w 
FaciƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŜȄǘǊŀ-regionali e agevolare il percorso di 
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internazionalizzazione delle PMI si configura come un obiettivo centrale della 
strategia per la competitività del tessuto produttivo in virtù degli effetti di 
crescita diffusa che possono scaturire da una più robusta presenza 
internazionale. La capacità di incrementare il proprio volume di affari 
attraverso una differenziazione dei mercati di sbocco consentirebbe alle 
imprese regionali non solo di accedere a risorse finanziarie addizionali in 
grado di alimentare un processo di irrobustimento strutturale delle aziende 
in termini di produttività e occupazione, ma anche di innescare ed alimentare 
i processi di innovazione diffusa (di processo, prodotto e organizzative) che 
tradizionalmente interessano le aziende esportatrici. 
Il programma intende sostenere, attraverso strumenti differenziati, 
ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƛŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƎƛŁ ƛƴ 
possesso dei requisiti per affrontare la sfida internazionale, sia di quelle che, 
pur essendo caratterizzate da tale vocazione, a causa di debolezze spesso di 
tipo endogeno, non hanno ancora concretizzato questo risultato. Tale 
risultato verrà perseguito sia mediante azioni finalizzate alla penetrazione 
commerciale nei mercati extra-regionali, sia mediante azioni finalizzate alla 
ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŜƎŀƳƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǘǊŀ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 
di sviluppo. 
! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎŀǊŁ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ǎǳƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ ǇƛǴ 
affini alla struttura produttiva regionale valorizzandone le eccellenze 
qualitative. 
In modo particolare si tratta di favorire e sostenere progetti mirati alla 
presenza su nuovi mercati sia in modo diretto, sia attraverso partecipazione 
a catene globali del valore, sia in collegamento con altre imprese regionali o 
extraregionali, sia seguendo strategie di consolidamento di imprese che già 
si sono affacciate sui nuovi mercati e intendono consolidare le loro posizioni. 

Cambiamento atteso 
In tale ottica la sfida regionale da supportare attraverso il programma è 
ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 
ǎƛŎƛƭƛŀƴŜΦ DǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ 
il grado di apertura commerciale del comparto manifatturiero portando il 
valore di tale indicatore dal 16,20% del 2012 al 30% del 2023. 

 
Tabella 3 - Indicatori di risultato specifici del Programma - Obiettivo specifico 3.3 e 3.4 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Valore 
di 

base 

Anno di 
riferimento 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 

Fonte di 
dati 

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

3.3 Investimenti privati sul PIL % 15,36 2011 15,50 Istat Annuale 

3.4 
Grado di apertura 
commerciale del comparto 
manifatturiero 

% 16,20 2012 30,00 Istat Annuale 

 

2.A.6.  AZIONI DA SOSTENERE NELLΩAMBITO DELLA PRIORITÀ DI INVESTIMENTO   

2.A.6.1 DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA E DEGLI ESEMPI DELLE AZIONI DA SOSTENERE E DEL LORO CONTRIBUTO 

ATTESO AGLI OBIETTIVI SPECIFICI, COMPRESA, SE DEL CASO, L'INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI, DEI TERRITORI SPECIFICI INTERESSATI E DEI TIPI DI BENEFICIARI 

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
3.b Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in 
particolare per l'internazionalizzazione 
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TIPOLOGIE DI AZIONE  3.3.2 Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla 
valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, 
ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜΣ 
creative e dello spettacolo, e delle filiere dei prodotti tradizionali e tipici 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ŀǘtuata nel rispetto di quanto stabilito dal regolamento (UE) n. 
1407/2013 del 18 dicembre 2013 e dal regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 
giugno 2014.  Saranno sostenute micro, piccole e medie imprese che 
operano anche in forma aggregata e che offrano prodotti e servizi 
complementari alla valorizzazione degli attrattori culturali e naturali 
ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ²ƻǊƭŘ IŜǊƛǘŀƎŜ [ƛǎǘ ŘŜƭƭΩ¦ƴŜǎŎƻΣ ƴŜƭ ǎƛǘƻ ǎŜǊƛŀƭŜ άtŀƭŜǊƳƻ 
Arabo-bƻǊƳŀƴƴŀ Ŝ /ŀǘǘŜŘǊŀƭƛ Řƛ /ŜŦŀƭǴ Ŝ aƻƴǊŜŀƭŜέ Ŝ ƴŜƭƭŀ ƭƛǎǘŀ ŘŜƎƭƛ 
attrattori del patrimonio regionale di riconosciuta rilevanza strategica 
ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ сΦтΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜǊǊŁ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ 
operano nei settori artistico, creativo e culturale; turistico e ricreativo;  dei 
prodotti artigianali tradizionali e tipici dei territori; dei servizi di alloggio e 
ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘǊŀǘǘƻǊƛΤ 
dei servizi di informazione e comunicazione.  
Potranno essere sostenuti investimenti che determinano: 
¶ un incremento della qualità o lo sviluppo della gamma di prodotti e 

servizi; 

¶ una migliore commercializzazione e distribuzione dei prodotti e 
servizi offerti anche mediante il ricorso alle ICT (in stretto raccordo 
Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛƻƴŜ нΦнΦмύΤ  

¶ la promozione di un uso efficiente delle risorse e di modelli di 
business circolari. 
 

{ƛ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ƛƴ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛŜǘŁ Ŝ ŀŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƻƎŀ 
azione del PON Cultura e Sviluppo. In particolare, come previsto dal PON 
/ǳƭǘǳǊŀ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘƛ 
strumenti (Accordi Operativi di Attuazione) funzionali a garantire il raccordo 
delle strategie e delle politiche regionali e nazionali. 
 
Destinatari: sistema produttivo regionale 
Territorio di riferimentoΥ ŎƻƳǳƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƻǊŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛ 
confinanti 
Beneficiari: imprese2 (escluse le grandi imprese) in forma singola o associata  
3.3.3 Sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra imprese (reti 
di imprese) nella costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni 
turistiche (anche sperimentando modelli innovativi, quali, dynamic 
packaging, marketing networking, tourism information system, customer 
relationship management) 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ŀǘǘǳŀǘŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ 
1407/2013 del 18 dicembre 2013 e dal regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 
giugno 2014.  
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜǊǊŁ ƭŜ ƳƛŎǊƻΣ ǇƛŎŎƻƭŜ e medie imprese che operano in forma 
aggregata nel settore turistico attraverso il finanziamento di investimenti 
materiali e immateriali finalizzati ad esempio a: 

                                                 

 

2 Ai sensi dellôallegato 1, articolo 1 del regolamento 651/2014 ñsi considera impresa qualsiasi entit¨ che eserciti unôattivit¨ economica, 

indipendentemente dalla sua forma giuridica. In particolare sono considerate tali le entit¨ che esercitano unôattivit¨ artigianale o altre attività 
a titolo individuale o familiare, le societ¨ di persone o le associazioni che esercitano regolarmente unôattivit¨ economicaò.  
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¶ organizzazione di prodotti e pacchetti turistici; 
¶ adeguamento dei sistemi informativi e dei relativi servizi; 

¶ azioni di web marketing, web reputation, e-commerce; 
¶ predisposizione di materiale multimediale; 
¶ realizzazione di iniziative di ospitalità ed educational tour.  

Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŜǊŀƴƴƻ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ ŘŀƭƭŜ ά[ƛƴee 
strategiche e di indirizzo politico per la programmazione dello sviluppo della 
{ƛŎƛƭƛŀέ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ¢ǳǊƛǎƳƻΣ ŘŜƭƭƻ {ǇƻǊǘ Ŝ ŘŜƭƭƻ 
Spettacolo. 
 
Destinatari: sistema produttivo regionale 
Territorio di riferimento: territorio regionale 
Beneficiari: imprese (escluse le grandi imprese) in forma singola o associata 
3.3.4 Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni 
ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ŝ Ǿƻƭǘŀ ŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝκƻ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭƛ 
che a titolo esemplificativo possono riguardare le seguenti finalità: 

¶ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀƭƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀΤ 

¶ interventi ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻκǎŜǊǾƛȊƛƻΤ 
¶ interventi per il risparmio energetico, la sostenibilità ambientale e 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΤ 

¶ interventi di miglioramento della dotazione di ICT  
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜǊǊŁ ƭŜ ƳƛŎǊƻΣ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 
artistico, creativo e culturale; turistico e ricreativo;  dei prodotti artigianali 
tradizionali e tipici dei territori; dei servizi di alloggio e ristorazione, dei 
ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘǊŀǘǘƻǊƛΤ ŘŜƛ 
servizi di informazione e comunicazione. 
Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŜǊŀƴƴƻ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ ŘŀƭƭŜ ά[ƛƴŜŜ 
strategiche e di indirizzo politico per la programmazione dello sviluppo della 
{ƛŎƛƭƛŀέ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ¢ǳǊƛǎƳƻΣ ŘŜƭƭƻ {ǇƻǊǘ Ŝ dello 
Spettacolo.  
 
Destinatari: sistema produttivo regionale 
Territorio di riferimento: territorio regionale 
Beneficiari: imprese3 (escluse le grandi imprese) in forma singola o 
associata  
оΦпΦм tǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ loro forme 
aggregate individuate su base territoriale o settoriale 
In questa tipologia di azione rientrano le iniziative finalizzate ad orientare, 
ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǊŜ Ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƻ ǘŜƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
internazionalizzazione regionale.  Si tratta della costruzione di specifici 
progetti integrati in cui la Pubblica Amministrazione regionale svolge 
ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘƛǇƻ ǎŜǊǾŜƴǘŜ  ǘŜǎŀ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
economico produttivo delle PMI regionali su specifici mercati nazionali e 
internazionali e su determinati settori attraverso azioni coordinate che 
includono scouting, missioni esplorative, missioni di outgoing e incoming, 
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servizi di orientamento, partecipazione a manifestazioni fieristiche, cicli di 
seminari e workshops, azioni di visibilità su media/reti commerciali estere ed 
ŜǾŜƴǘƛ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
ŘŜƭƭŀ t! ŦŀŎƛƭƛǘŀ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ǎŀǊŁ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ vǳŜǎǘŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘivo specifico di 
ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ 
ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Ŝ ǎƛǎǘŜƳƛŎŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀΦ [Ŝ 
imprese che parteciperanno a tali iniziative di internazionalizzazione avranno 
ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘà di stipulare accordi con acquirenti o intermediari 
internazionali. Il risultato finale connesso a tali tipologie di azioni sarà 
misurabile nella crescita del volume e del valore complessivo delle 
esportazioni della Regione. 
Qualora il sostegno previsto dŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜΣ ŘƻǾŜǎǎŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊǎƛ ŎƻƳŜ ŀƛǳǘƻ Řƛ 
stato, lo stesso sarà concesso sulla base del Regolamento (UE) n.1407 del 18 
ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмо ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ млт Ŝ млу ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀǘƻ 
ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŀƎƭƛ ŀƛǳǘƛ άŘŜ ƳƛƴƛƳƛǎέΦ 
 
Destinatari sistema produttivo regionale 
Territorio di riferimento intero territorio regionale  
Beneficiari imprese (escluse le grandi imprese) in forma singola o associata, 
pubbliche amministrazioni ed enti pubblici  

 

оΦпΦн LƴŎŜƴǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
in favore delle PMI 
In questa tipologia di azioni rientrano le operazioni di supporto individuale a 
ōŜƴŜŦƛŎƛƻ Řƛ ǎƛƴƎƻƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ƴŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 
percorso di internazionalizzazione (ad. es specifiche analisi di mercato e 
business scouting sui mercati esteri, studi di fattibilità, ecc.) e di sostegno per 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ƳŜǊŎŀǘƛ όŀŘΦ ŜǎΦ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ƭŜƎŀƭƛΣ 
doganali e fiscali, consulenza per la partecipazione a are, consulenze su 
questioni relative alla proprietà intellettuale, ecc.) da acquistare presso 
soggetti qualificati. Questa tipologia di azione è quindi intesa a supportare le 
taL ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛone. 
Questa tipologia di azione supporta le PMI regionali rimuovendo alcune delle 
barriere che impediscono loro di avviare un percorso di crescita 
internazionale sui mercati extraregionali. Il risultato finale connesso a tali 
tipologie di azioni sarà misurabile nella crescita del volume e del valore 
complessivo delle esportazioni della Regione. 
La forma tecnica potrà essere, tra le altre, quella di voucher rivolti a soggetti 
qualificati e giustificati con progetto. 
Le agevolazioni saranno concesse alle PMI sulla base del Regolamento (UE) 
ƴΦмплт ŘŜƭ му ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмо ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ млт Ŝ млу 
ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŀƎƭƛ ŀƛǳǘƛ άŘŜ ƳƛƴƛƳƛǎέΦ 
Si prevede di intervenire aŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƻƎŀ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ thbΦ Lƴ 
particolare, come previsto dai Programma Operativi Nazionali  saranno 
previsti tavoli di confronto istituzionale con funzioni di coordinamento 
operativo. Inoltre,  si ricorrerà alla sottoscrizione di accordi pŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
unitaria o congiunta delle azioni. 
 
Destinatari sistema produttivo regionale  
Territorio di riferimento intero territorio regionale  
Beneficiari imprese (escluse le grandi imprese) in forma singola o associata  
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2.A.6.2. PRINCIPI GUIDA PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI  

Priorità 
ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 

3.b Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in 
particolare per l'internazionalizzazione 

Le azione 3.3.2, 3.3.3 e 3.3.4 potranno essere realizzate attraverso procedure di istruttoria valutativa 
a sportello, attraverso procedure di tipo negoziale e partecipato da svolgersi sulla base di  periodici 
avvisi pubblici ovvero anche attraverso gli strumenti territoriali integrati al fine di realizzare la più 
ampia integrazione delle strategie tra fondi SIE e i diversi programmi operativi regionali e nazionali. 
/ƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ммл ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ молоκнлмоΣ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ǎŀǊŀnno 
selezionate sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza e saranno articolati in 
requisiti di ammissibilità e criteri di valutazione.  
bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ оΦоΦн ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀǘǘǳŀǘŜ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ 
locŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƻǊŜ Ŝ ƴŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŎƻƴŦƛƴŀƴǘƛΦ [Ŝ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŜǊŀƴƴƻ 
i settori artistico, creativo e culturale; turistico e ricreativo;  dei prodotti artigianali tradizionali e 
tipici dei territori; dei servizi di alloggio e rƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ 
degli attrattori; dei servizi di informazione e comunicazione. Il comitato di sorveglianza, approverà 
ƭŀ ƭƛǎǘŀ ŘŜƛ ŎƻŘƛŎƛ !¢9/h ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛ ŎƻƳŜ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛ Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀzione. 
In relazione alle azioni 3.3.2, 3.3.3 e 3.3.4, la selezione delle operazioni sarà garantita adottando 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Ǿƻƭǘƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛΣ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
potenziale che dovrebbe scaturire dal progetto prŜǎŜƴǘŀǘƻΣ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ƭŀ ǎƻƭƛŘƛǘŁ ŘŜƛ 
soggetti beneficiari. Nella selezione degli interventi saranno ritenuti prioritari i progetti presentati 
ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ Řŀƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭigente.  
Per la selezione delle operazioni sarà data priorità a quelle operazioni caratterizzate da un minore 
impatto ambientale o da una gestione più sostenibile dal punto di vista ambientale. Nella selezione 
dei beneficiari sarà inoltre data priorità alle imprese caratterizzate da una gestione inclusiva, nel 
rispetto del principio di pari opportunità e non discriminazione. Infine, conformemente alla 
normativa vigente, si terrà conto del conseguimento del rating di legalità. 
In relazione alla selezione delƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ оΦпΦмΦΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 
{ƛŎƛƭƛŀƴŀΣ ƛƴ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳŀǘǳǊŀǘŀ ƴŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ нллт-2013, si dota di 
uno strumento di programmazione ad hoc e di un relativo Piano di azione, soggetto ad 
aggiornamento periodico, nel quale sono individuati gli elementi chiave della strategia di 
internazionalizzazione della Regione in termini di settori e mercati di riferimento individuati in 
aderenza alle potenzialità del sistema produttivo regionale e delle sue specializzazioni settoriali 
όtƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜύΦ 
In relazione alla tipologia 3.4.2, la selezione dei soggetti ammessi a beneficiare del contributo del 
Programma avverrà, su base competitiva, mediante bandi a sportello. La qualità delle operazioni 
ǎŀǊŁ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ŀŘƻǘǘŀƴŘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎŜǘ Řƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ ǎƻƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭ 
beneficiario in relazione alla tipologia di supporto richiesto. Per questa tipologia di azioni si prevede 
un contributo finanziario a carico dei beneficiari.    
Gli interventi afferenti alla priorità di investimento saranno anche attuati, infine, tramite gli 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ п ŘŜƭ thΦ 

 

2.A.6.3 L'USO PROGRAMMATO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
3.b Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in 
particolare per l'internazionalizzazione 

USO PROGRAMMATO 

DEGLI STRUMENTI 

FINANZIARI 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŀŘƻǇŜǊŀǘƛ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
rilanciare la propensione agli investimenti nel sistema produttivo, 
ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻΦ  
Tale previsione è coerente anche con le sfide poste dal position paper dei 
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ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ 
finanziamenti e ai servizi avanzati per le PMI e con la raccomandazione4 del 
Consiglƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ нлмн ƴΦт 
ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ǇŜǊ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ƭŜ 
ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 
/ƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ от ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό/9ύ 
1303/2013 il sostegno agli strumenti finanziari sarà attuato e basato su una 
valutazione ex ante che fornisca evidenze sui fallimenti di mercato o 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎǳōƻǘǘƛƳŀƭƛ ŎƘŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 
strumenti finanziari. 

 

2.A.6.4  [ΩUSO PROGRAMMATO DEI GRANDI PROGETTI  

Priorità 
ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 

3.b Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in 
particolare per l'internazionalizzazione 

Non si prevede il ricorso allo strumento dei grandi progetti.  

 

2.A.6.5 INDICATORI DI REALIZZAZIONE  
¢ŀōŜƭƭŀ р LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ όǇŜǊ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻύ 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Fondo 

Categoria di 
regioni 

(se 
pertinenti) 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 
Fonte di dati   

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

CO 01 
Numero di 
imprese che 
ricevono sostegno 

Imprese FESR 
Regioni meno 

sviluppate 
7.968 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

CO 02 

Numero di 
imprese che 
ricevono 
sovvenzioni 

Imprese FESR 
Regioni meno 

sviluppate 
7.968 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

 

2.A.4 PRIORITÀ D'INVESTIMENTO 

PRIORITÀ DI INVESTIMENTO  3.C SOSTENERE LA CREAZIONE E LΩAMPLIAMENTO DI CAPACITÀ AVANZATE PER 

LO SVILUPPO DI PRODOTTI E SERVIZI 

 

2.A.5. OBIETTIVI SPECIFICI CORRISPONDENTI ALLE PRIORITÀ DI INVESTIMENTO E AI RISULTATI ATTESI 

ID 3.1 

OBIETTIVO SPECIFICO RILANCIO DELLA PROPENSIONE AGLI INVESTIMENTI NEL SISTEMA PRODUTTIVO  
RISULTATI CHE GLI 

STATI MEMBRI 

INTENDONO OTTENERE 

CON IL SOSTEGNO 

DELL'UE 

Analisi della situazione regionale  
Le trasformazioni strutturali che hanno interessato il contesto produttivo 
siciliano e che sono state indotte da una maggiore concorrenza 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǎǘƛΣ ŘŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ 
modelli di business, dallo stravolgimento dei canali distributivi e di 
ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ƙŀƴƴƻ 
determinato un peggioramento delle performance e della competitività del 
tessuto produttivo siciliano. 

                                                 

 

4 wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ нлмн ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƘŜ ŦƻǊƳǳƭŀ ǳƴ ǇŀǊŜǊŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳƭ ǇǊƻgramma di 
ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ нл12-2015. COM (2012) 318 final/2  
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Il declino della competitività che ha caratterizzato il contesto produttivo 
siciliano si spiega anche con la posizione di svantaggio per quanto riguarda le 
specializzazioni di prodotto delle PMI siciliane. Con un mix di prodotti di 
esportazione appartenenti ai settori prevalentemente maturi, la Sicilia è 
stata esposta in misura sempre più diretta alla crescente concorrenza 
mondiale.  

{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ C9{w 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
territorio regionale ha lo scopo di incrementare la competitività delle 
imprese coerentemente a quanto previsto dalla Strategia Regionale 
ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀ 
capacità di concepire nuovi modelli di business. Inoltre in tale contesto, il 
programma intende incentivare la riorganizzazione del settore 
manifatturiero verso produzioni posizionate in segmenti di più alta qualità e 
con palesi vantaggi competitivi anche territoriali e pertanto meno esposti alla 
concorrenza delle economie emergenti. Per mitigare gli effetti della 
concorrenza internazionale basata sulla competizione dei costi il programma 
intende inoltre supportare le imprese siciliane nelle loro politiche di 
ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 
superiore o innovativi che sappiano al contempo gestire efficientemente le 
risorse adoperate nei processi di produzione. 
Tale processo deve avvantaggiarsi della forte interazione esistente tra settori 
ad alta tecnologia che risultano rilevanti per lo sviluppo di tecnologie 
trasversali, e i settori tradizionali che rappresentano il luogo in cui 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ ǇǳƼ ŀǾŜǊŜ ƭǳƻƎƻ Ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 
il conseguimento di significativi vantaggi in termini di produttività e di valore 
sul mercato delle imprese. 
Tale obiettivo deve essere perseguito anche attraverso misure volte a creare 
un ambiente favorevole per le PMI.  A tal proposito la regione intende 
promuovere un contesto socio-economico ispirato ai valori della legalità e 
della sicurezza, quale leva di riƭŀƴŎƛƻΣ ƴŜƭƭΩŀǎǎǳƴǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁ 
rappresenta un ostacolo fortissimo alla crescita economica, poiché, 
alterando la concorrenza e la libertà di impresa e minando alla radice la 
fiducia verso le istituzioni e il loro corretto funzionamento, incide 
pesantemente sullo sviluppo produttivo.  

Cambiamento atteso 
In tale ottica, la sfida regionale da supportare attraverso il programma è 
relativa alla necessità sostenere prodotti e processi innovativi in coerenza 
con quanto previsto dal position paper dei servizi della Commissione Europea 
Ŝ Řŀƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ όwL{оύΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ 
incrementare il tasso di innovazione del sistema portandolo dal 25% del 2012 
al 27% del 2023. 

 
Tabella 3 - Indicatori di risultato specifici del Programma - Obiettivo specifico 3.1 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Baseline 
Valore 

Baseline 
anno 

Valore Target 
(2023) 

Fonte di 
dati 

Frequenza di 
segnalazione 

3.1 
Tasso di innovazione 

del sistema 
produttivo 

% 25,00 2012 27,00 Istat Annuale 
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2.A.6.  AZIONI DA SOSTENERE NELLΩAMBITO DELLA PRIORITÀ DI INVESTIMENTO   

 

2.A.6.1 DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA E DEGLI ESEMPI DELLE AZIONI DA SOSTENERE E DEL LORO CONTRIBUTO 

ATTESO AGLI OBIETTIVI SPECIFICI, COMPRESA, SE DEL CASO, L'INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI, DEI TERRITORI SPECIFICI INTERESSATI E DEI TIPI DI BENEFICIARI 
 

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
3.C SOSTENERE LA CREAZIONE E LΩAMPLIAMENTO DI CAPACITÀ AVANZATE PER LO 

SVILUPPO DI PRODOTTI E SERVIZI 

TIPOLOGIE DI AZIONE  3.1.1. Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e 
accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione 
aziendale 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ŀǘǘǳŀǘŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭ regolamento (UE) n. 
1407/2013 del 18 dicembre 2013 e dal regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 
giugno 2014. Gli aiuti potranno essere concessi sotto forma di sovvenzioni, 
contributi in conto interessi, prestiti, garanzie ovvero sotto forma di 
agevolazioni fiǎŎŀƭƛΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴŀ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΦ [ΩŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ 
{ǘǊŀǘŜƎƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΣ 
ǎƻǎǘŜǊǊŁ ƭΩǳǇƎǊŀŘŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇǊƻŘǳǘtivi tradizionali. Gli aiuti 
riguarderanno in particolare investimenti in attività materiali e/o immateriali 
per installare un nuovo stabilimento, ampliare uno stabilimento esistente, 
diversificare la produzione di uno stabilimento mediante prodotti nuovi 
aggiuntivi o trasformare radicalmente il processo produttivo complessivo. 
Gli investimenti potranno essere finalizzati a: 
¶ ridurre gli impatti ambientali dei sistemi produttivi; 

¶ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŎƘƛŀǾŜ ŀōƛƭƛǘŀƴǘƛ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 

produttivƛ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ  ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

per la specializzazione intelligente; 

¶ ampliare la gamma di prodotti e servizi offerti focalizzandosi su quelli 

meno esposti alla concorrenza internazionale;  

¶ adottare nuovi modelli di produzione o modelli imprenditoriali 

innovativi; 

¶ orientare la produzione verso segmenti di più alta qualità; 

¶ adottare nuovi modelli organizzativi, di gestione e controllo, ad 

esempio quelli previsti dal decreto legislativo n. 231/2001; 

¶ attivare relazioni stabili con altre aziende 

¶ migliorare i tempi di risposta e di soddisfacimento delle esigenze dei 

clienti; 

¶ migliorare la sicurezza delle imprese. 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘǳǊŀǘǳǊŀ Ŝ 
strutturata tra gruppi di imprese organizzate su base territoriale, settoriale 
e di filiera (filiere, reti, distretti, ecc) nella consapevolezza che la 
sopravvivenza delle PMI sul mercato è spesso resa possibile proprio grazie 
alla costituzione di tali forme aggregative.   
[ΩŀȊƛƻƴŜ ƳƛǊŀ ŀƴŎƘŜ ŀ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 
produttiva delle aziende sottratte alla criminalità organizzata, trasformando 
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i beni sottratti alla criminalità in nuove opportunità di rilancio economico e 
di crescita, attraverso il finanziamento di investimenti sulla capacità 
ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Ŝ ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΦ 
{ƛ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƻƎŀ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ thbΦ Lƴ 
particolare, come previsto dai Programma Operativi Nazionali  saranno 
previsti tavoli di confronto istituzionale con funzioni di coordinamento 
ƻǇŜǊŀǘƛǾƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ  ǎƛ ǊƛŎƻǊǊŜǊŁ ŀƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
unitaria o congiunta delle azioni. 
Per la gestione delle azioni si potrà procedere ad affidamento diretto solo 
nei confronti di società totalmente pubbliche nel rispetto dei requisiti 
previsti dalla normativa vigente per la gestione in house.  
 
Destinatari: sistema produttivo regionale 
Territorio di riferimento: territorio siciliano prevedendo una priorità per le 
iniziative localizzate in aree interne. 
Beneficiari: imprese (escluse le grandi imprese) in forma singola o associata 

 

 

2.A.6.2. PRINCIPI GUIDA PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
3.C SOSTENERE LA CREAZIONE E LΩAMPLIAMENTO DI CAPACITÀ AVANZATE PER LO 

SVILUPPO DI PRODOTTI E SERVIZI 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǎŀǊŁ ŀǘǘǳŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾŀ ŀ ǎǇƻǊǘŜƭƭƻ ƻ 
attraverso procedure di tipo negoziale e partecipato, da svolgersi sulla base di periodici avvisi 
ǇǳōōƭƛŎƛΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ delle fasi temporali con frequenza 
periodica per la raccolta delle domande e delle sotto fasi di istruttoria valutativa.   
/ƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ммл ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ молоκнлмоΣ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ 
selezionate sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza e saranno articolati in criteri 
di ammissibilità e criteri di valutazione. 
Le operazioni saranno selezionate sulla base di un piano di attività che potrà essere valutato ad 
esempio dal punto di vista della robustezza della proposta, della fattibilità tecnologica ed operativa 
e della sostenibilità economica e finanziaria.  Le operazioni dovranno inoltre essere coerenti con 
ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΦ 
NeƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎŀǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ Řŀǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ ŎƘŜ 
comportino un minore impatto ambientale o che siano caratterizzati da una gestione più sostenibile 
dal punto di vista ambientale, nonché quelli maggiormente inclusivi.  Inoltre, saranno considerati 
prioritari gli ambiti e i sub-ŀƳōƛǘƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
ǇŜǊ ƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜŎƻ-ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ōŀǎǎŜ 
emissioni. Infine, conformemente alla normativa vigente, si terrà conto del conseguimento del 
rating di legalità. 
Gli interventi afferenti alla priorità di investimento saranno anche attuati, infine, tramite gli 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ Ŏƻǎì come esplicitati nella sezione 4 del PO. 

 

2.A.6.3 L'USO PROGRAMMATO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
3.C SOSTENERE LA CREAZIONE E LΩAMPLIAMENTO DI CAPACITÀ AVANZATE PER LO 

SVILUPPO DI PRODOTTI E SERVIZI 
USO PROGRAMMATO 

DEGLI STRUMENTI 

FINANZIARI 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŀŘƻǇŜǊŀǘƛ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
rilanciare la propensione agli investimenti nel sistema produttivo, 
ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻΦ  
Tale previsione è coerente anche con le sfide poste dal position paper dei 
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ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ 
finanziamenti e ai servizi avanzati per le PMI e con la raccomandazione del 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ нлмн ƴΦт 
ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ǇŜǊ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ƭŜ 
ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 
/ƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ от ŘŜl regolamento (CE) 
1303/2013 il sostegno agli strumenti finanziari sarà attuato e basato su una 
valutazione ex ante che fornisca evidenze sui fallimenti di mercato o 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎǳōƻǘǘƛƳŀƭƛ ŎƘŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 
strumenti finanziari. 
[ΩŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǾŀƭǳǘŜǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƎƭƛ 
strumenti finanziari congiunti di garanzia illimitata e cartolarizzazione a 
ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŜ taLΣ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛ Řŀƭƭŀ .9LΣ ŀŘŜǊŜƴŘƻ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ taLΦ  

 
 

2.A.6.4  [ΩUSO PROGRAMMATO DEI GRANDI PROGETTI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
3.C SOSTENERE LA CREAZIONE E LΩAMPLIAMENTO DI CAPACITÀ AVANZATE PER LO 

SVILUPPO DI PRODOTTI E SERVIZI 

Non si prevede il ricorso allo strumento dei grandi progetti.  

 

2.A.6.5 Indicatori di realizzazione  

Tabella 5 Indicatori di output comuni e specifici di programma (per priorità ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻύ 

 

2.A.4 PRIORITÀ D'INVESTIMENTO 
Priorità di investimento  3.d Sostenere la capacità delle PMI di impegnarsi nella crescita 

sui mercati regionali, nazionali e internazionali e nei processi di 
innovazione 

 

2.A.5. OBIETTIVI SPECIFICI CORRISPONDENTI ALLE PRIORITÀ DI INVESTIMENTO E AI RISULTATI ATTESI 

ID 3.6 

OBIETTIVO SPECIFICO MIGLIORAMENTO DELLΩACCESSO AL CREDITO, DEL FINANZIAMENTO DELLE IMPRESE  
RISULTATI CHE GLI 

STATI MEMBRI 

INTENDONO OTTENERE 

CON IL SOSTEGNO 

DELL'UE 

Analisi della situazione regionale  
[ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
imprese, ma è ancora più essenziale per le micro e piccole imprese e per 
ǉǳŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ƴŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ 
nuovi modelli di business. 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Fondo 

Categoria di 
regioni 

(se 
pertinenti) 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 
Fonte di dati   

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

CO 
01 

Numero di 
imprese che 
ricevono un 

sostegno 

Imprese FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
357 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

CO 
02 

Numero di 
imprese che 

ricevono 
sovvenzioni 

Imprese FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
357 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 
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La crisi finanziaria ha evidenziato e aggravato i problemi di accesso al credito 
da parte delle piccole e medie imprese, producendo una sostanziale 
restrizione del credito per le società non finanziarie in un contesto che 
presenta peraltro anche un insufficiente sviluppo del mercato del venture 
capital in fase seed ed early stage. Gli istituti di credito sono diventati più 
selettivi nella concessione di credito, applicando tassi di interesse più elevati 
e richiedendo maggiori garanzie. A livello regionale, ad esempio, nel 2011 gli 
impieghi bancari ammontavano a oltre 36 miliardi di euro, mentre nel 2013 
gli stessi si sono ridotti a 34,3 miliardi di euro.  

{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ C9{w 
hōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊare e sostenere 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ƳƛŎǊƻ Ŝ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǎƛŎƛƭƛŀƴŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
strumenti finanziari di garanzia.   

Cambiamento atteso 
La sfida regionale per il periodo 2014-2020 è quella di favorire la disponibilità 
di credito per il sistema produttivo regionale, ristabilendo un livello regolare 
di flussi di credito. La sfida regionale è in linea con la raccomandazione 
specifica n.6 del Programma Nazionale di Riforma 2012 che ha previsto 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŧƛƴanziari, in particolare al 
ŎŀǇƛǘŀƭŜΣ ǇŜǊ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ  Lƭ 
ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ŀǘǘǳŀǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ th C9{w ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ άvǳƻǘŀ 
ǾŀƭƻǊŜ ŦƛŘƛ Ǝƭƻōŀƭƛ ŦǊŀ олΦллл Ŝ рллΦллл ŜǳǊƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜέ Σ ƛƴ 
misura pari a 1,50 punti percentuali. 

 
 
Tabella 3 - Indicatori di risultato specifici del Programma - Obiettivo specifico 3.6 

ID Indicatore 
Unità 

di 
misura 

Valore 
di base 

Anno di 
riferimento 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 

Fonte di 
dati 

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

3.6 
Quota valore fidi globali tra 
30.000 e 500.000 utilizzati 

dalle imprese 
% 25,50% 2013 27,00% 

Banca 
ŘΩLǘŀƭƛŀ 

Annuale 

 

2.A.6.  AZIONI CHE SARANNO FINANZIATE NELLΩAMBITO DELLA PRIORITÀ DI INVESTIMENTO   

2.A.6.1 DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA E DEGLI ESEMPI DELLE AZIONI DA SOSTENERE E DEL LORO CONTRIBUTO 

ATTESO AGLI OBIETTIVI SPECIFICI, COMPRESA, SE DEL CASO, L'INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI, DEI TERRITORI SPECIFICI INTERESSATI E DEI TIPI DI BENEFICIARI 

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
3.d Sostenere la capacità delle PMI di impegnarsi nella crescita sui mercati 
regionali, nazionali e internazionali e nei processi di innovazione 

 

 

оΦсΦмΦ tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ 
del credito in sinergia tra sistema nazionale e sistemi regionali di garanzia, 
favorendo forme di razionalizzazione che valorizzino anche il ruolo dei 
confidi più efficienti ed efficaci 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ŝ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 
ǎƛŎƛƭƛŀƴŜΦ [ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛonale potrà intervenire in complementarietà 
con le azioni promosse a livello nazionale, sostenendo ad esempio la 
costituzione di fondi di garanzia che saranno gestiti da intermediari finanziari 
ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩŀƭōƻ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǾƛƎƛƭŀǘƛ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƴel rispetto delle 
norme in materia di appalti pubblici. La Regione, inoltre, in base alle 
ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ от ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 



PO FESR SICILIA 2014/2020. DELIBERA N. 369 DEL 12.10.2018 

 

 84

   

молоκнлмоΣ ǾŀƭǳǘŜǊŁ ǎŜ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŘŜƭ 
fondo centrale di garanzia per le PMI finanziata dal PO FESR 2007-2013. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ŘƛǊŜǘǘŜΣ ŎƻƴŎŜǎǎŜ 
direttamente alle banche ed agli intermediari finanziari, delle 
controgaranzie, e delle cogaranzie, concesse direttamente a favore dei 
soggetti finanziatori e/o congiuntamente ai confidi ovvero ai fondi di 
ƎŀǊŀƴȊƛŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƻ Řŀ Ŝǎǎŀ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛΦ  
Tali strumenti contribuiranno a sostenere il finanziamento delle imprese 
finalizzato alla creazione di nuove imprese, alla messa a disposizione di 
capitale nella fase iniziale, di capitale di espansione, di capitale per il 
ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
nuovi progetti, la penetrazione di nuovi mercati e nuovi sviluppi da parte di 
ƛƳǇǊŜǎŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΦ /ƻƴ ǘŀƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ 
supportare gli investimenti che favoriscano un uso più efficiente delle risorse 
e una riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, quali ad esempio 
investimenti in materia di risparmio energetico e di sviluppo di fonti 
ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻΦ 
Le garanzie saranno concesse nel rispetto di quanto disposto dal 
regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014, dal regolamento (UE) n. 
1407/2013 e dalla coƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di stato concessi sotto forma di 
garanzie (2008/C  155/02). 
 
Destinatari sistema produttivo regionale 
Territorio di riferimento territorio siciliano. 
Beneficiari organismo attuatore dello strumento finanziario 

 

2.A.6.2. PRINCIPI GUIDA PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
3.d Sostenere la capacità delle PMI di impegnarsi nella crescita sui mercati 
regionali, nazionali e internazionali e nei processi di innovazione 

5ƻǇƻ ŀǾŜǊ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŜȄ ŀƴǘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ от ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ молоκнлмоΣ ƭŀ 
scelta del soggetto gestore dello strumento finanziario avverrà nel rispetto delle norme in materia 
di appalti pubblici.  
[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ Ǉƻƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾŀ ŀ ǎǇƻǊǘŜƭƭƻ ƻ ƴŜƎƻȊƛŀƭŜΦ 
Sarà pubblicato un avviso pubblico in cui verranno stabilite delle fasi temporali con frequenza 
periodica per la raccolta delle domande da parte delle PMI che saranno intercalate da sottofasi di 
istruttoria valutativa a sportello.  
/ƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ммл ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ молоκнлмоΣ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ 
selezionate sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza e saranno articolati in criteri 
di ammissibilità e criteri di valutazione.  
Le operazioni ammissibili saranno quelle volte a sostenere il finanziamento delle imprese finalizzato 
alla creazione di nuove imprese, alla messa a disposizione di capitale nella fase iniziale, di capitale di 
ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜΣ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
di nuovi progetti, la penetrazione di nuovi mercati e nuovi sviluppi da parte di imprese esistenti.  
La selezione delle operazioni sarà garantita adottando specifici criteri volti a determinare ad 
ŜǎŜƳǇƛƻ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛΣ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ǎŎŀǘǳǊƛǊŜ Řŀƭ 
progetto presentato, la solidità dei soggetti beneficiari. I criteri di selezione, saranno inoltre 
puntualmente definiti a seguito della valutazione ex ante che consentirà di individuare i settori in 
cui si registrano i maggiori fallimenti di mercato, situazioni di investimento subottimali o un 
maggiore fabbisogno di investimento. Sarà comunque data priorità nella selezione delle operazioni 
alle imprese di piccola dimensione,  a quelle rientranti nelle aree identificate dalla Strategia 
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wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΣ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
sociale, culturale e creativo e a quelle operanti e nel settore energetico. 

 

2.A.6.3 L'USO PROGRAMMATO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
3.d Sostenere la capacità delle PMI di impegnarsi nella crescita sui mercati 
regionali, nazionali e internazionali e nei processi di innovazione 

USO PROGRAMMATO 

DEGLI STRUMENTI 

FINANZIARI 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŀŘƻǇŜǊŀǘƛ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
favorire la crescita dimensionale delle imprese e la loro 
patrimonializzazione.  
Tale previsione è coerente anche con le sfide poste dal position paper dei 
ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ 
finanziamenti e ai servizi avanzati per le PMI e con la raccomandazione del 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ н012 n.7 
ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ǇŜǊ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ƭŜ 
ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 
/ƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ от ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό/9ύ 
1303/2013 il sostegno agli strumenti finanziari sarà attuato e basato su una 
valutazione ex ante che fornisca evidenze sui fallimenti di mercato o 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎǳōƻǘǘƛƳŀƭƛ ŎƘŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 
strumenti finanziari. 
[ΩŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǾŀƭǳǘŜǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƎƭi 
strumenti finanziari congiunti di garanzia illimitata e cartolarizzazione a 
ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŜ taLΣ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛ Řŀƭƭŀ .9LΣ ŀŘŜǊŜƴŘƻ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ taLΦ 

 

2.A.6.4 [ΩUSO PROGRAMMATO DEI GRANDI PROGETTI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
3.d Sostenere la capacità delle PMI di impegnarsi nella crescita sui mercati 
regionali, nazionali e internazionali e nei processi di innovazione 

Non si prevede il ricorso allo strumento dei grandi progetti.  

 

2.A.6.5 Indicatori di realizzazione  

¢ŀōŜƭƭŀ р LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ όǇŜǊ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻύ 

 

 

 

 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Fondo 

Categoria di 
regioni 

(se 
pertinenti) 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 
Fonte di dati   

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

CO 
01 

Numero di 
imprese che 
ricevono un 

sostegno 

Imprese FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
1.374 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

CO 
03 

Numero di 
imprese che 
ricevono un 

sostegno 
finanziario diverso 
dalle sovvenzioni 

Imprese FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
1.374 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 
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2.A.8. QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA DELL'ATTUAZIONE 
 
TŀōŜƭƭŀ сΥ vǳŀŘǊƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩ ŀǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ  

Asse 
prioritario  

Tipo di 
indicatore 
 

ID 

Indicatore o 
fase di 

attuazione 
principale 

Unità di 
misura 

Se 
pertinente 

fondo 
Categoria 
di regione 

Target 
intermedio al 

2018 

Target finale 
(2023) 

Fonti di dati 

Se del caso, 
spiegazione 

della pertinenza 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

3 
Indicatore 
di output 

CO01 

Investimento 
produttivo: 
numero di 

imprese che 
ricevono un 

sostegno 

Imprese FESR 

Regioni 
meno 

sviluppate 
61 630 

Sistema di 
monitoraggio 

**  

3 
Indicatore 
finanziario 

F 
Spesa 

certificata 
Euro FESR 

Regioni 
meno 

sviluppate 
71.457.416,59 626.128.606,25 

Sistema di 
monitoraggio 

*  

 
LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŦƛƴŀƭŜ ŀƭ нлно ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀōƛƭŜ ǎǳƭƭΩ!ǎǎŜΦ Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻ e finale si riferiscono 
ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛΣ ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀ ǘŀƭŜ Autorità in conformità 
ŀƭƭΩŀǊǘΦ мнсΣ ƭŜǘǘΦ Ŏύ ŘŜƭ wŜƎΦ ¦9 молоκнлмо όwŜƎΦ ¦9 нмрΣ ŀǊǘΦ рΣ ŎΦнύΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рΦн ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 
215 del 2014 si riferisce alla spesa ammissibile certificata. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рΦн ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ нмр ŘŜƭ 
нлмп ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀΦ tŜǊ ƭΩŀǎǎŜ оΣ ƛƭ ǘarget intermedio al 2018 è stato fissato pari a 71.457.416,59 euro, tenendo 
Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ нлму Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ bҌоΣ ŘŜƭƭŀ riduzione 
della quota di cofinanziamento nazionale che passa dal 25% al 20% e del criterio di riduzione per i milestones finanziari al 2018 che tiene 
conto dei principi rispetto ai quali la DG REGIO si atterrà nella valutazione delle proposte di modifica degli indicatori, ossia che la riduzione 
complessiva degli indicatori finanziari potrà corrispondere al massimo all'ammontare corrispondente a 1/5 della differenza tra il vecchio e il 
nuovo valore "N+3", dove 1/5 rappresenta l'ultima annualità (2018) rispetto al periodo 2014-2018, della definizione del valore conseguente 
agli impatti delle politiche territoriali che scontano una maggiore complessità procedurale, di fatto posticipaƴŘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ Řƛ ǘŀƭƛ 
strategie rispetto alle scadenze intermedie del Programma, delle realizzazioni fisiche previste della tempistica di attuazione delle operazioni 
previste e del profilo di avanzamento della spesa nel precedente periodo di programmazione per progetti analoghi su un arco temporale 
2007-2011. 

[Ωh¢о ŝ Ǿƻƭǘƻ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ L ǘŀǊƎŜǘ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻ Ŝ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ ά/hлм - 
bǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ǊƛŎŜǾƻƴƻ ǳƴ ǎƻǎǘŜƎƴƻέ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ о ŘŜƭ th ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 
ŎŀƭŎƻƭŀǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ оΦмΦмΦ ά!ƛǳǘƛ ǇŜǊ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛΣ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ ōŜƴƛ ƛƴǘŀƴƎƛōƛƭƛΣ Ŝ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ dei processi di 
riorganizzazione e ristrutturazƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜέ Ŝ оΦрΦм άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǎƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ŘƛǊŜǘǘƛΣ ǎƛŀ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ǎƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƳƛŎǊƻ-ŦƛƴŀƴȊŀέ ammonta a 314.962.828 euro ed è superiore al 50% della dotazione 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ !ǎǎŜΦ L ǘŀǊƎŜǘ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻ Ŝ ŦƛƴŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎŀƭŎƻƭŀǘƛ ŀƭƭŀ ǎƻƳƳŀ ŘŜƛ ǘŀǊƎŜǘ ǊƛŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŀȊƛƻƴi (357 per la 3.1.1, 
Ŏƻǎǘƻ ƳŜŘƛƻ рллΦллл ŜǳǊƻΤ нто ǇŜǊ ƭŀ оΦрΦмΣ Ŏƻǎǘƻ ƳŜŘƛƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ рллΦллл ŜǳǊƻύ ƻǎǎƛŀ сол ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ǊƛŎŜǾƻno un sostegno, mentre il 
nuovo target intermedio è, come il precedente, proporzionale al profilo di spesa e quindi pari a 61 imprese.  
 

2.A.9.  CATEGORIE DI OPERAZIONE 
Tabella 7 Dimensione 1 - Settore di intervento 

FONDO FESR 

Categoria di 
regioni  

Meno sviluppate 

Asse 
prioritario  

Codice  Importo (in Eur) 

3 001 Investimenti produttivi generici nelle piccole e medie imprese 123.583.717,32 

3 066 Servizi avanzati di sostegno alle PMI e a gruppi di PMI 51.276.465,02 

3 
067 Sviluppo dell'attività delle PMI, sostegno all'imprenditorialità e 
all'incubazione 

186.541.732,14 

3 
069 Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell'ambiente e 
all'efficienza delle risorse nelle PMI 

17.668.212,73 

3 074 Sviluppo e promozione dei beni turistici nelle PMI 26.041.136,26 

3 075 Sviluppo e promozione dei servizi turistici nelle o per le PMI 26.041.136,26 

3 076 Sviluppo e promozione dei beni culturali e creativi nelle PMI 26.041.136,26 

3 
077 Sviluppo e promozione dei servizi culturali e creativi nelle o per le 
PMI 

26.041.136,26 

3 082 Servizi ed applicazioni TIC per le PMI 17.668.212,73 
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Tabella 8 Dimensione 2 - Forma di finanziamento 

FONDO 
FESR 

Categoria di regioni  Meno sviluppate 

Asse prioritario  Codice  Importo (in Eur) 

3 01 Sovvenzione a fondo perduto 423.911.272,00 

3 05 Sostegno mediante strumenti finanziari: garanzia o equivalente 76.991.613,00 

 

Tabella 9 Dimensione 3 Tipo di territorio 

FONDO 
FESR 

Categoria di regioni  Meno sviluppate 

Asse prioritario  Codice  Importo (in Eur) 

3 01 Grandi aree urbane (densamente popolate > 50 000 abitanti) 166.967.628,00 

3 02 Piccole aree urbane (mediamente popolate > 5 000 abitanti) 166.967.628,00 

3 03 Aree rurali (scarsamente popolate) 166.967.629,00 

 

Tabella 10 Dimensione 4 ς Meccanismi territoriali di attuazione 

FONDO FESR   

Categoria di regioni  Meno sviluppate   

Asse prioritario Codice Importo (in Eur) 

3 
01 Investimento territoriale 
integrato τ urbano 

19.241.018,00 

3 
06 - Iniziative di sviluppo locale 
realizzate dalla collettività 

17.100.000,00 

3 07 Non pertinente 464.561.867,00 

 

2.A.10.SINTESI DELLΩUSO PREVISTO DELLΩASSISTENZA TECNICA COMPRESE, SE NECESSARIO, LE AZIONI 

VOLTE A RAFFORZARE LA CAPACITÀ AMMINISTRATIVA DELLE AUTORITÀ COINVOLTE NELLA 

GESTIONE E DEI BENEFICIARI (SE DEL CASO)  
ASSE PRIORITARIO 3. PROMUOVERE [ΩLatw9b5L¢hwL![L¢" 9 [! /hat9¢L¢L±L¢" 59[[9 taL 
tŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ǎƛ ǊƛƴǾƛŀ ŀƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀǎǎŜ ά!ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ¢ŜŎƴƛŎŀέ 
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нΦ!Φм !{{9 twLhwL¢!wLhΥ пΦ 9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ±ƛǘŀ 
 

L5 ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ 4 
¢ƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ prioritario Energia Sostenibile e Qualità della Vita 

2.A.2 MOTIVAZIONE DELLA DEFINIZIONE DI UN ASSE PRIORITARIO CHE RIGUARDA PIÙ DI UNA 

CATEGORIA DI REGIONI, DI UN OBIETTIVO TEMATICO O DI UN FONDO (SE DEL CASO) 

Non pertinente 

2.A.3 FONDO, CATEGORIA DI REGIONI E BASE DI CALCOLO PER IL SOSTEGNO DELL'UNIONE 

Fondo  FESR 
Categoria di regioni  MENO SVILUPPATE 
Base di calcolo Pubblico 
Categoria di regioni per le 
regioni ultraperiferiche e le 
regioni nordiche scarsamente 
popolate  
(se applicabile) 

 

 

2.A.4 PRIORITÀ D'INVESTIMENTO 

Priorità di investimento  4.a Promuovere la produzione e la distribuzione di energia da 
fonti rinnovabili 

2.A.5. OBIETTIVI SPECIFICI CORRISPONDENTI ALLE PRIORITÀ DI INVESTIMENTO E AI RISULTATI ATTESI 

ID 4.5   

OBIETTIVO SPECIFICO AUMENTO DELLO SFRUTTAMENTO SOSTENIBILE DELLE BIOENERGIE  

RISULTATI CHE GLI STATI 

MEMBRI INTENDONO 

OTTENERE CON IL 

SOSTEGNO DELL'UE 

Analisi della situazione regionale 
Al 2013, la potenza degli impianti alimentati a bioenergia in Sicilia si attestava 
sugli 80,4MW (di cui 32,46 MW a biomassa solida) su un totale di oltre 
3.600MW complessivi di impianti energetici a fonte rinnovabile. A fronte di un 
territorio esteso e prevalentemente rurale, la diffusione degli impianti 
alimentati a biomassa è inferiore al proprio potenziale e, rispetto a tecnologie 
più affermate (fotovoltaico e eolico in primis),  e contribuisce solo 
marginalmente al mix energetico regionale. Pur in presenza di uno stock di 
biomassa residua valorizzabile di circa 750.000 t/anno, la Sicilia infatti 
attualmente occupa solo il tredicesimo posto tra le regioni italiane per 
produzione energetica da biomassa. Il mancato sfruttamento energetico degli 
scarti agricoli e forestali è, pertanto, un punto di debolezza del sistema 
energetico regionale. 

Scopƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
!ƭ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴǘƛΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ 
energetica incentrata sulle biomasse pone sfide significative; la disponibilità di 
scarti energeticamente valorizzabili è un elemento necessario al pari di altri 
aspetti altrettanto cruciali, quali una efficace struttura logistica e di 
trasformazione delle risorse bioenergetiche.  
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƳƛǊŀ ŀ ƛƴƴŀƭȊŀǊŜ ƛƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
biomasse nel bilancio energetico regionale prioritariamente per la produzione 
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di energia termica e, laddove tecnicamente fattibile, per la produzione 
combinata di energia elettrica e calore oppure, in subordine, di sola energia 
ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘo a strutturare la filiera 
bioenergetica nel suo complesso agendo sulle infrastrutture per il trattamento 
e la logistica della biomassa e sul cofinanziamento degli impianti di 
valorizzazione energetica. Le aree interne della regione, date le loro 
caratteristiche di ruralità, sono i territori che maggiormente possono 
beneficiare di questa opportunità. 
Sul versante della produzione energetica in senso stretto, si prevede 
esclusivamente la realizzazione di impianti di piccola taglia (fino alla potenza 
di 1 MW) conformi per emissioni e PM alla direttiva 2009/125/CE. Al fine di 
rispettare le previsioni della direttiva 2008/50/CE non verranno realizzati 
interventi in aree che già superano i valori limite fissati per la protezione della 
salute umana. 
Gli impianti e le strutture per la raccolta, stoccaggio, trattamento e logistica 
saranno dimensionati su un approvvigionamento da filiera corta (70km) e la 
loro localizzazione sarà determinata a seguito di specifico censimento degli 
impianti già esistenti, da svolgere nel corso dei lavori finalizzati 
all''aggiornamento del PEARS.  
Restano esclusi dal finanziamento del FESR gli aspetti relativi alla produzione 
di biomassa e agli schemi per la raccolta di biomasse di qualunque tipo. 
 
Cambiamento atteso 
La dimensione del cambiamento atteso si attesta su un sensibile 
miglioramento del contributo delle bioenergie al mix energetico regionale. 
Inoltre, la migliore gestione delle biomasse residuali determinerà ulteriori 
benefici indiretti consistenti in una migliore gestione del territorio, una 
diminuzione dei pericoli di incendio boschivi grazie alla pulizia e manutenzione 
delle aree boscate. Infine, sotto il profilo sociale, la valorizzazione delle aree 
interne della regione consentirà il contenimento dei processi di abbandono 
delle aree marginali e meno competitive. 

 
Tabella 3 ς Indicatori di risultato specifici del Programma ς Obiettivo specifico 4.5 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Baseline 
Valore 

Baseline 
anno 

Valore Target 
(2023) 

Fonte di 
dati 

Frequenza di 
segnalazione 

4.5 

Consumi di energia 
elettrica coperti con 
produzione da 
bioenergie 

% 0,30 2012 0,60 
ISTAT-
Terna 

Annuale 

 
2.A.6.  AZIONI CHE SARANNO FINANZIATE NELLΩAMBITO DELLA PRIORITÀ DI INVESTIMENTO  
2.A.6.1 DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA E DEGLI ESEMPI DELLE AZIONI DA SOSTENERE E DEL LORO CONTRIBUTO 

ATTESO AGLI OBIETTIVI SPECIFICI, COMPRESA, SE DEL CASO, L'INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI, DEI TERRITORI SPECIFICI INTERESSATI E DEI TIPI DI BENEFICIARI 

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO 
4.a Promuovere la produzione e la distribuzione di energia da fonti rinnovabili 

TIPOLOGIE 

DI AZIONE  
4.5.2 Realizzazione di impianti di trattamento, sistemi di stoccaggio, piattaforme 
logistiche e reti per la raccolta da filiera corta delle biomasse 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜǊǊŁ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ōƛƻŜƴŜǊƎƛŜΣ 
escludendo qualsiasi sostegno che comporti la generazione di energia attraverso la 
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produzione di bio-combustibili derivanti da produzione agricola dedicata. In questo 
ambito la produzione di energia sarà favorita prioritariamente da una gestione attiva 
ŘŜƭƭŜ ŦƻǊŜǎǘŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ŦƛƭƛŜǊŜ ŎƻǊǘŜΦ 
Il contributo del FESR si limiterà alla realizzazione di impianti di trattamento, sistemi di 
stoccaggio, piattaforme logistiche e reti per la raccolta da filiera corta delle biomasse. 
Le tecnologie agevolabili sono quelle relative a impianti per la produzione a piccola scala 
di energia elettrica, termica e/o bio-combustibili (da materiale di scarto) anche in ciclo 
combinato.  
A titolo esemplificativo, sul piano delle produzione energetica saranno finanziabili 
tecnologie impiantistiche che hanno raggiunto maturità di mercato quali, ad esempio: 
centrali termiche con caldaie alimentate a cippato/pellets (potenza massima di 1 MW), 
impianti per la produzione di biogas dai quali ricavare energia elettrica o termica 
(potenza massima di 1 MW, piccola cogenerazione/trigenerazione da ligno-
cellulosiche/biogas/oli vegetali. Saranno finanziabili anche gli impianti ausiliari connessi 
alla installazione delle tecnologie precedentemente menzionate e gli eventuali 
interventi di adeguamento delle strutture necessarie al funzionamento degli impianti.  
Sul piano delle opere connesse al funzionamento della filiera della biomassa saranno 
finanziabili impianti di raccolta, cippatura, pellettizzazione e stoccaggio di biomasse 
agro-forestali.  
 
Destinatari: Intera collettività regionale 
Territorio di riferimento: Intero territorio regionale con focus sulle aree interne 
Beneficiari: Regione, Enti locali e loro società, Soggetti pubblici, Enti pubblici, 
partenariati pubblico-privati anche attraverso ESCo. Imprese 

2.A.6.2. PRINCIPI GUIDA PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO 
4.a Promuovere la produzione e la distribuzione di energia da fonti 
rinnovabili 

 

/ƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦммл ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦмолоκнлмоΣ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ǎƻƴƻ 
selezionate sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza. 
La produzione di bioenergia sarà sostenuta in conformità con i criteri di sostenibilità secondo il 
dettato della Direttiva CE 2009/28, attuata con il Decreto Legge del n.28 del 3 marzo 2011 e 
successive modifiche, e secondo le raccomandazioni della Commissione COM/2010/11 in materia 
di sostenibilità delle biomasse solide e gassose per la produzione di elettricità e calore, ed 
escludendo qualsiasi sostegno alla produzione di biocombustibili derivanti da produzione agricola 
ŘŜŘƛŎŀǘŀΦ [ΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ōƛƻƳŀǎǎŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƛƴ porzioni di 
territorio site entro un raggio di 70 km dall'impianto di utilizzo e la loro localizzazione sarà 
determinata a seguito di specifico censimento degli impianti già esistenti, da svolgere nel corso dei 
lavori finalizzati all''aggiornamento del PEARS. 
Al fine di rispettare le previsioni della direttiva 2008/50/CE non verranno realizzati interventi in 
aree che già superano i valori limite fissati per la protezione della salute umana, inoltre per 
concorrere agli obiettivi di riduzione delle emissioni di PM gli impianti (fino ad 1MW) dovranno 
essere conformi alla Direttiva 2009/125/CE. Non è previsto il finanziamento per impianti di taglia 
superiore ad 1 MW. 
La selezione delle operazioni relative a questa tipologia di azione avverrà mediante avviso pubblico 
a sportello differenziando le due tipologie di soggetto beneficiario (pubblico e privato).  
Il principio guida generale prescelto per la selezione delle operazioni che riguardano gli impianti per 
la valorizzazione energetica della biomassa è quello del maggior contributo agli obiettivi energetici 
misurati ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /hн Ŝ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛ ǇŜǊ 
unità di costo.   
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Il principio guida generale prescelto per la selezione delle operazioni che riguardano gli impianti di 
trattamento, lo stoccaggio, le piattaforme logistiche e le reti per la raccolta da filiera corta delle 
biomasse è quello della fattibilità amministrativo/tecnico/economica desumibile da uno studio di 
ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ŘƛƳƻǎǘǊƛ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ 
comunitaria e nazionale vigente sullo sviluppo delle fonti rinnovabili. 
Gli interventi afferenti alla priorità di investimento saranno anche attuati, infine, tramite gli 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǇproccio integrato territoriale, così come esplicitati nella sezione 4 del PO, 
nonché tramite la procedura dedicata al cluster di città che hanno elaborato un Piano Strategico 
e/o un Piano Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) nel precedente periodo di programmazione, 
caratterizzate in genere da dimensione demografica tra i 30.000 ed i 50.000 abitanti. (cfr par. 
1.1.1.5).  

2.A.6.3 L'USO PROGRAMMATO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO 
4.a Promuovere la produzione e la distribuzione di energia da fonti 
rinnovabili 

 

USO PROGRAMMATO 

DEGLI STRUMENTI 

FINANZIARI 

/ƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ от ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό/9ύ 
молоκнлмоΣ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ǎŀǊŁ ŀǘǘǳŀǘƻ Ŝ 
basato su una valutazione ex ante che fornisca evidenze sui fallimenti di 
mercato o condizioni di investimento sub-ottimali che ne rendano 
ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻΦ 

2.A.6.4 [ΩUSO PREVISTO DEI GRANDI PROGETTI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO 
4.a Promuovere la produzione e la distribuzione di energia da fonti 
rinnovabili 

 

Non si prevede il ricorso allo strumento dei grandi progetti.  

2.A.6.5 INDICATORI DI REALIZZAZIONE  
¢ŀōŜƭƭŀ р LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ όǇŜǊ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻύ 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Fondo 

Categoria di 
regioni 

(se 
pertinenti) 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 
Fonte di dati  tŜǊƛƻŘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

CO30 

Energie 
rinnovabili: 

capacità 
supplement

are di 
produzione 
di energie 
rinnovabili 

MW FESR 
Meno 

sviluppate 
50,00 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

CO34 

Riduzione 
dei gas a 
effetto 
serra: 

diminuzione 
annuale 

stimata dei 
gas a effetto 

serra 

Tonnella
te di 
CO2 

equivale
nte 

FESR 
Meno 

sviluppate 
598.860,0

0 
Modello 

CO2MPARE 
Annuale 
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2.A.4 PRIORITÀ D'INVESTIMENTO 

2.A.5. OBIETTIVI SPECIFICI CORRISPONDENTI ALLE PRIORITÀ DI INVESTIMENTO E AI RISULTATI ATTESI 

 

ID 4.2  

OBIETTIVO SPECIFICO RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI E DELLE EMISSIONI NELLE IMPRESE E INTEGRAZIONE 

DI FONTI RINNOVABILI 

 

RISULTATI CHE GLI STATI 

MEMBRI INTENDONO 

OTTENERE CON IL 

SOSTEGNO DELL'UE 

Analisi della situazione regionale 
Lƴ {ƛŎƛƭƛŀ ǎƛ Ŏƻƴǘŀƴƻ ƻƭǘǊŜ отлΦллл taLΣ Řƛ Ŏǳƛ ŎƛǊŎŀ ƭΩу҈ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀ 
aziende manifatturiere. Nel 2013 il settore industriale regionale ha registrato un 
consumo di energia elettrica pari a circa il 35% del consumo regionale totale per 
un dato complessivo pari ad approssimativamente 6.288 GWh. Il settore 
industriale, al netto del settore termoelettrico, è, inoltre, un importante 
consumatore di gas naturale (nel 2013 circa 945 mln di Smc di gas naturale). 
! ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘensità energetica dei processi 
produttivi da parte delle imprese di più grande dimensione - ǎǇƛƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ 
di una riduzione dei costi di produzione e dai sempre più stringenti vincoli 
normativi in materia di riduzione delle emissioni - il comparto delle PMI ha, con 
maggiore difficoltà, agganciato il trend ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ scontando 
un ritardo dovuto a vincoli sia di natura finanziaria che di assenza di competenze 
specialistiche che facilitassero il cambiamento.  
Recenti iniziative nazionalƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ 
delle regioni della Convergenza hanno, tuttavia, dimostrato, che la classe 
ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ƭƻŎŀƭŜ ŝ ŎƻǎŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
propri sistemi di produzione per far fronte alle esigenze di competitività imposte 
dai mercati globali.  

{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ǇǊƛƳƛǎ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ taLΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘo prevista 
ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŜŘ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ 
coinvolte, sia attraverso un efficientamento delle strutture in cui le imprese 
sono insediate, sia attraverso quello dei cicli produttivi in senso stretto 
attraverso la sostituzione di componenti produttive quali macchinari, impianti, 
ŜŎŎΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ 
per la produzione di energia rinnovabile esclusivamente per autoconsumo. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎŀǊŁ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭ complesso del sistema produttivo e sarà 
strutturata mediante procedure dedicate a gruppi di beneficiari omogenei per 
natura delle attività (es. attività manifatturiere, erogazione di servizi, ecc.). 
!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ 
efficientamento saranno subordinati alla realizzazione di audit energetici che 
ŎŜǊǘƛŦƛŎƘƛƴƻ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ Ŝ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛƴƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ 
riferimento per la quantificazione dei risparmi energetici conseguiti.  
Le risorse che saranno destinate al presente obiettivo specifico verranno 
suddivise per il 75% alle micro, piccole e medie imprese, mentre il restante 25% 
verrà dedicato alle Grandi imprese più energivore. 

Cambiamento atteso 

Priorità di investimento  4.b Promuovere l'efficienza energetica e l'uso dell'energia 
rinnovabile nelle imprese 
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I risultati che si intendono ottenere sono relativi alla riduzione dei consumi 
energetici e delle emissioni climalteranti delle imprese che parteciperanno al 
programma; in particolare il valore minimo di riduzione dei consumi energetici 
che dovrà essere ottenuto dai singoli beneficiari dovrà essere almeno pari al 
20% rispetto alla fase pre-intervento. 
[ΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƛ ŎƛŎƭƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ taL ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŁ ŀŘ ǳƴŀ 
sostanziale riduzione dei loro consumi a vantaggio sia delle performance 
ambientali che della riduzione dei costi di produzione, con evidenti ricadute in 
termini di competitività del sistema produttivo nel suo complesso.  

 

 
Tabella 3 ς Indicatori di risultato specifici del Programma ς Obiettivo specifico 4.2 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Categoria 
di regioni 
(se pert.) 

Valore 
di 

base 

Anno di 
riferimento 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 

Fonte di 
dati 

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

4.2.a 

Consumi di 
energia 
elettrica 

delle 
imprese 

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

GWh/Valore 
aggiunto 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

Meno 
sviluppate 

77,30 2012 66,58 
TERNA-
ISTAT 

Annuale 

4.2.b 

Consumi di 
energia 
elettrica 

delle 
imprese 

private del 
terziario 

(esclusa la 
PA) 

GWh/Valore 
aggiunto 

delle 
imprese del 

terziario 
(esclusa la 

PA) 

Meno 
sviluppate 

12,20 2011 12,10 
TERNA-
ISTAT 

Annuale 

 
2.A.6.  AZIONI DA SOSTENERE NELLΩAMBITO DELLA PRIORITÀ DI INVESTIMENTO  
2.A.6.1 DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA E DEGLI ESEMPI DELLE AZIONI DA SOSTENERE E DEL LORO CONTRIBUTO 

ATTESO AGLI OBIETTIVI SPECIFICI, COMPRESA, SE DEL CASO, L'INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI, DEI TERRITORI SPECIFICI INTERESSATI E DEI TIPI DI BENEFICIARI 

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO 
4.b Promuovere l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle 
imprese 

 

TIPOLOGIE DI AZIONE  
4.2.1 Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici e delle 
emissioni di gas climalteranti delle imprese e delle aree produttive 
compresa l'installazione di impianti di produzione di energia da fonte 
rinnovabile per l'autoconsumo, dando priorità alle tecnologie ad alta 
efficienza  
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ interventi finalizzati alla riduzione dei 
consumi energetici nelle strutture e nei cicli produttivi delle micro, piccole, 
ƳŜŘƛŜ Ŝ ƎǊŀƴŘƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƴƻvazioni di processo e 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻΦ 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ŀƎŜǾƻƭŀǘƛΣ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ 
delle imprese con sede nella regione, anche gli audit energetici - preordinati 
agli interventi veri e propri di efficientamento energetico - da intendersi come 
procedura sistematica finalizzata a ottenere un'adeguata conoscenza del 
profilo di consumo energetico di una attività o impianto industriale e a 
individuare e quantificare le opportunità di risparmio energetico sotto il 
profilo costi-benefici e gli interventi di efficientamento energetico e utilizzo 
delle fonti rinnovabili per autoconsumo. Gli audit energetici dovranno tener 
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conto delle pertinenti norme europee o internazionali. Non sono in ogni caso 
ŀƎŜǾƻƭŀōƛƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ Ǝƭƛ ŀǳŘƛǘ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŘŜƭƭŜ 
grandi imprese, obbligatori ai sensi della direttiva 2012/27/UE. 
Di seguito si riportano alcuni esempi puramente indicativi di interventi da 
realizzare al fine di ridurre i consumi energetici nei cicli produttivi: 
installazione di motori elettrici a più elevata efficienza, installazione di 
inverter su motori elettrici, sostituzione di caldaie a tecnologia obsoleta, 
installazione di inverter su compressori, forme di refrigerazione a minor 
dispendio energetico, il recupero di cascami termici, impianti di generazione 
combinata di energia elettrica/calore/freddo(cogenerazione/trigenerazione 
ad alto rendimento di potenza elettrica massima pari a 1 MW), unità di micro-
cogenerazione ad alto rendimento, impianti di produzione energetica da fonti 
rinnovabili per autoconsumo. 
Possono rientrare in questa tipologia di azioni anche interventi non 
strettamente connessi con la rƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƛ ŎƛŎƭƛ 
produttivi propriamente detti, ma anche dei consumi complessivi delle 
imprese beneficiarie mediante, ad esempio, isolamento termico degli edifici 
al cui interno sono svolte le attività economiche (es. rivestimenti, 
ǇŀǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴŦƛǎǎƛΣ ƛǎƻƭŀƴǘƛΣ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻ-edilizia, coibentazioni 
compatibili con i processi produttivi), razionalizzazione, efficientamento e/o 
sostituzione dei sistemi di riscaldamento, condizionamento, alimentazione 
elettrica ed illuminazione, sostituzione di sistemi di illuminazione con 
lampade efficienti e sistemi di controllo, anche se non impiegati nei cicli di 
lavorazione funzionali alla riduzione dei consumi energetici. 
 
Destinatari: Intera collettività regionale 
Territorio di riferimento: Intero territorio regionale 
Beneficiari: Micro, piccole, medie e grandi imprese  

2.A.6.2. PRINCIPI GUIDA PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO 
4.b Promuovere l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle 
imprese 

 

/ƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦммл ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦмолоκнлмоΣ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ 
selezionate sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza. 
I criteri saranno declinati con riferimento alle procedure di attivazione previste (bandi, 
ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛύ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ǳƴΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŀΦ bŜƭƭŀ 
selezione delle operazioni sarà, inoltre, garantito il rispetto delle direttive comunitarie sugli appalti 
pubblici e del regolamento comunitario in materia di aiuti di stato, così come di tutte le altre 
normative vigenti a livello nazionale e comunitario. 
Il principio guida generale prescelto per la selezione delle operazioni è quello del maggior 
contributo agli obiettivi energetici misurati ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /hнŜ 
di altre emissioni climalteranti per unità di costo. 
Tale aspetto sarà valutato attraverso audit energetici, che saranno preordinati agli interventi veri e 
ǇǊƻǇǊƛ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΦ [Ωŀuditing energetico potrà essere oggetto di agevolazione da 
parte del Programma laddove non espressamente richiesto dalla normativa vigente.  
[ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ǎŀǊŁ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ƳƻŘǳƭŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ Ŏƭŀǎǎƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛ ƻ ŀƭǘǊƛ 
parametri specifici al fine di consentire un equo accesso alle opportunità di finanziamento da parte 
di una platea di beneficiari differenziati per caratteristiche dimensionali e strutturali. 
La ripartizione delle risorse finanziarie per tipologia di beneficiario prevede una percentuale 
massima di assegnazione del 25% per le grandi imprese.  
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{ƛ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƻƎŀ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ thb LƳǇǊŜǎŜ ϧ /ƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁΦ Lƴ 
particolare, come previsto dal Programma Operativo Nazionale saranno previsti tavoli di confronto 
istituzionale con funzioni di coordinamento operativo. Inoltre, si ricorrerà alla sottoscrizione di 
ŀŎŎƻǊŘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛǘŀǊƛŀ ƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛΦ 

2.A.6.3 L'USO PROGRAMMATO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO 
4.b Promuovere l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle 
imprese 

 

USO PROGRAMMATO 

DEGLI STRUMENTI 

FINANZIARI 

/ƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ от ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό/9ύ 
молоκнлмоΣ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ sarà attuato e 
basato su una valutazione ex ante che fornisca evidenze sui fallimenti di 
mercato o condizioni di investimento sub-ottimali che ne rendano 
ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻΦ 

2.A.6.4 [ΩUSO PROGRAMMATO DEI GRANDI PROGETTI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO 
4.b Promuovere l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle 
imprese 

 

Non si prevede il ricorso allo strumento dei grandi progetti.  

2.A.6.5 INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Tabella 5 Indicatori di output comuni e specifici di programma όǇŜǊ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻύ 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Fondo 

Categoria 
di regioni 

(se 
pertinenti) 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 
Fonte di dati  

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

CO01 
Investimento produttivo: 
numero di imprese che 
ricevono un sostegno 

Imprese FESR 
Meno 

sviluppate 
234 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

CO02 
Investimento produttivo: 
numero di imprese che 
ricevono sovvenzioni  

Imprese FESR 
Meno 

sviluppate 
234 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

CO34 

Riduzione dei gas a 
effetto serra: 

diminuzione stimata 
annuale dei gas a effetto 

serra 

Tonnellate 
di CO2 

equivalente 
FESR 

Meno 
sviluppate 

292.588,00 
Modello 

CO2MPARE 
Annuale 

2.A.4 PRIORITÀ D'INVESTIMENTO 

2.A.5. OBIETTIVI SPECIFICI CORRISPONDENTI ALLE PRIORITÀ DI INVESTIMENTO E AI RISULTATI ATTESI 

ID 4.1   

OBIETTIVO SPECIFICO RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI NEGLI EDIFICI E NELLE STRUTTURE PUBBLICHE O AD USO 

PUBBLICO, RESIDENZIALI E NON RESIDENZIALI E INTEGRAZIONE DI FONTI RINNOVABILI 

 

RISULTATI CHE GLI 

STATI MEMBRI 

INTENDONO OTTENERE 

Analisi della situazione regionale 
I consumi energetici del parco immobiliare riconducibile alla Pubblica 
!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ό{ǘŀǘƻ ŜǎŎƭǳǎƻύ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŎƛǊŎŀ ƭΩу҈ ŘŜƛ 

Priorità di investimento  4.c Sostenere l'efficienza energetica, la gestione intelligente 
dell'energia e l'uso dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture 
pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell'edilizia 
abitativa 
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Tabella 3 ς Indicatori di risultato specifici del Programma ς Obiettivo specifico 4.1 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Categoria 
di regioni 
(se pert.) 

Valore 
di base 

Anno di 
riferimento 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 

Fonte di 
dati 

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

4.1.a 
Consumi di 

energia 
GWH 

Meno 
sviluppate 

3,60 2011 3,30 
TERNA-
ISTAT 

Annuale 

CON IL SOSTEGNO 

DELL'UE 
consumi energetici complessivi del sistema regionale. In termini di costo, 
ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎȅ aŀƴŀƎŜǊΣ 
complessivamente la Pubblica Amministrazione regionale spende circa 550 
Ƴƭƴ Řƛ 9ǳǊƻκŀƴƴƻΣ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ όнсл aƭƴϵύΣ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ 
ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ όмллaϵύΣ ƭŜ ŀŎǉǳŜ Ŝ ƭŀ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ όмллaϵύΣ ƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ 
όфлaϵύΦ/ƻƴǎƛderando i soli consumi energetici totali degli uffici regionali 
ό!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƛ Ŝ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛύ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŀƳƳƻƴǘŀƴƻ ŀ ŎƛǊŎŀ ϵ мнΣр 
aƭƴόŎƛǊŎŀ мнΦслл¢ŜǇύΣŎƘŜ ŀǎŎŜƴŘƻƴƻ ŀ нлл aƭƴ ŎƛǊŎŀ ǎŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ 
costituito dagli enti regionali vigilati e finanziati (la sola sanità contribuisce per 
circa 110 Mln). La differenza rispetto al totale è assorbita dagli Enti Locali e 
dagli  Enti sottoposti a vigilanza degli stessi, aziende e società.  
In generale, la maggior parte degli edifici è stata realizzata tra gli anni 70 e 80 
e, sulla base di una stima approssimativa, solo 1/3 circa di questi presenta 
adeguati livelli di isolamento. Sussiste, pertanto, un apprezzabile margine di 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΦ !ƴŎƘŜ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 
pubblica rappresenta un capitolo importante nella complessiva strategia di 
efficientamento energetico del sistema regionale. Il consumo di energia 
elettrica regionale nel 2012 relativamente al solo settore della Pubblica 
Illuminazione (P.I.) è stato pari a 572 mln kWh, pari al 3% dei consumi elettrici 
regionali totali. Circa il 60% della rete di P.I regionale è alimentata da lampade 
a bassa efficienza energetica.  

{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
Nel presente obiettivo specifico si focalizȊŜǊŁ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
mirati alla riqualificazione energetica dei beni pubblici, compresi quelli del 
patrimonio edilizio residenziale pubblico.  
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎŀǊŁ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǎǳ ǳŦŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ƻǎǇŜŘŀƭƛ Ŝ 
P.I., che rappresentano i settori di intervento su cui insistono le maggiori 
potenzialità di risparmio (stima del fabbisogno annuo: uffici pubblici 120 
kWhe/m2 + 85 kWht/m2; ospedali 120 kWhe/m2 + 180 kWht/m2).  
/ƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 
saranno interessati da interventi di efficientamento energetico 395 edifici 
ǇǳōōƭƛŎƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ ǾŀǊƛŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛΦ {ƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ 
efficientamento delle strutture si ŀŎŎƻƳǇŀƎƴƛ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇŜǊ 
ƭΩŀǳǘƻǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΦ 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŜǊŁΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
pubblica illuminazione più obsoleto e pertanto meno efficiente sotto il profilo 
dei consumi.  

Cambiamento atteso 
Il risultato che si intende raggiungere con le azioni del presente obiettivo 
specifico è quello di ridurre di almeno il 25% i consumi energetici delle 
strutture pubbliche (edifici) sottoposte ad intervento di efficientamento 
energetico.  
tŜǊ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ LƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ C9{wΣ ŝ Řƛ 
abbattere di almeno il 30% i consumi energetici del settore.  
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elettrica della 
PA per unità 

di lavoro 
(media annua 

in migliaia) 

4.1.b 

Consumi di 
energia 

elettrica per 
illuminazione 
pubblica per 
superficie dei 
centri abitati 

GWH 
Meno 

sviluppate 
42,30 2012 38,40 

TERNA-
ISTAT 

Annuale 

 
2.A.6.  AZIONI DA SOSTENERE NELLΩAMBITO DELLA PRIORITÀ DI INVESTIMENTO  
2.A.6.1 DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA E DEGLI ESEMPI DELLE AZIONI DA SOSTENERE E DEL LORO CONTRIBUTO 

ATTESO AGLI OBIETTIVI SPECIFICI, COMPRESA, SE DEL CASO, L'INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI, DEI TERRITORI SPECIFICI INTERESSATI E DEI TIPI DI BENEFICIARI 
PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO 
4.c Sostenere l'efficienza energetica, la gestione intelligente dell'energia e l'uso 
dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e 
nel settore dell'edilizia abitativa 

TIPOLOGIE DI 

AZIONE  
пΦмΦм tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻ-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli 
edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi 
di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, 
monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smartbuildings) e delle 
ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳƛȄ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛΣ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
sistemi Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ ŦƻƴǘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ interventi finalizzati alla riduzione dei consumi di energia primaria e 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ǎǳ  ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǇƛǴ 
energivori (es., ospedali,uffici della PA, etc.). 
Di seguito si riporta, a titolo indicativo, una serie di esempi di interventi che potranno 
essere realizzati. 
Interventi involucro edilizio: Isolamento termico del solaio di copertura e delle pareti 
opache perimetrali; Sostituzione degli infissi (e.g. doppio o triplo vetro); Schermature 
solari esterne sulle facciate Sud e Sud-Est/Sud-Ovest. 
Interventi impiantistici: Sostituzione del generatore di calore con uno ad alta efficienza 
(e.g. caldaie a condensazione); Adozione di impianti di climatizzazione (es. pompe di 
calore) con coefficienti di prestazione elevati; Adeguamento del sistema di regolazione 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŎƭƛƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όŜΦƎΦ ǾŀƭǾƻƭŜ ǘŜǊƳƻǎǘŀǘƛŎƘŜύΤaƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ǇƻǎǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŀ 
luce naturale, e delle aree perimetrali; installazione di sistemi intelligenti di 
telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi 
energetici (smartbuildings); Installazione di impianti di generazione combinata di 
energia elettrica/calore/freddo (cogenerazione/rigenerazione ad alto rendimento di 
potenze inferiore a 1 MW). 
Interventi di fonti energetiche rinnovabili: Installazione di impianti fotovoltaici, solari 
termici, di solar cooling, geotermici e micro-eolici. Gli impianti per la produzione saranno 
di piccola taglia e dovranno rispondere al requisito della funzionalità al soddisfacimento 
esclusivo del fabbisogno del bene efficientato. 
Tutte le tipologie di strutture oggetto di intervento infrastrutturale e/o di 
ammodernamento impiantistico, saranno oggetto di diagnosi energetiche, sulla base 
delle quali individuare le azioni che consentiranno di ridurre i consumi energetici 
tenendo conto anche di una valutazione costi-benefici.  
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bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƛǾŜΣ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻǘǊŀƴƴƻ 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀȊƛƻƴƛ Ǉƛƭƻǘŀ ǎǳƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ 
riqualificazione energetica (secondo i parametri tecnici di edifici ad energia quasi zero) 
Ŝ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǘŜŎƴƛŎƛ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŀŘ ŜƴŜǊƎƛŀ ǉǳŀǎƛ 
zero (Direttiva 2010/31/UE). La scelta di tale ambito e della modalità tecnica di 
riqualificazione (energia quasi zero) che dovranno essere adottati in questa azione è 
ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŀǎǎǳƳŜ ǎƛŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ 
sociale che economico gestionale. 
 
Destinatari: Intera collettività regionale 
Territorio di riferimento: Intero territorio regionale (inclusi i Comuni delle Aree Interne 
e Aree Urbane). 
Beneficiari: Regione, Enti locali e loro società, Soggetti pubblici, Enti pubblici, 
partenariati pubblico-privati anche attraverso ESCo 

 

4.1.3 Adozione di soluzioni tecnologiche per la riduzione dei consumi energetici delle 
reti di illuminazione pubblica, promuovendo installazioni di sistemi automatici di 
regolazione (sensori di luminosità, sistemi di telecontrollo e di telegestione energetica 
della rete). 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ di sperimentazione e applicazione di innovazioni 
tecnologiche sulle infrastrutture del sistema di pubblica illuminazione finalizzate alla 
riduzione dei consumi energetici. 
!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ e di superare la logica tradizionale della 
semplice sostituzione dei punti luce i cui benefici non sono sempre apprezzabili, le azioni 
di efficientamento della pubblica illuminazione dovranno essere ricomprese nel quadro 
del Piano di Azione ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ǊŜŘŀǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛΦ 
Di seguito si riportano, a titolo indicativo alcune tipologie di intervento, finalizzate a 
ridurre i consumi energetici in tale settore: sostituzione/ammodernamento delle fonti 
luminose esistenti con sistemi improntati al risparmio energetico; installazione di sistemi 
automatici di regolazione intelligenti (sensori di luminosità, sistemi di telecontrollo e di 
telegestione energetica della rete, ecc.). 
 
Destinatari: Intera collettività regionale 
Territorio di riferimento: Intero territorio regionale (inclusi quelli ricadenti nei Comuni 
delle Aree Interne e Aree Urbane). 
Beneficiari: Regione, Enti locali e loro società, Soggetti pubblici, Enti pubblici, partenariati 
pubblico-privati anche attraverso ESCo 

2.A.6.2. PRINCIPI GUIDA PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO 
4.c Sostenere l'efficienza energetica, la gestione intelligente dell'energia e l'uso 
dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici 
pubblici, e nel settore dell'edilizia abitativa 

 

/ƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦммл ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦмолоκнлмоΣ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ 
selezionate sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza. 
I criteri saranno declinati con riferimento alle procedure di attivazione previste (bandi, manifestazioni 
Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛύ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ǳƴΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŀΦ bŜƭƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
operazioni sarà garantito il rispetto delle direttive comunitarie sugli appalti pubblici e del regolamento 
comunitario in materia di aiuti di stato, così come di tutte le altre normative cogenti a livello nazionale 
e comunitario. 
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La selezione delle singole operazioni sarà operata direttamente dalla Regione Siciliana per gli edifici 
ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 
di vigilanza. 
Per quel che concerne gli edifici delle Amministrazioni pubbliche terze rispetto ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
regionale, la selezione delle singole operazioni sarà effettuata mediante procedure comparative con 
ŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǎǇƻǊǘŜƭƭƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀ ƎǊǳǇǇƛ ƻƳƻƎŜƴƛ Řƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛΦ ¦ƴ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
interventi del presente obiettivo spŜŎƛŦƛŎƻ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŦƻǊƴƛǘƻ ŀƴŎƘŜ Řŀƛ tƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ όt!9{ύ ƻ Řŀ 
strumenti di pianificazione energetica di settore (quali per esempio piano di efficientamento 
energetico del settore sanitario regionale) approvati. Il Programma Patto dei Sindaci, attivato 
ƴŜƭƭΩhǘǘƻōǊŜ нлмоΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ офл /ƻƳǳƴƛ {ƛŎƛƭƛŀƴƛ Ŝ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Řƛ 
ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ пΦ Lƴ 
particolare, per gli interventi sulla Pubblica IllumiƴŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řŀ 
realizzare si farà tenendo conto di quanto previsto nei PAES approvati. 
Il principio guida generale prescelto per la selezione delle operazioni è quello del maggior contributo 
agli obiettivi energetici misurati ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /hн Ŝ Řƛ ŀƭǘǊŜ 
emissioni climalteranti per unità di costo opportunamente parametrato rispetto a indici di priorità 
strategica. Tale priorità verrà definita in funzione della rilevanza strategica delle diverse tecnologie 
rispetto gli obiettivi di policy della Regione. 
Tale aspetto sarà valutato attraverso audit energetici, che saranno preordinati agli interventi veri e 
ǇǊƻǇǊƛ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΦ [ΩŀǳŘƛǘƛƴƎ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀƎŜvolazione da 
parte del Programma laddove non espressamente richiesto dalla normativa vigente.  
La Regione Siciliana attiverà procedure di selezione differenziate per le diverse tipologie di azioni e di 
beneficiari previsti. 
Gli interventi afferenti alla priorità di investimento saranno anche attuati, infine, tramite gli strumenti 
ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ п ŘŜƭ thΣ ƴƻƴŎƘŞ ǘǊŀƳƛǘŜ 
la procedura dedicata al cluster di città che hanno elaborato un Piano Strategico e/o un Piano 
Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) nel precedente periodo di programmazione, caratterizzate in 
genere da dimensione demografica tra i 30.000 ed i 50.000 abitanti. (cfr par. 1.1.1.5). 

2.A.6.3 L'USO PROGRAMMATO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO 
4.c Sostenere l'efficienza energetica, la gestione intelligente dell'energia e 
l'uso dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli 
edifici pubblici, e nel settore dell'edilizia abitativa 

 

USO PROGRAMMATO 

DEGLI STRUMENTI 

FINANZIARI 

/ƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ от ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό/9ύ 
молоκнлмоΣ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ǎŀǊŁ ŀǘǘǳŀǘƻ Ŝ 
basato su una valutazione ex ante che fornisca evidenze sui fallimenti di 
mercato o condizioni di investimento sub-ottimali che ne rendano 
ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻΦ 

2.A.6.4 [ΩUSO PROGRAMMATO DEI GRANDI PROGETTI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO 
4.c Sostenere l'efficienza energetica, la gestione intelligente dell'energia e 
l'uso dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli 
edifici pubblici, e nel settore dell'edilizia abitativa 

 

Non si prevede il ricorso allo strumento dei grandi progetti 

 2.A.6.5 INDICATORI DI REALIZZAZIONE  
¢ŀōŜƭƭŀ р LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ όǇŜǊ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻύ 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Fondo 
Categoria 
di regioni 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 
Fonte di dati 

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 
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(se 
pertinenti) 

CO30 

 Energie 
rinnovabili: 

capacità 
supplementare 
di produzione di 

energie 
rinnovabili 

MW FESR 
Meno 

sviluppate 
14,00 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

CO32 

Efficienza 
energetica: 

diminuzione del 
consumo 
annuale di 

energia primaria 
degli edifici 

pubblici 

KWh/anno FESR 
Meno 

sviluppate 
7.300.000,00 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

CO34 

Riduzione dei 
gas a effetto 

serra: 
diminuzione 

annuale stimata 
dei gas a effetto 

serra 

Tonnellate 
di CO2 

equivalente 
FESR 

Meno 
sviluppate 

1.595.308,00 
Modello 

CO2MPARE 
Annuale 

4.1.3 
Punti 

illuminanti/luce 
efficientati 

Numero  FESR 
Meno 

sviluppate 
232.000 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

 

2.A.4 PRIORITÀ D'INVESTIMENTO 

Priorità di investimento  4.d Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti 
che operano a bassa e media tensione 

2.A.5. OBIETTIVI SPECIFICI CORRISPONDENTI ALLE PRIORITÀ DI INVESTIMENTO E AI RISULTATI ATTESI 

ID 4.3  

OBIETTIVO SPECIFICO INCREMENTO DELLA QUOTA DI FABBISOGNO ENERGETICO COPERTO DA GENERAZIONE 

DISTRIBUITA SVILUPPANDO E REALIZZANDO SISTEMI DI DISTRIBUZIONE INTELLIGENTI 

 

RISULTATI CHE GLI STATI 

MEMBRI INTENDONO 

OTTENERE CON IL 

SOSTEGNO DELL'UE 

Analisi della situazione regionale 
[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀrio energetico è sempre più contraddistinto dal 
moltiplicarsi degli allacci degli impianti di produzione di energia a fonte 
rinnovabile, caratterizzata da elevate intermittenze, che pone la necessità di 
progredire da una rete di trasmissione/distribuzione unidirezionale ad una rete 
bidirezionale ed intelligente.  
La Sicilia è attualmente interconnessa con il continente attraverso un unico 
collegamento a 380kV in corrente alternata e dispone di un sistema di 
trasmissione primario costituito essenzialmente da alcuni collegamenti a 380kV, 
oltre che da un anello a 220kV con ridotte potenzialità in termini di capacità di 
ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀǊŜŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ [ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ 
siciliana, a causa della crescita sostenuta degli impianti fotovoltaici connessi alla 
rete di distribuzione, potrebbe risultare particolarmente critica in caso di 
ƛƴŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƴƛŎƻ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ 380kV tra la Sicilia e il continente. Sono, 
pertanto, presenti problemi di sicurezza di esercizio del sistema elettrico con 
conseguenti maggiori interruzioni accidentali lunghe del servizio elettrico (pari 
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a 5,1 per utente) rispetto a quelle medie nazionali (2,3 per utente) e pertanto 
maggiori condizionamenti per gli operatori del mercato elettrico. 

{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
In questo scenario, in cui i puƴǘƛ ŘΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǎƛ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀƴƻΣ ƭŀ 
distribuzione deve, quindi, essere in grado di sopportare in modo flessibile e 
sicuro le forti variazioni della quantità di corrente elettrica immessa e 
trasportata. Per farlo dovrà gestire una notevolissima ƳƻƭŜ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 
provenienti dalle singole utenze produttrici/consumatrici, necessariamente in 
comunicazione fra loro. 
bŀǎŎŜ Řŀ ǉǳŜǎǘŀ ŜǎƛƎŜƴȊŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǊŜǘƛ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜǘǘŜ 
άǎƳŀǊǘ ƎǊƛŘέ ŎƘŜ possono gestire in maniera efficiente le reti elettriche, 
ŜǾƛǘŀƴŘƻ ǎǇǊŜŎƘƛ Ŝ ƛƳǇƛŜƎŀƴŘƻ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ 
rinnovabili, ridistribuendo in tempo reale eventuali surplus di alcune zone in 
altre aree, attingendo in ogni momento dalla fonte più economica e 
correggendo in pochi secondi ogni problema. Una rete controllata e utilizzata 
nella maniera ottimale, senza essere più sottoposta allo stress dei picchi di 
consumo, ma con un flusso costante, porta ad una migliore gestione e ad una 
maggiore sicurezza dal rischio black out.  

Cambiamento atteso 
L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ άǊŜǘƛ 
ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛέ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ rendere maggiormente efficiente la capacità della 
rete di distribuzione elettrica e di gestire i volumi di produzione erratici legati 
alla progressiva maggiore immissione di energia proveniente da fonti 
rinnovabili, assicurando un uso più efficiente delle risorse, riducendo le perdite 
e riducendo, al contempo, le interruzioni accidentali lunghe del servizio elettrico 
regionale. Ciò crea le basi per la realizzazione di aree o città "Smart" rivolte 
ŀƭƭΩŜŎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǳǊōŀƴƻΣ ŀƭƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇǊŜŎƘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ 
ŜŘ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘǊŀǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀŘ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ 
della pianificazione urbanistica e dei trasporti.  

 
Tabella 3 ς Indicatori di risultato specifici del Programma ς Obiettivo specifico 4.3 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Categoria 
di regioni 
(se pert.) 

Valore 
di 

base 

Anno di 
riferimento 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 

Fonte 
di dati 

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

4.3 

Frequenza delle 
interruzioni accidentali 

lunghe del servizio 
elettrico 

Numero 
medio per 

utente 

Meno 
sviluppate 

4,17 2013 2,30 AEEG Annuale 

 
2.A.6.  AZIONI DA SOSTENERE NELLΩAMBITO DELLA PRIORITÀ DI INVESTIMENTO  
2.A.6.1 DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA E DEGLI ESEMPI DELLE AZIONI DA SOSTENERE E DEL LORO CONTRIBUTO 

ATTESO AGLI OBIETTIVI SPECIFICI, COMPRESA, SE DEL CASO, L'INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI, DEI TERRITORI SPECIFICI INTERESSATI E DEI TIPI DI BENEFICIARI 

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO 
4.d Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti che operano a bassa e 
media tensione 

 

TIPOLOGIE 

DI AZIONE  
пΦоΦмΦ wŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǘƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ όǎƳŀǊǘ ƎǊƛŘǎύ Ŝ 
interventi sulle reti di trasmissione strettamente complementari e volti ad 
incrementare direttamente la distribuzione di energia prodotta da fonti rinnovabili, 
introduzione di apparati provvisti di sistemi di comunicazione digitale, misurazione 
intelligenǘŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŎƻƳŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ άŎƛǘǘŁέ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 
periurbane 
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Con la presente azione si intende realizzare un insieme coordinato di soluzioni innovative 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǘƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŀǇǇŀǊŀǘƛ Ŏomplementari 
provvisti di sistemi di comunicazione digitale, misurazione intelligente e controllo e 
monitoraggio (smartgrids) per rendere le città sostenibili da un punto di vista energetico-
ambientale.  
[ΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ i tratti della rete di distribuzione in 
Media/Bassa Tensione per le zone che hanno un elevato numero di connessioni di 
impianti a FER. Inoltre potranno essere realizzati interventi sulle reti di alta tensione, 
limitatamente a quelli per i quali sia dimostrata la stretta complementarietà agli 
interventi sulla rete di distribuzione e nella misura in cui siano finanziati esclusivamente 
gli interventi volti ad incrementare direttamente la distribuzione di energia prodotta da 
fonti rinnovabili. Il potenziamento delle reti intelligenti, finanziato dal FESR, darà priorità 
ŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǎƳŀǊǘ ŎƛǘƛŜǎ Ŝ ǎƳŀǊǘ ŎƻƳƳǳƴƛǘƛŜǎ 
Řŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ [Ω!ǎǎŜ м άwƛŎŜǊŎŀΣ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέ Ŝ 
!ǎǎŜ н ά!ƎŜƴŘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜέΦ 
tŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻΣ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǎƛ ŘŜǾƻƴƻ ōŀǎŀǊŜ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘƛŦŦǳǎƻ Řƛ 
Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ όŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀύ Ŝ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŜǎǘŜƴǎƛǾƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ L/¢ ǇŜǊ ƭŀ Ǝestione avanzata dei flussi 
energetici rendendo i servizi della città energeticamente efficienti adattandoli alla 
ŘƻƳŀƴŘŀ όŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ƛƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ƭΩǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀύ Ŝ ŀƭƭŀ 
disponibilità di energia da fonti rinnovabili, anche con il coinvolgimento consapevole dei 
cittadini. 
 
Destinatari: Intera collettività regionale 
Territorio di riferimento: Intero territorio regionale (con particolare riferimento ai grandi 
centri urbani e le isole minori) 
Beneficiari: Regione, Enti locali e loro società, Soggetti pubblici, Enti Pubblici, società 
concessionarie del servizio di distribuzione di energia elettrica e le società concessionarie 
ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǎǇŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǎǳƭƭŀ ǊŜǘŜ 
4.3.2 Realizzazione di sistemi intelligenti di stoccaggio asserviti a reti intelligenti di 
distribuzione (smartgrids) e a impianti di produzione da FER 
tŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀ ƳŜŘƛŀ Ŝ ōŀǎǎŀ 
ǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ƭŀ 
presente azione intende realizzare sistemi di stoccaggio asserviti a reti di distribuzione 
intelligenti e a impianti di produzione da fonti rinnovabili. Grazie alla realizzazione di 
sistemi di storage (stoccaggio) sempre più efficienti, sarà possibile immagazzinare 
l'energia elettrica prodotta quando è più conveniente o quando c'è abbondanza di fonti 
rinnovabili per utilizzarla quando serve. 
La presente azione è strettamente correlata alla presenza di reti di distribuzione di 
ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛ ǎǳ άǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ōŜƴ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘƛέΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ 
isole minori e i grandi centri urbani. 
 
Destinatari: Intera collettività regionale 
Territorio di riferimento: Intero territorio regionale (con particolare riferimento ai grandi 
centri urbani e le isole minori) 
Beneficiari: Regione, Enti locali e loro società, Soggetti pubblici, Enti Pubblici, società 
concessionarie del servizio di distribuzione di energia elettrica e le società concessionarie 
delƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǎǇŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǎǳƭƭŀ ǊŜǘŜ 
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2.A.6.2. PRINCIPI GUIDA PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO 
4.d Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti che operano a bassa e 
media tensione 

/ƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦммл ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦмолоκнлмоΣ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ 
selezionate sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza. 
I criteri saranno declinati con riferimento alle procedure di attivazione previste (bandi, 
ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛύ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ǳƴΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŀΦ bŜƭƭŀ 
selezione delle operazioni sarà garantito il rispetto delle direttive comunitarie sugli appalti pubblici 
e del regolamento comunitario in materia di aiuti di stato, così come di tutte le altre normative 
cogenti a livello nazionale e comunitario. 
In relazione alla selezione delle operazioni relative a queste tipologie di azioni le stesse verranno 
individuate mediante avviso pubblico a sportello o attraverso accordi di programma. 
I criteri di valutazione che verranno adottati nella scelta dei progetti dovranno tenere conto 
ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜΣ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻǘǊŁ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƛƴ 
termini di riduzione delle emissioni climalteranti in ambito urbano e della capacità di attivare 
procedure di partenariato pubblico privato. 
Gli interventi sulle reti di alta tensione saranno ammissibili limitatamente a quelli per i quali sia 
dimostrata la stretta complementarietà agli interventi sulla rete di distribuzione e nella misura in cui 
siano finanziati esclusivamente gli interventi volti ad incrementare direttamente la distribuzione di 
energia prodotta da fonti rinnovabili.  
Il potenziamento delle reti intelligenti, finanziato dal FESR, darà priorità a interventi che si 
ƛƴǎŜǊƛǎŎƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǎƳŀǊǘ ŎƛǘƛŜǎ Ŝ ǎƳŀǊǘ ŎƻƳƳǳƴƛǘƛŜǎ Řŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ 
[Ω!ǎǎŜ м άwƛŎŜǊŎŀΣ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέ Ŝ !ǎǎŜ н ά!ƎŜƴŘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜέΦ 
Si prevede di intervenire ad intŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƻƎŀ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ thb LƳǇǊŜǎŜ ϧ /ƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁΦ Lƴ 
particolare, come previsto dal Programma Operativo Nazionale saranno previsti tavoli di confronto 
istituzionale con funzioni di coordinamento operativo. Inoltre, si ricorrerà alla sottoscrizione di 
ŀŎŎƻǊŘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛǘŀǊƛŀ ƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛΦ 
Gli interventi afferenti alla priorità di investimento saranno anche attuati, infine, tramite gli 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ п ŘŜƭ thΣ 
nonché tramite la procedura dedicata al cluster  di città che hanno elaborato un Piano Strategico 
e/o un Piano Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) nel precedente periodo di programmazione, 
caratterizzate in genere da dimensione demografica tra i 30.000 ed i 50.000 abitanti (cfr par. 1.1.1.5). 

2.A.6.3  L'USO PROGRAMMATO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO 
4.d Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti che operano a 
bassa e media tensione 

USO PROGRAMMATO 

DEGLI STRUMENTI 

FINANZIARI 

Coerentemente a quanto previsto ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ от ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό/9ύ 
молоκнлмоΣ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ǎŀǊŁ ŀǘǘǳŀǘƻ Ŝ ōŀǎŀǘƻ 
su una valutazione ex ante che fornisca evidenze sui fallimenti di mercato o 
condizioni di investimento sub-ottimali che ne rendano opportǳƴƻ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 
utilizzo. 

2.A.6.4 [ΩUSO PROGRAMMATO DEI GRANDI PROGETTI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO 
4.d Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti che operano 
a bassa e media tensione 

 

Non si prevede il ricorso allo strumento dei grandi progetti 

 2.A.6.5 INDICATORI DI REALIZZAZIONE  
¢ŀōŜƭƭŀ р LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ όǇŜǊ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻύ 
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ID Indicatore 
Unità 

di 
misura 

Fondo 

Categoria di 
regioni 

(se 
pertinenti) 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 
Fonte di dati 

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

CO33 

Efficienza 
energetica: 
numero di 

utenti 
energetici 

aggiuntivi dotati 
di allacciamento 

alle reti 
"intelligenti" 

Utenti FESR 
Meno 

sviluppate 
54.562 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

2.A.4 PRIORITÀ D'INVESTIMENTO 

Priorità di 
investimento  

4.e Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di 
territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della 
mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento 
finalizzate all'attenuazione delle emissioni 

2.A.5. OBIETTIVI SPECIFICI CORRISPONDENTI ALLE PRIORITÀ DI INVESTIMENTO E AI RISULTATI ATTESI 

ID 4.6 

OBIETTIVO SPECIFICO AUMENTARE LA MOBILITÀ SOSTENIBILE NELLE AREE URBANE 

RISULTATI CHE GLI 

STATI MEMBRI 

INTENDONO OTTENERE 

CON IL SOSTEGNO 

DELL'UE 

Analisi della situazione regionale 
bŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ǎƛŎƛƭƛŀƴŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŝ ƭŀǊƎŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ 
alla media nazionale τ nel 2011, il numero di passeggeri che si sono serviti 
del TPL nei comuni capoluogo di provincia, rapportati al numero per 
abitante, è pari a 45,4, contro un valore nazionale di 227,6. Anche i posti-km 
offerti dal TPL nei capoluoghi di Provincia, espressi in migliaia per abitante, 
sono inferiori alla metà del corrispondente valore nazionaƭŜΦ [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 
mezzi pubblici di trasporto in Sicilia, misurato dalla percentuale di occupati, 
studenti e scolari, utenti di mezzi pubblici sul totale delle persone che si sono 
spostate per motivi di lavoro e di studio usando mezzi di trasporto, è in Sicilia 
del 14,6% contro il 19,6% nella media nazionale.  
La qualità del servizio di TPL è influenzata anche dalla scarsità di materiale 
rotabile. Infatti la costruenda metropolitana di Catania, gestita dalla 
Gestione Governativa della Ferrovia Circumetnea, a fronte di un fabbisogno 
a regime stimato in 54 Unità di trazione (UDT) dispone attualmente di sole 8 
UDT in esercizio mentre la flotta degli autobus destinati al TPL su gomma in 
Regione attualmente si compone di circa 1.300 autobus con un età media di 
circa 14 anni e che, pertanto, non consentono il rispetto della vigente 
normativa comunitaria e nazionale in materia di emissioni. 
[ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ǿŀƴƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ǘǳǘŜƭŀǘŜ 
con un deciso intervento a favore della mobilità sostenibile 

{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ L±Σ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ {ƛŎƛƭƛŀƴŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ 
qualità della vita nelle aree urbane e metropolitane attuando strategie di 
mobilità urbana sostenibile che, integrando al meglio tutti i modi di trasporto 
e coordinando le possibili «misure complementari» (ZTL, zone30, aree 
pedonalizzate, corsie preferenziali per i trasporti pubblici, ecc.), permettano 
di conseguire: a) lo spostamento della maggior quota di traffico dal mezzo 
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privato al mezzo di trasporto collettivo, grazie al completamento ed al 
potenziamento degli interventi infrastrutturali finalizzati al trasporto 
ǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ŀ ƎǳƛŘŀ ǾƛƴŎƻƭŀǘŀΤ ōύ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ŎŜƴǘǊƛ 
urbani di maggiore dimensione con modalità sostenibili; c) la qualificazione 
ed il potenziamento dei percorsi ciclabili in alternativa ai mezzi privati. 
LƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
intende finanziare nuovo materiale rotabile per contribuire al miglioramento 
dei servizi di TPL. 

Cambiamento atteso 
Gli interventi relativi alla mobilità sostenibile in ambito urbano garantiranno 
un aumento della quota di spostamenti afferenti al TPL con conseguente   
riduzione delle percorrenza effettuate con autovetture private. Inoltre, il 
¢t[Σ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ǎǳ ŦŜǊǊƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩǳƴƛŎŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǊŜŀƭŜ Ŝ 
strutturata ai problemi di congestione del traffico garantendo inoltre un 
concreto contributo allo sviluppo urbano sostenibile grazie alla riduzione 
delle emissioni complessive di CO2 e di polveri sottili, alla diminuzione 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŀƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁ ŜΣ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŀƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ 
sociali connessi alla mobilità privata nelle grandi aree urbane e 
metropolitane. 

 
Tabella 3 - Indicatori di risultato specifici del Programma - Obiettivo specifico 4.6 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Categoria 
di regioni 
(se pert.) 

Valore 
di base 

Anno di 
riferimento 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 

Fonte 
di 

dati 

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

ID 4.6 

Utilizzo di mezzi 
pubblici di 

trasporto da parte 
di occupati, 

studenti, scolari e 
utenti di mezzi 

pubblici 

% 
Meno 

sviluppate 
14,60 2012 19,60 ISTAT Annuale 

4.6 a 
Emissione di gas da 

effetto serra da 
trasporti stradali 

Teq 
CO2/1000 

Meno 
sviluppate 

6.358,00 2010 5.884,00 ISTAT Annuale 

4.6 b 

Concentrazione di 
ta мл ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ ƴŜƛ 
Comuni capoluogo 

di provincia 

n. giorni 
Meno 

sviluppate 
123,00 2013 80,00 ISTAT Annuale 

2.A.6.  AZIONI CHE SARANNO FINANZIATE NELLΩAMBITO DELLA PRIORITÀ DI INVESTIMENTO 

2.A.6.1 DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA E DEGLI ESEMPI DELLE AZIONI DA SOSTENERE E DEL LORO CONTRIBUTO 

ATTESO AGLI OBIETTIVI SPECIFICI, COMPRESA, SE DEL CASO, L'INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI, DEI TERRITORI SPECIFICI INTERESSATI E DEI TIPI DI BENEFICIARI 

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
4.e Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di 
territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della 
mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento 
finalizzate all'attenuazione delle emissioni 

TIPOLOGIE DI AZIONE  4.6.1 - Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati 
ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ collettiva e alla distribuzione ecocompatibile 
delle merci e relativi sistemi di trasporto 
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La Regione Siciliana ha intrapreso nel periodo di programmazione 2007-
2013, a valere sui finanziamenti del POR FESR e su altre fonti nazionali, un 
ampio programma di investimenti destinati a migliorare la sostenibilità e 
ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƴŜƭƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŎƛǘǘŁ ǎƛŎƛƭƛŀƴŜ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƛƭ 
ricorso a Grandi Progetti. I maggiori interventi hanno riguardato, in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ ǊŜǘŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ alle aree urbane e gli interventi 
sul Trasporto Pubblico Locale di massa a guida vincolata tra i quali il 
ǇǊƻƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǘǘŜ ŘŜƭƭŀ CŜǊǊƻǾƛŀ /ƛǊŎǳƳŜǘƴŜŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 
metropolitana della città di Catania ς (tratte Urbane Galatea ς Giovanni XXII 
ς Stesicoro e Borgo ς Nesima), la costruzione di tre linee tranviarie nel 
Comune di Palermo. 

Nel ciclo di programmazione 2014-2020, si prevede la realizzazione di 
operazioni relative alla crescita di sostenibilità dei sistemi di mobilità nei 
maggiori centri urbani della Sicilia, con specifico riferimento ad interventi: 

ω di completamento e potenziamento del sistema del trasporto 
ǇǳōōƭƛŎƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ ŀ ōŀǎǎƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
ambientale, acustico, atmosferico, nonché di emissione di gas serra. 
Queste operazioni incidono altresì sulla riduzione del traffico su 
gomma. Si tratta principalmente del completamento del sistema 
ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ /ŀǘŀƴƛŀΣ ŀǾǾƛŀǘƻ ƴŜƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ 
cicli di programmazione e fortemente integrato con la strategia di rete 
ŀǘǘǳŀǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩh¢т ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ 
infrastrutturazione ferroviaria previsti. 

ω di razionalizzazione della mobilità su gomma, in particolare con la 
realizzazione di infrastrutture di interscambio modale finalizzate ad 
ospitare i terminal bus del trasporto pubblico locale e che, grazie alla 
stretta interconnessione col sistema della mobilità su ferro e, in 
particolare, con i Grandi Progetti sul sistema di trasporto di massa a 
guida vincolata realizzati nel ciclo di programmazione 2007-2013 quali 
il Sistema Tramviario di Palermo, garantiranno l'integrazione tra le 
diverse modalità di trasporto. Tali interventi contribuiranno a spostare 
quote di traffico privato verso i mezzi di trasporto collettivo riducendo 
conseguentemente ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ 
la qualità di vita ed il benessere ambientale in ambito urbano. 

 
Il principale riferimento di pianificazione in ambito regionale per la selezione 
delle operazioni è rappresentato dal Piano Regionale dei Trasporti, mentre 
in ambito locale i Piani Urbani di mobilità (PUM). Le modalità di selezione di 
tali operazioni, infatti, saranno definite in maniera tale da assicurare la 
coerenza delle stesse con quanto disposto nei sopra richiamati strumenti di 
ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ [Ω!ȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ǎƛŎƛƭƛŀƴŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ 
dimensioni dove è appunto più alta la domanda di servizio e dove sono più 
elevate le esigenze di sostenibilità ambientale e riduzione dei consumi di 
energia.  
[Ω!ȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ hǇŜǊŀǘƛǾƻ 
bŀȊƛƻƴŀƭŜ ά/ƛǘǘŁ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜέΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƴǘŜƎǊŀƴŘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ Ŧƻƴǘƛ 
finanziarie pubbliche (comunitarie e nazionali) e private (con il ricorso 
previsto a modalità di finanza di progetto). 
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DestinatariΥ ¦ǘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ όƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ŀƭǘǊƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ 
visitatori) 
Territorio di riferimento: Aree urbane di maggiori dimensioni 
Beneficiari: Enti locali e loro associazioni/consorzi/Unioni, Società 
Ferrovia Circumetnea (FCE), Rete Ferroviaria Italiana (RFI) SpA. 
4.6.2 - Rinnovo del materiale rotabile 
Questa azione riguarderà, nei maggiori bacini urbani della Sicilia, il 
ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƭƻǘǘŜ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
sistemi e mezzi a basso impatto ambientale utilizzati per lo svolgimento di 
servizio pubblico collettivo anche attraverso la conversione 
ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Ŏƻƴ ƛƭ ƳŜǘŀƴƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ 
ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎŀǊŁ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
domanda di mobilità, di gravità delle problematiche di sostenibilità e di 
rischio per la salute dei cittadini.  
bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǳƴƛǘŁ Řƛ ǘǊŀȊƛƻƴŜ ό¦5¢ύ ǇŜǊ ƭŀ 
CŜǊǊƻǾƛŀ /ƛǊŎǳƳŜǘƴŜŀΣ Ŝ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭƭŀ Ŧƭƻǘǘŀ degli 
autobus destinati al TPL su gomma in ambito urbano e metropolitano. 
 
Destinatari: Utenti del servizio pubblico di mobilità urbana (lavoratori, 
studenti, altri cittadini, visitatori) 
Territorio di riferimento: Aree Urbane 
Beneficiari: Amministrazione regionale, Enti locali e loro 
associazioni/consorzi/Unioni  territoriali e/o istituzionali e loro associazioni 
comunque denominate e consorzi, FCE. 
4.6.3 - Sistemi di trasporto intelligenti  
vǳŜǎǘŀ ŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŜǊŁ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ ƴŜƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ōŀŎƛƴƛ ǳǊōŀƴƛ della Sicilia, 
di sistemi, tecnologie ed innovazioni in grado di: (a) rilevare e monitorare i 
flussi complessivi di traffico su modalità pubbliche e private contribuendo 
alla programmazione della mobilità, alla riorganizzazione dei servizi e alla 
promozione del trasporto pubblico; (b) migliorare la gestione della flotta del 
trasporto pubblico e la pianificazione del suo funzionamento, promuovere il 
monitoraggio, il controllo e la consuntivazione del servizio, migliorare 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŏƻƴ ǇŀǊǘicolare riferimento alle fasce deboli, 
ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘŜƴȊŀ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǇŀƭƛƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛ Ŝ 
ǇŀƴƴŜƭƭƛ ŀ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ǾŀǊƛŀōƛƭŜΤ όŎύ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
ǘŀǊƛŦŦŀǊƛŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ǾƛŀƎgio intelligenti, 
Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 
accessibilità, flessibilità e competitività. 
LƴƻƭǘǊŜΣ ǎƛ ǇǳƴǘŜǊŁ ŀƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Sistema Integrato 
ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻgetti ITS (SI-ITS) promosso dalla Regione 
Siciliana per la gestione integrata dei progetti ITS realizzati nei precedenti 
cicli di programmazione. 
!ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƻǾǊŁ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǳƴŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ 
pianificazione del servizio pubblico urbano in direzione della qualità e 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ƳŜȊȊƻ ǇǊƛǾŀǘƻ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
ǘŀǊƛŦŦŀǊƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛΦ 
 
Destinatari: Utenti del servizio pubblico di mobilità urbana (lavoratori, 
studenti, altri cittadini, visitatori) 
Territorio di riferimento: Aree Urbane 
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Beneficiari: Enti locali e loro associazioni/consorzi/Unioni  e gestori servizi 
trasporto pubblico urbano 
4.6.4 - {ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭizzo del mezzo a basso 
impatto ambientale  
Questa azione è destinata ad integrare gli spostamenti su bicicletta nei 
sistemi di mobilità sostenibile in comuni o aggregazioni di comuni con 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǳǊōŀƴŜΦ [Ω!ȊƛƻƴŜ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǊichi 
ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƳƻŘŀƭŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ 
mezzi del trasporto collettivo. Inoltre favorisce il miglioramento  del 
paesaggio urbano e la valorizzazione dei luoghi di rilevanza storica, culturale 
Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀΦ [Ω!Ȋƛƻƴe opera in continuità con la strategia del POR FESR 
2007-2013, Obiettivo operativo 6.1.3 (Adeguare a criteri di qualità 
ambientale e sociale le strutture dei servizi e della mobilità urbana), Linea di 
intervento 6.1.3.4, in particolare nelle città interessate da Progetti Integrati 
di Sviluppo Urbano. 
[Ω!ȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŀŎŎƛŀǘƛ ŎƛŎƭƻǇŜŘƻƴŀƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ 
ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΦ [Ŝ ŎƛǘǘŁ 
obiettivo sono individuate nei capoluoghi di provincia e nelle città con 
popolazione non inferiore ai 30.000 abitanti e dovrà essere inserita in un 
intervento di sviluppo urbano sostenibile. 
Gli interventi devono essere previsti nei piani urbani della mobilità e/o nei 
piani urbani del traffico dei singoli enti locali. 
 
Destinatari: Utenti del servizio pubblico di mobilità urbana (lavoratori, 
studenti, altri cittadini, visitatori) 
Territorio di riferimento: Aree Urbane 
Beneficiari: Enti locali e loro associazioni/consorzi/Unioni   

2.A.6.2. PRINCIPI GUIDA PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
4.e Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di 
territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della 
mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento 
finalizzate all'attenuazione delle emissioni 

Per questa priorità di investimento, la selezione delle operazioni verrà effettuata in base ai seguenti 
principi: 

¶ Inclusione degli interventi nei PUM/PUT riferiti alle aree oggetto di intervento 

(approvati/aggiornati secondo i requisiti di legge) aventi carattere multimodale e che 

prevedano misure complementari per la mobilità sostenibile. 

¶ wƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊa nell'uso delle 

risorse; 

¶ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ 

sostenibile, per passeggeri e per merci; 

¶ ǇƛŜƴŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛŦƭŜǎǎŀ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǳƴŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

costi e dei benefici delle infrastrutture programmate dal punto di vista finanziario ed 

economico; 

¶ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ !ƛǳǘƛ Řƛ {ǘŀǘƻΤ 

¶ ǊŜŀƭƛȊȊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŜƴǘǊƻ ƭŜ ǎŎŀŘŜƴȊŜ temporali della 

programmazione 2014-2020; 
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¶ ŎƻƴŎƻǊǎƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ǇǊƛǾŀǘƛ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀΤ 

¶ capacità di contribuire alla riduzione degli spostamenti effettuati attraverso modalità di 

trasporto a maggiore impatto ambientale; 

¶ prŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ ŎƻƳǇƭŜǘƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŎƘŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛ 

dagli Enti beneficiari. 

tŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǊƻǘŀōƛƭŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀti i seguenti criteri di selezione: 

¶ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ǎŀǊŁ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀŘ ǳƴ ŀƳǇƛƻ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǳǊōŀƴƻ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ¢t[ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ƳŜȊȊƻ ǇǊƛǾŀǘƻΤ 

¶ il materiale rotabile sarà utilizzato solo per il traffico in regime di Obblighi di Servizio 

Pubblico (PSO) che comprenda indicazioni chiare sulla territorialità e sul miglioramento degli 

standard misurati con adeguati indicatori; 

¶ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǊƻǘŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǎervizio di TPL che dovrà 

renderlo disponibile agli operatori del servizio su base non discriminatoria; 

¶ il materiale rotabile acquistato sarà selezionato non solo garantendo i requisiti minimi di 

emissioni previste nelle norme UE e nazionali ma anche prevedendo in fase di selezione il 

possesso di caratteristiche tecniche conformi alle BAT  - best available technologies ς 

disponibili sul mercato in materia. 

tŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ Ŝ ŀǘǘƛǾŀǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
territoriali integrati (ITI). Gli interventi afferenti alla priorità di investimento di riferimento saranno 
ŀǘǘǳŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘƛ 
nella sezione 4 del PO. 

2.A.6.3. L'USO PROGRAMMATO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
4.e Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di 
territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della 
mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento 
finalizzate all'attenuazione delle emissioni 

USO PROGRAMMATO 

DEGLI STRUMENTI 

FINANZIARI 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ hōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƴƻƴ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ 
strumenti finanziari 

2.A.6.4 [ΩUSO PROGRAMMATO DEI GRANDI PROGETTI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
4.e Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di 
territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della 
mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento 
finalizzate all'attenuazione delle emissioni 

Si prevede la realizzazione del seguente Grande Progetto: 
» Ferrovia Circumetnea ς Tratta Stesicoro ς Aeroporto 
» Dt άwŀŘŘƻǇǇƛƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ tŀƭŜǊƳƻ ς Carini ς ǘǊŀǘǘŀ ά.έ bƻǘŀǊōŀǊǘƻƭƻ κ9a{ - La 
aŀƭŦŀέ 

 
2.A.6.5  INDICATORI DI REALIZZAZIONE   

Tabella 5 - Indicatori di output comuni e specifici di ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ όǇŜǊ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻύ 
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ID Indicatore 
Unità 

di 
misura 

Fondo 
Categoria di 

regioni 
(se pertinenti) 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 
Fonte di dati   

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

CO15 

Trasporto urbano: 
lunghezza totale delle 

linee tranviarie e 
metropolitane nuove 

o migliorate 

Km FESR 
Meno 

sviluppate 
12,1 Monitoraggio Annuale 

4.6.2 a 
Unità di beni 

acquistati (materiale 
rotabile) 

n. FESR Meno 
sviluppate 11,00 Monitoraggio Annuale 

4.6.2.b 
Unità di beni 

acquistati (autobus a 
basso impatto) 

n. FESR Meno 
sviluppate 221 Monitoraggio Annuale 

OS 4.6.3 

Aziende aderenti al 
sistema di 

bigliettazione 
integrata 

n. FESR 
Meno 

sviluppate 
4 Monitoraggio Annuale 

OS 4.6.4 
Estensione  in 

lunghezza (Piste 
ciclabilI) 

Km FESR 
Meno 

sviluppate 
96 Monitoraggio Annuale 

 

2.A.8. QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA DELL'ATTUAZIONE 
¢ŀōŜƭƭŀ сΥ vǳŀŘǊƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩ ŀǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ  

Asse 
priori
tario 

Tipo di 
indicator

e 
 

ID 

Indicatore o 
fase di 

attuazione 
principale 

Unità di 
misura 

Se 
pertinent

e 

fond
o 

Categoria di 
regione 

Target intermedio 
al 2018 

Target finale 
(2023) 

Fonti di dati 

Se 
del 

caso, 
spieg
azion

e 
della 
perti
nenz

a 
ŘŜƭƭΩƛ
ndica
tore 

4 
Indicator

e di 
output 

CO15 

Trasporto 
urbano: 

lunghezza 
totale delle 

linee 
tranviarie e 

metropolitan
e nuove o 
migliorate 

Km FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
7,5 12,1 

Sistema di 
monitoraggio 

 

4 
Indicator

e di 
output 

 OS 4.6.2 a 

Unità di beni 
acquistati 
(materiale 
rotabile) 

n. FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
2  11,00  

Sistema di 
monitoraggio 

 

4 
Indicator

e di 
output 

CO33 

Efficienza 
energetica 
numero di 

utenti 
energetici 
aggiuntivi 
dotati di 

allacciamento 
alle reti 

intelligenti 

Utenti FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
0 54.562 

Sistema di 
monitoraggio 

 

4 

Indicator
e 

procedur
ale 

CO33 
Numero di 
operazioni 

avviate 
n. FESR 

Regioni 
meno 

sviluppate 
13 13 

Sistema di 
monitoraggio 

 

4 
Indicator

e 
IF 

Spesa 
certificata 

Euro FESR 
Regioni 
meno 

213.218.203,00 1.058.188.863,75 
Sistema di 

monitoraggio 
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finanziari
o 

sviluppate 

 
LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŦƛƴŀƭŜ ŀƭ нлно ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀōƛƭŜ ǎǳƭƭΩ!ǎǎŜΦ Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻ e finale si riferiscono 
ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛΣ ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎŜrtificato da tale Autorità in conformità 
ŀƭƭΩŀǊǘΦ мнсΣ ƭŜǘǘΦ Ŏύ ŘŜƭ wŜƎΦ ¦9 молоκнлмо όwŜƎΦ ¦9 нмрΣ ŀǊǘΦ рΣ ŎΦнύΦ !ƭ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ spesa al 2018 è fissato al 
20҈ ŎƛǊŎŀ ŘŜƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ŘŜƛ DǊŀƴŘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢Ŝmatico, delle 
realizzazioni fisiche previste alla data, della tempistica di attuazione delle operazioni previste e del profilo di avanzamento della spesa nel 
precedente periodo di programmazione per progetti analoghi. Il target finale corrisponde al valore derivante dalla riduzione della quota della 
contropartita nazionale dal 25% al 20% che ha ridotto le dotazioni dei singoli OT per un valore pari al 6,25% e Ƙŀ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜƭƭΩh¢п ǳƴŀ 
proporzionale riduzione del valore. 
Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻ ŘŜƭ /hмр ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛ ǉǳŀƭƛ ŀǘǘŜǎǘŀƴƻ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ pari a 5 Km dal GP 
ƛƭ άwŀŘŘƻǇǇƛƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ tŀƭŜǊƳƻ ς Carini (Nodo di Palermo) ς ǘǊŀǘǘŀ .έΣ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳnge il primo lotto di 2,2 Km del 
GP relativo alla Tratta Stesicoro-Aeroporto della FCE. Il target finale è dato dalla somma dei 6,8 Km finali relativi alla Tratta Stesicoro- 
!ŜǊƻǇƻǊǘƻ Ŝ ŘŜƛ р YƳ ŘŜƭ Dt άwŀŘŘƻǇǇƛƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ tŀƭŜǊƳƻ ς Carini (Nodo di Palermo) ς ǘǊŀǘǘŀ .έΦ ! ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Dt ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ƭŜ 
risorse programmate sul sopra richiamato intervento ferroviario in provincia di Agrigento, nonché gli 8.000.000 di euro inizialmente destinati 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ пΦсΦм ŀ Ŏǳƛ ŜǊŀ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ άh{ пΦсΦм - {ǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻέ Ŝ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 
procedurale adesso eliminati. Le risorse inizialmente destinate a tale intervento contribuiranno, pertanto, alla realizzazione del suddetto 
intervento ferroviario, contribuendo al raggiungimento del target del sopra richiamato indicatore CO15.  
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜ Ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ di materiale rotabile (4.6.2a) sono calcolati sulla 
base di un costo medio pari a 3,5 milioni di euro per unità, come da indagini di mercato. Considerato lo stanziamento totale riprogrammato 
di 39,4 milioni di euro (comprensivi della quota di cofinanziamento) si ottiene un target intermedio pari a 2 (proporzionale al profilo di spesa 
annuale) e un target finale pari a 11.  
Con riferimento allΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ CO33, il valore obiettivo è stato quantificato, tenuto conto delle risorse disponibili, sulla base del costo medio 
per abitante che tiene conto della componente di sostituzione contatore (smart metering roll out) il cui costo medio è stato stimato dalla 
Commissione Europea tra 200E/utente e 250E/utente (http://ec.europa.eu/energy/en/topics/markets-and-consumers/smart-grids-and-
meters). Nella stima del costo per utente è stata aggiunta una ulteriore voce di costo pari a 60E/utente per la voce di costo "distribution 
automation" desunto dallo studio "Smart Grid Economic and Environmental Benefit - A review and synthesis of research on smart grid 
benefits and costs" (http://smartgridcc.org/wp-content/uploads/2013/10/SGCC-Econ-and-Environ-Benefits-Full-Report.pdf). 
Complessivamente il costo per utente collegato a rete intelligente è stimato in 285E. Il calcolo del target è stimato ipotizzando un contributo 
al 100%, fermo restando che una definizione più puntuale del taglio finanziario e/o della percentuale di cofinanziamento delle singole attività 
agevolabili sarà puntualmente definita da parte del Dipartimento responsabile per l'attuazione degli interventi e potrebbe avere un impatto 
sulla quantificazione del target dell'indicatore. A livello intermedio (target al 2018), stante la tipologia di azione, si prƻǇƻƴŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ 
un indicŀǘƻǊŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛΦ !ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ƛƴŘƛǾidua quindi 
come indicatore procedurale, la stipula delle convenzioni di finanziamento relative alle 13 operazioni già selezionate che riguardano in 
particolare 2 progetti sulla rete di trasmissione elettrica (beneficiario Terna) e 11 progetti sulla rete di distribuzione in media/bassa tensione 
(beneficiario Enel distribuzione).  

2.A.9. CATEGORIE DI OPERAZIONE 
Tabella 7 Dimensione 1 - Settore di intervento  

FONDO FESR 

Categoria di regioni  Meno sviluppate 

Asse prioritario Codice Importo (in Eur) 

4 9 1.767.011,00 

4 10 26.505.170,00 

4 11 35.085.057,00 

4 12 8.835.057,00 

4 13 239.589.614,00 

4 14 7.068.046,00 

4 15 72.750.000,00 

4 43 400.500.000,00 

4 44 3.750.000,00 

4 68 20.812.500,00 

4 70 6.937.500,00 

4 90 22.951.136,00 

 
 

Tabella 8 Dimensione 2 - Forma di finanziamento 

FONDO FESR 

Categoria di regioni  Meno sviluppate 

Asse prioritario  Codice  Importo (in Eur) 

4 1 816.551.091,00 
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4 4 30.000.000,00 

 

 
Tabella 9 Dimensione 3 Tipo di territorio 

FONDO FESR 

Categoria di regioni  Meno sviluppate 

Asse prioritario  Codice  Importo (in Eur) 

4 
01 Grandi aree urbane (densamente 

popolate > 50 000 abitanti)                542.634.661,00  

4 
02 Piccole aree urbane (mediamente 

popolate > 5 000 abitanti)                251.443.203,00  

4 03 Aree rurali (scarsamente popolate)                   52.473.227,00  

 

 
Tabella 10 Dimensione 4 ς Meccanismi territoriali di attuazione 

FONDO FESR 

Categoria di regioni  Meno sviluppate 

Asse prioritario Codice Importo (in Eur) 

4 
01 Investimento territoriale integrato τ 

urbano 
187.840.810,00 

4 
03 Investimento territoriale integrato τ 

altro 
34.520.533,00 

4 
06 - Iniziative di sviluppo locale realizzate 

dalla collettività 
10.000.000,00 

4 07 Non pertinente 614.189.748,00 

 

2.A.10. SINTESI DELLΩUSO PREVISTO DELLΩASSISTENZA TECNICA COMPRESE, SE NECESSARIO, LE AZIONI 

VOLTE A RAFFORZARE LA CAPACITÀ AMMINISTRATIVA DELLE AUTORITÀ COINVOLTE NELLA 

GESTIONE E DEI BENEFICIARI (SE DEL CASO)  
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2Φ!Φ1 !{{9 twLhwL¢!wLhΥ рΦ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ /ƭƛƳŀǘƛŎƻΣ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ 
DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ wƛǎŎƘƛ 
 
 

L5 ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ 5 
¢ƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ Cambiamento Climatico, Prevenzione e Gestione dei Rischi 

 

2.A.2 MOTIVAZIONE DELLA DEFINIZIONE DI UN ASSE PRIORITARIO CHE RIGUARDA PIÙ DI UNA 

CATEGORIA DI REGIONI, DI UN OBIETTIVO TEMATICO O DI UN FONDO (SE DEL CASO) 
Non pertinente  
 

2.A.3 FONDO, CATEGORIA DI REGIONI E BASE DI CALCOLO PER IL SOSTEGNO DELL'UNIONE 
Fondo  FESR 

Categoria di regioni  MENO SVILUPPATE 

Base di calcolo Pubblico  

Categoria di regioni per le regioni 
ultraperiferiche e le regioni nordiche 
scarsamente popolate  
(se applicabile) 

 

 

 
2.A.4 PRIORITÀ D'INVESTIMENTO    
Priorità di investimento  5.b Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi 

specifici, garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare 
sistemi di gestione delle catastrofi 

 

2.A.5. OBIETTIVI SPECIFICI CORRISPONDENTI ALLE PRIORITÀ DI INVESTIMENTO E AI RISULTATI ATTESI 
ID 5.1  
OBIETTIVO SPECIFICO RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO E DI EROSIONE COSTIERA 
RISULTATI CHE GLI 

STATI MEMBRI 

INTENDONO OTTENERE 

CON IL SOSTEGNO 

DELL'UE 

Analisi della situazione regionale 
Il territorio Siciliano è caratterizzato da una diffusa vulnerabilità al rischio 
idrogeologico che coinvolge circa il 70% dei centri abitati e gran parte della 
rete viaria minore. Tali situazioni di rischio sono fotografate nel Piano per 
ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ όt!LύΣ ŎƘŜΣ ǉǳŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜΣ ŝ 
progressivamente aggiornato al fine di tenere conto delle nuove emergenze 
idrogeologiche. Entro la fine del 2015, il PAI sarà ulteriormente integrato con 
il Piano di Gestione del Rischio Alluvione (PGRA), attualmente in fase di 
redazione. Sulla base dei dati più recenti (2014) i siti a rischio geomorfologico 
di massima priorità sono circa 800 con estensione di circa 5Km2 e numero di 
abitanti esposti di circa 35.000 unità mentre i siti a rischio idraulico più 
significativo sono oltre 400 su una superficie di circa 15 Km2 e una 
popolazione di circa 40.000 unità. I siti soggetti ad erosione costiera sono 
oltre 300 per uno sviluppo lineare di circa 150km. Le situazioni di maggiore 
criticità si riscontrano nella Provincia di Messina in particolare nei bacini della 
fascia Ionica ed in quelli tirrenici connessi con gli affioramenti geologici 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ /ŀƭŀōǊƛŘŜ όaƻƴǘƛ tŜƭƻǊƛǘŀƴƛύΦ  Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ 
monitorato solo in parte mediante un sistema composto da 269 stazioni 
meteorologiche gestite da Osservatorio delle acque (189), SIAS (72) e 
Dipartimento Regionale di Protezione Civile (6) per una densità media di 1 
stazione ogni 100Km2 e una superficie media per topoieto pari a circa 100 
Km2Φ [ΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŎŀǇƛƭƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ǎŎŀǊǎŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛǘŁΣ ǎƛŀ 
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geomorfologica che idraulica, della distribuzione spaziale e degli effetti al 
suolo, eccessivo ritardo tra acquisizione e disponibilità dei dati (45 min.), 
interruzioni acquisizione e trasmissione per inadeguatezza strumentale e 
impossibilità di affinamento delle soglie di criticità per livelli di allerta. 
 
{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
Per conseguire un apprezzabile riduzione del rischio idro-geomorfologico sul 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ǎǳ ǇƛǴ ŦǊƻƴǘƛΦ tǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ 
ǘŜǊƳƛƴƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ sarà rivolta alla riduzione e/o mitigazione del 
rischio mediante gli interventi sui siti prioritari identificati nella pianificazione 
di settore, a cui si affiancherà una innovativa azione di gestione territoriale 
che supporti la sostenibilità complessiva degli interventi puntuali realizzati a 
difesa dei centri abitati  ristabilendo un rapporto corretto e sostenibile con il 
territorio. Infine si interverrà per adeguare la rete di monitoraggio regionale 
incrementando la densità media delle strutture di monitoraggio sino ad un 
minimo di 1.9 stazioni per 100/ Km2 e diminuendo la superficie media dei 
topoieti sino ad un massimo di 60 Km2 ed ottenendo una rete con vettori 
trasmissivi indipendenti e dedicati. 
 
Cambiamento atteso 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŜǊŁ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ della superficie soggetta a rischio 
ǎǘƛƳŀōƛƭŜ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ мр҈ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎŜ ŜǎǇƻǎǘŀΦ ¦ƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 
Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ άŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀέ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀŘ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ 
limitato e predefinito di comuni con rischi molto elevati, alle infrastrutture e 
ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ 
riqualificazione funzionale dei territori e conseguente riduzione delle 
ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ άƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƘŜέ ŜΣ ƛƴ ǳƭǘƛƳƻ ΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 
popolazioni coinvolte. 

ID RA 5.3 
OBIETTIVO SPECIFICO RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO 
RISULTATI CHE GLI 

STATI MEMBRI 

INTENDONO OTTENERE 

CON IL SOSTEGNO 

DELL'UE 

Analisi della situazione regionale 
La Sicilia è classificata principalmente ad elevato rischio sismico con 282 
ŎƻƳǳƴƛΣ ǎǳƛ офл ǘƻǘŀƭƛΣ Ŏƻƴ ŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ƳŀǎǎƛƳŀ ŀƭ ǎǳƻƭƻ άŀƎέ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ 
0,125g. 
Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊŜǘǘƻ Řƛ aŜǎǎƛƴŀ Ŝ ŘŜƭ .ŜƭƛŎŜ ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŀ ƛƴ Ȋƻƴŀ мΣ 
con previsione di eventi anche di fortissima intensità, mentre la quasi totalità 
del territorio restante ricade in zona 2, con previsione di eventi comunque di 
ŦƻǊǘŜ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁΦ Dƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Řƛ ǘƛǇƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ǎƻƴƻ  
ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ŎŀǳǘŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴ άȊƻƴŀ ǎƛǎƳƛŎŀ мέΦ {ƻƭƻ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
centro-meridionale delle provincie di AG e CL ricade in zona 3 o 4  (basso 
rischio). Inoltre il tempo di ritorno degli eventi sismici più catastrofici è 
ampiamente superato (Terremoti di Messina, Val di Noto, piana di Catania) 
con altissime probabilità di accadimento. 
A fronǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǉǳŀŘǊƻΣ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎƻǇŜǊǘƛ Řŀ ƛƴŘŀƎƛƴƛ Řƛ άƳƛŎǊƻȊƻƴŀȊƛƻƴŜ 
ǎƛǎƳƛŎŀέ ǎƻƴƻ ǎƻƭƻ ру ǎǳƛ нун Ŏƻƴ άŀƎέ  Ҕ лΣмнрƎΦ  
A livello regionale la gestione del rischio  è regolamentata dal Piano Regionale 
di Protezione Civile (Delibera Giunta n°02 del 14.01.2011), che individua 
azioni di difesa attiva (interventi strutturali) ed azioni di difesa passiva 
(monitoraggio elementi predittivi del rischio, pianificazione e gestione delle 
emergenze).  
[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ǇǊŜǎƛŘƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ di 
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protezione civile è insufficiente per coprire i fabbisogni stimati dalle 
pianificazioni di settore per tutte le categorie di rischio naturale. Il 
completamento delle previsioni di Piano richiede infatti un intervento su vie 
di fuga (in corso di realizzazione/completamento 140 interventi sui 446 
previsti) su aree di protezione civile (in corso di realizzazione 33 su 270 
previste), su elisuperfici (in corso di realizzazione 110 su circa 170 previste), 
su sedi di Protezione civile, COC, COM e Caserme VV.F., etc. (in corso di 
realizzazione 5 su circa 300), su edifici strategici (in corso/eseguiti interventi 
su 414 dei circa 8000) ed il potenziamento delle dotazioni di attrezzature e 
mezzi  per la gestione delle emergenze. 
 
{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜnto del programma 
La mitigazione del rischio sismico sarà perseguita attraverso azioni attive e 
passive finalizzate alla riduzione della vulnerabilità territoriale e aumento 
della resilienza del sistema alle catastrofi naturali. 
Riguardo gli interventi strutturali si prevede di adeguare sismicamente le 
infrastrutture e gli edifici strategici nelle aree soggette a maggior rischio 
sismico nonché le infrastrutture e strutture funzionali alla gestione del ciclo 
delle emergenze (ad es. presidi di protezione civile, ecc.)  mentre sul versante 
della difesa passiva si interverrà con azioni per la previsione, prevenzione e 
gestione delle emergenze realizzando reti di monitoraggio per la definizione 
ŘŜƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊŜŎǳǊǎƻǊƛ Řƛ ŜǾŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻΦ 
 
Cambiamento atteso 
Attraverso le azioni di mitigazione previste verrà accresciuta la sicurezza delle 
persone e del territorio completando le azioni definite dal piano regionale e 
già intraprese sia con le OPCM sia con la programmazione 2007/2013. In 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀzione del Programma, tutti i Comuni a rischio della 
regione saranno dotati di un Piano di emergenza e studi di microzonazione 
sismica ed il sistema di protezione civile godrà di adeguati strumenti per la 
ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊŜŎǳǊǎƻǊƛ Řƛ ŜǾŜƴǘƻΣ ƭΩŀƭlertamento e la gestione degli 
interventi. 

 
Tabella 3 - Indicatori di risultato specifici del Programma - Obiettivo specifico 5.1 e 5.3 

ID Indicatore Unità di misura 

Categori
a di 

regioni 
(se pert.) 

Valore 
di base 

Anno di 
riferim
ento 

Valore 
Obietti

vo 
(2023) 

Fonte 
di dati 

Periodici
tà 

ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊ
mativa 

5.1 
Popolazione 

esposta a 
rischio frane 

Abitanti per km2 
per classi 

 

Regioni 
meno 

sviluppat
e 

2,01 - 5 2006 
1,8 ς 
4,7 

ISPRA 
Quinque

nnale 

5.2 

Popolazione 
esposta a 

rischio 
alluvione  

Abitanti per km2 

Regioni 
meno 

sviluppat
e 

1,10 2014 0,95 ISPRA 
Quinque

nnale 

5.3 

Resilienza ai 
terremoti degli 
insediamenti 

per presenza di 
microzonazion

e sismica  

 % di comuni 

Regioni 
meno 

sviluppat
e 

11,00 2014 100,00  ISTAT annuale 
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2.A.6.  AZIONI DA SOSTENERE NELLΩAMBITO DELLA PRIORITÀ DI INVESTIMENTO   
2.A.6.1 DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA E DEGLI ESEMPI DELLE AZIONI DA SOSTENERE E DEL LORO CONTRIBUTO 

ATTESO AGLI OBIETTIVI SPECIFICI, COMPRESA, SE DEL CASO, L'INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI, DEI TERRITORI SPECIFICI INTERESSATI E DEI TIPI DI BENEFICIARI 

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
5.b Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantire la 
resilienza alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione delle catastrofi 

TIPOLOGIE DI AZIONE  рΦмΦм LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ 
più esposti a rischio idrogeologico e di erosione costiera  
La Regione intende avviare due distinte azioni volte da un lato ad intervenire sulle 
ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǇƛǴ ŎǊƛǘƛŎƘŜ όǊƛŦΦ !ȊƛƻƴŜ !ύ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŏƻƴ ŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭ 
coinvolgimento delle popolazioni a rischio molto elevato in ambiti territoriali 
soggetti ad eventi meteorologici estremi e con alta suscettibilità alle colate rapide 
(di fango o detritiche) (rif. Azione B). 
Azione A 
Saranno realizzati interventi strutturali di mitigazione del rischio geomorfologico, 
idraulico e di erosione costiera con progetti volti ad intervenire preferibilmente sulle 
cause del fenomeno in atto e sulla vulnerabilità degli elementi a rischio. 
Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƛ ǎƛǘƛ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
rischio sulla base di quanto previsto dai PAI. A questa tipologia di interventi sarà 
destinata una quota maggioritaria della doǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭŜ 
programmazioni precedenti forniranno gli standard di qualità da assumere come 
ŎǊƛǘŜǊƛ ǇǊŜƳƛŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΦ 
Azione B 
[ŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ . ǊƛƎǳŀǊŘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 
popolazioni di territori collinari e montani esposte ad elevato rischio idrogeologico. 
! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ǎƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŁ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Ǉƛƭƻǘŀ ǎǳƭƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ƴƻǊŘ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ƛcilia 
(Monti Peloritani) caratterizzata da ripide vallate caratteristiche di una catena 
costiera nella quale si sono manifestati eventi ciclici di elevata violenza. La situazione 
ƻǊƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ƭŀ ŘƛǎƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƻǊƎƘƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ǳƴŀ ŘƛŦŦǳǎŀ ŜǎǇosizione 
al rischio e notevoli difficoltà logistiche nel mantenimento delle infrastrutture a rete, 
ǇŜǊ Ŏǳƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǊƛǘŜƴǳǘƛ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƛƴΥ 
Fase 1 Azione pianificatoria condivisa: Il territorio sarà suddiviso in 3 raggruppamenti 
composti dai 5 ai 10 territori comunali ciascuno. Per ciascun raggruppamento sarà 
definito, in modo partecipativo, un Piano di Azione Locale (PAL) che individui le 
strategie comuni per la gestione del territorio e contenga gli interventi per la 
mitigazione del rischio idrogeologico con una definizione degli stessi a livello di 
progettazione esecutiva. Ogni PAL sarà adottato dalle Amministrazioni Comunali 
coinvolte e presentato alla Regione per la sua approvazione tecnica.  
Oltre alle specifiche finalità progettuali, il Piano ha lo scopo di avviare processi per 
aumentare la consapevolezza sulle vulnerabilità territoriali e di organizzare sistemi 
volontaria di cura, gestione e monitoraggio del territorio. 
Fase 2: messa a bando di progetti esecutivi individuati da ciascuno dei tre P.A.L.: 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ о t![ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛΣ saranno finanziati interventi che privilegino opere di 
ingegneria naturalistica riconducibili alle seguenti tipologie: interventi di area vasta 
per il ripristino funzionale del reticolo idrografico minore in aree periurbane; misure 
di mitigazione puntuali (regimentazione idrica, muri di contenimento, terrazzamenti 
Ŝ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΣ ŜǘŎΦύΤ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ όǇǳƭƛǘǳǊŀ 
alvei, ripristino muretti a secco, opere di drenaggio, etc.).  
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Destinatari: popolazione residente nelle aree a vario grado di rischio e pericolosità 
Territorio di riferimento: Territorio Regionale. 
Beneficiari: Regione, Enti locali e loro associazioni/consorzi/Unioni, Commissario di 
Governo contro il dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana.  

TIPOLOGIE DI AZIONE  Azione 5.1.3: Interventi di realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di 
infrastrutture verdi e servizi eco sistemici funzionali alla riduzione dei rischi 
connessi ai cambiamenti climatici 
Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ǎǳƭƭŀ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ нлнлΣ Ŝ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 
ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нллл ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ н άǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǊŜ Ǝƭƛ 
ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ƛ ƭƻǊƻ ǎŜǊǾƛȊƛέΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ punterà alla promozione, progettazione e 
gestione delle infrastrutture verdi e blu (ecosistemi acquatici) al fine di fornire servizi 
ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ŀƭƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
rischio idraulico, al miglioramento delƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΦ 
Gli interventi verranno realizzati in conformità con le previsioni del Piano di Gestione 
del Rischio Alluvione (PGRA) e verranno individuati secondo le modalità indicate 
nello stesso previa elaborazione di studi di fattibilità. In particolare si prevedono le 
seguenti tipologie di azione articolate in una logica di sistema:  
Infrastrutture blu (acque interne e ambiti marino costieri)  
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊettiva 
2007/60, attraverso interventi sulle fasce fluviali in modo da permettere agli 
ecosistemi acquatici di fornire molteplici servizi ecosistemici al territorio e alla 
ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ 
anŘǊŁ ŀǘǘǳŀǘŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ Řƛ river 
restoration. Gli interventi comprenderanno progetti per la manutenzione 
straordinaria del reticolo idrografico, azioni volte al mantenimento e al ripristino 
della funzionŀƭƛǘŁ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΣ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΣ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ 
infrastrutture verdi finalizzate ad incidere sui fattori critici (formazione dei fenomeni 
Řƛ ǇƛŜƴŀ Ŝ Řƛ ŎƻƭŀǘŜ ŘŜǘǊƛǘƛŎƘŜύΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 
fenomeno alluvionale, privilegiando pratiche di ingegneria naturalistica. Inoltre si 
prevede la riqualificazione degli habitat esistenti e la costituzione di nuovi habitat, 
la realizzazione di opere compatibili con il mantenimento del livello di naturalità dei 
tratti terminali degli alvei, la rinaturazione polivalente in fasce di pertinenza fluviale, 
la creazione degli ecosistemi filtro (palustri e o di altra natura), etc. Tra i risultati si 
prevedono un incremento della ritenzione delle acque, un miglioramento della 
funzione ecologica del corridoio fluviale, incremento della vegetazione utilizzabile 
ŎƻƳŜ ǊƛǎƻǊǎŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŀΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŦŀǾƻǊƛǘƛ 
ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ƛƴ ŎŜƳŜƴǘƻ ŀǊƳŀǘƻ Ŝ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ 
dunali e retrodunali, azioni di tutela e mantenimento delle praterie di Posidonia 
oceanica per la protezione dei fondali sabbiosi. Inoltre si prevedono interventi di 
tutela delle formazioni a άǘǊƻǘǘƻƛǊέ in aree ad elevata pressione antropica legata 
principalmente alle attività turistiche.  
I servizi ecosistemici annessi riguarderanno salvaguardia delle coste e gli ambiti 
fluviali. 
Infrastrutture verdi (nelle aree urbane e periurbane) 
Potenziamento di infrastrutture verdi nelle aree urbane (parchi urbani, alberature, 
orti urbani, etc.) e negli spazi frammentati delle frange periurbane, al fine di 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŜǘŜƻǊƛŎƘŜ Ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭŀ ŎŀǎƛǎǘƛŎŀ Řƛ ŘƛǎǎŜǎǘƛ 
idrogeologici, incrementare la vegetazione per il miglioramento della qualità 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ 
 
Destinatari: popolazione residente nelle aree a vario grado di rischio e pericolosità.  



PO FESR SICILIA 2014/2020. DELIBERA N. 369 DEL 12.10.2018 

 

 118

   

Territorio di riferimento: territorio regionale. (inclusi quelli ricadenti nei Comuni 
delle Aree Interne e Aree Urbane). 
Beneficiari: Regione,  Enti locali e loro associazioni/consorzi/Unioni 

TIPOLOGIE DI AZIONE  
 
 

5.1.4 Integrazione e sviluppo di sistemi di prevenzione multirischio, anche 
attraverso reti digitali interoperabili di coordinamento operativo precoce 
[ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ǇŀǎǎƛǾŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 
individuate nel Piano Regionale di Protezione Civile e nei Piani di emergenza locali e 
la riduzione del rischio attraverso la costituzione di una rete di monitoraggio che 
consenta la valutazione, trasmissione dei dati in tempo reale e verifica dello stato di 
consistenza e funzionalità post evento degli edifici strategici nonché la definizione 
ŘŜƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊŜŎǳǊǎƻǊƛ Řƛ ŜǾŜƴǘƻΣ ƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜgli 
interventi.  
Sulla base del Piano Regionale di Protezione civile e piani di emergenza locali, si 
ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǊŜǘŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƳŜǘŜƻ Ŝ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ 
aumentandone la densità media (target minimo 1.9 stazioni per 100/kmq), 
diminuendo la superficie media dei topoieti (target massimo 60 kmq) oltre che 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǊŜǘŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎƛǎƳƛŎƻ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀƴŘƻ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ 
(sismiche, geodetiche GPS e geochimiche). 
Le azioni di attuazione dei succitati piani prevedono la realizzazione ed il  
potenziamento dei sistemi e reti di monitoraggio, previsione ed allertamento; 
realizzazione di sistemi di allertamento puntuale e diffuso e sistemi sperimentali di 
avvistamento e controllo; la realizzazione di infrastrutture telematiche e sistemi di 
condivisione flussi informativi per coordinamento attività di protezione civile e di 
comunicazione con la popolazione. 
 
Destinatari: Intera collettività regionale 
Territorio di riferimento: territorio regionale 
Beneficiari: Regione, Enti pubblici, Enti locali e loro associazioni/consorzi/Unioni  
5.3.2 Interventi di microzonazione e di messa in sicurezza sismica degli edifici 
strategici e rilevanti (*) pubblici ubicati nelle aree maggiormente a rischio 
Lo studio di microzonazione sismica ha lo scopo di riconoscere ad una scala 
sufficientemente di dettaglio (scala comunale o sub comunale) le condizioni di sito 
che possono modificare sensibilmente le caratteristiche del moto sismico atteso 
(moto sismico di riferimento) o possono produrre effetti cosismici rilevanti (fratture, 
frane, liquefazione, densificazione, movimenti differenziali deformazioni 
permanenti, ecc.) per le costruzioni e le infrastrutture. Questi fenomeni vengono 
generalmente definiti come effetti locali. 
Per queste caratteristiche, quindi, la microzonazione rappresenta uno strumento di 
base propedeutico a molte attività di pianificazione e programmazione dello 
sviluppo del territorio, tra cui anche quella della pianificazione urbanistica 
comunale. 
Essa deve essere anche considerata come elemento di base conoscitiva ai fini della 
prevenzione sismica e della riduzione del rischio sismico in quanto, evidenziando 
tutti quei fattori che possono incrementare la pericolosità sismica locale, può 
permettere di stabilire gerarchie di pericolosità utili per la programmazione di 
interventi di riduzione del rischio sismico a varie scale. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƛŎǊƻȊƻƴŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀ 
per la valutazione degli effetti locali nei centri urbani e nelle aree a maggior rischio 
sismico e sulle opere infrastrutturali e edifici strategici e rilevanti mediante indagini 
geologiche, geofisiche e geotecniche.  
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Sulla base delle risultanze degli studi di microzonazione saranno individuati gli edifici 
strategici maggiormente a rischio che necessitano, per assicurare la loro funzionalità 
in caso di evento calamitoso, di interventi di adeguamento o miglioramento sismico. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŀǘǘƛǾŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǎǘǊŀtegici e 
rilevanti (*) la cui funzionalità è indispensabile per assicurare le attività di assistenza 
e soccorso alla popolazione in caso di evento calamitoso (ospedali, scuole etc.), che 
assumono rilievo fondamentale per le finalità di Protezione Civile, il potenziamento 
delle infrastrutture strategiche, nonché degli edifici pubblici che possono costituire 
rilevanza in relazione alle gravi conseguenze che un eventuale collasso può 
comportare in termini di perdite di vite umane, danni ambientali, danni significativi 
ŀƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻΣ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ  
almeno il 50% del patrimonio pubblico. 
 
Destinatari: popolazione residente nei siti a rischio 
Territorio di riferimento: territorio regionale 
Beneficiari: Regione, Enti Pubblici, Enti locali e loro associazioni/consorzi/Unioni   
(*) DECRETO DEL CAPO DELLA PROTEZIONE CIVILE N.3685/2003. 
5.3.3 Recupero e allestimento degli edifici pubblici strategici destinati ai Centri 
funzionali e operativi 
[ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ difesa attiva attiene alla messa in sicurezza di edifici pubblici strategici 
destinati in tutto od in parte ad ospitare funzioni di comando, supervisione e 
controllo, sale operative, strutture ed impianti di trasmissione, banche dati, 
supporto logistico per personale operativo e operazioni di Protezione Civile, 
assistenza alla popolazione, elementi infrastrutturali del sistema di protezione civile, 
etc. 
In particolare si prevede il recupero e allestimento degli edifici strategici destinati ai 
Centri funzionŀƭƛ Ŝ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ όǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀŘƛōƛǘŜ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀύ Ŝ ŀƭ 
completamento delle azioni avviate con la programmazione 2007-нлмо ǊŜƭŀǘƛǾŜ άŀƛ 
presidi operativi di protezione civile (vie di fuga, elisuperfici, aree di protezione 
civile), di cui alla pianificazione regionale di settore. 
 
Destinatari: Intera collettività regionale 
Territorio di riferimento: intero territorio regionale 
Beneficiari: Regione, Enti Pubblici, Enti locali e loro associazioni/consorzi/Unioni   

 

2.A.6.2. PRINCIPI GUIDA PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
5.b Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, 
garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione delle 
catastrofi 

Per quanto riguarda le modalità di ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ ! ŘŜƭƭŀ рΦмΦмΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ŘŜƛ 
siti di progetto avverrà con il ricorso al parco progetti attivato nel ciclo di programmazione 2007-
2013 e ai progetti registrati nel DB RENDIS/ISPRA (MATTM) 
I criteri generali che saranno utilizzati, di seguito descritti, potranno in parte essere rivisti alla luce 
dei provvedimenti in via di emanazione da parte del Governo Italiano sui criteri di selezione dei 
progetti di mitigazione del rischio idrogeologico (vedi Schema di DPCM sui criteri e modalità di 
assegnazione delle risorse destinate agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ млΣ ŎƻƳƳŀ мм ŘŜƭ 5Φ[Φ нп ƎƛǳƎƴƻ нлмп ƴΦ фмύΦ ! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ƴŜƭ 
Piano di assetto idrogeologico (P!LύΣ Ŏƻƴ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘƛǎǇƻǎǘŜ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άwŜƭŀȊƛƻƴŜ 
ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ t!LέΣ ǎŀǊŁ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ǳƴŀ ƭƛǎǘŀ Řƛ ǎƛǘƛ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΥ 
ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻΣ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ Ŝ Řƛ ŜǊƻǎƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŀΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƻƎƴǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ ƭƛǎǘŜ  ǎŀǊŁ ǎǘilata una 
graduatoria che terrà conto del numero di abitanti direttamente coinvolti, per il rischio 
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geomorfologico ed idraulico, mentre risulterà selettiva la presenza di infrastrutture, edifici e servizi 
pubblici per le situazioni a rischio erosione costiera. Le tre liste dei siti ammissibili saranno pubblicate 
ǉǳŀƭŜ ǇǊƛƳƻ ŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǇǊƛƳŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ǇǊŜǎƛ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜƛ ǎƛǘƛ 
con rischio a priorità 1 (come le situazioni di rischio R4 (molto elevato) in aree urbane (Centri abitati 
9пύ ŜŘ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀǊŜŜ ŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ŜƭŜǾŀǘŀ ƻ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘŀ όtо Ŝ tпύύ ŎƘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭŀ ǎƻƎƭƛŀ 
di 100 abitanti per i rischi di carattere geomorfologico, di 200 per i rischi idraulici. In caso di non 
esaurimento dei fondi con i siti sopra soglia, si procederà alla selezione dei siti sottosoglia, iniziando 
da quelli con valori superiori a 50 e 100, rispettivamente per il rischio geomorfologico ed idraulico.  
[ŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ . ŘŜƭƭŀ рΦмΦм Ŝ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ рΦмΦо ŀǾǾŜǊǊŁ 
attraverso la pubblicazione di specifici bandi a titolarità regionale, che conterranno criteri di 
ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ǇǊŜƳƛŀƭƛǘŁ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΦ 
I Piani di azione locale della 5.1.1 b saranno sottoposti a verifica tecnica da parte del Dipartimento 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΤ ǎŀǊŁ verificata, quale requisiti di selezione, la coerenza con la direttiva 
2007/60/CE e con il Piano di Gestione del Rischio Alluvione (PGRA). Tra le azioni si privilegeranno 
quelle volte a favorire il coordinamento, la complementarietà e la sinergia tra gli obiettivi di sviluppo 
e di sostenibilità dei diversi fondi e dei relativi programmi operativi, regionali e di cooperazione. 
Per la 5.1.3 gli interventi verranno realizzati in conformità con le previsioni del Piano di Gestione del 
Rischio Alluvione (PGRA) e verranno individuati secondo le modalità indicate nello stesso previa 
elaborazione di studi di fattibilità. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ рΦмΦпΣ ŀ ǘƛǘƻƭŀǊƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǾŜǊǊà realizzata secondo quanto previsto Piano Regionale di 
Protezione Civile, perseguendo i criteri di consistenza, tempestività, efficienza, attendibilità e 
ridondanza dei sistemi. 
tŜǊ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ рΦоΣ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ hǊŘƛƴŀƴȊe di Protezione Civile 
(OPCM) per ogni tipologia di struttura (strategiche, scolastiche, etc.), si procederà ad individuare un 
ŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎƛǎƳƛŎƻΦ [ΩŀǘǘǳŀƭŜ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀΥ 
Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
n°4007 del 29.02.2012; Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 16.3.2012; 
Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
n.52 del 20.02.2013; Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 15.4.2013; Ordinanza 
del Capo Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri n°171 del 
19.6.2014; Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 04.8.2014. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ рΦоΦнΣ ŀ ǘƛǘƻƭŀǊƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ ƳƛŎǊƻȊƻƴŀȊƛƻƴŜ 
privilegiando i comuni a maggiore rischio sismico (ag>0,125), sulla base delle risultanze degli studi 
di microzonazione (già realizzati e da realizzare) saranno individuati gli edifici strategici 
maggiormente a rischio che necessitano, per assicurare la loro funzionalità in caso di evento 
calamitoso, di  interventi di adeguamento o miglioramento sismico.  
[ΩŀȊƛƻƴŜ рΦоΦоΣ ŀ titolarità regionale, prevede gli interventi di potenziamento delle strutture 
ǇǳōōƭƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƭŀ Ŏǳƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ŘǳǊŀƴǘŜ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǎƛǎƳƛŎƛΣ ŀǎǎǳƳŜ ǊƛƭƛŜǾƻ 
fondamentale per le finalità di protezione civile - ŎƻƳŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м ŘŜl Decreto 
нмΦмлΦнлло ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦн ŎƻƳƳƛ н-3-п ŘŜƭƭΩht/a онтп ŘŜƭ нлΦоΦнлло ǊŜŎŀƴǘŜ 
Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di 
normative tecniche per le costruzioni in zonŀ ǎƛǎƳƛŎŀέ  che sono contemplate nel Piano Regionale di 
Protezione Civile e nei Piani di emergenza locali.  
Gli interventi afferenti alla priorità di investimento saranno anche attuati tramite gli strumenti 
ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ Ŏƻsì come esplicitati nella sezione 4 del PO, nonché 
tramite la procedura dedicata al cluster di città che hanno elaborato un Piano Strategico e/o un 
Piano Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) nel precedente periodo di programmazione, 
caratterizzate in genere da dimensione demografica tra i 30.000 ed i 50.000 abitanti. (cfr par. 
1.1.1.5). 
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2.A.6.3 L'USO PROGRAMMATO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
5.b Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, 
garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione delle 
catastrofi 

USO PROGRAMMATO 

DEGLI STRUMENTI 

FINANZIARI 

Non si prevede uso di strumenti finanziari 

 

2.A.6.4 [ΩUSO PROGRAMMATO DEI GRANDI PROGETTI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
5.b Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, 
garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione delle 
catastrofi 

Non si prevede il ricorso allo strumento dei grandi progetti.  

 

2.A.6.5 INDICATORI DI REALIZZAZIONE  
Tabella р LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ όǇŜǊ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻύ 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Fondo 

Categoria 
di regioni 
(se 
pertinenti) 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 
Fonte di dati   

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

CO20 

Prevenzione e 
gestione dei 

rischi: 
popolazione 
che beneficia 
di misure di 
prevenzione 

delle alluvioni  

persone FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
7.500,00 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

OS 5.1.1 

Popolazione 
beneficiaria di 

misure di 
protezione 
contro il 
rischio 

idrogeologico 

n. FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
5.000,00 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

5.3.2.a 

Interventi di 
messa in 
sicurezza 
sismica 

M3 FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
40.000,00 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

5.3.2.b 

Interventi di 
micro 

zonazione 
sismica 

N  FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
140,00 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

5.3.3 

Interventi di 
potenziamento 
delle strutture 
pubbliche per 
ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 

N  FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
20,00 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

 

2.A.7. INNOVAZIONE SOCIALE, COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE E CONTRIBUTO AGLI OBIETTIVI 

TEMATICI 1-7 
Non applicabile 
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2.A.8. QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA DELL'ATTUAZIONE 
¢ŀōŜƭƭŀ сΥ vǳŀŘǊƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩ ŀǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ  

Asse 
prior
itario 

Tipo di 
indicator

e 
ID 

Indicatore o 
fase di 

attuazione 
principale 

Unità di 
misura 

Se 
pertinent

e 

fondo 

Cate
goria 

di 
regio
ne 

Target 
intermedi
o al 2018 

Target finale 
(2023) 

Fonti di dati 

Se del 
caso, 

spiegazi
one 
della 

pertinen
za 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛ
catore 

5 
Indicator
e di 
output 

CO20 

Prevenzione e 
gestione dei 
rischi: 
Popolazione 
che beneficia di 
misure di 
prevenzione 
delle alluvioni 

Persone FESR 

Men
o 
svilu
ppat
e 

622 7.500 
sistema di 
monitoraggi
o 

 

5 
Indicator

e di 
output 

5.1.1 

Popolazione 
beneficiaria di 

misure di 
protezione 

contro il rischio 
idrogeologico 

n. FESR 

Men
o 

svilu
ppat

e 

208 5.000 
sistema di 

monitoraggi
o 

 

5 

Indicator
e 
finanziari
o 

IF 
Spesa 
certificata 

Euro FESR 

Men
o 
svilu
ppat
e 

27.759.50
3,48 

276.849.717,
50 

sistema di 
monitoraggi
o 

 

 
 
LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŦƛƴŀƭŜ ŀƭ нлно ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀōƛƭŜ ǎǳƭƭΩ!ǎǎŜΦ Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻ Ŝ ŦƛƴŀƭŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ 
ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛΣ ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀ ǘŀƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мнсΣ ƭŜǘǘΦ Ŏύ 
ŘŜƭ wŜƎΦ ¦9 молоκнлмо όwŜƎΦ ¦9 нмрΣ ŀǊǘΦ рΣ ŎΦнύΦ !ƭ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ complessivo previsto per la 
fine del 2018 da parte del Programma prossimo al valore N+3, della riduzione della quota di cofinanziamento nazionale che passa dal 25% al 20% e 
del criterio di riduzione per i milestones finanziari al 2018 che tiene conto dei principi rispetto ai quali la DG REGIO si atterrà nella valutazione delle 
proposte di modifica degli indicatori, ossia che la riduzione complessiva degli indicatori finanziari potrà corrispondere al massimo all'ammontare 
corrispondente a 1/5 della differenza tra il vecchio e il nuovo valore "N+3", dove 1/5 rappresenta l'ultima annualità (2018) rispetto al periodo 2014-
2018, ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŎƘŜ ǎŎƻƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜΣ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ǇƻǎǘƛŎƛǇŀƴŘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ Řella spesa di tali 
strategie rispetto alle scadenze intermedie del Programma, condizione questa che ha reso necessario modificare il programma alla sezione 4 con 
ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ /9 ƴΦ устн ŘŜƭƭΩммκмнκнлмтΣŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŦƛǎƛŎƘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎŀ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Ǉreviste e del profilo di 
avanzamento della spesa nel precedente periodo di programmazione per progeǘǘƛ ŀƴŀƭƻƎƘƛΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎǇŜǎŀ ŀƭ нлму ŝ Ŧƛǎǎŀǘƻ ŀƭƭΩуΣо҈ ŘŜƭ 
ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜΦ Dƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ άtƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛŀ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻέ Ŝ άtƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛŀ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛέ ǎƻƴƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ ŀȊƛƻne 5.1.1 (Interventi di messa 
ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǇƛǴ ŜǎǇƻǎǘƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ Řƛ ŜǊƻǎƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŀύ ŘŜƭƭΩh{ рΦмΦ ! ǘŀƭŜ ŀȊƛƻƴŜ (categoria 
per settore di intervento 087) corrispondono (in quota FESR) euro 150.102.934,00 (corrispondente a circa il 67,7% della dotazione complessiva 
ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜύΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ƻǳǘǇǳǘΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŀǊƎŜǘ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛ Ŝ Ŧƛƴŀƭƛ ǎƛ ōŀǎŀƴƻ ǎǳƭƭŜ ǎǘƛƳŜ Řƛ Ŏƻǎǘƻ ƳŜdio per singolo intervento di 
messa in sicurezza del territorio desunti sulla base dei dati storici relativi alla programmazione 2007-2013 e pari a 1,5 MEuro/intervento. Sulla base di 
questo costo medio si stima che saranno realizzati complessivamente circa 100 interventi. La stima della popolazione che beneficerà di misure di 
protezione contro rischio idrogeologico e rischio alluvioni deriva dalla bacino minimo di popolazione previsto tra i criteri per la selezione delle 
operazioni che prevede un minimo di 100 abitanti per gli interventi di protezione del rischio idrogeologico e 200 abitanti per quelli contro il rischio 
alluvioni. Il target intermedio è proporzionale alla spesa cofinanziata stimata al 2018. 

 
 

2.A.9. CATEGORIE DI OPERAZIONE   

Tabelle 7-11 Categorie di operazioni  

Tabella 7 Dimensione 1 - Settore di intervento 

FONDO FESR 

Categoria di regioni  Meno sviluppate 

Asse prioritario Codice Importo (in Eur) 

5 85 24.585.356,00  

5 87 150.102.934,00 
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5 88 39.653.800,00  

5 97 7.137.684,00  

 
 

Tabella 8 Dimensione 2 - Forma di finanziamento 

FONDO FESR 

Categoria di regioni  Meno sviluppate 

Asse prioritario Codice Importo (in Eur) 

5 1                221.479.774,00 

 
 

Tabella 9 Dimensione 3 Tipo di territorio 

FONDO FESR 

Categoria di regioni  Meno sviluppate 

Asse prioritario Codice Importo (in Eur) 

5 
01 Grandi aree urbane (densamente 
popolate > 50 000 abitanti) 

46.462.836,00 

5 
02 Piccole aree urbane (mediamente 
popolate > 5 000 abitanti) 

102.951.139,00 

5 03 Aree rurali (scarsamente popolate) 72.065.799,00 

 
 

Tabella 10 Dimensione 4 ς Meccanismi territoriali di attuazione 

FONDO FESR 

Categoria di regioni  Meno sviluppate 

Asse prioritario Codice Importo (in Eur) 

5 
01 Investimento territoriale integrato 
τ urbano 

26.103.064,00 

5 
03 Investimento territoriale integrato 
τ altro 

4.758.456,00 

5 
06 Iniziative di sviluppo locale 
realizzate dalla collettività 

4.000.000,00 

5 07 Non pertinente 186.618.254,00 

 

 

2.A.10. SINTESI DELLΩUSO PREVISTO DELLΩASSISTENZA TECNICA COMPRESE, SE NECESSARIO, LE 

AZIONI VOLTE A RAFFORZARE LA CAPACITÀ AMMINISTRATIVA DELLE AUTORITÀ COINVOLTE NELLA 

GESTIONE E DEI BENEFICIARI (SE DEL CASO)  
 
tŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ǎƛ ǊƛƴǾƛŀ ŀƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀǎǎŜ ά!ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ¢ŜŎƴƛŎŀέΦ 
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2Φ!Φ1 !{{9 twLhwL¢!wLhΥ сΦ ¢ǳǘŜƭŀǊŜ ƭϥ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭϥǳǎƻ 
9ŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ wƛǎƻǊǎŜ 
 

L5 ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ 6 
¢ƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ Tutelare l'Ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse 

 

2.A.2 MOTIVAZIONE DELLA DEFINIZIONE DI UN ASSE PRIORITARIO CHE RIGUARDA PIÙ DI UNA 

CATEGORIA DI REGIONI, DI UN OBIETTIVO TEMATICO O DI UN FONDO (SE DEL CASO) 
Non pertinente  

 
2.A.3 FONDO, CATEGORIA DI REGIONI E BASE DI CALCOLO PER IL SOSTEGNO DELL'UNIONE 

Fondo  FESR 
Categoria di regioni  MENO SVILUPPATE 
Base di calcolo Pubblico 
Categoria di regioni per le 
regioni ultraperiferiche e le 
regioni nordiche scarsamente 
popolate  
(se applicabile) 

 

 

 

2.A.4 PRIORITÀ D'INVESTIMENTO 
Priorità di investimento   6.a Investire nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi 

imposti dall'aquis dell'Unione in materia ambientale e 
soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di 
investimenti che vadano oltre tali obblighi 

 
 

2.A.5. OBIETTIVI SPECIFICI CORRISPONDENTI ALLE PRIORITÀ DI INVESTIMENTO E AI RISULTATI ATTESI 
ID 6.1  
OBIETTIVO SPECIFICO OTTIMIZZAZIONE DELLA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI SECONDO LA GERARCHIA 

COMUNITARIA 
 

RISULTATI CHE GLI STATI 

MEMBRI INTENDONO 

OTTENERE CON IL 

SOSTEGNO DELL'UE 

Analisi della situazione regionale 
La Regione sconta un ritardo significativo nel raggiungimento dei target di RD dei 
rifiuti urbani (13,3% a fronte di una media nazionale di 39,9%) con un eccessivo 
ricorso allo smaltimento in discarica (91% a fronte di una media nazionale di 
42%). La sotto-ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Ŝκƻ ƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ 
coscienza ambientale della popolazione sono i fattori che concorrono alla 
determinazione di questo scenario. 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƛƴ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛŜǘŁ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ tǊƻgrammi, sarà finalizzato al 
miglioramento della gestione dei rifiuti urbani secondo la gerarchia comunitaria 
dei rifiuti mediante la prevenzione della produzione di rifiuti, il compostaggio, il 
miglioramento dei sistemi di raccolta e gestione e la  realizzazione di impianti di 
gestione dei rifiuti esclusivamente nei comprensori sprovvisti o non 
sufficientemente dotati sulla base delle indicazioni del Piano regionale di 
gestione dei rifiuti 
 
{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
La Regione intende adottare un complesso di misure, infrastrutturali e non che, 
in linea con la gerarchia comunitaria dei rifiuti, mirino prioritariamente alla 
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prevenzione della produzione dei rifiuti e a seguire alla migliore gestione dei RSU 
mediante riuso, riciclo e valorizzazione. 
La Regione intende dotarsi delle infrastrutture necessarie al raggiungimento dei 
ǘŀǊƎŜǘ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллуκфуκ/9Σ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƎƛƳƛ Řƛ 
raccolta differenziata prioritariamente per la frazione organica, carta, metallo, 
plastica e vetro. 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎŀǊŁ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƛƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 
ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŝκƻ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƛƴ 
prodotti con vita economica utile residua. In particolare, per i beni durevoli. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎŀǊŁ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ǊŜƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ǳǎƻ ǎǳ ŎƛǊŎǳƛǘƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛ ŀƛ 
canali commerciali tradizionali, per i beni deperibili non commercializzabili 
όǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƭƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ Ƴŀ ŀƴŎƻǊŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛύ ǎƛ ŦŀǾƻǊƛǊŁ ƭΩǳǎƻ ǎǳ Ŏŀƴŀƭƛ ƴƻƴ 
commerciali. Inoltre, al fine di ridurre il conferimento in discarica, sarà promosso 
il compostaggio domestico quale forma di valorizzazione dei materiali organici 
di scarto a livello di singoli nuclei familiari. Per tale attività le popolazioni 
άōŜǊǎŀƎƭƛƻέ saranno quelle presenti in zone rurali o comunque in situazioni 
abitative disperse. 
La raccolta porta a porta sarà utilizzata prevalentemente nei centri abitati di 
maggiore dimensione e per le classi merceologiche più significative in termini di 
produzione, mentre per le realtà insediative di minore dimensione potrà farsi 
ricorso a punti di raccolta centralizzati fissi (CCR) e/o mobili. Il coinvolgimento 
della cittadinanza potrà essere stimolato attraverso un riscontro economico per 
il materiale consegnato. 
 
Cambiamento atteso 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ 
e gestione dei rifiuti in aderenza alle priorità della gerarchia dei rifiuti;  si 
concretizzerà, quindi, in un deciso miglioramento delle percentuali di raccolta 
differenziata delle principali frazioni merceologiche, e in modo complementare, 
nella riduzione della quantità dei rifiuti conferiti in discarica. A sua volta il 
miglioramento della capacità di gestione del ciclo integrato dei rifiuti 
determinerà ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǳǊōŀƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ 
della vita dei cittadini residenti. 



PO FESR SICILIA 2014/2020. DELIBERA N. 369 DEL 12.10.2018 

 

 126

   

Tabella 3 - Indicatori di risultato specifici del Programma - Obiettivo specifico 6.1 

ID Indicatore 
Unità 

di 
misura 

Categoria 
di regioni 
(se pert.) 

Valore 
di 

base 

Anno di 
riferimento 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 

Fonte 
di dati 

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

6.1. 

Raccolta 
differenziata 

dei rifiuti 
urbani 

% 
Regioni 
meno 

sviluppate 
13,20 2012 65,00 ISPRA Annuale 

6.2. 

Rifiuti 
urbani 

smaltiti in 
discarica per 

abitante 

Kg 
Regioni 
meno 

sviluppate 
404,30 2012 230,00 ISPRA Annuale 

 
2.A.6.  AZIONI DA SOSTENERE FINANZIATE NELLΩAMBITO DELLA PRIORITÀ DI INVESTIMENTO  
 2.A.6.1 DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA E DEGLI ESEMPI DELLE AZIONI DA SOSTENERE E DEL LORO CONTRIBUTO 

ATTESO AGLI OBIETTIVI SPECIFICI, COMPRESA, SE DEL CASO, L'INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI, DEI TERRITORI SPECIFICI INTERESSATI E DEI TIPI DI BENEFICIARI 

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
6.a Investire nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi imposti dall'aquis 
dell'Unione in materia ambientale e soddisfare le esigenze, individuate dagli 
Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi 

 

TIPOLOGIE DI AZIONE  6.1.1 - Realizzare le azioni previste nei piani di prevenzione e promuovere la 
diffusione di pratiche di compostaggio domestico e di comunità 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ƳƛǊŀ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƛƳƳŜǎǎŀ ƴŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ 
rifiuti mediante la realizzazione delle azioni previste nei piani di prevenzione 
dei rifiuti della Regione. 
Le azioni previste ς a titolo esemplificativo ς riguardano la prevenzione della 
produzione dei rifiuti nella grande distribuzione organizzata; il recupero dei 
prodotti freschi invenduti en in scadenza; la raccolta e trattamento dei rifiuti 
riutilizzabili; la raccolta di oggetti potenzialmente riutilizzabili (computer, 
giocattoli, etc) a favore di organizzazioni di volontariato sociale, scuole, 
cittadini; compostaggio domestico e di comunità; campagne di informazione e 
sensibilizzazione sul tema della prevenzione della produzione dei rifiuti e del 
riuso; iniziative di riduzione di produzione degli scarti di lavorazione (in 
coordinamento con OT3 ). 
 
Destinatari: Intera collettività regionale 
Territorio di riferimento: Intero territorio regionale 
Beneficiari: Soggetti competenti ai sensi della L.R. 9/2010 e s.m.i.  
6.1.2 - Realizzare i migliori sistemi di raccolta differenziata e un'adeguata rete 
di centri di raccolta 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ƳƛǊŀ ŀ ƛƴƴŀƭȊŀǊŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ƛƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ 
ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 9ǎǎŀ ǾŜǊǊŁ ŀǘǘǳŀǘŀ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ 
previsto dal piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e dai piani di gestione 
dei singoli soggetti responsabili per il sistema di raccolta degli RSU a scala 
territoriale. 
L'attuale dotazione impiantistica definibile di 1°livello dedicata alla raccolta 
ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ нпт άLǎƻƭŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜέ Ŝ фс ά/ŜƴǘǊƛ /ƻƳǳƴŀƭƛ Řƛ 
wŀŎŎƻƭǘŀέΦ ¢ŀƭƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ǎƛǘƻΣ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛΣ ǎƛŀ 
ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜntazione delle raccolte in direzione del conferimento diretto del 
rifiuto differenziato da parte dei cittadini, sia anche quale luogo deputato 
ŀƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƴŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 
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di riferimento. Con Decreti del 08 aprile 2008 e del 13 maggio 2009, il Ministero 
dellΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ǎǳƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řƛ 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) di cui al D.Lgs. n. 151/2005 e 
5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ƴΦ мур ŘŜƭ нр settembre 2007 ha 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ ǘŀƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ƛƭ ά/ŜƴǘǊƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ 
comunale o intercomunaleέ, quale struttura nel territorio comunale adibita al 
conferimento del R.U. opportunamente separato e/o differenziato che deve 
prevedere nel suo interno anche l'area per il conferimento dei RAEE. In 
ottemperanza alla citata normativa si è reso necessario l'adeguamento e 
l'ampliamento dei CCR esistenti con l'inserimento dell'area destinata ai RAEE 
nonché la realizzazione di nuovi impianti. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ƳŜȊȊƛ όǎƛŀ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ŎƘŜ ƳŜȊȊƛ 
per la raccolta) e la realizzazione di una maglia adeguata di centri di raccolta dei 
rifiuti tarati sulle caratteristiche/esigenze dei territori target (punti di raccolta 
centralizzati fissi, centri di raccolta differenziata a consegna, su punti di raccolta 
centralizzati mobili, stazioni di trasferimento). 
5ŀǘŀ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ƴŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ 
ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻlta differenziata, le azioni di 
natura strutturale si accompagneranno alle opportune attività di informazione, 
ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΦ  
 
Destinatari: Intera collettività regionale 
Territorio di riferimento: Intero territorio regionale  
Beneficiari: Soggetti competenti ai sensi della L.R. 9/2010 e s.m.i.  
6.1.3 - Rafforzare le dotazioni impiantistiche per il trattamento e per il 
recupero ai fini della chiusura del ciclo di gestione, in base ai principi di 
autosufficienza, prossimità territoriale e minimizzazione degli impatti 
ambientali 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ƳƛǊŀ ŀ ŎƻƭƳŀǊŜ ƛƭ ƎŀǇ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎƘŜ 
per il trattamento dei rifiuti.  
Il Piano Regionale dei Rifiuti avendo come obiettivo l'autosufficienza di ambito 
territoriale ed il raggiungimento prefissato di RD del 65% ha determinato le 
potenzialità degli impianti necessari a livello regionale ed ha previsto: la 
realizzazione di impianti di preselezione meccanica del rifiuto indifferenziato e 
di biostabilizzazione aerobica della frazione organica del rifiuto residuo non 
intercettato dalla raccolta differenziata; la realizzazione degli impianti di 
compostaggio della frazione organica intercettata con la raccolta differenziata 
per ogni provincia per la quale risulta un deficit impiantistico per la situazione 
di regime con raccolta differenziata al 65% (la potenzialità di trattamento 
autorizzata per n.14 impianti ad oggi è pari a 370.500 T/a a fronte di un 
fabbisogno di 754.522 t/a con RD del 65% quasi del tutto colmabile con la 
realizzazione di n.13 nuovi impianti e l'ampliamento di n. 4 esistenti); impianti 
di trattamento del percolato.  
 
Destinatari: Intera collettività regionale 
Territorio di riferimento: Intero territorio regionale  
Beneficiari: Soggetti competenti ai sensi della L.R. 9/2010 e s.m.i. 
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2.A.6.2. PRINCIPI GUIDA PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
6.a Investire nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi imposti 
dall'aquis dell'Unione in materia ambientale e soddisfare le esigenze, 
individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi 

/ƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦммл ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦмолоκнлмоΣ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ 
selezionate sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza.  
Nella selezione delle operazioni sarà garantito il rispetto delle direttive comunitarie sugli appalti 
pubblici e del regolamento comunitario in materia di aiuti di stato, così come di tutte le altre 
normative cogenti a livello nazionale e comunitario in materia di gestione dei rifiuti e sostenibilità 
ambientale.  
Ove pertinente si prevede ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ 
!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ !Ŏǉǳƛǎǘƛ ±ŜǊŘƛ 
(D.M. 10 aprile 2013 G.U.  n. 102 del 3 maggio 2013). Saranno privilegiate le azioni che consentano 
minori emissioni di gas a effetto serra, favoriscano la prevenzione e la gestione dei rischi e migliorino 
ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ όŜƴŜǊƎƛŀΣ ŀŎǉǳŀΣ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ǎǳƻƭƻύΦ 
Il Programma Operativo al fine di attuare le priorità strategiche individuate dal Piano di Gestione dei 
Rifiuti della Regione Siciliana ne adotta i seguenti principi guida per la selezione delle operazioni 
prioritarie: 

¶ prevenire la produzione di rifiuti e ridurne la pericolosità;  

¶ promuovere il riutilizzo, il riciclaggio ed il recupero dei rifiuti urbani e speciali;  

¶ promuovere la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e di quelli assimilati agli urbani;  

¶ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎƘŜ ŀ ōŀǎǎƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ 

che consentano un risparmio di risorse naturali;  

¶ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ƳƻǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ 

impianti prossimi al luogo di produzione, con la garanzia di un alto grado di tutela e 

ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ  

¶ ridurre lo smaltimento in discarica;  

¶ valorizzare la partecipazione dei cittadini, con particolare riferimento a forme di premialità 

economiche in funzione dei livelli di raccolta differenziata raggiunti;  

Inoltre, nella selezione delle operazioni si terrà conto dei seguenti ulteriori principi guida:  

¶ sostenibilità economica degli impianti e costo del servizio: soluzioni che garantiscano il 

rispetto delle previsioni della normativa vigente in tema di gestione integrata dei rifiuti al 

ƳƛƴƛƳƻ Ŏƻǎǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ όŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ 

gestione, post-gestione e decommissioning);  

¶ tempi di realizzazione: soluzioni impiantistiche realizzabili in tempi contenuti e definiti in 

maniera affidabile;  

¶ semplicità gestionale: soluzioni impiantistiche tali da garantire soluzioni gestionali semplici 

ed affidabili;  

¶ mutuo soccorso: soluzioni che garantiscono la continuità del servizio anche in concomitanza 

di condizioni di fermo di alcuni impianti.  

Il programma, in ogni caso, non finanzierà la realizzazione di nuove discariche di rifiuti.  
 
2.A.6.3 L'USO PROGRAMMATO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
6.a Investire nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi imposti 
dall'aquis dell'Unione in materia ambientale e soddisfare le esigenze, 
individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali 
obblighi 
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USO PROGRAMMATO 

DEGLI STRUMENTI 

FINANZIARI 

Non si prevede il ricorso a strumenti ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
Obiettivo specifico. 

 
2.A.6.4 [ΩUSO PROGRAMMATO DEI GRANDI PROGETTI  
PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
6.a Investire nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi imposti 
dall'aquis dell'Unione in materia ambientale e soddisfare le esigenze, 
individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali 
obblighi 

Non si prevede il ricorso allo strumento dei grandi progetti.  

 

2.A.6.5 INDICATORI DI REALIZZAZIONE  
Tabella 5 LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ όǇŜǊ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻύ 

ID Indicatore 
Unità 

di 
misura 

Fondo 

Categoria 
di regioni 

(se 
pertinenti) 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 
Fonte di dati  

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

CO17 

Rifiuti solidi: 
capacità 

supplementare 
di 

riciclo dei rifiuti 

T/anno FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
407.000,00 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

CO22 

Superficie 
totale dei 
terreni 

ripristinati 

Ettari FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
7,5 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

 
 

2.A.4 PRIORITÀ D'INVESTIMENTO    
Priorità di investimento  6.b Investire nel settore delle risorse idriche per rispondere agli 

obblighi imposti dall'aquis dell'Unione in materia ambientale e 
soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di 
investimenti che vadano oltre tali obblighi 

 
 

2.A.5. OBIETTIVI SPECIFICI CORRISPONDENTI ALLE PRIORITÀ DI INVESTIMENTO E AI RISULTATI ATTESI 
ID 6.3 

OBIETTIVO SPECIFICO MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO PER USI CIVILI E RIDUZIONE DELLE 

PERDITE DI RETE DI ACQUEDOTTO 
RISULTATI CHE GLI 

STATI MEMBRI 

INTENDONO OTTENERE 

CON IL SOSTEGNO 

DELL'UE 

Analisi della situazione regionale 
In Sicilia la popolazione risiede principalmente nelle zone costiere e nelle 
aree metropolitane (114 comuni), il 51,8% dei comuni ha popolazione 
inferiore a 5000 abitanti e circa 2.000.000 persone vivono nei 14 Comuni con 
più di 50 mila ab. 
I fabbisogni idropotabili sono principalmente soddisfatti con ricorso ad acque 
superficiali affrontando i maggiori costi per i trattamenti di potabilizzazione. 
Il volume di acqua potabilizzata nel 2008 superava il 35% della prelevata, nel 
2012 il valore è sceso al 22,6%. I bacini artificiali presentano consistenti  
diminuzioni  dei volumi di invaso.  
Nel 2012, in Sicilia, le famiglie che denunciavano irregolarità nella 
ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŀŎǉǳŀ ŜǊŀƴƻ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ну҈ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩмм҈ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ bŜƭƭƻ 
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stesso anno il volume di acqua erogata sul totale dell'acqua immessa nelle 
reti di distribuzione era pari al 54,4% contro la media nazionale del  66,2%. 
Sul fronte della depurazione nel 2011 risultano 465 impianti di depurazione 
di cui 118 non in esercizio. Per la maggior parte si tratta di agglomerati con 
carico organico biodegradabile al di sotto di 10.000 AE. Con tale dotazione 
strutturale, al 2012, la popolazione siciliana servita da impianto di 
depurazione in termini di abitanti equivalenti è pari al 40,4%. 
 
Scopo e ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
La Regione si prefigge di allineare il servizio idrico integrato agli standard 
europei mediante il riefficientamento delle efficientare le reti, la 
realizzarezione di  infrastrutture di captazione, adduzione e distribuzione, il 
ripristinare lao della capacità degli invasi ad uso potabile nonché la realizzare 
zione di infrastrutture nel settore fognario/depurativo. 
Le risorse finanzieranno interventi aggiuntivi a quelli programmati e 
finanziati con le risorse premiali degli Obiettivi di Servizio (QSN 2007-2013) 
ǇŀǊƛ ŀ ϵ рпΦтплΦллл ǇŜǊ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ǎǳƭƭŜ ǊŜǘƛ ƛŘǊƛŎƘŜ 
ŎƻƳǳƴŀƭƛΦ wƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŦƻƎƴŀǊƛƻ-depurativo è stata predisposta una 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŘΩƛƴfrazione 2004/2034 
(agglomerati con carico generato maggiore di 15.000 A.E.) e 2009/2034 
concernente il trattamento delle acque reflue urbane in agglomerati con più 
Řƛ млΦллл !Φ9Φ ŎƘŜ ǎŎŀǊƛŎŀǾŀƴƻ ƛƴ ŀǊŜŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛΣ ǇŜǊ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ϵ 
1.161.020.472,14. 
Premesso che è in corso la adozione e approvazione del Piano di Gestione del 
Distretto Idrografico (PdG) le risorse delil  PO nel settore fognario depurativo 
saranno destinate prioritariamentepunterà alla realizzazione degli di 
interventi in agglomerati con carico generato compreso tra 2000 e 15.000 AE 
per un complessivo di 152.272 AE ed agli interventi non ancora realizzati e  
previsti dalla Delibera di DGR 104/2012 riguardante la programmazione 
strategica per la riduzione delle perdite. Le operazioni relative alla priorità 6b 
non saranno finanziate fino all'adozione e approvazione del Piano di gestione 
del distretto idrografico della Sicilia ed al relativo soddisfacimento della 
condizionalità ex ante in materia di risorse idriche. 
 
Cambiamento atteso 
Nel ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ 
fortemente condizionato dal mancato assestamento normativo ed 
organizzativo del settore ed, ad oggi, la norma di riordino non è ancora stata 
approvata. I cambiamenti attesi sono necessari al raggiungimento dei 
seguenti obiettivi di qualità del servizio: 

¶ Riduzione delle perdite al 25% ; 

¶ Incremento della depurazione fino al pieno rispetto delle previsioni 
normative; 

¶ Aumento della risorsa idro-potabile disponibile.  
 
Tabella 3 - Indicatori di risultato specifici del Programma - Obiettivo specifico 6.3 

ID Indicatore 
Unità 

di 
misura 

Categoria 
di regioni 
(se pert.) 

Valore 
di 

base 

Anno di 
riferimento 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 

Fonte 
di 

dati 

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 
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6.3.a 

Popolazione 
equivalente 

urbana 
servita da 

depurazione 

% 
Regioni 
meno 

sviluppate 
40,40 2012 90,00 Istat Triennale 

6.3.b 
Dispersione 
della rete di 
distribuzione 

% 
Regioni 
meno 

sviluppate 
45,60 2012 25,00 Istat Triennale 

 
2.A.6.  AZIONI DA SOSTENERE FINANZIATE NELLΩAMBITO DELLA PRIORITÀ DI INVESTIMENTO  
2.A.6.1 DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA E DEGLI ESEMPI DELLE AZIONI DA SOSTENERE E DEL LORO CONTRIBUTO 

ATTESO AGLI OBIETTIVI SPECIFICI, COMPRESA, SE DEL CASO, L'INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI GRUPPI DI 

DESTINATARI, DEI TERRITORI SPECIFICI INTERESSATI E DEI TIPI DI BENEFICIARI 
 

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
TIPOLOGIE DI AZIONE  

6.b Investire nel settore delle risorse idriche per rispondere agliobblighi 
imposti dall'aquis dell'Unione in materia ambientale e soddisfare le 
esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre 
tali obblighi  
6.3.1. Potenziare le infrastrutture con priorità alle reti di distribuzione, 
fognarie e depurative per usi civili 
[Ω!ȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ 
ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ LŘǊƛŎƻ LƴǘŜƎǊŀǘƻ ƛ Ŏǳƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 
Enti Pubblici Territoriali che sono chiamati a gestire tale servizio. 
Le risorse del PO nel settore fognario depurativo saranno destinate alla 
realizzazione degli interventi in agglomerati con carico generato minore di 
мрΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘƛΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛΣ ŎƻƳŜ ŘŜǘǘƻΣ ƛƴǾŀǊƛŀƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ 
risultati del piano di gestione del distretto idrografico. Invarianti risultano, 
altresì, gli interventi non ancora realizzati e previsti dalla Delibera di Giunta 
regionale 104/2012, riguardante, una programmazione strategica per la 
riduzione delle perdite. 
Oltre ai suddetti interventi definiti invarianti, gli interventi saranno attuati, 
ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀƴŘƻ tL!bh 5L 
GESTIONE DEL DISTRETTO IDROGRAFICO DELLA SICILIA, con priorità per le 
seguenti categorie di intervento: Impianti di potabilizzazione al fine di 
garantire gli standard dƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ǳǎƻ ǇƻǘŀōƛƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭŜ 
normative europee, Realizzazione e Completamento delle reti idriche e 
fognarie, realizzazione, potenziamento e Adeguamento delle caratteristiche 
tecniche del sistema di depurazione degli impianti. 
 
Destinatari: Intera collettività regionale 
Territorio di riferimento: intera regione 
Beneficiari: Regione Siciliana, Enti Locali, Enti Gestori del S.I.I , ex Consorzi 
ASI gestiti da IRSAP (*), Strutture Commissariali governative per il Servizio 
Idrico Integrato. 
(*) in considerazione dello scioglimento degli ATO e del quadro normativo 
regionale in via di definizione occorrerà individuare tra i beneficiari i nuovi 
soggetti  gestori. 

 

6.3.2. Interventi di miglioramento\ ripristino delle capacità di invaso 
esistenti realizzando, ove possibile, infrastrutture verdi 
Lƴ {ƛŎƛƭƛŀ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ пт ƎǊŀƴŘƛ ŘƛƎƘŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ Řƛ пл ŀƴƴƛ όŎŦǊΦ L{tw! 
2013), i bacini dai quali è prelevata acqua per il consumo umano previa 



PO FESR SICILIA 2014/2020. DELIBERA N. 369 DEL 12.10.2018 

 

 132

   

potabilizzazione sono 10 (Ancipa, Castello, Fanaco, Garcia, Piana degli 
Albanesi, Poma, Prizzi, Rosamarina, Santa Rosalia e Scanzano). 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŜǊŁ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘƛƎƘŜ ŀŘ ǳǎƻ ǇƻǘŀōƛƭŜ ŀǾŜƴǘƛ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ 
gestione approvato. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ƳƛǊŀ ŀƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǳǘƛƭŜ ŘΩƛƴǾŀǎƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛƎƘŜ ad uso 
potabile, ovvero, sinteticamente, il volume compreso tra la quota di 
regolazione e la quota di derivazione, in quanto progressivamente ridotto 
Řŀƭ ŘŜǇƻǎƛǘƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǘŜǊǊƻǎƻΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŜǊƻǎƻ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǘƻ 
ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ǎŎƻǊǊƛƳŜƴǘƻ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭe. Questo fenomeno è particolarmente 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŘƛƎƘŜ ŘŜƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǊƻŘƛōƛƭƛǘŁ 
ŘŜƛ ǎǳƻƭƛΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŦŀƴƎŀƳŜƴǘƻΣ Řƛ ǇŜǊ ǎŞ ƻƴŜǊƻǎŀΣ ŝ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘŀ ŀŘ ǳƴ 
progetto di programmazione ampio, a partire dalla caratterizzazione fisico-
chimica dei sedimenti e delle acque. Il Progetto di Gestione, introdotto 
ŘŀƭƭΩŀǊǘΦммп ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ !ƳōƛŜƴǘŜΦ Lƭ ŎƻƳƳŀ ф ŘŜƭƭΩŀǊǘΦпо ŘŜƭ 5Φ[Φ ƴϲнлмκнлммΣ 
ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻ ƛƴ [ŜƎƎŜ ƴϲнпмκнлммΣ ŘƛǎǇƻƴŜ ŎƘŜ άƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛ ƻ ƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘƛ 
la concessione Řƛ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘΩŀŎǉǳŀ Řŀ ƎǊŀƴŘƛ ŘƛƎƘŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ŀōōƛŀƳƻ 
ŀƴŎƻǊŀ ǊŜŘŀǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǎƻ ŀƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦммп ŘŜƭ 
D.Lgs. n°152/2006 sono tenuti a provvedere entro il 31/12/2012 e ad attuare 
Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ώΧϐ ŜƴǘǊƻ ŘǳŜ ŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ 
ƎŜǎǘƛƻƴŜέΦ Lƴ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎŀǎƛΣ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǳƴ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 
ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǎƻ ŝ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛōƛƭŜΣ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛǎǎƛƳŜ 
quantità di materiale da sfangare e da trattare; indispensabile, comunque, 
intervenire almeno localmente per ripristinare la piena funzionalità degli 
scarichi di fondo e degli organi di intercettazione e derivazione, ubicati alle 
quote inferiori. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ŘƛƎŀ ad uso 
potabile. Gli interventi consisteranno nella rivalutazione della sicurezza 
sismica degli sbarramenti, delle opere accessorie, delle sponde facendo 
riferimento alle nuove norme sismiche di cui al decreto 26 giugno 2014. 
Questa attività, altamente professionale e necessitante di specifiche 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƘŜΣ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ 
consistenza dei manufatti sottoposti a verifica, operazione particolarmente 
complessa nel caso delle opere in terra, la caratterizzazione meccanica dei 
materiali resistenti, quella geomeccanica dei terreni di sedime e delle 
sponde, la rivalutazione delle azioni, statiche, sismiche e dinamiche. A valle 
di questo lavoro di modellazione e simulazione sismica, è la progettazione e 
la realizzazione degli interventi di adeguamento sismico. 
 
Destinatari: Intera collettività regionale 
Territorio di riferimento: intero territorio regionale 
Beneficiari: Regione Siciliana e soggetti gestori delle dighe 

 

2.A.6.2. PRINCIPI GUIDA PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
6.b Investire nel settore delle risorse idriche per rispondere agliobblighi 
imposti dall'aquis dell'Unione in materia ambientale e soddisfare le 
esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre 
tali obblighi 

/ƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦммл ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦмолоκнлмоΣ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ 
selezionate sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza. 
Nella selezione delle operazioni sarà garantito il rispetto delle direttive comunitarie sugli appalti 
pubblici e del regolamento comunitario in materia di aiuti di stato, così come di tutte le altre 
normative cogenti a livello nazionale e comunitario in materia di gestione delle acque e sostenibilità 
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ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ hǾŜ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘŜ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭƭŀ 
tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ !Ŏǉǳƛǎǘƛ 
Verdi (D.M. 10 aprile 2013 G.U. n. 102 del 3 maggio 2013). Saranno privilegiate le azioni che 
consentano minori emissioni di gas a effetto serra, favoriscano la prevenzione e la gestione dei rischi 
Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊƛƴƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ όŜƴŜǊƎƛŀΣ ŀŎǉǳŀΣ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ǎǳƻƭƻύΦ tŜǊ ƭΩŀȊƛƻƴŜ сΦоΦм ƭŀ 
selezione degli interventi è ricondotta alle previsioni e priorità del Piano Regionale del Distretto 
Idrografico. In termini generali per gli interventi volti al trattamento delle acque reflue si opererà 
sulla base della % di A.E serviti e della qualità dei corpi idrici, mentre per gli interventi sulle reti 
idriche comunali, finalizzati al recupero delle perdite, sulla base della % dei volumi recuperati. La 
selezione terrà conto dei seguenti principi guida: 

¶ sostenibilità economica degli impianti: soluzioni che garantiscano il rispetto delle previsioni 
della normativa vigente in tema di depurazione e potabilizzazione al minimo costo possibile 
ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΤ 

¶ tempi di realizzazione: soluzioni impiantistiche realizzabili in tempi contenuti e definiti in 
maniera affidabile; 

¶ semplicità gestionale: soluzioni impiantistiche tali da garantire soluzioni gestionali semplici 
ed affidabili.  

tŜǊ ƭΩŀȊƛƻƴŜ сΦоΦн ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀmente le dighe ad uso potabile aventi il piano di 
gestione approvato.  Le operazioni relative alla priorità 6b non saranno finanziate fino all'adozione 
e approvazione del Piano di gestione del distretto idrografico della Sicilia ed al relativo 
soddisfacimento della condizionalità ex ante in materia di risorse idriche. 

 

2.A.6.3 L'USO PROGRAMMATO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
6.b Investire nel settore delle risorse idriche per rispondere agliobblighi 
imposti dall'aquis dell'Unione in materia ambientale e soddisfare le 
esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre 
tali obblighi 

USO PROGRAMMATO 

DEGLI STRUMENTI 

FINANZIARI 

bƻƴ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ presente 
Obiettivo specifico. 

 
2.A.6.4 [ΩUSO PROGRAMMATO DEI GRANDI PROGETTI  

PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO  
6.b Investire nel settore delle risorse idriche per rispondere agliobblighi 
imposti dall'aquis dell'Unione in materia ambientale e soddisfare le 
esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre 
tali obblighi 

Non si prevede il ricorso allo strumento dei grandi progetti.  

 

2.A.6.5 INDICATORI DI REALIZZAZIONE  
Tabella 5 LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƻǳǘǇǳǘ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ όǇŜǊ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻύ 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Fond
o 

Categoria 
di regioni 

(se 
pertinenti) 

Valore 
Obiettivo 

(2023) 
Fonte di dati  

Periodicità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

CO18 

Approvvigionam 
ento idrico: 

Porzione aggiuntiva 
di popolazione 
raggiunta da un 

miglior servizio di 

Persone FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 

300.000,
00 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 
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approvvigionament
o idrico 

CO19 

Trattamento delle 
acque reflue: 

Porzione aggiuntiva 
di popolazione 
raggiunta da un 

miglior servizio di 
trattamento delle 

acque reflue 

Popolazi
one 

equivale
nte 

FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 

152.272,
00 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

6.3.1 a 
Numero di 
depuratori 

realizzati/adeguati 
N FESR 

Regioni 
meno 

sviluppate 
25 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

6.3.1 b 
Lunghezze della 

rete idrica oggetto 
di intervento 

km FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
71,00 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

6.3.2 
Numero di invasi 

migliorati/ripristina
ti 

N FESR 
Regioni 
meno 

sviluppate 
1 

Sistema di 
monitoraggio 

Annuale 

 
2.A.4 PRIORITÀ D'INVESTIMENTO    
Priorità di investimento  6.c Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il 

patrimonio naturale e culturale 
 

2.A.5. OBIETTIVI SPECIFICI CORRISPONDENTI ALLE PRIORITÀ DI INVESTIMENTO E AI RISULTATI ATTESI 
ID RA 6.6  
OBIETTIVO SPECIFICO MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI E DEGLI STANDARD DI OFFERTA E FRUIZIONE DEL 

PATRIMONIO NELLE AREE DI ATTRAZIONE NATURALE  
RISULTATI CHE GLI 

STATI MEMBRI 

INTENDONO OTTENERE 

CON IL SOSTEGNO 

DELL'UE 

 Analisi della situazione regionale 
In Sicilia il patrimonio naturale (Parchi, riserve, Rete Natura) copre quasi il 
25% del territorio risultando a ridosso dei grandi attrattori culturali quali i siti 
UNESCO, i parchi archeologici, i centri storici di pregio e i beni paesaggistici. 
L Řŀǘƛ ŘŜƭ нлмн ƳƻǎǘǊŀƴƻ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀǇǇŜŀƭ ŘŜƭƭŀ {ƛŎƛƭƛŀ ǎǳƛ ǘǳǊƛǎǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀ ŀƭǉǳŀƴǘƻ ōŀǎǎƻ ǇŀǊƛ ŀ нлΣт ǎǳ мллΣ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭ 
turismo siciliano sul turismo nazionale risulta essere 42,6 su 100. Nel settore 
specifico del turismo naturalistico si registra un incremento delle presenze 
ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ 9ŎƻƭƻƎƛŎŀ {ƛŎƛƭƛŀƴŀ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ 
frammentata e poco integrata soprattutto con i grandi attrattori culturali 
ǎŜōōŜƴŜ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŘŜƭ a!¢¢a ŘŜƭ 2012, dimostri che il numero più elevato 
dei visitatori è concentrato nelle aree naturali a ridosso delle località 
ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ōŀƭƴŜŀǊƛΣ ŎƻƳŜ ¢ŀƻǊƳƛƴŀ ǇŜǊ ƛƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩ!ƭŎŀƴǘŀǊŀ Ŝ /ŜŦŀƭǴ ǇŜǊ ƛƭ 
Parco Madonie. Nel periodo 2007/13 sono stati finanziati interventi 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ƭŜƎƎŜǊŀ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŀŘ ŀƭǘŀ 
naturalità recuperando manufatti destinati a centri visita, musei, centri 
accoglienza a cui vanno aggiunti gli interventi per la mobilità dolce per la 
sentieristica e tabellazione. Inoltre con la linea di intervento 3.2.2.4 sono 
state ammesse  a finanziamento nella RES 184 strutture ricettive. 
Tale quadro conferma sia la diffusione e la disponibilità di beni utilizzabili per 
fini turistico-ricettivi che la grande potenzialità del patrimonio naturale 
siciliano per uno sviluppo socio-economico sostenibile.  
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{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
Nel periodo di programmazione 2014-нлнлΣ ǎƛ ǾǳƻƭŜ ǇǳƴǘŀǊŜ ǎǳƭƭŀ άǉǳŀƭƛǘŁέΣ 
intesa come ambiente naturale e culturale delle mete di destinazione. In 
particolare si intende operare il potenziamento delle attrattività naturali, 
rafforzando la competitività del sistema del turismo sostenibile. Inoltre 
coerentemente alle linee strategiche e di indirizzo politico per la 
programmazione 14/20 nei settori dei Beni Culturali, del Turismo e 
dell'Ambiente si punterà alla realizzazione del Sentiero Italia-Sicilia, già 
individuato dal Dipartimento Ambiente con DDG n. 308/2010, quale 
infrastruttura ecologica di collegamento e strumento di promozione di un 
ǘǳǊƛǎƳƻ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀΦ 
A tal fine verranno messi in atto interventi di tutela, valorizzazione e fruizione 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ άŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁέ ŘŜƭƭŀ w9{ ǘŀƭƛ ŎƘŜ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ŀǘǘǊŀǘǘƻǊŜ 
naturalistico sia da traino ai territori circostanti ad oggi poco valorizzati. 
In discontinuità con la precedente programmazione verrà superata la 
ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘŀ ƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ǇŀǊǘƛ 
e la fruizione dei siti di interesse, facendo ricorso alle nuove tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƎŜƻƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 
turistici per la promozione del patrimonio naturale, quali ad esempio i servizi 
di certificazione ambientali per la fruizione del patrimonio naturale ispirati ai 
principi della Carta Europea del Turismo Sostenibile (CETS).  
 
Cambiamento atteso 
¶ Aumento delle presenze eco turistiche; 

¶ Incremento degli addetti nel settore. 

Il cambiamento che si intende conseguire al termine del ciclo di 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ƭΩƛƴcremento del 6% della percentuale  delle presenze 
turistiche totali nei comuni con parchi regionali rispetto alla popolazione 
residente. 

ID 6.7 
OBIETTIVO SPECIFICO MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI E DEGLI STANDARD DI OFFERTA E FRUIZIONE DEL 

PATRIMONIO CULTURALE NELLE AREE DI ATTRAZIONE  
RISULTATI CHE GLI 

STATI MEMBRI 

INTENDONO OTTENERE 

CON IL SOSTEGNO 

DELL'UE 

Analisi della situazione regionale 
La Sicilia si caratterizza per la presenza di un patrimonio culturale di rilevante 
importanza. I dati dell'ultimo decennio indicano che la domanda culturale 
presenta un rilevante potenziale di crescita. Problematica risulta la 
ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ǎǳ Ŏǳƛ ŝ ƴŜŎŜǎsario intervenire concentrando gli 
interventi in aree caratterizzate da riconosciuti sistemi di attrattori su cui 
ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ 
culturali.  
 
{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊamma 
Sulla base del modello di sviluppo culture driven (rif. Linee strategiche e di 
indirizzo politico per la programmazione dello sviluppo in Sicilia) la 
programmazione 14/20 si strutturerà attorno ai siti del patrimonio culturale 
inseriti nella WHL Unesco, il candidato itinerario Unesco Palermo Arabo 
Normanna e Cattedrali di Cefalù e Monreale, le Saline di Trapani, Parchi 
archeologici di Selinunte e Segesta, Mozia, Egadi ed Erice. Si punta alla 
strutturazione delle aree con maggiore capacità/potenzialità di attrazione 
che saranno definite nei territori su cui insistono gli attrattori sopra indicati 
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e quelli ad essi collegati secondo le correlazioni di seguito indicate. Il POR 
interverrà sugli attrattori secondo la seguente classificazione, come 
ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ п Sistema degli Attrattori OS 6.7: 

a) I grandi Attrattori (GA) individuati nei siti Unesco (riconosciuti o 
candidato) e i sei della Sicilia Occidentale, non inclusi nel PON; su 
questi si focalizzerà il PO nella prima fase di attuazione; 

b) Attrattori del patrimonio regionale di riconosciuta rilevanza 
strategica per i contesti territoriali di riferimento dei S.U. e dei sei 
attrattori della Sicilia occidentale capaci di rafforzarne la strategia di 
valorizzazione; 

c) Specifici attrattori anche non del patrimonio regionale (statale, 
EE.LL, Enti ecclesiastici e Fondazioni) collegati ai contesti territoriali 
di riferimento dei SU  e dei sei attrattori della Sicilia Occidentale. 

La demarcazione con il PON è assicurata dalla individuazione dei GA sui quali 
verranno concentrati gli investimenti per la Regione secondo gli Accordi 
Operativi di Attuazione (AOA). Gli attrattori di cui al punto B sono stati 
individuati sulla base degli esiti della ricognizione regionale su un set di 
ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ άǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁέ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀΣ ǘŜƳŀǘƛŎŀΣ 
ǎŜƳŀƴǘƛŎŀ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ D!Φ [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘǊŀǘǘƻǊƛ ! Ŝ .Σ 
ha consentito di delineare i contorni delle aree di attrazione culturale sulle 
quali verranno successivamente individuati gli attrattori di cui al punto C. Gli 
interventi da finanziare saranno infine individuati a seguito 
dell'approvazione dei criteri di selezione. Si prevede, inoltre, l'avvio a regime 
del Sistema regionale di accreditamento dei luoghi della cultura e 
l'individuazione, a decorrere dal 2016, degli interventi necessari al 
raggiungimento degli standard minimi di qualità dei servizi al pubblico, sui 
quali punta l'intero sistema della cultura regionale. Per il raggiungimento di 
tale risultato si prevede una riserva finanziaria sulla dotazione dell'OS non 
superiore a 5 Meuro. 
 
Cambiamento atteso 
La valorizzazione sistemica ed integrata del patrimonio nelle aree di 
ŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ƻŦŦŜǊǘŜ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ 
KETs, promuoverà il Brand Sicilia in ottica competitiva nei settori del turismo, 
produttivi tradizionali, delle ICC, della specializzazione intelligente. 

ID 6.8 

OBIETTIVO SPECIFICO RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE 

RISULTATI CHE GLI 

STATI MEMBRI 

INTENDONO OTTENERE 

CON IL SOSTEGNO 

DELL'UE 

Analisi della situazione regionale 
[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ пΣт҈ ŘŜƎƭƛ ŀǊǊƛǾƛΣ 
mentre quella europea si attesta sul 3,9%. In Italia, il turismo culturale 
ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǘƻǘŀƭŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Ŏƻƴ ƭΩуΣп҈Φ Lƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǎƛŎƛƭƛŀƴƻ ŝ 
essenzialmente balneare con la domanda concentrata perlopiù nella 
stagione estiva, con le strutture ricettive che soffrono una forte stagionalità. 
Eppure, grazie alla presenza di un ricco patrimonio culturale ed eno-
gastronomico ed alle miti condizioni climatiche, si è registrato, negli ultimi 
anni, un trend mensile dei flussi turistici meglio distribuito nel corso 
dell'anno. La Sicilia tra il 2013 e il 2014, ha registrato incrementi a livello 
nazionale della spesa di turisti internazionali sul totale nazionale passando 
dal 3,4% al 4,3% (IS¢!¢κ.ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀύΦ ! ǘŀƭŜ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇǊƻ-capite 
e della spesa totale si è associato, però, un lieve calo della permanenza media 
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con la necessità di diversificare l'offerta turistica verso un efficace progetto 
di destagionalizzazione capace di cogliere i cambiamenti quali-quantitativi 
ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 
 
{ŎƻǇƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
La Regione si è dotata di una strategia di sviluppo turistico basata sulla 
valorizzazione dei beni culturali ed ambientali in cui ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ у 
ŀǊŜŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘŜ 5ŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ¢ǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ό5¢ύ 
ƳŜǎǎŜ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ ǇǊŜŎƛǇǳƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛ {ƛǘƛ ¦ƴŜǎŎƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ 
ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘƻ ƴŜƭ w! сΦтΦ [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 5¢ Ŝ Řƛ ǇǊŜŎƛǎƛ 
ǎŜƎƳŜƴǘƛ Řƛ ƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ά[ƛƴŜŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
ǇƻƭƛǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎǊΦƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ {ƛŎƛƭƛŀέ (DGR 81/15)Σ ǾƻƭƎƻƴƻ 
ƭΩLǎƻƭŀ ǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ Ŝ ǇƛǴ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻΦ 
Necessita sviluppare sinergie tra imprese del settore e attori pubblici/privati 
che concorrano a vario titolo alla costruzione dell'offerta turistica per 
rispondere efficacemente ad una domanda di qualità in costante evoluzione. 
In Sicilia vi sono 27 distretti ognuno dotato di un piano di sviluppo turistico 
che nei fatti limita il grado di competitività sul mercato globale. La nuova 
strategia vuole incidere sulle criticità connesse anche a tale frammentata 
offerta ed alla relativa debole governance, razionalizzando il numero degli 
attuali Distretti Turistici, orientandoli verso moderne Destination 
Management Organization, cioè complessi sistemici di servizi e risorse 
correlati allo sviluppo e al governo dell'offerta turistica integrata, capaci di 
esaltare le varie identità territoriali. 
 La strategia è complementare a: 
-thb ά/ǳƭǘǳǊŀ Ŝ {ǾƛƭǳǇǇƻέΤ ǎƛ ŎƻƳōƛƴŀ Ŏƻƴ ƭϥŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻΣ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
Ŝ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǊŜǘŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƳǇǊŜǎŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŀŦŦŜǊŜƴǘŜ ƭΩh¢о 
-RIS 3 Sicilia che identifica nei beni culturali e nel turismo nicchie ad alto 
potenziale innovativo, individuando nel patrimonio culturale un driver di 
sviluppo territoriale, grazie anche alla promozione di reti tra imprese delle 
filiere culturali, creative e dello spettacolo e imprese più tradizionali 
-Piano Straordinario della Mobilità Turistica (D.L.83/2014, conv. L.106/2014) 
 
Cambiamento Atteso 
Aggregare più distretti intorno alle DT consentendo la fruizione integrata 
delle risorse culturali/naturali, incrementando, diversificando e 
ŘŜǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ 
tecnologie, comunicando un'unica immagine del Brand Sicilia verso un 
mercato di potenziali visitatori 

 
Tabella 3 - Indicatori di risultato specifici del Programma - Obiettivo specifico 6.6 e 6.7 e 6.8 

ID Indicatore 

Unità 
di 

misur
a 

Categori
a di 

regioni 
(se pert.) 

Valor
e di 
base 

Anno 
di 

riferi
ment

o 

Valore 
Obietti

vo 
(2023) 

Fonte di dati 

Periodicit
à 

ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊ
mativa 

6.6 

Presenze turistiche 
totali nei comuni con 

parchi nazionali e 
regionali in 

percentuale sulla 
popolazione 

residente nei comuni 

% 
Meno 

sviluppat
e 

4,0 2013 4,5 
Elaborazione 
su dati Istat  

Annuale 




